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Lettura di proposte di legge. 
P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle pro-

poste di legge che gli Uffici hanno ammesso 
alla lettura. 

D E AMICIS, segretario, legge. 

Proposta dì legge del deputato Cutrufelli 

Art. 1. 
La manntenzione delle strade ordinarie 

nazionali, provinciali, comunali - escluse 
quelle specificate alla lettera b dell 'arti-
colo 16 della legge 20 marzo 1865, n. 2249, -
è affidata alle amministrazioni provinciali. 

Art. 2. 
Negli uffici tecnici provinciali, sarà co-

stituita una Divisione, la quale si occuperà 
esclusivamente di manutenzione stradale. 

Art. 3. 
L a Divisione di' cui all 'articolo prece-

dente, dovrà praticare ; di tre anni in tre 
anni, i saggi delle massicciate, e la stati-
stica del carreggio, sulle strade da essa man-
tenute. Dovrà inoltre, entro tre anni, dalla 
pubblicazione della presente legge, eseguire 
l'analisi fìsica e chimica di tutt i i campioni 
di pietrisco utilizzabili nella rete stradai® 
della provincia. 

Art. 4. 
Per tut te le spese relative alla manu-

tenzione ordinaria delle strade lo stato con-
correrà eoa lire 1,200 annue a chilometro 
di strada nazionale; la provincia con lire 700 
a chilometro di strada provili cialp; i comuni 
con lire 300 a chilometro di strada c o -
munale. 

Art. 5. 
Le maggiori spese per la manutenzione 

ordinaria saranno ripartite con ruoli spe-
ciali fra i maggiori utenti. 

Art. 6. 
Ogni anno la ^Deputazione provinciale 

pubblicherà il preventivo delle spese per la 
manutenzione ordinaria, redatto dalla divi-
sione tecnica. 

I l Consiglio provinciale lo approverà non 
più tardi del 15 luglio e lo rimetterà al Pre-
fetto entro il mese. 

Art. 7. 
Negli otto giorni successivi alla pubbli-

cazione del preventivo di cui all 'articolo 
precedente, si potrà reclamare al Consiglio 
provinciale. 

Art.8. 
Sul deliberato del Consiglio provinciale, 

fino al 15 agosto, è ammesso ricorso al pre-
fetto, il quale inteso il Genio civile, giudi-
cherà, inappellabilmente, entro il mese. 

Art. 9. 
Per le spese relative ai lavori straordi-

nari si procederà come agli articoli 6, 7 e 8. 
Ad esse però faranno fronte per un quarto 
lo Stato, un quarto la provincia, un quarto 
i comuni, un quarto i maggiori utent i , con 
ripartizione analoga a quella dell'articolo 5. 

Art, 10. 
Ai lavori straordinari aventi carattere 

di urgenza, sarà provveduto con un fonde 
di riserva costituito come all 'articolo 9. 

I l suo ammontare sarà deliberato, anno 
per anno, dal Consiglio provinciale su pro-
posta della Divisione tecnica. 
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Art. 11. 
I ruoli dei maggiori utenti saranno com-

pilati dalla Divisione tecnica, sentito il pa-
rere dei sindaci di tutti i comuni, entro ot-
tobre. 

Saranno pubblicati ed approvati come 
agli articoli 6, 7 e 8 dal Consiglio provin-
ciale, che, entro novembre, li rimetterà al 
prefetto, il quale accoglierà ricorsi fino al 
35 dicembre, e giudicherà entro il mese. 

Art. 12. 
Intervenuta l'approvazione del prefetto 

i ruoli diventano esecutivi. 
' Art. 13. 

L' Amministrazione provinciale entro 
marzo renderà conto della gestione tenuta 
ai comuni ed allo Stato. 

Art. 14. 
Le strade di nuova costruzione, comple-

tamente ultimate, nazionali o comunali, 
saranno consegnate, per la manutenzione, 
all'Amministrazione provinciale. 

, Art. 15. 
La Direzione generale di ponti e strade 

assumerà l'alta sorveglianza dei servizi di 
manutenzione. 

Art. 16. 
Un regolamento speciale, da pubblicarsi 

nei sei mesi successivi alla pubblicazione 
della presente legge, ne disciplinerà l'ap-
plicazione. 

Proposta di legge de! deputato Materi. 

Art. 1. 
La frazione Calciano è distaccata dal co-

mune di Garaguso ed è costituita in comune 
autonomo. 

Art. 2. 
I l Governo del Re è autorizzato a dare, 

le disposizioni opportune per l'attuazione 
della presente legge. 

Comunicazioni dei P r e s i d e n t e . 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

la seguente lerrera : 
« Grato alla S. V. On.ma e alla Camera 

per la manifestazione comunicatami, sento 
il dovere di ritirare le dimissioni presen-
tate. 

Con perfetta osservanza, 
Dev.mo 

« Giovanni Milana ». 

I n t e r r o g a z i o n i . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima è quella dell' onorevole Poz-
zato, al ministro di grazia e giustizia, « per 
sapere: 1° Se creda confacentc alla di-
gnità della magistratura conservare nell'uf-
ficio di rappresentante della legge e tu-
tore dell' onore dei cittadini un sostituto 
procuratore del Re, il quale, denunciato, dai 
suoi superiori per gravi atti di scorrettezza 
e di villania compiuti verso gli stessi, osa 
stampare nel giornale di Roma, il Corriere 
giudiziario, un articolo gravemente ingiu-
rioso e diffamatorio non solo contro i supe • 
riori gerarchici, ma altresì contro i giudici 
del tribunale che qualifica « tartufi i quali 
sotto la toga coprono tutta la loro nefan-
dezza morale »; 2° Se non reputi doveroso 
a tutela della rispettabilità dei magistrati 
così atrocemente offesi, concedere ai mede-
simi l'autorizzazione a querelare il magi-
strato diffamatore ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia ha facoltà di rispond ire. 

GUARRACINO, sottosegretario di Stato 
per la grazia, giustizia e culti. Dopo la prima 
e seconda inchiesta sui fatti di Rovigo, 
poiché i risultati delle stesse colpiva io e-
sclusivamente il Ronca ed il Pasqualini, il 
primo per il suo contegno insubordinato 
contro i superiori, il secondo per altri mo-
tivi, il Ministero di grazia e giustizia ri-
conobbe la necessità di doverli entrambi 
tramutare, lasciando pel momento in di-
sparte il Tescari, a carico del quale nulla 
di grave era risultato. 

Il Consiglio superiore diede parere favo-
revole e con decreto del 9 agosto il Pasqua-
lini fu tramutato a Catanzaro. Con la stessa 
data il Ronca fu tramutato a Palmi. 

Al Tescari pel momento venne accordato 
un lungo congedo perchè egli potesse la-
sciare l'ufficio in pendenza dei procedimenti 
penali, e subito fu mandato il nuovo sosti-
tuto con l'incarico di assumere la direzione 
della regia procura. Ma poi, saputosi nel 
15 novembre che il Tescari stava sempre a 
Rovigo e operava in suo favore presso i 
testimoni per la buona riuscita del "proce-
dimento penale, il Ministero tramutò anche 
lui con regio decreto del 20 ^novembre, su 
conforme parere del procuratore generale. 

Ciò premesso, e scendendo al merito del-
l'interrogazione presentata dall'onorevole 
Pozzato, bastano in proposito brevissime 
osservazioni. 
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È vero che l 'articolo del Ronca è in-
giurioso nella f o r m a ; ma, dopoché i fa t t i 
in esso nar ra t i divennero oggetto di proce-
dimento penale da par te dei magistrat i di 
Rovigo, il Ministero aveva il dovere di non 
intervenire con nessun provvedimento e di 
riservarsi, all'esito del procedimento penale, 
ogni esame sulle eventuali responsabilità 
del Ronca, anche di carat tere disciplinare. 
Qualsivoglia misura di punizione, in pen-
denza del processo, sarebbe po tu t a sem-
brare, se non essere, un 'ant ic ipata dichiara-
zione di colpa da par te del l 'autor i tà ammi-
nistrat iva. _ -

Del resto anche contro il Ronca sono 
comparsi, specialmente nei giornali di Ve-
nezia, numerosi articoli diffamatori i che il 
Ronca ritiene scritti o ispirati dai suoi av-
versarli, e, per la stessa ragione de t ta di 
sopra, fo rmando anche det t i articoli oggetto 
d ' is t rut tor ia , il Ministero si è as tenuto da 
ogni intervento. 

Per il momento le ragioni di servizio esi-
gevano il solo t r amutamen to , ed a ? questo 
il Ministero si è l imitato con criterio eguale 
per tu t t i , riservandosi, come si è detto, al-
l 'esito dei processi, ogni altro esame che gli 
compete. 

In quanto all 'autorizzazione ai giudici a 
dar querela, è da osservare che la querela fu 
da ta sia dai giudici in nome proprio, sia dal 
collegio del corpo, senza chiedere nessuna 
autorizzazione al Ministero. E non ne oc-
correva alcuna, t ra t tandosi , giusta l 'arti-
colo 197 del codice penale, di corpo costi-
tu i to in collegio, che può querelarsi in base 
alla semplice deliberazione dell 'Assemblea 
e, t ra t tandosi , per quanto riguarda i singoli, 
di un diri t to personale che può essere eser-
ci ta to anche dai funzionarii di propria ini-
ziat iva, senza bisogno di autorizzazione mi-
nisteriale. 
^ Aggiungo da ult imo che, a quanto pare, 
le querele da te contro il Ronca sono s ta te 
r i t irate dai giudici, ed anche dal presidente 
Pasqualini. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pozzato ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

POZZATO. Ringrazio l 'onorevole sotto-
segretario di Sta to delle frasi a me perso-
nalmente rivolte, ma debbo dichiarare che 
non sono del t u t t o sodisfat to della sua ri-
sposta. 

Io ho presenta to questa interrogazione 
non per purgarmi da malignazioni, f a t t e dal 
Ronca nel Corriere giudiziario, malignazioni 
che non mi toccano, e nemmeno per difen-
dere i magis t ra t i di Rovigo, con i quali non 

i ho nulla da spar t i re ; l 'ho presentata perchè 
intendevo conoscere il pensiero del Governo 
sul contegno di un rappresen tan te della 
legge, di un sost i tuto procuratore del Re. 
che ha offeso il buon nome di Rovigo ed 
ha ge t ta to pubbl icamente disprezzo su tut ta 
la magis t ra tura i tal iana. 

GUARRACINO, sottosegretario di State 
per la grazia e giustizia. Per ora! 

POZZATO. Chi sia questo magistrato 
at teggiantesi ad ( pura tore della magistra 
tu ra i ta l iana, trasferito duran te il periodc 
di nove anni ben tredici volte, lasciando 
ovunque i più tristi ricordi, risulta da -in-
formazioni ineccepibili. Tu t to ciò che dirò 
fu s tampato da giornali, che non sono stati 
mai nè smentit i , nè querelati . 

A Messina, in occasione di un ricevi' 
mento, questo sost i tuto procura tore del Re 
avrebbe presenta to come sua moglie ai col-
leghi d'ufficio una femmina che non lo era 
affa t to . 

GUARRACINO, sottosegretario di State 
per la grazia, giustizia e i culti. Lasciamc 
stare le donne ; perchè da par te di qualche 
altro magistrato ci potrebbe essere qualche 
altra cosa ! 

POZZATO. A Città di Castello, litigò con 
un infermiere dell'ospedale, che voleva fai 
arrestare, ma fu costretto a rilasciarlo. L'in-
fermiere querelò per ingiurie il pretore e 
per tale reato il Ronca, allora pretore, fu 
r inviato a giudizio. La cronaca dice, e ne 
può far fede uno d<i nostri colleghi, che il 
Ronca a Città di Castello si di let tava più a 
giuocare d 'azzardo che ad amministrare la 
giustizia, t an to che il Ministero ebbe a richia^ 
marlo infliggendogli anche una nota di bia 
simo. Passò poi a Terni, ove la sua fama 
di magistrato squilibrato ebbe modo di con 
solidarsi. Attaccò briga coll 'Amministrazio 
ne comunale perchè le guardie municipal 
non gli facevano il saluto militare, quando 
10 incontravano per via, e, per un motivo 
non plausibile, minacciò di arresto in udien-
za l ' avvocato Salvatore Salvadori, sindaco 
di Terni, provocando le proteste del paese 
e della s tampa . A Bosco Tre Case, l'onore-
vole Guarracino mi permet ta ricordarglielo 
11 Ronca ebbe tale contegno, da indarre i l Mi 
nistero ad ordinare una inchiesta, in seguite 
alla quale fu deplorato per la sua scorret 
tezza ed imprudenza. 

A Norcia minacciò di arresto un povere 
venditore ambulan te e voleva togliergli l apa 
tente , perchè non aderì a vendergli un tem 
perino per il prezzo, che gli aveva offerto 
Non avendo voluto chiedere al maresciallo 
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dei carabinieri, col quale era in dissapori, 
la chiave del palco t ea t ra le , des t inato alla 
tenenza dei carabinieri , il Ronca , t rovando 
chiuso il palco, ne fece aprire la por ta con 
i grimaldelli . Fu f a t t a un ' inchies ta e fu in-
fl i t to un biasimo al Eonca . Litigò coll'uffi-
eiale postale di Norcia perchè aveva appli-
cato una sopra tassa ad una let tera, che gli 
era pervenuta , e p re tendendo che questa 
mul t a non fosse app l ica ta al !a corrispon-
denza sua personale, minacciò d 'a r res to l'uf-
ficiale di posta. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pozzato , la 
prego di res ta re nei limiti delle interroga-
zioni. L ' avve r to poi che i cinque minut i 
sono 'passati . Veda di concludere. 

POZZATO. Potrei raccontare altre gesta 
di questo magis t ra to , le gesta sue a San 
Marcello, a Cagli e a Por to Maurizio, ma 
con questi brevi accenni spero di aver di-
mostra to all' onorevole sot tosegretario di 
Stato, se" pur ve ne è bisogno, che il si-
gnor Eonca non per la p r ima vol ta si t rova 
n conflit to c o n i suoi superiori e che non sa 
mantenere il decoro del suo ufficio, avendo 
i a t o r i p e t u t a m e n t e prova di squilibrio 
mentale. 

Che cosa ha f a t t o il Governo r iguardo 
i questo magis t ra to , che ha un simile pas-
sato ed ha t enu to simile contegno verso i suoi 
jolleghi? Lo ha t rasfer i to a P a l m i ; ne vo-
evano fa re un regalo al collega Turco. E 
siccome a Pa lmi non lo vollero, ne hanno 
'a t to un regalo a Girg-nt i . (Commenti). 

Ora, quando un funzionar io ha da to un 
'.osi sconfor tan te spet tacolo di poca serietà 
> corret tezza il t rasfer imento , non è misura 
tdeguata . 

Non può essere tol lerato più oltre che 
in funzionario, che certo non onora la ma-
: is t ra tura , venga sba lza toda l l ' una a l l ' a l t ra 
ede, po r t ando ovunque il bagaglio dei suoi 
lifetti . 

P R E S I D E N T E Onorevole Pozzato, la 
vver to per la seconda vol ta che sono t ra -
colli i c inque miuu t i regolamentar i . Io 
ebbo f a r r i spe t ta re il d i r i t to degli a l t r i 
3terroganti . 

POZZATO. Ho finito, onorevole Presi-
ente. Se nella mag i s t r a tu ra vi sono degli 
ldegni , degli inet t i o squil ibrat i , il Governo 
a obbligo di provvedere . Il siguor E o n c a 
a s t a m p a t o a r iguardo dei giudici di Ro-
igo, quelli che l ' avevano querelato e che 
anno receduto dalla querela in seguito a 
ressioni di un consigliera di Corte di ap-
ello incar icato del l ' i s t rut tor ia del processo, 

che sono dei Tartufi , (Commenti) che na-
scondono so t to la toga t u t t a la loro nefan-
dezza morale. Una ingiuria più a t r o c e non 
poteva essere r ivol ta a magis t ra t i . Essa in-
veste t u t t a la loro vi ta . Abbiamo il d i r i t to 
di sapere se i giudici di Rovigo siano real-
men te dei delinquenti , dei malfa t tor i , dei 
disonesti, o se invece il disonesto ed il de-
l inquente non sia il Eonca . 

G U A R R A C I N O , sottosegretario di Stato 
per la grazia, giustizia e culti. In questo 
s iamo d 'accordo. {Commenti). 

POZZATO. Che i magis t ra t i di Eovigo 
abbiano querelato il Eonca , non è mot ivo 
che possa spiegare il silenzio nel quale si è 
t r incera to il Governo ; perchè la querela 
è s t a t a r i t i ra ta . Res tano sempre le ingiurie, 
gravissime, sanguinose che ge t t ano u n a luce 
tr is t issima sui magis t ra t i ; abb iamo il d i r i t to 
di sapere se costoro, che furono così atroce-
mente offesi, siano quali il Eonca li ha vo-
lut i dipingere, o se p iu t tos to non sia il Eonca 
un ine t to ed un cat t ivo, che g r a t u i t a m e n t e 
offende i propri colleghi. 

E su ciò a t t endo una r isposta più pre-
cisa dell 'onorevole sottosegretario di S t a to . 

G U A R R A C I N O , sottosegretario di Stato 
per la grazia, giustizia e culti. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
GCTARRACINO, sottosegretario di Stato 

per la grazia, giustizia e culti. Nelle u l t : m e 
parole l 'onorevole Pozzato ha messo la que-
st ione nei suoi veri termini : bisogna anda re 
a fondo e vedere quali accuse siano fonda te , 
se quelle del Ronca contro gli a l t r i magi-
s t ra t i o viceversa. Su ciò pende giudizio, e 
insisto in quello che ho det to : il Ministero 
non può prevenire o pregiudicare in qual-
siasi modo i r i sul ta t i dei giudizi,, dando to r to 
o ragione a priori. 

I n quan to , poi, alla requis i tor ia che l'o-
norevole Pozza to ha f a t t o contro il Ronca 
nella, prima pa r t e - delle sue dichiarazioni, 
essa è comple tamente fuor i posto, massime 
contro un assente che non può difendersi in 
questa sede. Ad essere giusti, bis ugnerebbe 
esporre alla Camera anche gli addebi t i che 
sono s ta t i f a t t i agli a l t r i magis t ra t i di Ro-

vigo... {Commenti). 
POZZATO. Colpiteli t u t t i ! 
G U A R R A C I N O , sottosegretario di Stato 

per la grazia, giustizia e culti. Puni remo a 
suo tempo chi r isul terà ve ramen te colpe-
vole : non preveniamo ora gli event i e aspet-
t i amo serenamente il r isul ta to dei giudizi 
in corso. (Pive approvazioni). 
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Sulla sa lute del deputato («attorno. 
P R E S I D E N T E . Seguirebbe ora l ' inter-

rogazione del l 'onorevole Gat to rno , al mini-
s t ro del tesoro, « per sapere se conferma e 
man t i ene la sua le t tera del 28 maggio 1910 
che ha per oggetto: «Assegno ai ve terani 
del 1866 » indi r izza ta alla Commissione per 
l 'assegno vitalizio ai ve te ran i ». 

Ma questa in terrogazione, per la grave 
infermi tà del l 'onorevole in te r rogante , s'in-
t e n d e differ i ta . E d io mi valgo dell 'occa-
sione per comunicare alla Camera che nelle 
u l t ime v e n t i q u a t t r ' o r e si è no t a to un lieve mi-
gl ioramento nelle condizioni di sa lute del 
nostro collega onorevole Gat torno . Però esse 
sono ancora gravi, e la prognosi è sempre 
r i serva ta . 

Credo d ' in te rpre ta re il pensiero della Ca-
mera, esprimendo l ' augur io che sia conser-
v a t a ancora al Paese la v i t a preziosa del 
nostro a m a t o collega. (Viviss ime approva-
zioni — Applausi). 

Si riprendono le interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogazione 

dell 'onorevole D'Ali al ministro dell ' is tru-
zione pubbl ica « per sapere quali provve-
diment i creda dover a d o t t a r e per l ' I s t i t u t o 
tecnico di Trapani in seguito ad u n a recente 

inchies ta ». 
L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 

la pubblica is t ruzione ha faco l tà di rispon-
dere. 

TESO, sottosegretario di Stato per Vistru-
zione pubblica. L ' inchies ta cui al lude nella 
sua interrogazione l 'onorevole D'Ali, f u ese-
gui ta in seguito a u n a denunzia a carico 
di un pi ofessore del l ' i s t i tu to tecnico di Tra-
pani , pe rvenu ta al Ministero quando i corsi 
scolastici erano già chiusi e gli esami com-
piuti , cioè verso la fine del passa to luglio. 

Dal l ' inchies ta è r i su l t a t a non f o n d a t a 
l 'accusa f a t t a a quel l ' insegnante , e quindi 
non si è preso alcun p rovved imen to a suo ri-
guardo. 

P r i m a però della denunz ia il Ministero 
aveva a v u t o occasione di accer ta re accu-
r a t a m e n t e le condizioni de l l ' I s t i tu to tecnico 
di Trapani , sul quale sono diversi i giudizi 
per il contraccolpo delle lo t te polit iche della 
ci t tà . 

Posso quindi ass icurare l 'onorevole in-
t e r rogan te che quel l ' i s t i tuto fo rma ogget to 
della vigi lanza e delle cure assidue del Go-
verno. Aggiungerò anzi che esso è compreso 

\ nel piano di ispezioni disposto in questi 
giorni per mol t i i s t i tu t i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole D'Ali ha 
facol tà di dichiarare se sia sod is fa t to . 

D ' A L I ' . R i tenevo che l ' inchiesta ordi-
na ta , per l ' i s t i tu to tecnico di Trapani non 
fosse l imi t a t a al solo caso denunz ia to con-
tro un professore, come l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to ha accenna to , ma ri-
guardasse nelle linee generali t u t t o l ' anda-
mento de l l ' i s t i tu to stesso. Ciò r i tenevo an-
che per il f a t t o , per sè stesso significativo, 
della sost i tuzione del preside con un altro 
funz ionar io che io r epu to degno dell'inca-
rico, poiché giunge in T r a p a n i preceduto 
da una f a m a indiscussa. 

Le assicurazioni che l 'onorevole sottose-
gre ta r io di S t a t o mi ha vo lu to dare per 
una nuova generale inchiesta , valgono a 
assicurarmi ; m a mi occorre raccomandar* 
che, ove l ' inchiesta dovesse avvenire , sia 
f a t t a sc rupolosamente senza sa lva taggi e su 
t u t t i i r ami di d e t t o i s t i tu to , perchè ho ra-
gione di r i tenere che la direzione non ri 
sponda ai fini de l l ' i s t i tu to stesso. 

Non credo dover po r t a re in ques t ' au la 
. le var ie dicerie che corrono in piazza, nè 

avrei i da t i per far lo, m a con ta le racco-
mandaz ione ho fiducia nella promessa del-
l 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o e lo rin-
grazio per la r i sposta che ha volu to darmi, 
augu randomi per l ' avven i r e di non essere 
più cos t re t to a l i t o rna re su l l ' a rgomento . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
del l 'onorevole Cutrufell i al ministro dei la-
vori pubblici , « per conoscere da qual i cri-
teri sia gu ida to il Governo nell 'assunzione 
in servizio degli assis tent i provvisori de] 
Genio civile in Messina ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to pei 
i lavor i pubbl ic i ha faco l tà di r ispondere. 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per Ì 
lavori pubblici. Per le esigenze eccezionali di 
de t e rmina t i lavori si p resenta ta lora la ne-
cessità di avere nuovo personale, e, quindi, 
con regolamento del 26 febbra io 1905, modi-
ficato il 7 agosto 1909, f u stabil i to di for-
mare in ogni provincia , presso gli uffici .del 
Genio civile, un elenco di personale avven-
tizio col grado di assistenti o di a i u t a n t i . 

Questi uffici del genio civile, secondo il 
regolamento, h a n n o dir i t to di provvedere 
so t to la propria responsabil i tà , sia all'iscri-
zione, sia a l l 'assunzione in servizio di de t to 
personale; e il Ministero non può assoluta-
m e n t e far nulla se non su p ropos ta degli 
uffici stessi. 

Per q u a n t o r iguarda i lavori di Mes-
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aina e di Reggio in seguito al t e r remoto 
del 1908, fu colà f o r m a t o in base alle dispo-
sizioni del regio decreto 28 febbra io 1906, 
conver t i to poi ili legge, un a l t ro elenco 
ispirandosi p r inc ipa lmente al criterio di soc-
correre t a n t i poveri sven tu ra t i di quelle re-
gioni. Quegli uffici del Genio c i v i l e hanno le 
i tesse facol tà di procedere al l 'assunzione e 
al l i cenz iamento del personale ma con u n a 
larghezza un po ' maggiore di quella con-
sen t i t a agli uffici delle a l t re P r o v i n c i e t a n t o 
per po te r agevolare, come ho accennato , 
«inegli opera i delle regioni colpite, che ne 
h a n n o più bisogno. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cutrufel l i 
ha facol tà di d ich ia ra re se sia sodis fa t to . 

C U T R U F E L L I . P r e n d o a t t o delle dichia-
razioni del l 'onorevole so t tosegre ta r io di S ta -
to , ma debbo aggiungere qualche conside-
raz ione . A Messina esiste un personale as-
sunto sub i to dopo il disastro, ed io credo 
che i componen t i di esso, ora che si sono 
f a t t a u n a posizione, per q u a n t o modes ta , 
abb iano il d i r i t to d i non vedersene pr iva t i . 

Desiderere i inol t re che le nomine non si 
facessero a r b i t r a r i a m e n t e , ma in base ad u n a 
classificazione per ordine di mer i to . 

In ta l senso rivolgo speciale raccoman-
dazione al l 'onorevole so t tosegre ta r io di 
S t a t o . 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Sono d ' acco rdo con l 'ono-
revole Cutrufe l l i sulla necessità di f o r m a r e 
u n a classificazione per ordine di mer i to de-
gli aspirant i , e a ciò il Ministero p rovvederà . 

P R E S I D E N T E . Non essendo present i 
gli onorevol i i n t e r rogan t i , s ' in tendono riti-
r a t e le seguent i i n t e r rogaz ion i : * 

Di Saluzzo, al ministro della guerra per 
« sapere con quale criterio le disposizioni 
de l l ' a r t icolo 6 della legge 30 giugno 1910, 
n. 362, re la t ive a l l ' an t i c ipa ta ammissione alle 
a rmi delle r ec lu te di I a ca tegor ia della classe 
1890, sieno s t a t e not i f icate con mani fes t i dei 
d i s t re t t i t a r d i v a m e n t e pubb l i ca t i ed asse-
g n a n t i u n l imite di soli c inque o sei giorni 
per la p resen taz ione degli inscri t t i , venen-
dosi così ad annul la re per la r i s t re t tezza del 
t e m p o e per l ' impossibi l i tà ev iden te che gli 
interessat i ne pigliassero conoscenza, ogni 
ut i le effe t to dell 'ar t icolo stesso ». , 

Richard , al minis t ro dei lavori pubbl ic i 
« per conoscere le ragioni per le quali 
venne t e s t é soppresso il soprassoldo al per-
sonale di g u a r d i a nella galleria del F r é j u s ». 

Segue l ' in te r rogaz ione degli onorevol i 
E t t o r e Mancin i e Bat te l l i , ai minis tr i del-
l ' in terno e della guer ra per sapere se l 'opera 

del so t top re fe t to , del delegato di pubbl ica 
sicurezza e del c o m a n d a n t e la t enenza dei 
carabinier i di Urbino , d u r a n t e e dopo l ' i s t rut -
to r i a , e nel p roced imento pena le cont ro i due 
carabinier i uccisori del Guidi, sia s t a t a giu-
s ta ed o p p o r t u n a . 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o per 
l ' in te rno ha faco l tà di r i spondere . 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. I l f a t t o cui si riferisce l ' in ter roga-
zione dell 'onorevole E t t o r e Mancini è uno 
dei più dolorosi che io ricordi f r a quelli av-
venu t i in quest i u l t imi tempi . 

I l carabiniere Luccar ini ed il vice-briga-
diere, che era con lui in quel giorno, An-
gelo Marisc io t t i accusat i di omicidio in per-
sona di certo Guidi, f u rono dalla Corte di 
appel lo di Ancona r inv ia t i a giudizio. 

D u r a n t e il d i b a t t i m e n t o , che si era ini-
ziato alle Assise di Pesa ro fino d a l 19 lu-
glio avvennero gravi inc ident i sui quali 
credo non po te r oggi i n t r a t t e n e r e la Camera , 
e sui qual i prego anzi l 'onorevole Mancini 
d i non volersi a sua vo l ta i n t r a t t e n e r e . 
Su ta l i disgustosi incident i il giudizio 
non può essere comple to fino a che non sia 
esaur i to lo stesso d i b a t t i m e n t o che fu diffe-
r i to . Anzi con t ro il r invio del processo f u 
p r e sen t a to ricorso in Cassazione la quale 
ancora non si è p ronunc i a t a . 

È bene quindi r i servare ogni nos t ro ap-
p rezzamen to finché il giudizio non sia esau-
r i to . Ma non dub i t i l 'onorevole Mancini che 
a processo chiuso, il Ministero del l ' in terno 
eseguirà le o p p o r t u n e indagini e p renderà 
gli eventua l i p rovved imen t i a carico di 
quei suoi d ipenden t i che in t u t t o il corso 
de l l ' i s t ru t to r i a p r e p a r a t o r i a o d u r a n t e il 
giudizio r isul tassero per a v v e n t u r a aver 
m a n c a t o al loro dovere . Pe r ora non posso 
aggiungere a l t ro . {Bene!) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole E t t o r e M a n -
cini h a faco l t à di d ich iarare se sia sodi-
s fa t to . > 

M A N C I N I E T T O R E . Io posso molto vo-
lentier i accedere alla preghiera dell 'onore-
vole sot tosegretar io di S ta to , non pa r l ando 
qui dei casi gravi che sono r isul ta t i al pub-
blico d i b a t t i m e n t o delle Assise di Pesaro, 
d ie t ro la sua promessa di indagare severa-
m e n t e e di p rovvede re a l t r e t t a n t o severa-
men te cont ro coloro che si sono r ea lmen te 
resi responsabi l i di cose sì gravi . 

Mi dichiaro, in ques to senso, sodisfa t to , 
ecc i tando la sua a t tenzione, onorevole sot-
tosegre tar io di S ta to , sopra questo caso par-
t icolare, perchè il p rovved imen to che dovrà 
p rendere r i en t r a t r a quelli che debbono im-
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pedire agli agenti della forza pubblica di 
sparare sopra i cittadini. 

Non è giusto infatti che quante volte 
codesti agenti possano incorrere in una così 
grave responsabilità, abbiano, da una specie 
di lega, una garanzia di irresponsabilità per 
gli atti che essi commettono. (Bene! all'e-
strema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Camillo Mancini al ministro 
dei lavori pubblici, « per sapef'e se, a pre-
scindere dai miglioramenti reiteratamente 
richiesti dalla disgraziata linea Velletri-Ter-
racina, non intenda raccomandare al per-
sonale della medesima una maggiore sorve-
glianza per evitare il ripetersi del grave in-
fortunio toccato al cittadino Carlo Reali 
di Pi perno ». 

Non essendo presente l'onorevole Ca-
millo Mancini, questa interrogazione s'in-
tende ritirata. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Ma-
rangoni al ministro di grazia e giustizia, 
« per sapere se e quando si metterà fine al-
l 'attuale disservizio giudiziario nel manda-
mento di Codigoro (Ferrara)». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia ha facoltà-di rispondere. 

GUARRACINO, sottosegretario di Stato 
per la grazia e giustizia. I l Ministero non 
omise di provvedere alla pretura di Codi-
goro, e con decreto del 36 ottobre nominò 
il pretore in persona del signor Silvio Berni. 

Questo decreto dipendeva da un altro 
precedente che non fu registrato dalla Corte 
dei- conti; e perciò il pretore non ha potuto 
prendere possesso. 

Ora si ha fiducia di vedere rimosse le 
difficoltà opposte dalla Corte dei conti per 
la registrazione del primo decreto; e poiché 
il pretore è già nominato, io si inviterà a 
raggiungere subito la sua residenza. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Marangoni 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MARANGONI. Prendo atto delle dichia-
razioni dell'onorevole sottosegretario di Sta-
to e mi auguro che sia effettuata presto la 
sua promessa, e tanto più me lo auguro in 
quanto che l'onorevole sottosegretario di 
Stato ben sa come abbia funzionato colui 
che transitoriamente fu chiamato a funzio-
nare quale vice-pretore di Codigoro. È un 
magistrato che ha risuscitato la legge spar-
tana dell'ostracismo, perchè non potendo 
condannare certi leghisti, che un certo de-
legato, recentemente traslocato, aveva de-
nunziato, ha pensato bene di conceder loro 
-a libertà piovvisoria, a patto che non met-

tessero più piedf nel territorio del comi 
fino al termine di un istruttoria la qu 
non termina mai ! 

Questa condizione di cos?. non può p 
sistere; la magistratura non può rende 
strumento delle vendette dei proprietar 
dei signorotti, ed io mi augurò che il nuc 
magistrato, nominato e chiamato a raggii 
gere presto la sua sede, adempia realmei 
al suo dovere e non perpetui la giusti 
spartana del suo predecessore. 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazic 
dell'onorevole Rosadi ai ministri dell' 
terno e delle finanze, « per sapere sesia 
loro disposto o tollerato che la pubbl 
sicurezza ingiunga, sotto minaccia di a 
coercitivi ai privati, di consegnare per i 
fiscali l'elenco degli opeiai ed impiegati 
pendenti e dei rispettivi salari e stipen 
e ciò in aperta violazione della legge c 
esenta i salari da ogni imposizione^ e lim 
i mezzi di indagine degli agenti delle i 
poste ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato i 
l'interno ha facoltà di rispondere. 

CALISSANO, sottosegretario di Stato i 
Vintemo. Rispondo all'onorevole Rosadi c 
il fatto da lui lamentato non fu dispos 
nè tollerato dall'autorità locale e tan 
meno dal Ministero. Il fatto purtroppo 
è vero. Fu un'inesatta interpretazione da 
all'articolo 79 dagli agenti fiscali, i qu 
non si limitarono soltanto a chiedere 1 
lenco degli operai, il che era nelle loro J 
coltà, ma domandarono anche altre indie 
zioni che non avevano il diritto di chiede: 

E posso anzi aggiungere all'onorevc 
Rosadi che non appena la Camera di coi 
mercio di Firenze segnalò il fatto al Mii 
stero dell'interno, questi ingiunse al pi 
fetto di Firenze di indagare sulla realtà c 
fatti e, conosciutane la consistenza, ordi 
che fossero richiamati quegli agenti a: 
adempimento scrupoloso del loro dovere. 

L'onorevole Rosadi si compiaccia pe 
di notare che altri fatti simili non ^i so: 
ripetuti, e che quante volte denunzie ; 
mili giungano al Ministero, sarà opera s1 

doverosa d'impedire che sotto qualsiasi 
spetto si compiano atti che ricadono a dam 
dell'autorità e del prestigio degli ager 
stessi (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegr 
tario di Stato per le finanze ha facoltà di i 
spondere. 

GALLINO, sottosegretario di Stato per 
finanze. Poco ho da aggiungere a quan 
ha detto il mio collega dell'interno. 
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I l f a t t o , come, egli ha già accennato, è 
ero; ed anche da p a r t e del l 'amminis t razione 
nanziaria si sono da te istruzioni affinchè 
on si r ipe ta . 

L ' impos ta accer ta ta era dovu ta , perchè 
, Commissione di pr ima is tanza ha ricono-
;iuto conforme a giustizia quan to era s ta to 
roposto; ciò non toglie però che non siano 
el t u t t o da evitarsi i sistemi a d o t t a t i per-
ìè le tasse, già di per sè odiose, lo riescono 
acora più, quando la loro imposizione av-
iene con procedimenti t roppo fiscali. 

P E E S I D E N T E . L 'onorevole Bosadi ha 
tcoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

E O S A D I . Dichiaro che è d iven ta ta per 
.e felix culpa quella degli agenti fiscali, 
oichè ha da to luogo a così f rancha e leali 
Lchiarazioni per p a r t e degli onorevoli sot-
»segretari di Sta to per l ' i n t e rno e per le 
oanze. 

Non ho che da deplorare ancóra una 
olta q u a n t o a Firenze è avvenu to , e preñ-
ar a t to dil le indicazioni ed istruzioni da te 
i\ Governo a queste au tor i t à , d iment iche 
bì loro doveri e dei limiti delle loro at-
ibuzioni. 

Se diversi criteri dovessero seguirsi nello 
jcer tamento del reddi to di certi industrial i , 
i gli agent i fiscali potessero da costoro 
igere non solo la nota degli operai ma 
iche quella d ' i loro salari, ment re si sa, 
nche per apposi te circolari del Ministero 
alle finanze, che i salari non sono nè deb-
ano essere soggett i a l l ' impos ta se non su-
d a n o per lo meno la m'sura di lire 3.50, 
; si ricorresse per gli accer tament i alle in-
igini a l l ' au to r i t à di pubblica sicurezza, si 
Direbbe con l 'esigere a r b i t r a r i a m e n t e e il-
g a l m r n t e questa imposta . Non vi sarebbe 
i r i tà di condizioni t ra il c i t tad ino che è 
l iamato a pagare la tassa e il Governo 
Le la vuole esigere ad ogni costo; perchè 
Governo, invece di ricorrere alle au to r i t à 

mipetent i , ossia alle Commissioni di pr ima 
seconda is tanza e a l l ' au tor i tà giudiziaria, 
3n avrebbe se non a ricorrere alla pub-
ica sicurezza r ipr i s t inando l 'ant ico e ab-
irr i to s is tema dei t r a t t i di corda e della 
^s tonatura . 

Questo all ' incirca è a v v e n u t o a Firenze 
r pa r te de l l ' au to r i t à di pubblica sicu-
zza, che si è in t rusa in uno s tabi l imento 
dustr iale, ha preteso dal l ' impresario i nomi 
'gli operai e i loro guadagni , compiendo 
'SÍ, invece della sua funz ione che deve es-
re meramen te di polizia, una funzione 
cale e t r ibu ta r ia . 
I l Governo h a deplora to questo, e a me 

lindi non resta che prendere a t to delle 

sue parole, che suonano censura al conte-
gno arb i t rar io ed illegale della pubblica si-
curezza. (Bravo / ) 

P E E S I D E N T E . È così trascorso il t e m p o 
assegnato alle interrogazioni. 

Presenta/Jone di disegni di l e ^ e . 

P E E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole ministro delle finanze. 

FACTA, ministro delle finanze. Mi onoro 
di presentare alla Camera il disegno di 
legge: E io rd inamen to del l 'Amminis t razione 
del dazio consumo governat ivo di E o m a e 
di Napoli . 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
inviato alla Giunta generale del bilancio. 

P E E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro delle finanze della presentazione 
del disegno di legge: E io rd inamen to del-
l 'Amminis t razione del dazio consumo go-
verna t ivo di Roma e di Napoli. 

L 'onorevole ministro chiede che questo 
disegno di legge sia t rasmesso alla Giunta 
generale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrar io 
così r imarrà stabil i to. 

(Così è stabilito). 
H a facoltà di parlare l 'onorevole mini-

stro della marina. 
L E O N A R D I CATTOLICA, ministro della, 

marina. Mi onoro di presentare al !a Camera 
il disegno di legge : Approvazione di a t t o 
di t ransazione di ver tenza causa ta dai tiri 
del Balipedio di Viareggio ed autorizzazione 
di alienazione di beni demania l i in Via-
reggio. 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
invia to alla Giunta generale del bilancio. 

P E E S I D E N T E . Do a t to al l 'onorevole 
ministro della marina della presentazione 
del dis gno di legge : «Approvazione di a t t o 
di t ransazione di ver tenza causa ta dai t iri 
del Balipedio di Viareggio ed autorizzazione 
ad alienare beni demania l i in Viareggio ». 

L 'onorevole ministro chiede che questo 
disegno di legge sia t rasmesso alla Giunta 
generale del bilancio. 

Non essendovi osstrvazioni in c j n t r a r i o , 
così r imarrà stabil i to. 

(Così è stalilito). 

S\oJèiiucnlo di una proposta di lt ggc 

P E E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
lo svolgimento di u n a proposta di legge del 

| depu ta to Calvi per modificazione all 'art i-
I colo 77 della legge 7 luglio 1907, n. 429. 

Se ne dia le t tu ra . 
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D E AMICIS, segretario, legge ( V. tornata 
del 3 dicembre 1910). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Calvi ha fa-
col tà di svolgere ques ta p ropos ta di legge. 

CALVI. Onorevoli colleghi, non farò per-
dere molto t empo alla Camera nello svol-
gere la p ropos ta di legge che u n i t a m e n t e a 
diversi colleghi ho a v u t o l 'onore di presen-
tare , e che spero vog l i a l a Camera benevol-
mente prendere in considerazione. La nost ra 
p ropos ta t ende a vederesospesa l 'appl icazione 
dell 'articolo 77 della legge 7 luglio 1907, 
n. 429 r i gua rdan t e l ' o rd inamen to del servi-
zio di S t a to delle ferrovie non concesse al-
l ' indus t r ia pr ivata in quelle regioni che sono 
ancora a ca tas to a base di es t imo, ed in 
quelle in cui sono ancora in vigore i ca tas t i 
della p r ima metà del secolo passa to . 

La rag ione di questa nos t ra propos ta di 
legge è pres to d i m o s t r a t a . 

I l legislatore saggiamente al principio 
generale, che nessuno è cos t re t to a cedere 
la sua propr ie tà , ha f a t t o una eccezione per 
il caso in cui la pubblica u t i l i tà richiedesse 
ta le sacrifizio al d i r i t to del pr iva to , ma il legi-
slatore ha allegato all 'art icolo 438 codice ci-
vile ta le eccezione a l l 'obbl igo nell 'espro-
p r i a s t e ' di pagare u n a g ius ta indenni tà , 
q u a l e i n d e n n i t à giusta deve consistere per gli 
art icoli 39 e 40 della legge 23 giugno 1865, 
n. 2359, nel giusto prezzo che io stabile espro-
pr ia to ha in u n a l ibera con t ra t t az ione di 
compra-vendi ta . 

Colla legge del 1907 su l l 'o rd inamento del-
l'esercizio ferroviario, senza p u n t o voler de-
rogare al principio sanzionato con la dispo-
sizione dell 'art icolo 438 succ i ta to del Co-
dice civile, si r i tenne oppor tuno per l 'accer-
t a m e n t o della giusta indenni tà stabil ire un 
sistema diverso da quello sanci to dalla legge 
generale sulla espropriazione per pubbl ica 
ut i l i tà; ed^in relazione precisamente a ques ta 
idea venne nella legge del 1937 i n t r o d o t t o 
un articolo 77, che è del seguente t enore : 
« Alle espropriazioni occorrenti così sulle 
linee esistenti come per nuove costruzioni 
ferroviarie si appl icheranno le norme degli 
articoli 12 e 13 della legge 15 gennaio 1885, 
n. 2892 per il r i s anamen to della c i t tà di 
-Napoli. 

L 'a r t i co lo 12 della legge per Napol i eso-
nera in caso di espropriazione l ' espropr iando 
da qualsivoglia indenni tà per la risoluzione 
delle locazioni in corso cagionata dall 'ese-
cuzione delle leggi; l 'art icolo 13 poi de-
te rmina il modo con cui in caso di espro-
priazione l ' indenni tà deve essere s tabi l i ta , 
ed è concepito così : « L ' i n d e n n i t à do-

v u t a ai proprietari, degli immobi l i espi 
priat i sarà d e t e r m i n a t a sul n e t t o del vale 
reale dei fitti coacerva t i ne l l 'u l t imo dece 
nio, purché essi abb iano la d a t a cer ta c( 
r i spondente al l 'u l t imo anno di locazione, 
d i fe t to di tal i fitti accer ta t i , l ' i ndenn i t à sa 
fissata sul l ' imponibi le ne t to agli ef fe t t i d< 
l ' impos ta dei ter reni e fabbr ica t i ». ~ 

Lo scopo per cui ques ta disposizione 
s t a t a i n t r o d o t t a , venne dichiarato alla C 
mera da l ministro dei lavori pubbl ic i <3 
t empo, il compian to onorevole Gian turc 
il quale avve r t i va che ques ta disposizio 
era necessaria a por re un val ido argi 
cont ro la s f r ena t a speculazione delle ar 
che minacc iava se r i amente l 'esecuzione d 
p r o g r a m m a dei lavori fe r roviar i che furo: 
del iberat i dal P a r l a m e n t o . 

Neil ' occasione della discussione allo 
a v v e n u t a , nella t o r n a t a del 30 maggio, n< 
manca rono dei dubbiosi , i qual i maui fes t 
rono il dubbio che ado t t andos i ta le dispos 
zione, se si raggiungeva lo scopo che il mir 
stro dei lavori pubbl ici si era prefisso, 
correva però il pericolo di dare agli espr 
pr ia t i non la giusta indenni tà , ma soltan 
par te di essa. 

I l minis t ro del t empo diede assicurazio 
tal i che coloro che avevano e levato i dub 
tacquero ed acce t t a rono la disposizione, ci 
d ivenne legge. 

Se non che, la prat ica p u r t r o p p o ha d 
mos t r a to che i dubbi che avevano elevai 
coloro che non in t endevano che divenis! 
legge ques ta disposizione, erano fonda i 
Poiché nella maggior p a r t e dei casi o g 
stabili non sono aff i t ta t i , oppure le affi 
tanze non r i su l tano da document i aven 
d a t a certa, così nelle espropriazioni forza ' 
seguite dopo la promulgazione di tale legg 
quasi sempre l ' i ndenni tà venne fissata, t 
nendo per base l ' imponibi le ne t to agli effet 
del l ' imposta sui terreni e fabbr ica t i , in a] 
pl icazione prec isamente dell 'art icolo 77 < 
cui p roponiamo la sospensione. 

Ora le conseguenze che der ivarono da 
l 'applicazione di questo art icolo sono enorn 
e cost i tuiscono una vera in iqu i tà . 

Dalla provincia di Udine al collega E o t 
è g iun t a s t a m a n e u n a le t tera , in cui si die 
che t u t t e le vol te in cui l ' a l iquo ta d'impe 
s ta sorpassa l'86 per cento della rendil 
censuar ia il valore dei fondi sarebbe negs 
t ivo, e questo è un caso pressoché general 
perchè in quasi t u t t i i comuni della, pre 
vincia di Ud ine l ' a l iquota supera l'85 pi 
cento e in a lcuni giunge sino al 90 p< 
cento. 
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In altre Provincie poi che, come quella 
Li Udine, sono ancora a catasto antico si 
verificò quest 'al tro caso tipico. Alcuni po-
eri operai reduci dall 'America hanno com-
pra to piccoli appezzamenti di terra pagan-
Loli in parte, per modo che l 'al tra par te 
lei prezzo era garant i to con ipoteca legale 
,ccesa sul fondo comprato; seguì l 'espro-
>riazione forzata e l iquidata l ' indennità in 
>ase all 'articolo 77 si ebbe questo strano ri-
ul tato ; che l ' indennità l iquidata non fu 
ampoco sufficiente a sodisfare la par te del 
>rezzo ancor dovu ta ; gli espropriati rimasero 
lenza il peculio f r u t t o del loro lavoro, senza 
a terra comprata, ed ancora debitori di 
)arte del prezzo. 

È una vera enormità! E si capisco come 
?iò debba avvenire applicando tale articolo. 
! catasti del novarese, ad esempio, come 
quelli della provincia di Alessandria, furono 
fatti nel 1767; quelli della Liguria nel 1818, 

ant ichi ca tas t i veneti da tano dal 1828; 
siano dessi s ta t i f a t t i in base ad estimo 
li valore, siano dessi s ta t i fa t t i in base al 
'edììito, non possono che rispecchiare il 
Calore dello stabile nel tempo in cui furono 
'atti, per cui determinandosi la indenni tà 
sull ' imponibile netto agli effetti dell'im-
posta sui terreni e fabbricati in base a tali 
catasti, la medesima non raggiunge neanche 
a metà del valore che oggi tali stabili hanno 
in .una libera contrat tazione, per cui la 
?spropriazione forza ta che ha- luogo in tal i 
:egioni coi criteri della legge di Napoli si 
converte in una vera spogliazione a danno 
bell 'espropriato. 

Si è precisamente per impedire tale enor-
mità che io e pa r ecch i colleglli di alcune 
regioni che si vedono maggiormente colpite 
¿la quésta disposizione (la mia regione for-
tuna tamente non è colpita) siamo venut i 
nella determinazione di presentare una pro-
posta di legge, per sospendere l 'applica-
tone di questo articolo in quelle regioni in 
3ui son ancora in vigore i vecchi catast i , 
Accettandosi la nostra proposta sarà evi-
rata,l ' ingiustizia che io dimostrai essere la 
conseguenza della applicazione dell' arti-
3olo 77 in quelle località, e sarà r ispet ta ta 
ta legge comune e lo -Sta tuto del Regno, 
che, se permet tono che il proprietario sia 
contro sua volontà pr ivato della sua pro-
pr ie tà r io acconsentono alla condizione in-
prescindibile che a lui sia p a g a t a una giusta 
indennità. ' ' . ' , ; . .. 

N u t r o , quindi fiducia che la Camera 
vorrà prendere in considerazione la pro-

posta di legge che io ed altri colleghi ab-
biamo avuto l 'onore di presentare. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Sta to per i lavori pubblici ha fa-
coltà di parlare. 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Con le consuete riserve, il 
Govèrno consente che sia presa in conside-
razione la proposta di legge del deputa to 
Calvi. 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali appro-
vano che la proposta di legge dell'onore-
vole Calvi e di altri depu ta t i sia presa in 
considerazione, sono pregati di alzarsi. 

(È presa in considerazione). 

Discussione del disegno di legge : Cessione allo 
Stato del Museo Ridola in blatera. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Cess one 
allo Stato del Museo Ridola in Matera. 

Se ne dia le t tura . 
D E AMICIS, segretario, legge: (V. Stam-

pato- n. 575-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

1 è aper ta . 
L 'onorevole Ciccotti ha facol tà di par-

lare. 
CICCOTTI. Questo disegno di legge non 

richiede e non consente discussione, ma im-
pone che verso l 'offer ta generosa del no-
stro collega Ridola vada l'espressione del-
l ' an imo più. grato e più lieto da pa r te no-
stra. 

Per t r en t ' anni, egli, con paziente la-
voro, ha at teso a rintracciare e ricomporre 
a t t raverso mille difficoltà, gli avanzi del-
l 'ant ichissima civiltà di una delle regioni 
italiane. 

E dopo che con quel museo, aveva dato 
un patr imonio ideale alla scienza e agli 
scienziati, egli l 'offre oggi allo S ta to perchè 
divent i anche mater ia lmente patrimonio del 
paese. 

In nome della cultura, al cui elevamento 
egli ha concorso ; in nome della civiltà, 
della cui antica storia egli ha contr ibuito a 
ricomporre le vest igia ; in nome della sua 
regione, di cui non sono il rappresentante , 
ma sono nativo, io gli esprimo la più viva 
riconoscenza; e nessuno l 'avrà mer i ta ta più 
di lui. (Vivissime approvazioni — Ap-
plausi). •• • ; , ;. . ; 

TESO, sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Chiedo di parlare. 
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P R E S I D E N T E . N e ha facol tà . 
T E S O , sottosegretario di Stato per l'istru-

zione pubblica. Sono lieto di associarmi con 
t u t t o l ' a n i m o , a nome del Governo, alle 
nobili parole pronunziate dal l 'onorevole 
Cicco tt i . 

L ' e n c o m i o che l 'onorevole Ciccott i , ha 
r ivol to al nostro egregio collega Ridola è 
v e r a m e n t e meritato. E g l i h a c o n s a c r a t a 
t u t t a la sua v i t a operosa di .studioso a rac-
cogliere un materia le archeologico; che for-
ma oggi un insieme v e r a m e n t e prezioso per 
i m p o r t a n z a scientifica. 

L e memorie antiche della nostra s t o r i a 
e dei t e m p i preistorici sono ricchezza e glo-
ria nazionale ed io non dubito che la Ca-
mera vorrà associarsi, come si associa il Go-
verno, alla proposta del l 'onorevole C iccot t i 
di inv iare a l l ' a m a t o col lega un tr ibuto di 
plauso riconoscente. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L a Camera si è asso-
c iata , p laudendo, alle parole dell' onore-
v o l e Ciccott i le quali esprimono la grat i tudine 
che t u t t i sent iamo verso il nostro co l lega 
R i d o l a , per l ' a t t o magnif ico, col quale egli 
contr ibuisce a l l ' incremento della ea l tura 
del nostro Paese. (Viviss ime approvazioni 
— Applausi). \ 

R I D O L A . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
R I D O L A . (Segni di attenzione). Nel do-

nare il mio museo allo S t a t o , perche non 
andasse p ° r d u t o o disperso, io non feci che 
compiere il mio dovere verso la scienza, 
verso il paese e, dirò anche, verso me stesso. 
A l dovei e c o m p i u t o non d e v o n o e^ser d a t e 
nè lodi , nè r ingraz 'ament i . (Bravo! Benis-
simo !) 

L e vostre cortesi manifestazioni di sim-
patia , onorevol i colleghi, mi c o m m u o v o n o 
e m ' i n c o r a g g i a n o a proseguire, per quel 
poco tempo che mi resta, nella v i a che ho 
intrapresa. L e vostre manifestazioni mi com-
pensano, in questo momento, d 'o l t re tren-
t ' a n n i di fa t iche e di non l ievi sacrifici pe-
cuniari che volontier i sopportai . 

Grazie, signori! ( V i v i s s i m i generali e pro-
lungati applausi—Moltissimi deputati van-
no a congratularsi con Voratore). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ridola , l 'ap-
plauso della C a m e r a ha questo signif icato : 
Possa il suo esempio t rovare in I t a l i a molti 
i m i t a t o r i ! (Viviss ime approvazioni — Ap-
plausi). 

Nessun altro chiedendo di parlare, di-
chiaro chiusa la discussione generale . Pas-
seremo alla discussione degli articoli . 

Art . ! . . 

E a p p r o v a t a la convenz ione 21 giù 
1910 annessa alla presente legge, con 
quale viene f a t t a g r a t u i t a cessione 
S t a t o della raccol ta archeologica di ] 
prietà del l 'onorevole D o m e n i c o R i d o l a . 

Si dia le t tura della convenzione anni 
a questo articolo. 

D E A M I C I S , segretario legge: 
« Donazione del Museo R i d o l a in Mal 

e Convenzione col comune. 
« R e g n a n d o Sua Maestà Vi t tor io E 

nuele I I I , per grazia di Dio e per volo 
della N a z i o n e R e d ' I ta l ia , l ' anno 1910 (i 
lenovecentodiec i ) il giorno 21 (ventuno) 
mese di g iugno in R o m a , in una sala 
P a l a z z o del Ministero della pubbl ica is 
zione in P i a z z a della Minerva , innan2 
me dottor Enr ico Val ler ini , segretario < 
l ' A m m i n i s t r a z i o n e centrale della p u b b 
istruzione delegato ai contrat t i con dee] 
ministeriale del 15 se t tembre 1909, ed 
cont inua presenza dei s ignori : comm. d 
B r u t o A m a n t e f u Enrico, Diret tore c 
della Divisione I a del Ministero e con 
dot t . R iccardo A r t o m di Michele , Diretl 
capo di Div is ione presso la Direzione 
nerale delle A n t i c h i t à e Bel le Art i , t 
idonei ai sensi di legge ed a me noti , s 
personalmente comparsi i s ignori : 

« S. E. il dott . prof. Luig i Credaro, 
nistro segretario di S ta to per la p u b b 
is truz ione; c o m m . dott . D o m e n i c o Rie 
fu Gregorio, deputato al Par lamento , 
proprio; prof. cav . Nicola F e s t a f u FJ 
cesco, professore presso la regia Univer 
di R o m a , quale legale rappresentante 
comune di Matera, g iusta le d e l i b e r a i 
del Consiglio comunale n. 97 - sessi 
s traordinaria - del 14 set tembre 190 
n. I l i - sessione ordinaria - del 27 o 
bre 1909, d e b i t a m e n t e a p p r o v a t e dall 'ai 
r i tà tutor ia , eh.e si a l legano al presente Ì 
contrassegnadole con le le t tere A e J 
giusta la procura speciale 7 g iugno 1 
per gli att i del notaio L u c a Tortore]! 
M a t e r a r i lasciata dal signor T o m m a s o Gii 
L o n g o f u Pietro, nella sua qual i tà di as 
sore anziano f u n z i o n a n t e da sindaco 
comune di Matera che si allega al pres< 
a t t o contrassegnandola con la let tera 
del iberazioni e procura di cui per espr 
i n t e n d i m e n t o delle part i si o m e t t e la l e t t 

« Premesso che l 'onorevole Ridola è 
sessore e proprietar io esclusivo di una gra 
raccol ta di oggett i ant ichi , che at t iene 
l ' epoca preistorica e storica della regi 
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terana-, e che f u t u t t a , con l ' ope ra sua, 
i a t a e compiu ta , r agg iungendo m a n o 
no, per lo spazio di circa t r e n t a anni , 
rcè le r icerche e le sollecitazioni sue e 

mezzi finanziari da lui so l t an to fo rn i t i , 
' i m p o r t a n z a ta le , da cos t i tu i re un vero 
seo d ' an t i ch i t à . 
« Ind i , per concessione municipale , egli si 
7isò di t r a s p o r t a r e questo museo da casa 
b in diversi ambien t i t e r ren i del regio 
o « E m a n u e l e Dun i » in Matera , con-
r andov i sempre e t u t t o d ì il suo s tud io 
e sue cure pazient i , fino a p u b b l i c a r n e 
le i l lustrazioni in r iv is te i t a l i ane ed estere, 
• cui d o t t i c o m p e t e n t i in m a t e r i a che vi-
t rono il p r e d e t t o museo , non ne sconob-
o il valore ed il pregio . , 
< F r a t t a n t o l 'onorevole Ridola , ne l l ' ambi-
ne l eg i t t ima che il suo Museo, non solo 
iva sempre p iù inc remento , anche qnan -
l ' opera di lui possa m a n c a r e per u n a 

ione qualsiasi , ma che sia m a n t e n u t o 
3gro e s a l v a g u a r d a t o da even tua l i ma-
nissioni, si è p ropos to di f a r n e dono allo 
,to. Del quale p r o p o n i m e n t o reso consa-
ole S. E . il minis t ro della pubbl ica 
uzione da cui le ammin i s t r az ion i dei 
sei d ipendono , non ha es i ta to di accet-

nella d e s i g n a t a qua l i tà , la generosa e 
;na largizione del l 'onorevole Ridola . 

Ar t . 1. 
t L a o n d e , in v i r tù del p resente a t to l 'o-
evole Domenico Ridol t i tolo di do-
ione i r revocabi le t r a vivi, cede in van-
gio della Naz ione e per essa al suo Go-
no che la r app re sen t a nella persona di 
E. il minis t ro della pubbl ica is t ruzione, 
revole professor Luigi Credaro , t u t t o 
i fer i to suo museo, e come univers i tà di 
) e per c iascun ogget to che concorre a 
bituirne l ' a rgomen to , in con fo rn ì i t à del 
annesso ca ta logo anal i t ico , so t toscr i t to 
c o n t r a e n t i e che f o r m a p a r t e in tegra le 
p resen te a t t o con t ras segnando lo con 

e t te ra D, e di cui, per vo lon tà delle 
ti si o m e t t e la l e t t u ra . 

Ar t . 2. 
A sua vo l ta il signor minis t ro della pub-

a is truzione, S. E . professore Luigi Cre-
3, nella sp iegata qua l i t à e per gli effet t i , 
he innanz i , acce t t a f o r m a l m e n t e la do-
ione in parola , che ve r rà t rasmessa in 
o dominio della Nazione . 

Ar t . 3. 
Ma s i f f a t t a donazione è so t t opos t a alle 

ìizioni e clausole t a s sa t i ve che seguono 
e dal d o n a t a r i o espressamente e l ibera-
te sono consen t i t e : 

a) I l Museo non dovrà mai per qual-
siasi mo t ivo o rag ione essere per n ien te 
amòsso dalla c i t t à di Matera , ove, per lu-
stro e decoro, è d e s t i n a t o in pe rpe tuo a r ima-
nere : spiegandosi che s i f fa t t a espl ici ta con-
dizione è ta le che - senza di essa - la pre-
sen te donazione non a v r e b b e a v u t o luogo 
ed effet to . 

&) Q u a n d o il Governo si t rovasse nella 
necessi tà di non più con t inua re a t enere 
nella d e t t a c i t t à il Museo, esso passerà in 
propr ie tà del c o m u n e di Mate ra , senza che 
il Governo possa d i s t ra rne ogge t to a lcuno, 
non solo f r a quell i che ne f a n n o p a r t e at-
t u a l m e n t e , ma f r a quegli a l t r i che poste-
r i o r m e n t e vi si fossero aggiunt i . 

c) Al Museo dona to r i m a n e in perpe-
t u o il n o m e del suo f o n d a t o r e « Domenico 
Rido la » senza che sia lecito, c o m u n q u e , di 
va r ia r lo o di mu ta r lo salvo l ' agg iun ta della 
qualif ica di regio Museo. 

d) La direzione onorar ia del Museo ri-
m a n e af f ida ta , pe r p a t t o espresso, al do-
nan te , onorevole Domenico Ridola , per t u t t a 
la sua v i t a . 

e) U n a G iun t a di v igi lanza p res i edu ta 
dal s indaco pro-tempore di M a t e r a e com-
p o s t a di q u a t t r o membr i nomina t i ogni t r e 
anni da l Consiglio comunale , da scegliersi 
uno f ra i consiglieri del Comune, un secondo 
f r a gli insegnant i , un terzo f r a i mag i s t r a t i , 
ques to e quello res iden t i in Ma te r a , e un 
q u a r t o f r a i professionist i , av rà cura non 
solo di a t t e n d e r e a che le condizioni appo-
s te alla p r e sen t e donazione, s iano col mag-
giore scrupolo osservate , ma dovrà vegl iare 
a l t res ì a che non s iano in qualsiasi modo 
d i s t ra t t i esemplar i di oggett i , nel Museo 
raccol t i . 

/) Pe l qua le scopo av ranno , t u t t i in 
collegio e ciascuno di essi s e p a r a t a m e n t e , 
d i r i t t o di accedere nei locali del Museo e di 
verif icare, con la scor ta del cata logo, al pre-
sen te c o n t r a t t o allegato, e di quelli per ul-
ter ior i acquist i , che si possano aggiungere , 
la es is tenza, in tegr i t à e genu in i t à di q u a n t o 
si appa r t i ene o si possa e d e b b a a p p a r t e n e r e 
al Museo. 

g) Lo S t a to si obbliga di assumere in 
regolare servizio il signor Michele B r u n o f u 
Francesco Pao lo , a t t u a l e cus tode del Mu-
seo, inc ludendolo nel ruolo organico del-
l 'Ammin i s t r az ione delle an t i ch i t à e belle 
a r t i . 

h) I l Governo si obbl iga a p rovvede re 
a l l ' a u m e n t o delle collezioni del Museo de-
s t inandov i nuovi oggett i , p r o v e n i e n t i spe-
c i a lmen te da scavi ne t e r r i to r io di Ma te r a . 

V 
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Art . 4. 
« Il sindaco del comune di Matera debita-

men te au tor izza to dal Consiglio comunale 
con le c i ta te deliberazioni 14 se t t embre e 
27 o t tob re 1909, app rova te il 27 novembre 
dello stesso anno e r appresen ta to alla sti-
pulazione del presente a t t o dal professore 
cavaliere Nicola Fes ta giusta la c i ta ta pro-
cura speciale in da ta 7 giugno 1910, cede al 
Governo l 'uso perpe tuo , pieno e g ra tu i to 
dei locali ove il regio Museo « Domenico 

" Ridola », possa conven ien temen te collocarsi; 
de t t i locali sono p rovv isor iamente quelli si-
tuaci nel palazzo del regio liceo «Emanue le 
Duni », in via Liceo, senza numero civico, 
composto di q u a t t r o vani, meglio indicat i 
nella p i an ta al legata al presente con t r a t to 
e con t rassegna ta con la le t tera E , con l'e-
spressa condizione che essi debbano servire 
di sede pel Museo e che siano res t i tu i t i al 
comune con t u t t i i migl iorament i nel caso 
di cui alla le t te ra b) dell 'ar t icolo 3. 

Art . 5. 
« I l comune di Matera si r iserba poi di 

dare al regio museo u n a sede stabile più 
ampia e degna ne l l ' a t tua le casa comunale 
quando la residenza municipale sarà t rasfe-
r i ta a l t rove ed in ta l caso l ' a p p a r t a m e n t o 
sito nel regio liceo ginnasio e adib i to a 
museo r i tornerà nella l ibera disponibil i tà . 

Art . 6. 
« Il presente a t t o è obbl igator io fino da 

ora per l 'onorevole Domenico Eidola e per 
il signor sindaco di Mate ra e sarà obbliga-
tor io per lo S ta to quando esso sarà appro-
va to a termini di legge. 

Ar t . 7. 
« Le spese del presente a t t o sono a carico 

del Ministero della pubblica s t ruzione. 
« Richiesto io pubblico ufficiale ho rogato 

il p resen te a t to , scri t to da persona dì mia 
fiducia, sopra fogli di car ta tre , facciate 
dieci e r ighe nove che viene le t to ad al ta 
voce ed intelligibile alle pa r t i con t raen t i 
le quali lo dichiarano in t u t t o conforme 
alla loro volontà . 

.< I n fine di che le sudde t t e par t i hanno 
sot toscr i t to il p resente a t t o insieme con i 
tes t imoni e con me pubblico ufficiale. 

« Roma, 21 giugno 1910. 
L U I G I CREDARO 
NICOLA F E S T A 
RICCARDO A R T O M 
DOMENICO R I D O L A 
B R U T O A M A N T E 
E N R I C O V A L L E R I N I , segretario. 

« Si omet t e la t rascrizione degli alle/; 
all 'originale, e si a t t e s t a che nell 'origin 
t u t t i fogli sono s ta t i firmati in margi 
meno l 'u l t ima "contenente le firme in cai 

« Per copia conforme all 'originale ad 
da allegarsi al disegno di legge. 

Roma , 24 giugno 1910. 
« Il segretario delegato ai eontr 

« E N R I C O V A L L E R I N I ». 
P R E S I D E N T E . Non essendovi osser 

zioni, pongo a par t i to l 'art icolo 1° con 
convenzione annessa di cui è s t a t a d; 
le t tura . 

(È approvato). 
Art . 2. 

La raccolta predet ta , comprendente 
oggetti descri t t i nel catalogo allegato .e, 
de t t a convenzione, p renderà il nome di ] 
gio Museo Domenico Ridola . 

(È approvato). 
Art . 3. 

I l signor Michele Bruno f u Francei 
Paolo è nomina to custode del l 'u l t ima eia 
nel ruolo organico del personale dei moi 
ment i , dei musei, delle gallerie e degli sci 
d ' an t i ch i t à , app rova to con la legge del 
giugno 1907, n. 386, con decorrenza d 'anz 
nità e di s t ipendio dal giorno dell'appro^ 
zione della presente legge. 

I l numero dei custodi del l 'u l t ima eia; 
indicato nel ruolo organico p rede t to è s 
men ta to di uno. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi vot i 

a scrutinio segreto. 
Discussione delia proposta di legge : Sull'obbI della laurea in medicina e chirurgia | l'esercizio dell'odontoiatria. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno re 
la discusssione della proposta di legge: S 
l 'obbligo della laurea in medicina e chin 
già per l'esercizio de l l 'odonto ia t r ia . 

Se ne dia le t tu ra . 
D E AMICIS, segretario, legge: (V. Sta 

pato n. 497-A). 
P R E S I D E N T E . Chiedo al l 'onorevole r 

nistro se consente che la discussione si fi 
eia sul tes to della Commissione. 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pi 
Mica Consento. 

P R E S I D E N T E . È aper ta la discussio 
generale su ques ta propos ta di legge. 
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Nessuno chiedendo ili parlare, dichiaro 
usa la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli: 

"Art . 1. . . . 
Chi vuole esercitare l'odontoiatria e la 
'tesi dentaria deve essere munito del di-
ma di laurea in medicina e chirurgia. j 

GINORI-CONTI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GINORI-CONTI . Domando all'onore-
e ministro ed all'onorevole relatore se 
oro che ottennero il diploma in odon-
ìtria, senza avere la laurea in medicina 
hirurgia, siano ammessi a continuare nel 
irò esercizio della loro professione. 
RAMPOLDI , relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
R A M P O L D I , relatore.:Jn nome della Com-
isione, debbo dichiarare che quanto chiede 
ìorevole Ginori-Conti è già espressamente 
messo dalla relazione. Non solo: ma lo 
5so concetto risulta implicito nella pro-
ta di legge, la quale ammette che anche 
oro che non sono in possesso del diploma 
dontoiatria e di protesi descaria, pos-
o aver diritto di continuare nell'esercizio 
}, purché ottemperino alle disposizioni 
itenute nell'articolo 4. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
ìorevole Ginori-Conti. 
G I N O R I - C O N T I . Prendo atto delle di-
arazioni dell'onorevole relatore; e non ho 
:o da aggiungere. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
vazioni, metto a partito l'articolo Io . 
(È approvato). 

. Art. 2. -
Entro un quinquennio, a partire dalla 
mulgazione della presente legge, il Go-
no provvederà a instituiré speciali corsi 
)dontoiatria e protesi dentaria presso gli 
ituti chirurgici di quelle facoltà mediche 

Regno, le quali dimostrino di possedere 
lezzi necessari e le persone capaci di 
dl'insegnamento, secondo i più recenti 
egressi della specialità. 
(È approvato). 

Art. 3. 

La nomina degli insegnanti, sieno inca-
iti, o, eventualmente, titolari, sarà fatta 
ondo le norme della legge vigente (19 lu-
) 1909) per il conferimento delle catte-

universitarie. 
(È approvato). 

D I S P O S I Z I O N E TRANSITORIA. 

Art, 4. 
Coloro i quali, pur non essendo provvi-

sti di regolare diploma, esercitano personal-
mente e pubblicamente da non meno di 
otto anni odontoiatria o protesi dentaria, 
saranno ammessi entro un anno dalla pro-
mulgazione della presente legge a conti-
nuare l'esercizio, sempre che la idoneità 
loro sia riconosciuta in base a tito' i e do-
cumenti dal Consiglio sanitario delie rispet-
tive Provincie. 

A questo articolo 4, l'onorevole Colonna-
Di Cesarò insieme agli onorevoli Viazzi, 
D'Oria, Patrizi, Agnini, Pacetti , MOrgari, 
Mancini Ettore, Podcecca e Fraecacreta 
propongono di aggiungere: « Sarà equiparato 
a titolo, agli effetti sopraddetti, la frequenza 
triennale di una scuola di odontoiatria ». 

Domando se questa aggiunta sia accet-
tata dal Governo e dalla Commissione. 

R A M P O L D I , relatore. In nome della 
Commissione dichiaro di accettare quest'ag-
giunta alla disposizione transitoria conte-
nuta nell'articolo 4 del disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro della 
pubblica istruzione?... 

C R E D A R O , ministro delVistruzione pub-
blica. Mi associo alla dichiarazione fatta 
dall'onorevole relatore. 

P R E S I D E N T E . Metto a partito l'arti-
colo 4 con l'aggiunta proposta dell'onore-
vole Colonna Di Cesarò, ed accettata dal 
Governo e dalla Commissione. 

(È approvata). 
Questa proposta di legge sarà poi votata 

a scrutinio segreto. 

Discussione della proposta di l e g p : Conces-
sione della carta di libera circolazione sulle 
ferrovie dello Stato ad ex-deputati. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione della proposta di legge : 
Concessione della carta di libera circola-
zione sulle ferrovie dello Stato ad ex de-
putati. 

Se ne dia lettura. 
D E AMICIS, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 501-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questa proposta di legge. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Aprile-
(Non è presente). 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Ca-

brini. 
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C A B R I N I . I deputat i socialisti, per bocca 
del collega Turat i , hanno avuto così fre-
quent i occasioni di dichiarare il loro pen-
siero intorno a simili provvedimenti , che 
oggi non occorre loro alcun discorso per 
dichiarare che i loro entusiasmi per questi, 
che sembrano, più che provvedimenti , dei 
rappezzi, sono meno che mediocri. 

La presentazione pera l t ro di questa pro-
posta ci offre occasione di sottolineare an-
cora una volta il contrasto che c'è t ra le 
tendenze della vi ta democratica, vit toriosa 
in ormai pressoché t u t t o il nostro S ta to , e 
la mancanza dell ' indennità par lamentare ; 
di quella indennità par lamentare , la quale 
consentirebbe alla democrazia di praticare 
quella, che dev'essere la caratterist ica dei 
suoi a t t i e delle sue funzioni, di potere, 
cioè, scegliere i propri rappresen tan t i per 
esercitare questo altissimo manda to , unica-
mente badando ai valori morali, ai valori 
intel let tuali , senza esser costret ta nella cer-
chia delle preoccupazioni economiche. ( Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di par lare dichiaro ch iusa la discussione ge-
nerale. Passeremo alla discussione dell 'arti-
colo unico di cui do le t tura : 

* Il numero 7 della tabella A annessa alla 
legge 9 luglio 1908, n. 406, è modificato come 
segue : , 

« 7° Ex deputa t i , che abbiano esercitato 
per dieci anni il mandato legislativo. I bi-
gliett i sono validi anche pei viaggi di mare 
sulle linee esercitate dallo S ta to ». 

Gli onorevoli Pala, Pellerano, Beniamino 
Spirito, Ludovico Fusco, Cirmeni, Mezza-
notte, Miliani, Angiolini, Maury, Aguglia, 
Caputi , Callaini, Tinozzi, Cocco-Ortu, Ca-
vagnaii , Ottavi , Scalini, presentano il se-
guente articolo sosl i tut ivo: 

« Al n. 7 della tabella A annessa alla legge 
9 luglio 1908, n. 406, aggiungere : o abbiano 
avuto quat tordici anni di esercizio », 

L'onorevole Pala ha facoltà di parlare. 
PALA. Onorevoli colleghi, non ho biso-

gno di aggiungere illustrazioni a questo 
emendamento . Sono due anni che ne sen-
tiste le ragioni dall 'onorevole Sonnino pro-
ponente ; ragioni di alta politica e di alta 
equi tà consigliano l ' a t tuazione dell'emen-
damento che spiega ed integra il concetto 
del numero 7 della tabella A, annessa alla 
legge del 1908. Vi invito quindi ad appro-
varlo . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giulio Ales-
sio ha facoltà di parlare. 

ALESSIO GIULIO. Sento il dovere 
dichiarare le ragioni brevissime, per le qu£ 
non posso dare il mio voto alla presen 
proposta di legge. (Benissimo /) Non posi 
darle il mio voto, perchè la concessioi 
pel biglietto ferroviario ai deputa t i è ui 
forma per mitigare in qualche modo le di 
ficoltà provenienti dalla forma geografi 
del nostro paese, per provvedere alla n 
cessità di t rovars i qui r ap idamente . N( 
non possiamo di questo vantaggio che 
consente ai deputat i , creare un privileg 
per coloro che hanno avuto la fo r tuna 
rappresentare il proprio paese. 

Volete risolvere ne t t amente la questioi 
poli t ica della posizione dei depu ta t i ? ( 
bene, approvate il concetto dell' indenni 
par lamentare ; che ognuno prenda la si 
via. ma non posso accettare e parmi intc 
lerabile che si dieno ai depu ta t i dei f 
vori e si dieno a coloro che sono rim 
sti qui dodici o quat tordici anni, cosi 
t uendouna posizione particolare privilegiat 
la quale non può essere veduta di bu( 
occhio da coloro che viaggiano col bigliett 
e pagano il viaggio. (Applausi a sinistra). 

PALA. Quando l 'ha presenta ta Sonnin 
non l ' ave te detto. (Bravo! bravo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro d 
lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Governo non si oppone all 'approvazione 
questa proposta di legge coll 'emendamen' 
presentato ora dall 'onorevole Pala. An 
mi permet to di osservare all 'onorevole Ale 
sio che la questione da lui sollevata avrebl 
po tu to sollevarsi quando si t r a t t a v a del 
tessera di libera circolazione ( Vive appr 
vazioni) a coloro i quali avevano servito 
S ta to e la Nazione in quali tà di legislator 
servigio che cer tamente non è meno deci 
roso e non è meno da r ispet tare di qu 
servigi che si rendono allo S ta to negli u 
fìci, negli impieghi e che danno dei dirit 
a coloro che li prestano. (Bravo! — Beni 
simo !) 

Soggiungo poi che mentre non avrei p< 
tu to consentire nella pr imi t iva propost 
in quanto era troppo esiguo il t r a t to ( 
tempo che sarebbe s tato richiesto nel l ' av 
esercitato l 'alto ufficio di rappresentante n: 
zionale ; invece come ora la proposta stesi 
viene emendata in base cioè al criterio < 
una pura e semplice equipollenza di u 
t r a t t o di tempo al numero delle legislatur 
il che ha riscontro nello S ta tu to fondarne] 
tale del Regno e ha riscontro nella legisli 
zione organica, mi sembra potersi accettar* 
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In fa t t i così non si t r a t t a di una aggiun-
ta o di - una proposta n u o v a ; ma di una 
interpretazione della disposizione vigente 
della proposta di legge che si rende così 
meglio at tuabile . (Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

GALLICI , relatore. Per quanto l 'emen-
damento l imiti ad un numero assai r is tret to 
di persone il beneficio, giacché appena 40 
o 50 ex deputa t i pot ranno profit tarne, la 
Commissione, per non impegnare una di-
scussione su questo terreno, accetta l 'emen-
damento dell 'onorevole Pala . (Benissimo / ) 

P R E S I D E N T E . L'articolo unico emen-
dato secondo la proposta dell 'onorevole Pala 
r imane dunque così formula to : Al numero 7 
della tabella A annessa alla legge 9 luglio 1908, 
n. 4^6, aggiungere : o abbiano avuto quat-
tordici anni di esercizio. 

Gli onorevoli Giovanni Amici, Zaccagni-
no, Oompans, Gargiulo, Pasquale Libertini, 
Oavagnari, Fraccacreta, Pescetti, Canna-
vina, Patrizi e Buonanno , propongono di 
aggiungere al numero 5 della tabella G 
annessa alla legge del 9 luglio 1910, n. 406, 
il seguenre inciso : « nonché quei funzio-
nari, commessi ed agenti (e r ispett ive fa-
miglie) del Ministero dei lavori pubblici, del 
Senato del Regno e della Camera dei depu-
tat i , che furono assunti in servizio poste-
riormente al l 'a t tuazione della legge 9 luglio 
1908, n. 406 per effetto di un concorso so-
s tenuto prima della applicazione della me-
desima ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Giovanni 
Amici ha facoltà di svolgere questa sua pro-
posta aggiuntiva. 

AMICI GIOVANNI. La mia proposta 
non ha altro scopo che questo : poiché mi 
risulta che pochi funzionari del Ministero 
dei lavori pubblici, della Camera dei depu-
ta t i e del Senato del Regno, in t u t t o non 
più di cinque o sei, si t rovano a non poter 
godere del beneficio di un biglietto gratui to 
all 'anno perchè la loro assunzione in servi-
zio è avvenuta posteriormente, al l 'ul t ima 
legge del 1908 (mentre effet t ivamente i de-
creti di nomina sono anteriori al 1908), mi 
pare che sia a t to di giustizia far godere an-
che questi funzionari di questo beneficio. 

Spero quindi che la Camera non avrà al-
cuna difficoltà di accogliere la mia modesta 
proposta. 

P R E S I D E N T E . La Commissione accetta 
questa proposta dell'onorevole Giovanni A-
mici ! m 

GALLINI, relatore. La Commissione non 
ha alcuna difficoltà di accettarla. 

P R E S I D E N T E . E l'onorevole ministro 
dei lavori pubblici? 

SACCHI, ministro dei lavori 'pubblici. In-
vece il Governo non può accettare la pro-
posta dell'onorevole Giovanni Amici. 

Abbiamo or ora esaminata la questione 
per la quale si t r a t t a v a di estendere una 
disposizione che già esisteva; invece qui si 
t r a t t a di aggiungere una nuova disposizione 
e non mi pare che questa sia la sede oppor-
tuna. (Bene!) 

E poiché nel disegno di legge relativo 
al r iordinamento delle ferrovie che ho pre-
sentato pochi giorni or sono e che dovrà 
essere esaminato a suo tempo dalla Camera, 
si t r a t t a anche della questione delle tessere 
di libera circolazione e della riduzione dei 
biglietti, mi pare che quella sarà la sede op-
portuna per fare proposte o aggiunte di 
questo genere. (.Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Giovanni 
Amici, mantiene la sua proposta aggiun-
tiva 

Voci. Ritiri ! ritiri ! 
AMICI GIOVANNI. Poiché mi risulta 

che l 'onorevole ministro dei lavori pubblici 
ha già provveduto per alcuni degli impie-
gati dei quali mi sono interessato, non in-
sisto nella mia proposta, augurandomi che 
egli possa provvedere anche a quegli altri 
pochi che sono rimasti privi del beneficio 
del viaggio gratui to. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Lucifero. 

L U C I F E R O . La avevo chiesta prima che 
parlasse l 'onorevole ministro dei lavori pub-
blici; ma dopo le sue dichiarazioni, non ho 
più bisogno di parlare. 

P R E S I D E N T E . Vi sarebbe ancora l 'ar-
ticolo aggiuntivo dell'onorevole Barzi la i : 

« In parziale modificazione delle norme 
sancite per i giornalisti i tal iani ed esteri 
dall 'articolo 4 della legge 20 luglio 1908, a 
quelli t r a essi che del giornalismo facciano 
la loro professione esclusiva, saranno an-
nualmente concessi dodici biglietti di an-
da ta e ri torno a tar i ffa r idot ta del 75 per 
cento su quelle usuali ed un biglietto con 
la medesima riduzione per la famiglia ». 

Voci. È già stato esaurito. 
P R E S I D E N T E . Allora si procederà in 

altra seduta alla votazione segreta di questa 
proposta di legge di cui bisognerà anche 
modificare il titolo. 
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A R C O R A . 

Seguito della discussione sul disegno di l e g g e : 
Staio di previsione della spesa del Ministero 
dell 'istruzione pubblica per l 'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1910 al 3 0 giugno 1911. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno re-
ca il seguito della discussione sul disegno 
di legge « S t a t o di previsione* della spesa 
del Ministero dell'istruzione pubblica per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 
30 giugno 1911 ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Manna 
relatore. 

MANNA, relatore. I l ministro dell'istru-
zione pubblica, nel suo mirabile discorso di 
ieri, che ha riscosso gli applausi della Ca-
mera, ha risposto a tutto e a tutti; mi li-
miterò, quindi, a poche considerazioni, giu-
stificandomi soprattutto, da alcuni appunti 
che sono stati mossi alla mia relazione. -

L'onorevole Bocconi mi ha rimproverato 
di non essermi occupato della condizione 
degli insegnanti delle scuole pareggiate; 
simile rimprovero avrebbero, forse, potuto 
muovermi molti degli oratori, che hanno 
preso parte alla discussione. 

Ora, io posso consentire con l'onorevole 
Bocconi che la causa da lui patrocinata 
meriti l 'attenzione del Governo al pari 

.della sistemazione dei professori del gin-
nasio inferiore tanto caldeggiata dall'ono-
revole Calisse e del riordinamento delle 
segreterie universitarie, invocato dall'ono-
revole Queirolo. Ma pretendere che la Giun-
ta del bilancio in ogni anno si occupi di 
tutti i problemi, che interessano la pubblica 
istruzione, tanto più quando lo stesso rela-
tore vi ha accennato in precedenti relazioni, 
è forse troppo. E ciò in tesi generale; in 
quest'anno poi, chi parla fu chiamato a 
sostituire l'onorevole Credaro solo nel mag-
gio e si trovò di fronte alle proposte della 
Commissione d'inchiesta che fra l'altro con-
sigliava un bilancio-tipo. In base a quelle 
proposte il ministro, sentito il parere di 
una Compassione tecnica, presentò una nota 
di variazioni, che costituiva un vero e pro-
prio bilancio ; e la Giunta in pochi giorni 
dovè tutto esaminare, per quanto le pro-
poste della Commissione d'inchiesta consi-
stessero per gran parte in un diverso ordine 
dato alle rubriche, mentre le modificazioni 
radicali e sostanziali erano opera della no-
stra Giunta coi bilanci del 1906-907 e 1909-10; 
ciò, che la stessa Commissione d'inchiesta ' 
ha lealmente riconosciuto. 

L'onorevole Baldi, poi, se l'è presa e< 
un innocente punto ammirativo, che chiu< 
una mia constatazione. I l bilancio per 1 
struzione elementare (ho scritto) nei 1920-
supererà i 73 milioni ! Ora ciò non signifi 
che la Giunta e il suo relatore si dolgai 
della enormità della cifra; quel segno ort 
grafico denota non meraviglia nel senso i 
terpretato dall'onorevole Baldi ; ma prei 
samente il contrario e cioè ammirazione 
compiacimento. 

La Giunta (così si lègge nella mia rei 
zione) ebbe più volte a far voti perchè 
servizi delL' istruzione fosse fatta una migli 
parte nella distribuzione dell'erario. E , n 
compiacersi dell'aumento, si augurava che 
tutto il Ministero si diffondesse quella op 
rosità, di cui aveva dato prova la Direzio] 
generale della istruzione primaria. A ques 
ed a chi degnamente la presiede giunj 
anche ora da questo banco il nostro plaus 

Nel Ministero dell' istruzione, ella lo s 
onorevole Credaro (ed io l'ho scritto e det 
qui, dando piova di coraggio, anche prin 
dell'onorevole Ciraolo), sono uomini di v 
lore come negli altri Ministeri; sono impi 
gati, che lavorano molto ed hanno lavorai 
anche quando una cappa di piombo pesai 
su sutti indistintamente. I l vero è che 
quel Viinisteio come negli altri si dovè 1 
mentare deficienza di personale, e persona 
deficiente in proporzione forse maggiore, pe 
chè si usò, ed abusò, se si vuole, di avve: 
tizi che poi mano, mano, quasi sempre sen; 
giusto titolo, e qualche volta non in buoi 
fede, hanno reclamato lo stato di impiega 
di ruolo ; di qui la necessità, prima, di i 
riconoscimento legale e poi di una legitt 
mazione. Ma, con tutta la epurazione, il M 
nistero della pubblica istruzione sarà set 
pre il più difficile, perchè chiamato a gove 
nare studenti, professori ed artisti, oriti 
per sistema e sempre pronti a protestare. 
Ministero dell'istruzione è sempre quell 
che più degli altri si presta a sciupare g 
uomini politici. 

Dissi altra volta, e lo ripeto, che, s e i ' 
norevole Giolitti si fosse per un po' di temi 
insediato alla Minerva, avrebbe, chi sa, cori 
il rischio di sentir qualcuno dubitare delle si 
qualità di uomo di Governo. A lei, onor 
vole Credaro, forse spetterà il merito di d 
mostrarmi che io mi sia ingannato. I l si 
discorso di ieri ci affida. 

In una sola cosa forse io potrei non trova 
mi d'accordo completamente con lei: ella 1 
detto che il ministro, se non vuol fare del 
politica, deve uniformarsi al parere dei cor 
tecnici. 
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Ora io prescindo dall'occasione, per la 
ale ha enunziato la massima, anzi credo 
•fettamente legale il parere della Commis-
ne consultiva. Ma credo pure che il mi-
tro, anche senza fare della politica, possa, 
si debba non seguire il parere dei corpi 
nici quando ragioni di equità e di giu-
ria a ciò lo consiglino. 
Le decisioni dei corpi tecnici, non giuri-
zionali, non vincolano il ministro e non 
esonerano dalla responsabilità che gli 
>tta avant i al Par lamento. Né certo i 1 
pi tecnici pretenderanno all 'infallibilità, i 
così giacché ella, onorevole ministro, ha 
?lato degli incarichi universitari e di al-
le sviste in cui è incorso j l Consiglio su-
iore della pubblica istruzione, spet terà 
ei, anche quando il Consiglio superiore 
sarà pronunziato, giudicare sull 'equità 
la soppressione ad anno scolastico mol-
to, sulla opportuni tà di sentire il parere 
la Commissione reale che già sta stu-
ndo un tema così f a t t o . 
Io ho già de t to che non credo all 'utilità 
le grandi Commissioni, benché di quella 

accennata abbia l 'onore di far parte. Ma 
i la ripartizione del lavoro in Sottocom-
^sioni si può sperare di ot tenere presto 
Jlla, che da t u t t i si reclama: la r iforma 
versitaria, t an to più che oramai pochi, 
nò dire quasi nessuno si al lontana dalla 
)lice autonomia già consacrata nel pro-
to Baccelli. 
Ed un avviamento per quella strada si 
già nel disegno di legge sul l 'autonomia 
stabile preparato dall 'onorevole Daneo 
he già è s tato esaminato dalla Commis-
te reale. 
L 'autonomia contabile non ci esporrà, 
to, ai pericoli temut i dall 'onorevole Bat-
i. 
Il Consiglio di amministrazione deciderà 
la ripartizione delle dotazioni t ra i vari 
ituti, ma non è giusto, onorevole Battelli , 
le dotazioni a t tua l i siano consolidate. 

Io ho fa t to uno studio minuto sulle va-
n t a z i o n i dei diversi is t i tut i in ogni uni-
sità; ebbene vi sono disparità str identi : 
»iù delle volte ha più o t tenuto chi più 
f a t to valere. Ma poi l 'aumento o la dimi-

•ione delle dotazioni, come osservò l'onore-
e Bianchi in seno alla Commissione reale, 
> essere suggerito dal mu tamen to del di-
ore dell ' istituto o da altre circostanze. 

In una sola cosa si può consentire col-
torevole Battell i : che, cioè, senza proce-
e ad una revisione generale, che cree-
be ostacoli ed at t r i t i , si presumano giù -

at tual i dotazioni, salvo il diri t to di 

impugnarle prima davan t i al Consiglio di 
amministrazione, e poi con ricorso al mini-
stro che deciderà sentito il parere del Con-
siglio superiore della pubblica istruzione. 
Così l 'autonomia contabile potrà liberare i 
diret tori d ' is t i tut i da t u t t e quelle pastoie, 
alle quali ha accennato l 'onorevole Battelli , 
senza at tendere la r i forma della legge di 
contabil i tà, che ora tanto affatica l 'onore-
vole collega Abignente. 

Ma le dotazioni sono insufficienti, ha det-
to l 'onorevole Baldi; se si consolida la som-
ma che figura a t tua lmente iscritta nel bi-
lancio, egli ha soggiunto, si arresterà il pro-
gresso della scienza. 

L'onorevole Baldi ha ragione; ma come 
sopperire a quella insufficienza, visto che 
il ministro del tesoro non consente i fondi1? 

I l ministro della pubblica istruzione vi 
ha già accennato,, l 'ha anche proposto la 
Commissione reale : si istituiscano le tasse 
di laboratorio senza ricorrere ad un inaspri-
mento generale delle tasse d'iscrizione, perchè 
è giusto sian coloro che usufruiscono del 
laboratorio quelli che ne debbano sopportare 
le spese. 

E giacché sono a rispondere all'onore-
vole Baldi, a lui che nell'obbligo imposto 
ai professori di de t tare 50 lezioni vede l 'av-
viarsi alla decadenza delle università, io 
dico che nel primo disegno di legge dell'o-
norevole Bava , sul quale anch' io riferii, quel-
l'obbligo non esisteva, io sostenni che il 
professore universitario doveva sentire nella 
sua coscienza l'obbligo di det tare lezioni. Ma 
la Camera non molto tenera coi professori, 
e specie coi professori deputat i , lovolle. 

Per me i professori universitari sono fun-
zionari dello Stato , ma non impiegati ai 
quali debba applicarsi la legge Giolitti. Lo 
Stato giuridico dei professori universitari è 
fissato esclusivamente dalla legge del 1909: 
in essa sono determinate le incompatibilità 
e i doveri, anche quello della residenza, di-
sposizione, questa, inutile se si dovesse ap* 
plicare la legge generale. Non traggo le con-
seguenze relative al g iuramento: eerto an-
che per i professori universitari si potrà ri-
chiedere l 'obbligo di prestare il giuramento; 
ma finché una disposizione speciale non 
esista (natura lmente parlo per conto mio 
in questo momento, non a nome della Giun-
ta) non si può ricorrere alla legge sullo s tato 
giuridico degli impiegati. 

Dei var i problemi che r iguardano l ' istru-
zione media e quella elementare si sono occu-
pat i moltissimi oratori, ai quali ha risposto 
esaurientemente l 'onorevole ministro, cosic-
chè io non potrei che ripetere, guastando. 
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E guasti e... deturpamenti anche maggiori 
(per fortuna provvisori e riparabili) io com-
ìnetterei se volessi entrare nel campo dell'arte. 

L'onorevole ministro mi permetterà che 
io gli rivolga a nome della Giunta alcune 
domande relative all'istruzione media. L'o-
norevole Credaro sa che la legge del 1906 
permette i mandati a disposizione sul pa-
gamento di quanto spetta ai professori, che 
insegnano nelle classi aggiunte. Ma quella 
legge non esonerava dall'adempimento delle 
formalità necessarie per l'istituzione delle 
classi aggiunte. 

Ora, che cosa è accaduto ? La Corte dei 
conti, senza attendere la registrazione dei 
decreti i quali istituirono le classi aggiunte, 
ha pagato mandati. E fino ad ora si sono 
pagati mandati per circa 20 milioni, senza 
che se ne sia neppure iniziato il controllo. 
Molti e molti naturalmente saranno gli er-
rori; e non sarà facile ripescare quei pro-
fessori ehe hanno esatto ciò che non era 
loro dovuto!... Si dovrà forse ricorrere ad 
una legge che sanerà tutto; intende a ciò 
provvedere il ministro? 

CEEDAEO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Ho provveduto. 

M A M A , relatore. Tanto meglio! 
C E E D A E O , ministro dell'istruzione pub-

blica. Dopo quattro anni ho provveduto in 
questa settimana istituendo un ufficio spe-
ciale. 

MANNA, relatore. Ciò vuol dire che io 
non mi apponevo male, dicendo che il suo 
discorso ci affidava. 

E un'altra domanda, sempre a nome della 
Giunta, intendo rivolgerle, onorevole mini-
stro. Ella sa che nei convitti nazionali oc-
corre nominare degli istitutori provvisori o 
supplenti. Ora, che cosa pretendeva la Corte 
dei conti? 

C E E D A E O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Ho provveduto!... 

MANNA, relatore. Sta bene; ma la Ca-
mera non sa quello che io volevo dire ed è 
bene lo sappia. La Corte dei conti voleva 
che si fosse provveduto alla nomina dei 
supplenti ai sensi della legge del 1897, in 
modo che quando qualche istitutore fosse 
impedito o malato e dovesse provvedersi 
alla nomina del supplente, questa sarebbe 
arrivata quando la supplenza non era più 
necessaria. 

C E E D A E O , ministro dell' istruzione pub-
blica. Ma ho provveduto ! 

MANNA, relatore. Ed allora non ho chea 
prenderne atto. Dirò infine poche parole su 
di una questione sollevata dall'onorevole Po-

drecca, e alla quale si collega, per divers 
un ordine del giorno dell'onorevole ]M 

L'onorevole Mosca vuole... 
MOSCA TOMMASO. Non l'ho svol 

cora. 
MANNA, relatore. Non importa, : 

letto il suo ordine del giorno e risp 
L'onorevole Mosca vuole che i diritti 
buiti dal codice civile al proprietarii 
fondo ed allo scopritore si restringa: 
valore intrinseco della materia prima 
sono costituiti gli oggetti mobili sc< 
nel sottosuolo, mentre il valore previ 
costituito dalla loro importanza arci 
gica storico-artistica vada per inter 
società e per essa allo Stato. 

Onorevole Mosca, io sono d' ac 
con lei. 

Si può forse secondo la sua idea i 
nere chc non esista nel proprietario \ 
ritto di proprietà e che il proprietai 
quegli oggetti sia lo Stato . 

Ma anche a seguire la comune teo 
concetto della proprietà moderna si < 
tamente trasformato: ì'usque ad sid 
usque ad inferos, temperato prima da 
terio della utilità, ora deve soggiacer' 
nuove e maggiori limitazioni, imposte 
mutate condizioni sociali. 

E questi limiti alla proprietà pi 
consigliano una modifica per la tutel 
patrimonio artistico; specialmente di ( 
musicale, invocata dall'onorevole Podi 

I l problema è grave ed ha già richia 
l'attenzione di illustri giuristi. Già fi 
1874 l'Amar aveva qualificato ibrido ed 
tuabile il sistema della legge vigente 

Oggi si riconosce il diritto dell'ai 
ma non si dà alcuna importanza al d 
della collettività che all'opera d'arte ha 
il suggello dell'immortalità. E si pong 
mente che il nostro patrimonio mu 
può andar distrutto e può emigrare pei 
pre con grave danno e, siamo sinceri 
somma vergogna nostra. 

Di fronte, quindi,- alla gravità de 
blema, che interessa anche il minist 
grazia e giustizia, noi tutti dobbiamo 
rarci che per la gloria d'Italia, di cui 
biamo essere gelosi custodi, si giunga, ; 
presto, a tutelare in modo degno quel 
subii me che così efficacemente ha contri 
al nostro risorgimento! (Approvazione 

Ed ho finito. 
Ma, prima che io chiuda il mio bre 

scorso, mi consenta la Camera una ris 
all'onorevole Murri, che duolmi non 
presente. 
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onorevole Murri, lamentando l'ecces-
Qumero di istituti superiori e di Uni-
à, e pur convinto che non è nemmeno 
3are a riduzioni, si è contentato di espri-
un voto di plauso al Senato per aver 

i to il disegno di legge, già dalla Ca-
approvato, per il riordinamento delle 

e universitarie di Aquila, Bar i e Ca-
rro. 
primo luogo, il Senato non ha respinto 

egno di legge; ne ha puramente e sem-
nente rinviata la discussione. Ma poi 
?evole Murri non ha compreso che il 
oto;(ehe io mi auguro non sortisca gra-
suonava biasimo alla grande maggio-
/ della Camera, alla quale neppur po-
?iuscir simpatico il rimprovero d'ina-
mida pietà fatto al Governo per la ri-
uzione della Università di Messina, 
ili è vero che l'onorevole Murri ha au-
0 a Bari una grande Università, e 
1 per cominciare chiede... le sia tolta la 
a. Egli è vero che per Aquila e Ca-
bro ha chiesto compensi; ma non. si 
n tut to e sempre parlare di compensi, 
onorevole Caetani, lo rammentate , a 
li proponeva di cambiar fede rispose 
m rifiuto, e pure il compenso era una 
vigliosa giovane, figlia di un ricchis-
arabo! 

ra a tre nobili c i t tà che da anni lottano 
clamano il riordinamento delle loro 
e universitarie, che fu sempre da tutt i 
esso, non si può, non si deve negare il 
bto e il miglioramento di istituti glo-
per secolari tradizioni che, ripeterò con 
revole Chimirri, formano il loro orgo-
3 fanno parte della loro storia. (Vive 
ovazioni — Congratulazioni). 
R E S I D E N T E . Passeremo allo svolgi-
o degli ordini del giorno, 
onorevole Callaini ha presentato il se-
te: 

La Camera invita il Governo a prov-
re che le condizioni dei professori del 
isio inferiore sieno parificate a quelle 
rofessori del ginnasio superiore ». 

ornando se quest'ordine del giorno è 
ggiato da trenta deputati. 

' aypoggiato). 

onorevole Callaini ha facoltà di svol-
il suo ordine del giorno. 
^ .LLAINI. Onorevoli colleghi, col mio 
e del giorno, che riassume una inter-
pone che avevo presentato durante le 
nze autunnali, si domanda la parifica-

zione degli insegnanti delle prime tre classi 
ginnasiali agli insegnanti delle due ultime 
classi del ginnasio. È una questione, secondo 
me, di giustizia e di dignità. 

Sono nelle tre prime classi del ginnasio 
insegnanti valorosi, che hanno titoli acca-
demici, competenza didattica, quantità e 
qualità di lavoro, come gli altri insegnanti 
delle due ultime classi, e quindi non si com-
prende la distinzione fra professori di gin-
nasio inferiore e professori di ginnasio su-
periore. 

Non è opportuno mantenere questa di-
stinzione fra superiori e inferiori, che scinde 
in dolorose querimonie gl'insegnanti della 
stessa famiglia ginnasiale, distinzione che 
non eleva quelli e questi umilia, distinzione 
che non si riscontra più in nessuna scuola 
d'Ital ia, nemmeno nelle scuole elementari, 
forse per opera dello stesso egregio ministro, 
quando si trovava su questi banchi. 

Nè può tale distinzione in alcun modo 
giustificarsi, quando si pensi che essa fu 
motivata da ragioni finanziarie, come l'al-
tro ieri disse l 'onorevole Boselli, il quale, 
con sentimento di lodevole resipiscenza, si 
unì a noi per domandarne l 'abolizione. 

Molti e valorosi oratori portarono il 
contributo della loro parola per questa 
causa ; ma più di tutt i dette 1' ultimo 
crollo alla deplorata disparità di trat-
tamento, l'onorevole ministro, nel suo di-
scorso di ieri, ove, giustamente rilevando 
come si debba non solo mantenere, ma rin-
vigorire la coltura classica, dimostrò come 
i professori del ginnasio superiore non siano 
affatto superiori a quelli del ginnasio infe-
riore. 

Ma non basta. Egli, facendo opportuni 
raffronti t r a i professori del ginnasio e quelli 
delle scuole tecniche, complementari e delle 
normali, dimostrò come questi secondi ab-
biano maggiori agevolezze e maggiori sti-
pendi dei primi. 

I professori di queste ultime scuole, fra 
l 'altro, hanno diritto alle propine di esame 
e possono aspirare ad una direzione, alle 
classi aggiunte ed in taluni luoghi hanno 
anche stipendi di cinquecento e settecento 
lire in più. 

L'onorevole ministro si dichiarò favore-
vole a questa causa, soltanto affacciò dif-
ficoltà finanziarie. Egli suggerì come si 
possa provvedere alla spesa occorrente col-, 

| l ' inasprimento delle tasse scolastiche. Di 
questo non mi preoccupo, tanto più che la 

[ spesa non potrebbe oltrepassare le 300 mila 
lire. Ciò che conviene si è di parificare agli 
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insegnanti del ginnasio superiore, gl'inse-
gnanti del ginnasio inferiore, restituendo a 
questi il meritato conforto e la dovuta di-
gnità. 

Se l'onorevole ministro vuole sul serio, 
come disse, mantenere e rinvigorire la cul-
tura classica, cominci dal sollevare dallo 
stato di umiliazione in cui si trovano gli 
insegnanti delle prime classi, e avrà fatto 
non solo opera di giustizia, ma avrà ben 
provveduto alla maggiore educazione della 
nostra gioventù. 

Confido che il ministro vorrà accogliere 
il mio ordine del giorno. (Bene !) 

Verificazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni 

nella tornata pubblica di oggi ha verificato 
non essere contestabile l'elezione seguente 
e, concorrendo nell'eletto le qualità richie-
ste dallo Statuto e dalla legge elettorale, ha 
dichiarato valida l'elezione medesima. 

Faenza, eletto: Cavina Luigi. 
Dò atto alla Giunta di questa sua comu-

nicazione, e salvo i casi d'incompatibilità 
preesistenti e non conosciuti sino a questo 
momento, dichiaro convalidata questa ele-
zione. 

La stessa Giunta delle elezioni, sostituen-
dosi all'assemblea dei presidenti, ha procla-
mato eletto a primo scrutinio nel collegio di 
Gerace Marina l'onorevole Antonio Mileto. 

Presentazione di disegni di Ie*ge . 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole ministro del tesoro per presen-
tare dei disegni di legge. 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Mi onoro 
di presentare alla Camera i seguenti disegni 
di legge : 

1° Assegnazione straordinaria della som-
ma di lire 165,600 da iscriversi nel bilancio 
del tesoro per l'esercizio finanziario 1910-11 
per la esecuzione di un atto di transazione 
tra l'Amministrazione dello Stato e gli eredi 
del barone Sava; 

2° Proroga a tutto il mese di marzo 1911 
dell'esercizio provvisorio degli stati di pre-
visione della entrata e della spesa dell'eser-
cizio finanziario 1910-11 che non fossero tra-
dotti in legge entro il 31 dicembre 1910. 

A proposito di questo secondo disegno di 
legge mi consenta la Camera una breve 
dichiarazione. 

I l Governo ha deliberato di presentarlo 
unicamente per un riguardo doveroso 

all'altro ramo del Parlamento, ma ha st 
pre il vivo desiderio e il fermo int 
dimento di condurre a termine la discussi! 
dei bilanci, e prega perciò gli onorevoli i 
leghi di voler contribuire a secondare, i 
i mezzi che sono in loro potere, questo 
siderio per raggiungere lo scopo, di cui ì 

! occorre notare l'altezza. 
Ed un'altra preghiera, onorevoli co 

gbi, il Ministero deve rivolgere al voi 
patriottismo. In nome di interessi, 
stanno al disopra di qualunque situazii 
parlamentare o ministeriale e al di sopri 
tutti i partiti, noi invocammo, pochi gic 
or sono, un dibattito sulle condizioni d 
finanza, ma il nostro invito sembra che ] 
sarà accolto e forse non riusciremo 
aprire la bocca ai critici austeri. 

Durante il periodo delle vacanze fum 
accusati di non seguire un indirizzo fin 
ziario prudente, e dopo l'esposizione is 
dal ministro del tesoro alcuni uomini p 
tici anche eminenti, non apertamente, 
a voce bassa, non con precise indicazi< 
ma con una comoda frase generica, os 
varonoche alla buona teoria non rispo 
la pratica quotidiana. 

Non è indiscrezione la nostra, se ci ] 
mettiamo di domandare che si dica ci 
ramente quali siano le spese da noi prò 
ste che non rispondano al duplice erit< 
della necessità e dell'urgenza, quali si 
le spese che i nostri avversari riteng' 
eccessive, quali le spese che, a loro avv 
si possono rinviare (Commenti). 

Continuandosi a tacere, quale interj 
tazione dobbiamo noi dare ad un siler 

| ostinato, ad un silenzio che ripetuti e 
| tamenti non valgono a rompere ? Non g 

pensiero ardito il nostro, se noi stimer< 
che le accuse generiche ed indetermic 
non osano affrontare il cimento del c 
tradittorio e temono di dileguarsi alla 1 
della discussione. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onore^ 
ministro del tesoro della presentazione 
due disegni di legge, che saranno trasm 
alla Giunta del bilancio, intitolati: 

Assegnazione straordinaria della son 
di lire 165,600 da inscriversi nel bilancio de 
soro per l'eserciziio finanziario 1910-1911 
la esecuzione di un atto di transazione 
l'amministrazione dello Stato e gli eredi 
barone Sava. 

Proroga a tutto il mese di marzo : 
dell'esercizio provvisorio degli stati di 
visione della entrata e della spesa dell'e 
cizio finanziario 1910-1911 che non fosi 
tradotti in legge entro il 31 dicembre 1 
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i riprende la discussione del bilancio della i - pubblica istruzione per l'esercizio finan-ziario 1910-11. 
P R E S I D E N T E . C o n t i n u a n d o nella di-

cussione del bi lancio della pubbl ica is t ru-
ione, do l e t t u r a del l 'ordine del giorno de-
li onorevoli Colonna Di Cesarò, F a r a n d a 
A u t e r i - B e r r e t t a . 

« La Camera i nv i t a il Governo a parif icare 
i condiz ione giuridica ed economica del 
ersonale suba l t e rno delle scuole seconda-
le della Sicilia a quella del personale dei-
I t a l i a con t inen ta l e , e a d assumere di con-
eguenza il de t t o personale so t to la propr ia 
i r e t t a d ipendenza ». 

D o m a n d o se ques t ' o rd ine del giorno sia 
ppogg ia to . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Colonna 

)i Cesarò ha faco l t à di svolgerlo. 
C O L O N N A D I C E S A R Ò ' . Rivolgo all 'o-

lorevole minis t ro delle brevissi J ie 'conside-
azioni pe r d imos t ra rg l i le condizioni d ' in-
er ior i tà del basso personale delle scuole me-
Lie di Sicilia di f r o n t e a quello del res to 
L ' I t a l i a . I l decreto p r o d i t t a t o r i a l e del 27 ot-
obre 1860 dispose a l l ' a r t icolo 32 che in Si-
ìilia le spese per l ' a r r e d a m e n t o e gli s t ipendi 
Lei personale d ' inse rv ienza e dei bidelli delle 
cuole med ie fosse a carico dei comuni . 
Questa disposizione pose il basso personale 
n Sicilia in t a l e condizioni d ' in fer ior i tà ri-
p e t t o r a quello dell' I t a l i a cont inen ta le , 
ihe il minis t ro Yillari , q u a n d o con la legge 
Ì3 f e b b r a i o 1892 a u m e n t ò gli s t ipendi ai bi-
lelli e agli i n se rv ien t i delle scuole, parif icò 
)ure lo s t a t o economico dei bidelli e inser-
vienti siciliani a quello dei con t inen ta l i in-
o r a n d o i loio s t ipendi con con t r i bu t i a 
carico dello S ta to . Pe rò ques ta legge non 
ionsiderò le scuole e g l ' i s t i tu t i tecnici, e non 
:u in Sicilia spesso a p p l i c a t a , perchè richie-
leva un m i n i m o di s t ipendio , che il perso-
ìa le siciliano non sempre percepiva . 

I l minis t ro Boselli con la legge dell '8 apri-
e 1906 p r o v v i d e a f a v o r e del persona le e 
iegl ' inservient i del con t inen te , m a escluse 
) spressamente quelli della Sicilia, i qual i 
perciò oggi si t r o v a n o in condizioni d ' in-
.eriorità g rand i ss ima r i spe t to al personale 
i e l l ' I t a l i a cont inenta le . Ques to s t a to di cose 
rappresenta un ' ing ius t i z ia per i comuni si-
ciliani, i qual i coi loro bi lanci già t a n t o e-
sausti devono s o p p o r t a r e ques t ' a l t r o onere, 

che invece sa rebbe di compe tenza dello S t a t o 
e r a p p r e s e n t a un ' ing ius t i z ia per il personale , 
il quale così come è r e t r i bu i t o deve ricor-
rere ad a l t r i mezzi per po te r pa regg ia re il 
suo bilancio domestico. 

I nos t r i macch in i s t i percepiscono l i re 805 
di f r o n t e alle 1200 dei macch in i s t i cont inen-
tal i , i nos t r i bidelli di liceo e di g innasio 
r i s p e t t i v a m e n t e lire 750 e 700 di f r o n t e alle 
1,050 dei bidelli c o n t i n e n t a l i , e g l ' inservient i 
700 e 600 di f r o n t e alle 900 di quelli del con-
t inen te . 

Negli i s t i tu t i tecnici poi gli s t ipendi sono 
ancora infer iori ed a Si racusa a b b i a m o al-
l ' i s t i tu to tecnico u n bidello che percepisce 
360 lire a l l ' anno e un port iere col l a u t o sti-
pend io a n n u o di l ire 156. (Conversazioni 
animate). 

P R E S I D E N T E . Ma facc iano silenzio, 
onorevoli d e p u t a t i ! Ci sono gli a m b u l a t o r i 
per quelli che vogl ion conversa re ! 

C O L O N N A D I C E S A R O ' . Ora questo sta-
to di in fe r ior i tà i m p o r t a gravi conseguenze. 
Anche gli inservient i , a n c h e i bidell i adem-
piono un u t i le ufficio, e ques to persona le mal 
r e t r ibu i to t r o v e r à modo di accomodars i a l t r i -
ment i , per procurars i le e n t r a t e che gli sono 
necessarie per vivere . Così se ques to per -
sonale d ipende dal le au to r i t à comuna l i , dai 
sindaci, dagli assessori, d a i consiglieri, esso 
t ende rà a c o n t i n u i favor i t i smi , a van tagg io 
di ques to o di que l l ' a lunno ed in danno 
di a l t r i . 

La relazione, che il professore Ussani del-
l 'Un ive r s i t à di P a l e r m o fece al lorché av-
venne il t r i s te caso del l 'assassinio del pro-
fessor Ghelli, r i leva ques ta condizione delle 
nos t re scuole in cui il basso personale co-
s t i tu isce non un e lemento di discipl ina, ma 
al con t ra r io un e lemento di disordine e di 
immora l i t à . 

Io chiedo, onorevole min is t ro , che il Go-
verno e lo S t a t o avochi a sè e p r e n d a so t to 
la propr ia direzione ques to personale , pari-
ficandolo s t a t o economico di esso a quello dei 
suo i colleghi del cont inen te . . . salvo a r iva-
lersi sui comuni di q u a n t o i comun i oggi 
spendono , so t to f o r m a di con t r i bu to . I n 
ques to modo p o t r e m o ave re un servizio 
b u o n o e po t r emo r ip r i s t inare l ' a u t o r i t à e la 
disciplina nelle scuole, cosa che l ' onorevo le 
minis t ro ha già da to p rova di voler f a r e . 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o l ' onorevole Go-

glio a recarsi alla t r i b u n a per p r e sen t a r e 
u n a relazione. 
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GOGLIO. A nome della Commissione 
permanente per l'esame dei trattati di com-
mercio e delle tariffe doganali, mi onoro di 
presentare alla Camera la relazione snl di-
segno di legge: Convalidazione del regio de-
creto 9 agosto 1910, n. 594, che ammette al 
dazio di lire 4 il quintale l'olio di arachide, 
destinato alla fabbricazione del sapone, e 
modifica una nota del repertorio per l'ap-
plicazione delle tariffe doganali. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Si riprende la discussione del bilancio 
dell 'istruzione pubblica 1910-11. 

P R E S I D E N T E . Riprendiamo la discus-
sione del bilancio dell'istruzione pubblica. 

L'onorevole Romussi ha presentato il 
seguente ordine del giorno : 

« La Camera, considerata la grave spe-
requazione fra gli insegnanti del ginnasio 
inferiore e i colleghi del ginnasio superiore, 
delle scuole tecniche e complementari, in-
vita l'onorevole ministro a provvedere per 
un'equità di trattamento verso questi inse-
gnanti, senza offendere i diritti dalla legge 
e dallo stato giuridico riconosciuti, per cui 
si renda ai professori del ginnasio inferiore 
possibile il passaggio a migliori condizioni, 
ad incarichi esterni alla loro scuola, alle di-
rezioni isolate dei ginnasi. 

« Invita inoltre il Governo a presentare 
con sollecitudine, giusta le promesse fatte 
nella discussione dell'ultimo bilancio del-
l'istruzione pubblica : 

« 1° il progetto di legge sullo stato eco-
nomico e giuridico delle istitutrici dell'in-
fanzia ; 

« 2° il progetto di legge che migliori le 
condizioni del personale degli istituti d'arte». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato da trenta deputati. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Romussi 
ha facoltà di svolgerlo. 

ROMUSSI . I l poderoso discorso dell' o-
norevole ministro Credaro, improntato a 
tanta modernità di idee, così denso di fatti 
e onusto di promesse, rende molto facile e 
breve lo svolgimento del mio ordine del 
giorno. 

I l primo punto riguarda una causa che 
si può dire moralmente vinta, ma ahimè I 
non lo è materialmente. Si tratta degli in-

i segnanti del ginnasio inferiore, per i quali 
si sono levate da tutte le parti della Ca-
mera, dal centro e dall'estrema sinistra ed 
anche adesso dall'amico Callaini, tante voci 
di protesta, alle quali l'onorevole ministro 
si è anche associato, riconoscendole giuste. 
E quando si riconosce che un male esiste 
e che un'ingiustizia c'è, è logico e doveroso 
pensare al rimedio. 

Ma l'onorevole ministro della pubblica 
istruzione dice che per rimediare ci vogliono 
i danari. E qui viene in iscena il rigido cu-
stode del tesoro, il quale assicura di non 
poter dare i fondi che l'istruzione media ri-
chiede. 

L'onorevole Credaro allora ci fece bale-
nare un progetto, secondo il quale si po-
trebbero ridurre gli insegnamenti per classe, 
invece che per materia. E si potrebbero in-
tal modo realizzare delle economie, le quali 
andrebbero a benefìcio di quei professori del 
ginnasio inferiore, che dovrebbero lavorare 
di più, è vero, ma che sarebbero poi ricom-
pensati meglio. 

I l progetto però richiederà molto tempo 
e lunghe discussioni prima di essere attuato. 
Non possiamo illuderci, perchè conosciamo 
le lungaggini del lavoro parlamentare. 

Quindi questo progetto non può certa-
mente soddisfare quei professori che lo aspet-
tano. E che non siano soddisfatti, lo dimo-
strano anche le lettere che questa mattina 
stessa il collega Ciraolo ed io abbiamo ri-
cevuto, nelle quali si esprime la delusione 
per le parole ieri proferite dall'onorevole 
ministro. 

Non si potrebbe intanto fare qualche 
cosa ui pratico per questi poveri insegnan-
t i ? Essi hanno 18 ore di lezioni obbligato-
rie alla settimana, mentre i loro colleghi 
del ginnasio superiore ne hanno solamente 
15. Quindi quei professori fanno un numero 
di ore di lezione più degli altri da 102 a 
108 ore di più per anno : ore che non sono 
ricompensate. 

E poi alcuni fanno delle lezioni in altre 
classi, essi hanno un compenso minore in 
proporzione di quello che si dà agli inse-
gnanti del ginnasio superiore. E poi sono 
esclusi dagli incarichi d'esame e non pos-

; sono aspirare alla direzione isolata del gin-
nasio, come quelli del ginnasio superiore^ 
tutte cose che lo stesso onorevole ministro 
ieri ha constatato. E perchè non ridurre 
per tutti questi insegnanti le ore settima-
nali a 15, ricompensando le altre straordi-
nariamente come sarebbe equo1? Perchè non 
si tolgono le altre disparità ? Perchè si fan-
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10 queste distinzioni fra insegnanti del gin- > 
lasio superiore ed insegnanti del ginnasio 
•feriore, distinzione che non esiste perchè 
utti si trovano alla base dell'insegnamento 
lassico, fautore di quelle idealità per le 
[uali l 'onorevole ministro seppe ieri trovare 
osi eloquenti parole? 

Col migliorare quindi la condizione di 
[uesti insegnanti del ginnasio inferiore si 
ompie un'opera di civiltà. E di questo io 
accio formale proposta all'onorevole mini-
tro della pubblica istruzione, perchè veda 
e non sia possibile (mentre si attendono 
[uei provvedimenti migliori che dal nuovo 
ordinamento potranno uscire) migliorare 
3 condizioni di questi insegnanti che aspet-
ano. 

E passo alle altre due raccomandazioni, 
>er le quali l 'onorevole ministro ha dato 
Lelle assicurazioni, ma in forma diversa. 

C K E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
lica. Mi par che basti. Due su tre, caro 
Somussi; può essere contento! 

R O M U S S I . Dico in forma diversa, per-
hè si t ra t ta della istituzione per l ' infanzia 
i degli istituti d'arte. 

Per gli ist i tuti d'infanzia egli ci ha detto 
he ha nominato una Commissione di uo-
•ini competenti (ed io ne conosco parecchi 
11 questi uomini competenti e li stimo da 
cinghi anni, perchè li ho visti alia prova 
Lei fatti) che deve stabilire il nuovo assetto 
azionale e definitivo'per le istituzioni d'in-
anzia. Ma, tra le riforme che la Commis-
ione ha preparato, vi è lo stato economico 
i giuridico per le istitutrici dell'infanzia ? 
)al le poche notizie, che sono trapelate, cre-
Lo di n o : la Commissione si sarebbe fer-
nata davanti al sorgere di parecchie diffi-
oltà. 

Le insegnanti attuali , abilitate ad inse-
;nare negli asili, sono forse appena un de-
imo del numero totale. Perchè gli asili 
tutt i lo sanno) sono 5000, i bambini che li 
requentano sono più di 400,000, e le inse-
g a n t i passano il numero di 7,000 ; ma di 
[ueste solo un decimo è abilitato a cosi 
Lelicata e grave funzione: le altre sono 
Lonne ignare della importanza della loro 
nissione o sono monache. 

È necessario quindi di pensare con solle-
i tudme alle maestre giardiniere, in modo 
la creare una vera maggioranza -d'abilitate 
he abbiano a conoscere quel che significhi 
tsilo e qual differenza passi tra l'asilo e la 
cuoia. ISToi siamo abituati a fare molta poe-
ia, tutte le volte che si parla degli asili di 
nfanzia : ci immaginiamo le maestre giar- i 

diniere in mezzo ai loro bambini che giuo-
cano ; e ci deliziamo nel raffigurarcele al-
legre e contente in quel mondo roseo e gio-
condo ; ma queste giovani insegnanti che 
stanno fra i bambini non saranno sempre 
tali: e molte non lo sono più, a quest'ora. 

Gli anni passano; mettono in fuga le il-
lusioni e la giovinezza; queste maestre di-
ventano stanche e rugose, e davanti a loro 
sorge lo spettro di un avvenire nel quale 
dovranno vivere, sì e no, con 30 lire al 
mese, in mezzo a tutte le amarezze e le 
umiliazioni che vengono ad esse inflitte. Ep-
pure da esse dipende, diceva Fròbel, la for-
tuna e l 'avvenire delle future generazioni. 

Col nuovo disegno di legge si porranno le 
basi per la soluzione del grave problema; 
si verrà a dar vita indipendente alle istitu-
zioni d'infanzia, e spero che queste saranno 
per sempre sottratte (come da parecchi anni 
vo' domandando in questa Camera) al Mi-
nistero dell'interno, e messe sotto il Mini-
stero della pubblica istruzione. 

Si dirà, però, che il Ministero dell ' istru-
zione pubblica non può occuparsi degli ansili, 
per quel che riguarda la parte amministra-
t iva e quella della beneficenza. Ma finora 
mancava un ente che potesse incaricarsi di 
questa parte; oggi, con 1* istituzione del 
nuovo ente morale del Patronato scolastico 
(istituzione che è nel disegno sull'istruzione 
primaria che sta davanti al Senato), ab-
biamo l 'ente che può occuparsi della parte 
amministrativa e direttiva degli asili, pur 
restandone sempre la direzione pedagogica 
al superiore Consiglio scolastico. Ma di que-
sto parleremo a suo tempo, quando sarà 
presentato il disegno che m'auguro il mi-
nistro possa metterci presto sotto agli occhi. 

E passo all 'ultimo punto: quello che ri-
guarda il personale degli istituti di Belle 
arti, dei Conservatori e delle Accademie. 

I l ministro ha detto che una Commis-
sione ha studiato il disegno relativo e che 
presto ci sottoporrà il risultato di questi 
studi. Quando si pensi che vi sono nelle 
Accademie di belle arti funzionari dello 
Stato che dispongono di 27 centesimi al 
giorno per ciascun membro della loro fami-
glia, e che vi sono artisti che insegnano per 
800 e fino 400 lire all'anno (quelli che inse-
gnano per 1,200 o 1,500 lire sono i più for-
tunati) , si deve comprendere la necessità 
urgente di provvedere al riguardo. 

Ieri, se non ho mal capito, l 'onorevole 
ministro prometteva che avrebbe separata 
la parte della riforma generale di questi isti-
tuti d'arte dalla parte economica, ed io lo 
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spero e me lo auguro, perchè altrimenti si 
andrebbe incontro a t roppe lungaggini e 
questo personale dovrebbe at tendere ancora 
chi sa quanto tempo. 

Di riforme degli I s t i tu t i di belle art i sono 
pieni zeppi gli scaffali della Minerva; ag-
giungetevene uno di più e con quale esito 
lo vedremo qui, poi, alla prova della discus-
sione. {Commenti). 

I danari ci sono, perchè il ministro del 
tesoro ha promesso che avrebbe dato i fondi 
occorrenti per aumentare gli stipendi del 
personale degli I s t i tu t i artistici ; ma quello 
che mi preme è che venga presto stralciato 
dall 'altro progetto quella parte che r iguarda 
appun to il personale, perchè quei funzio-
nari aspet tano invano inseguiti alle reni dal 
duro bisogno e si ba t tono i fianchi vuoti. 

II ministro del tesoro, il quale poco fa 
ha fa t to una fugace apparizione, il ministro 
del tesoro solo si stropiccerebbe le mani, se 
queste lungaggini continuassero, perchè pen-
serebbe che passerà un altro anno senza che 
sia iscritto il fondo relativo sul suo bilancio. 
{Bene!) 

Giuramento. 
P R E S I D E N T E . Essendo presento l'ono-

revole Mileto l ' invito a giurare. 
Leggo la formula. 
MILETO. Giuro ! 

Si riprende la discussione del bilancio dell'istruzione pubblica I9I0-IUI1. 
P R E S I D E N T E . Viene ora l 'ordine del 

giorno degli onorevoli Scalini e Baslini, che 
sarà svolto dall 'onorevole Baslini, così con-
cepito : 

« La Camera invita il Governo a mettere 
in relazione gli stipendi degli insegnanti dei 
collegi reali delle fanciulle con quelli degli 
altri insegnanti governativi ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Baslini 

ba facoltà di svolgerlo. 
BASLINI . Mi duole di dovere ancora 

u n a volta in t ra t tenere la Camera su questo 
argomento, che già da par te mia ha for-
mato oggetto di un'interrogazione, quando 
era sottosegretario di Stato l 'onorevole Lu-
cifero, il quale mi rispose che il t r a t t amento 
invocato dagli insegnanti dei collegi reali 

delle fanciulle non poteva ad essi appli 
carsi, in quanto codesti is t i tuti non sonc 
contemplati dalla legge 8 aprile 1906. 

Ed io ricordo di avere allora richiamata 
l 'at tenzione dell'onorevole sottosegretaric 
di Stato, come ora richiamo quella dell'ono-
revole ministro (che era al Governo nei 1906) 
sull'articolo 1° di essa legge, in cui si di' 
chiara che gli ist i tuti pubblici di educazioni 
femminile sono parificati alle scuole medie 
E ricordo anche di aver dimostrato nor 
essere vero che il Par lamento non si fosse 
occupato in modo speciale di codesti inse' 
gnanti allorquando la legge si discusse, per-
chè, se non se ne era esplicitamente occu 
pata la Camera, se ne occupò il Senato 
Risulta, infat t i , dagli a t t i par lamentar i chi 
il senatore Mangiagalli interpellò il ministre 
espressamente così : 

« Chiedo all 'onorevole ministro ed all'Uf-
| fieio centrale se tra gli is t i tut i di educazione 
' femminile di cui nell 'articolo 1°, siano com-

presi i quat t ro collegi reali di Palermo 
di Firenze, di Verona e di Milano. 

« Qualora non vi fossero compresi, a me 
parrebbe legge di equità e di giustizia di 
comprenderveli per le ragioni che andrò 
accennando.. . ». 

Al che l 'onorevole Boselli r i spondeva: 
« Mi pare che occorra distinguere se si t ra t t a 
d ' insegnamento o di convi t to ; in quante 
riguarda i professori dedicati all'insegna-
mento, sì; in quanto riguarda i professori 
del convitto, essi saranno regolati dalla legge 
dei convit t i ». 

Ora io mi domando se di f ronte all'ar-
ticolo 1° della legge, se di f ronte a questa 
autentica interpretazione della legge stessa, 
non sia usare a codesti professori un inique 
t r a t t amento , non ammet tendo che essi deb-
bano fruire dei benefici che la legge del 190C 
ha loro in fa t to acconsentiti . 

E che sia iniquo, in allora il sottosegre-
tario di Sta to riconosceva, dichiarando che 
il Governo aveva in animo di presentare a] 
riguardo una legge apposita per parificare 
gli stip-ndi. Se non che io ripeto qui quello 
che dissi allora: la legge non è necessaria, 
basta la legge del 1906. 

E non mi si obbietti ancora una volta 
che da consimile interpretazione della legge 
sarebbe per derivare un aggravio alle fi-
nanze dello Stato, perchè, a conti fa t t i , si 
t r a t t a di mettere a disposizione la somma 
di 20 mila lire e non più. 

D'altra parte, che la legge sia applica-
bile io posso anche in diversa maniera di-
mostrare all'onorevole ministro; imperocché 
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è avvenu to che, essendosi reso v a c a n t e nel 
collegio reale delle fanciul le di Milano, il 
posto di u n professore che t e n e v a due cat-
tedre , f u espressamente ri c h i a m a t a la dire-
zione del l ' i s t i tu to a r i tenere che per la no-
mina dei professori che lo dovevano sosti-
tuire, doveva aversi r iguardo al disposto 
della tabel la G della legge 30 apri le 1906. 
Ora t u t t o ciò au tor izza codest i professori 
a credere che, quando si t r a t t a di spendere 
meno, la legge debba , secondo il Ministero, 
applicarsi , e quando , invece, sia venu to il 
momen to di usare ad essi un t r a t t a m e n t o 
di equi tà e di giustizia, la legge non si ap-
plichi più. 

Confido, pe r t an to , che l 'onorevole mi-
nistro, il quale, lo r ipe io ancora u n a vol ta , 
ha pure a v u t o par te nella preparazione di 
quel la legge, voglia appl icar la anche agli 
insegnant i dei collegi reali di Pa le rmo , di 
Firenze, di Verona e di Milano, mer i tandos i 
così non solo la insignif icante approvaz ione 
che po t r ebbe venirgli da me, m a il con-
senso di t u t t i coloro che, pur avendo ri-
g u a r d o alla prosperi tà della nos t ra finanza, 
non possono però diment icare le condizioni 
di chi è f a t t o ogget to di u n t r a t t a m e n t o 
che alla giustizia e a l l ' equi tà non r isponde. 
{Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Viene ora l 'ordine del 
giorno del l 'onorevole Caseiani, di cui dò 
l e t t u r a : 

« La Camera , r i t enendo che, a rendere 
efficace la disposizione con tenu ta nel l ' a r t i -
colo 2 della legge sugli ordini dei sanitari, 
sia indispensabi le che gli esami da darsi 
dai, medici s t ranier i non cost i tuiscano una 
semplice formal i tà , ma una val ida garanzia 
all 'esercizio della medicina, confida che il 
ministro, ove non creda di p resen ta re un 
disegno di legge per gli HIsa mi di Stato, 
vor rà r icordare alle Faco l t à mediche del 
Eegno che, in a rmon ia dell 'art icolo 140 della 
legge Casati , per il confer imento del diplo-
ma professionale, devesi esigere la prova 
pe r t u t t e le mater ie f o n d a m e n t a l i cui sono 
so t topos t i gli s t uden t i i ta l iani nei corsi uni-
vers i ta r i ». 

D o m a n d o se ques t ' o rd ine del giorno sia 
appoggia to . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Caseiani 

ha facol tà di svolgerlo. 
CASCIAEX Dirò b revemente le ragioni 

per le quali col mio ordine del giorno, in-
voco dal l 'onorevole ministro la precisa ap-

plicazione della legge Casati, affinchè gli 
esami di S t a t o per i diplomi che si dovranno 
conferire ai medici s tranieri i quali vogliono 
esercitare in I ta l ia , sieno da t i con il mag-
gior rigore dalle Faco l t à mediche delle no-
stre Univers i tà . 

Per comprendere bene la quest ione, sulla 
quale in t endo r ich iamare l ' a t tenz ione della 
Camera , occorre r icordare alcuni p u n t i fon-
damen ta l i della nos t ra legislazione: le dispo-
sizioni della legge sulla san i t à pubbl ica , le 
recent i disposizioni della legge per la costi-
tuz ione degli ordini dei sanitari , che por tò 
modificazioni sostanziali all 'esercizio dei me-
dici stranieri in I ta l ia , le an t iche disposi-
zioni della legge che regola l ' o rd inamento 
dei nostr i s tud i univers i ta r i . 

Per l ' a r t i co lo23 della legge del 1907 sulla 
sani tà è s tabi l i to che nessuno può esercitare 
la professione di medico o di chirurgo in I t a l i a 
se non abbia conseguito il d iploma professio-
nale in un i s t i tu to univers i tar io del Eegno . 
A ques ta disposizione la legge del 1888 e la 
successiva del 1907 fecero una, eccezione; 
s tabi l i rono cioè che fossero dispensat i da 
quest i esami i medici s tranieri che volessero 
esercitare in I ta l ia , l i m i t a t a m e n t e però alla 
cl ientela estera. 

La Camera ricorda quali controversi^ su-
scitò ques ta l iberal i tà della nos t ra legge, 
perchè m e n t r e noi con t inuavamo a tenere 
aper te le nostre por te ai medici s tranieri , 
gli S ta t i esteri c o n t i n u a v a n o a negare ai 
medici i ta l iani l'esercizio anche l imi ta to ai 
nostr i connazional i . 

Ques ta d ispar i tà di t r a t t a m e n t o de t t e 
occasione ad interrogazioni , in terpel lanze, 
p ropos te colle qual i f u rono po r t a t e dinanzi 
alla Camera i desideri della classe medica, 
che parvero di aver t rova to la loro soddi-
sfazione ne l l 'u l t ima legge app rova t a sugli 
ordini dei sani tar i . 

Con ques ta legge si pensò di avere riso-
lu t a paci f icamente ques ta spinosa quest ione, 
perchè OSSBJ s tabi l ì che nessuno può eserci-
t a r e la professione di medico o di chirurgo 
se non è iscr i t to nel l 'a lbo, e nessuno può 
essere i scr i t to nell 'a lbo se non abbia con-
seguito il d ip loma in un i s t i tu to del Eegno 
au tor izza to a ri lasciarlo. Pe r ques ta legge 
chi non abbia conseguito il d ip loma in u n a 
Univers i tà o in un i s t i tu to univers i ta r io 
i t a l iano non può essere ammesso all 'eserci-
zio della profess ione medica nel nos t ro 
paese. Ma anche ques ta legge fece oppor tu -
n a m e n t e una eccezione per i medici degli 
S ta t i che concedono la reciproci tà , e s tabi l ì 
che coloro i quali appa r t engono a S ta t i che 
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concedono la reciprocità ai medici i taliani 
siano ammessi ad esercitare nel Eegno con 
la semplice presentazione del diploma pro-
fessionale conseguito nei loro paesi, come 
nei loro paesi sono ammessi ad esercitarci 
medici i tal iani che hanno conseguito il di-
ploma in I ta l ia . 

La stessa legge però stabilisce che i me-
dici stranieri i quali vogliono esercitare la 
professione in I ta l ia ove appartengono a 
Sta t i esteri i quali non concedono la reci-
procità, debbono conseguire il diploma in 
un ist i tuto del Eegno autorizzato a rila-
sciarlo, precisamente come devono fare i 
medici italiani. 

Mentre la questione pareva risoluta con le-
git t ima sodisfazione di tu t t i comincia invece 
a sorgere un dubbio che minaccia di diven-
ta re pauroso per la classe dei sanitari i ta-
liani, per l ' interpretazione che alcuneFacol tà 
mediche pare che abbiano dato o inten-
dono di dare a questa disposizione di legge. 

È questo il punto che deve essere chiarito 
perchè l 'applicazione della legge sugli ordini 
dei sanitari, che è prossima ad andare in 
esecuzione non susciti vive rimostranze da 
parte dei medici italiani : è necessario cioè 
sia stabili to subito che questi esami deb-
bono essere dat i con metodo uniforme e 
rigoroso in t u t t e le Università onde costi-
tuiscano una valida garanzia per l'esercizio 
della professione e non rappresentino una 
vana formali tà accademica. 

Quali sieno i metodi per i quali si può 
conseguire il diploma professionale in I ta l ia 
è stabilito ne t tamente dalla legge Casati 
la quale prescrive che a conseguire il di-
ploma professionale si devono dare t u t t i 
gli esami speciali e generali stabiliti per il 
grado accademico che si vuole ottenere. È 
evidente che se così devono essere t r a t t a t i 
tu t t i gli italiani che vogliono conseguire il 
diploma per l'esercizio della professione in 
I tal ia, in eguale maniera debbono essere 
t r a t t a t i gli stranieri che cogliono esercitare 
nel nostro paese. Non si può fare un t ra t -
t amen to di favore ai medici stranieri per-
chè ciò tenderebbe ad eludere lo scopo che 
la Camera si è proposto di ottenere con la 
legge sugli ordini dei sanitari e costituirebbe 
un precedente pericoloso per la serietà della 
nostra scienza e per il decoro dei nostri 
studi. 

Su questo punto parrebbe non potessero 
esistere discordanti opinioni, ma sembra 
che in pratica si presenti il pericolo, non 
so se a ragione o a torto denunziato, che 
alcune Facol tà mediche diano una interpre-

tazione troppo larga alla legge universitaria 
che disciplina il conferimento dei diplomi. 

Si dice (ed io non ho modo di poter 
assicurare se questa sia la verità) che alcuni 
medici stranieri abbiano fa t to domanda 
presso alcune Facoltà di essere ammessi al-
l'esercizio professionale presentandosi sol-
t an to all 'esame di laurea; si annunzia che 
alcune Facoltà hanno già dispensato i me-
dici stranieri dagli esami clinici speciali, il che 
sarebbe enorme, e che altre Facol tà hanno 
f a t t o o s tanno per fare altre concessioni del 
diploma a medici stranieri sopra la semplice 
presentazione e discussione di una tesi, il 
che non corrisponde nè allo spirito nè alla 
let tera della legge che regola i nostri studi. 

Occorre dunque che l'onorevole ministro 
dia delle assicurazioni chiare e precise a cal-
mare le legittime apprensioni dei sanitari 
i tal ia ui. 

La legge Casati, che regola tu t to il no-
stro ordinamento universitario, stabilisce 
ne t tamente quali siano i metodi e gli esami 
necessari per ot tenere il diploma d'abili-
tazione all'esercizio professionale ; bisogna 
cioè che sia da t a la dimostrazione di aver 
fa t t i tu t t i i corsi e superati t u t t i gli esami 
speciali e gli esami generali occorrenti a con-
seguire il grado accademico. 

È vero che la legge Casati all 'articolo 140 
(e questo è il punto culminante della que-
stione sul quale richiamo specialmente l 'at-
tenzione dell 'onorevole ministro) fa una ec-
cezione per i medici provenienti dalle Uni-
versità italiane a quel tempo non ancora 
unite al Piemonte ed ai provenienti da una 
Università estera di maggior fama. Ma anche 
per questi prima si richiede dieno la pro*va 
di aver seguiti i corsi speciali ed aver dat i 
gli esami speciali e generali analoghi a quelli 
che si richiedono in Italia, poi si stabilisce 
che devono essere sottoposti agli esami ge-
nerali del grado cui aspirano. La dispensa 
dagli esami generali, come pare si pratichi 
in alcune Università, non può essere da ta 
che per l 'articolo 69, con decreto reale e 
sentito il parere del Consiglio superiore del-
l ' istruzione. 

Quindi nell 'applicazione della nuova leg-
ge sugli ordini dei sanitari, bisogna osser-
vare che la legge Casati non si applichi in 
diverso modo presso le varie Università del 
Eegno, onde in alcune si ri tenga sufficiente 
la semplice presentazione di una tesi di lau-
rea, in altre si esigano soltanto gli esami 
generali relativi al titolo accademico che 
si vuol conseguire e in altre si richieda che 
oltre gli esami generali gli aspiranti dopo 
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aver dato la prova di aver seguito t u t t i i 
corsi speciali stabiliti dalla legge per le Uni-
versità italiane siano obbligati a ripetere gli 
esami di t u t t e le materie pertinenti a vari 
anni di insegnamento, come pare più logico 
e come viene richiesto ai medici italiani clie 
vogliono esercitare all 'estero. 

Quindi, affinchè questa disparità di t r a t -
tamento non avvenga, è necessario che il mi-
nistro dell 'istruzione pubblica ricordi alle 
Facoltà mediche del Eegno che i medici stra-
nieri, i quali non appartengono a Stat i che 
concedono la reciprocità, quando si presen-
tano alle nostre Università per ottenere l'abi-
litazione all'esercizio professionale, debbono, 
come esige l'articolo 140 della legge Casati, 
dare la dimostrazione che hanno seguito i 
corsi e superati tu t t i gli esami speciali e 
generali, che si richiedono in Italia, presso 
un 'Universi tà estera di maggior fama, e che 
devono essere sottoposti anche in I tal ia a 
t u t t i gli esami speciali e generali, a cui sono 
sottoposti gli i taliani per conseguire il grado 
accademico. 

Vi è poi un altro pun to da chiarire. 
La legge Casati dice che questa dispensa 

deve essere f a t t a soltanto a coloro, che pro-
vengono da Università estere di maggior 
fama. Quali sono le Università estere di 
maggior f ama ? Sono tu t t e le Università e-
stere? Io non credo che t an to l 'onorevole 
ministro, quanto il Consiglio superiore, que-
sto vogliano ammet tere . E se non lo sono 
tu t te , quali sono? I titoli esteri debbono 
essere riconosciuti t u t t i nello stesso modo? 
Ye ne sono alcuni come il lecar russo ed il 
praJcticher arzt tedesco, che non possono es-
sere equiparat i al titolo che si conferisce in 
Ital ia, e che non possono essere quindi con-
siderati tali da dare il dirit to di esercitare 
la professione in Ital ia. 

Sono questi i punt i , sui quali richiamo 
l 'a t tenzione dell 'onorevole ministro. 

La legge sugli ordini dei sanitari sta per 
entrare in vigore. Occorre pr ima che entri in 
esecuzione siano stabilite ne t tamente le nor-
me, con le quali i medici Stranieri che vo-
gliono usufruire dell 'articolo 2 di questa 
legge, pot ranno conseguire il diploma pro-
fessionale per acquistare il diri t to di eser-
citare nel nostro paese. 

Noi le dobbiamo stabilire queste norme 
per la tutela di una professione nobile che 
impone lunghi studi e sacrifizi economici 
non lievi, per il r ispetto alle nostre Uni-
versità, per la serietà dei nostri studi, per 
tenere alto il nome e il decoro della scuola 
della scienza italiana. 

Noi, onorevole ministro, siamo conti-
nuamente minacciati ogni giorno e da ogni 
par te : nella concorrenza economica, nelle 
industrie, nei commerci, nella l ingua : di-
fendiamo almeno il nostro patrimonio intel-
let tuale e teniamo alto il decoro delle nostre 
Università, che sono il centro di coltura 
della vita nazionale. (Bene! Bravo!) ^ 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell'onorevole Tommaso Mosca del quale 
do l e t t u ra : 

« La Camera invita il Governo a pre-
sentare un disegno di legge che, in tema 
di oggetti mobili scoperti nel sottosuolo ed 
aventi, oltre ad un valore intrinseco per la 
mater ia prima di cui sono costituiti , un 
valore prevalente per la loro importanza 
archeologica, storica ed artistica, dichiari 
che i diritti a t t r ibui t i dal codice civile al 
proprietario del fondo ed allo scopritore 
(diritti r idotti alla metà dalla legge 20 giu-
gno 1909) si restringono soltanto al primo 
valore, e che il secondo si appart iene per 
intiero alla società, e per essa allo Stato, 
proclamando quindi la demaniali tà di tali 
oggetti, senz'altro obbligo nello Stato che 
quello di pagare il valore o t u t t o al più il 
doppio valore della materia prima al pro-
prietario del fondo ed allo scopritore ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Tom-

maso Mosca ha facoltà di svolgerlo. 
MOSCA TOMMASO. Onorevoli colleghi, 

non mi soffermerò lungamente a svolgere 
e ad illustrare il mio ordine del giorno, sia 
perchè esso è abbas tanza chiaro, sia perchè 
la prolissità potrebbe togliere efficacia al mio 
dire. 

La questione grave della demaniali tà, o 
della pr ivata proprietà, delle statue, delle mo-
nete, dei vasi e degli altri oggetti mobili di 
pregio storico, archeologico od artistico, che 
si r invengono nel sottosuolo, è s t a ta finora, 
secondo me, male od inesa t tamente riso-
luta dai legislatori e da un gran numero 
di scrittori, perchè si è b a t t u t a falsa s t rada, 
si è partiti da principii giuridici sbagliati. 

Si è ba t tu t a falsa strada, essendosi 
presupposto erroneamente che la condizione 
giuridica delle cose mobili ed immobili che 
si t rovano al loro s ta to naturale nel sotto-
suolo di fondi privati , e quella delle opere 
m a n u f a t t e ivi esistenti, che h a r n o carat tere 
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di immobili , fosse identica alla condizione 
giuridica degli oggetti mobili, nascosti o 
sot ter ra t i nel sottosuolo, clie sono un pro-
dot to della a t t ivi tà umana , e che, come tali, 
al momento del loro nascondimento volon-
tario o del loro so t te r ramento for tui to , ave-
vano un proprietario part icolare e distinto, 
e non cost i tuivano una pertinenza del fondo. 

Si è creduto che t an to le une quanto gli 
altri appartenessero v i r tua lmente al pro-
prietario del fondo, per diri t to di accessione, 
in vir tù al principio stabilito dall 'articolo 440 
del Codice civile, che, cioè, chi ha la pro-
prietà del suolo ha pure quella dello spazio 
sovras tante e di t u t t o ciò che si t rova sopra 
e sotto la superficie. 

Ma non è così. 
Questo principio dell 'articolo 440 del Co-

dice civile, la cui formulazione vaga ed in-
determinata deriva non dalle fonti romane, 
ma da una frase iperbolica di Cino da Pistoia, 
usque ad siclera et usque ad inferos, come ha 
dimostrato l'egregio nostro collega Abi-
gnente in un suo pregevole lavoro, questo 
principio che non ostante 1' indetermina-
tezza della sua locuzione, deve intendersi , 
come hanno dimostra to il Gabba, il Simon-
celli ed altri giuristi, nel senso che il dir i t to 
del proprietario del suolo non arriva fino 
al centro della terra , ma si l imita a quella 
pr ima zona al di sotto della superficie che 
serve all 'uso e al godimento della medesima, 
secondo la sua normale destinazione, que-
sto principio, dico, si applica esclusivamente 
alle cose mobili ed immobili che si t rovano 
nel sottosuolo al loro s ta to naturale , escluse 
però le miniere, e a quelle opere che l 'uomo 
vi ha eseguito per far le r imanere permanen-
temente a t tacca te al fondo ed immobiliz-
zate, come le costruzioni di terme, di t ea t r i 
o di altri edifici. 

Ora per quanto r iguarda gli immobili 
monumenta l i che si r invengono nel sot-
tosuolo in quella prima zona, ovvero ad 
una maggiore profondità, hanno già prov-
veduto in modo implicito la legge del 25 giù • 
gna 1865 sulla espropriazione per pubblica 
util i tà, e in. modo esplicito la legge del 
20 giugno 1909 dell'onorevole E a v a , le quali 
riconoscono allo Sta to il diri t to di espro-
priare il fondo per pubblica utilità, senza 
tener conto, nella determinazione dell ' inden-
ni tà , del presunto valore degli oggetti di 
interesse archeologico che si r i tenga di po-
tervisi r invenire. 

Ma per gli oggetti mobili nascosti o sotter-
rati , che al momento del loro nascondimento 
avevano un padrone proprio, e non costitui-

vano una pert inenza del fondo, il diritto di 
accessione e l 'articolo 440 del Codice civile 
non hanno nulla a che vedere. Questi og-
getti , razionalmente, giuridicamente, non 
hanno mai cessato di appar tenere a colui 
che né aveva la proprietà nel momento in 
cui furono occultati volontar iamente , o ri-
masero sot terrat i in seguito ad un terre-
moto, ad un incendi) , ad una eruzionevul-
canica o al t ro disastro. Tut t i , infa t t i , sap-
piamo, e qui faccio appello a quanti giu-
risti sono nella Camera, che la proprietà di 
una cosa non si perde col semplice non uso, 
per quanto prolungato, non si perde pel 
semplice f a t to che la cosa si trovi da t r en ta 
o più anni nascosta o smarri ta nel fondo j al trui , o d iventa to altrui. 

Voi po te te non usare, per t renta , per j cento, per duecento anni della cosa vostra, 
! pote te averla nascosta o smarr i ta da cento 
' o da duecento anni nella casa, o in un ter-

reno al trui , essa r imarrà sempre vostra o 
dei vostri eredi. Allora sol tanto essa cesserà 
di essere vostra, e diventerà proprietà di una 
al tra persona, quando questa, duran te il 
periodo del non uso da par te vostra, se ne 
sia impossessato, e l 'abbia t enu ta presso di 
sè, nel proprio fondo, non mater ia lmente e 
inconsapevolmente, ma con la coscienza di 
averla e con l 'animo di farla propria, pel 
tempo necessario a prescrivere. 

Questi oggetti, dunque, nascosti o sot-
terrat i , che, non < ssendo pert inenza del fon-
do, avevano un proprietario distinto, non 
passano mai, nè per diri t to di accessione nè 
per dir i t to di usucapione, in proprietà del 
padrone dei-fondo. Essi quindi, quando tor-
nano alla luce, dovrebbero giuridicamente 
essere rest i tui t i a chi ne aveva la propr ie tà 
al momento in cui rimasero nascosti o sot-

te r ra t i , ovvero ai suoi eredi. Ma poiché, al 
tempo del loro rinvenimento, non si sa più, 
nè è possibile sapere chi ne fosse il proprie-
tario, e quali ne siano gli er< di, o gli eredi 
degli eredi, il legislatore ha dovuto, per ne-
cessità di cose equiparare quegli oggetti alle 
res nullius, come gli animali che formano 
oggetto di caccia e di pesca, le cose che si 
get tano e s 'abbandonano, con l ' intenzione 
di abbandonarle . 

Questi sono i retti concetti giuridici che 
ci sono s ta t i t r amanda t i dalla sapienza ro-
mana , e che si t rovano n i t idamente scol-
pit i nell 'articolo 711 del Codice civile. « Le 
cose, dice quest 'art icolo, che non sono, ma 
possono venire in proprietà di alcuno, si ac-
quistano con l 'occupazione. Tali sono gli 
animali che formano oggetto di caccia o d i 
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pesca, il tesoro e le cose mobili abbandona-
te ». « Tesoro, prosegue l 'articolo 714, è qua-
lunque ogget to mobile di pregio, che sia na-
scosto o so t te r ra to e del quale nessuno possa 
provare di essere padrone ». D u n q u e il te-
soro, gli oggett i mobili di pregio nascost i o 
sot ter ra t i in un fondo privato, non appar -
tengono nemmeno v i r tua lmente al proprie-
tario del fondo per dir i t to di accessione, o 
per altro t i tolo (l 'usucapione, come ho det to , 
b impossibile, dal momen to che la deten-
zione mater ia le della cosa nel fondo proprio 
non è accompagna ta dalla coscienza di a-
rerla, da l l ' i n tenz ione di far la propria); essi, 
a,l momen to del loro r invenimento , non sono 
più di nessuno. * 

Non c'è sottigliezza esegetica, o cavillo 
ìurialesco che possa scuotere la veri tà di 
questo principio, che ci viene dai giurecon-
sulti romani ed è scritto tes tua l men te nella 
los t ra legge. Al t r iment i vi sarebbe u n a stri-
lente , una irreconciliabile contradizione fra 
'ar t icolo 440 e l 'art icolo 711 del Codice 
ìivile. 

Ed oi;a che ci siamo liberati dal precon-
cetto, dal falso presupposto del d i r i t to di 
iccessione a favore del proprietario del suo-
o, preconcetto, che ha sempre domina to e 
lomina ancora le ment i di molti scrit tori , 
giuristi e non giuristi , ora che ci siamo ri-
nessi sulla d r i t t a via, che era smarr i ta , 
a soluzione della quest ione ci si presenta 
agevole. 

A chi debbono at t r ibuirs i quegli oggetti 
nobili di pregio, r invenut i nel sottosuolo, 
he avevano già un padrone proprio quan-
to furono nascosti, quando rimasero sotter-
at i o smarri t i , ed ora non l ' h a n n o più ? I 
omani risposero: dal momento che deb-
>ono considerarsi res nullius, vadano, come 
•gni al tra res nullius, al pr imo occupante . 

Ma chi si deve r epu ta r e primo occupan-
é quando quegli oggett i si r invengono nel 
ondo al t rui ? I giureconsulti romani dap-
trima t en tennarono , e r epu ta rono primo 
iccupante, il solo scopritore, cioè colui che 
na te r ia lmente aveva scoverta ed af fer ra ta 
i cosa. 

Ma poi r i f le t te t tero meglio, e dai t empi 
li Adriano dissero : no, quando gli oggett i 
i r invengono nel fondo al trui , bisogna con-
Lderare come presente alla scoperta ed ai-
occupazione, se non col corpo, ce r t amente 
on l ' an imo, il proprie tar io del fondo, per-
hè in rea l tà il propr ie tar io t rovasi sempre 
»resente con l ' an imo in t u t t e le sue cose. 

Quindi risposero : metà vada allo scopri-

tore fo r tu i to e m e t à al proprietar io . Divus 
Hadrianus dimidium, domino soli concessa. 

E bada te , questa metà f u a t t r i b u i t a al 
proprietar io del fondo, non per dir i t to di 
accessione, perchè se questo dir i t to fosse 
s ta to riconosciuto nel propr ie tar io del fondo, 
egli avrebbe dovuto aver tu t to , nè mol to 
meno per usucapione, ma unicamente p e r 
p resunta parziale occupazione a v v e n u t a al 
momen to della scoverta , ossia non come 
una protrazione del l 'ant ico dominio sul fon-
do, ma come un nuovo dominio che si ve-
niva a creare in quel l ' i s tante sopra una cosa 
che non aveva più padrone . 

Ma per quali oggetti i giureconsulti ro-
mani de t ta rono quella n o r m a ? La de t ta -
rono un icamente per quegli oggett i che co-
s t i tu ivano tesoro in senso s t re t to ; vale a 
dire monete, oro, argento, pietre preziose. 
Thesaurus est vetus quaedam depositio pecu-
nia?, diceva Paolo . 

In tesero essi di det tar lo anche per quegli 
oggett i ohe avessero p reva len temente un 
pregio storico, archeologico e art is t ico Ì 

Nemmeno per sogno. I n quel t e m p o og-
gett i di sommo pregio artist ico forse non 
esistevarto ancora nel sot tosuolo di E o m a ; 
quan to poi agli ogget t i di pregio storico o 
archeologico, essi o non erano conosciuti o 
non erano allora apprezzat i . 

L'errore dei giureconsult i e dei legislatori 
posteriori è s t a to quello di avere esteso il 
principio del di r i t to romano sull 'occupazione 
del tesoro, ad un campo pel quale i romani 
non l ' avevano de t t a to , cioè ai tesori di 
arte o di an t ichi tà , agli oggett i avent i un 
valore storico, aroheologieo o artistico, pre-
va lente su quello della mater ia p r i m a ! 

Se essi si fossero messi nello stesso pun to 
di vis ta dei r o m a n i ; se si fossero inspirat i 
a quei principi di equi tà e di giustizia, 
a quei criteri di buon senso che resero im-
morta l i i loro responsi, avrebbero subito ri-
levato che, a l lorquando si scoprono nel sot-
tosuolo oggett i mobili i quali, oltre ad avere 
un valore intrinseco per la mater ia p r ima 
di cui sono cost i tui t i (oro, a rgen to , marmo), 
hanno un maggior valore per la loro im-
por tanza ar t is t ica , storica od archeologica, 
chi ha maggior d i r i t to d ' impadroni rs i e di 
essere considerato pr imo occupante, se non 
col corpo, c e r t amen te con l ' an imo, di questo 
prevalente valore storico, archeologico od 
artistico, r imas to anch'esso senza padrone , 
non è nè può essere lo scopritore, o il pro-
prietario del fondo, ma è la società, e per essa 
lo S ta to , perchè è la società che ha , più dello 
scopritore fo r tu i to e dell ' inconsapevole prò-
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prietario del fondo, contribuito a creare quel 
valore, perchè è la società che sente subito il 
dovere e il bisogno di studiare da ogni lato, 
per mezzo di scienziati, di storici e di artisti, 
quegli oggetti, per la più esatta conoscenza 
della vita dei popoli primitivi, per la mi-
gliore. cognizione della storia, per l'incre-
mento dell'arte e della cultura. Essi quindi 
avrebbero dovuto sottrarre quel valore al-
l'occupazione privata, ed attribuirlo per in-
tero alla società, e per essa allo Stato, 
tanto più che lo Stato deve subito metterlo 
fuori commercio, perchè serva di ammae-
stramento così alle generazioni presenti, 
come alle generazioni future. 

i fè si dica (e qualcuno già me lo ha 
detto) che questo principio è un po' peri-
coloso e potrebbe condurre a giustificare 
anche la confisca da parte dello Stato di 
quegli oggetti di pregio storico, archeolo-
gico ed^artistico che non sono stati scavati, 
ma hanno avuto sempre un proprietario. 
Niente affatto ! Si tratta di due cose ben di-
verse. 

Quando si è di fronte ad oggetti che 
sono stati sempre di privata proprietà, o 
tali sono divenuti per legge, per usucapione, 
o per altro titolo, il loro grande pregio sto-
rico, archeologico, artistico, può dar ragione 
alla società ed allo Stato, non già di pre-
tendere su di essi diritti di dominio o di 
condominio, ma soltanto d'imporre, nell'in-
teresse pubblico, delle servitù o dei vincoli, 
come il divieto dell'esportazione, il divieto 
dell'alienazione, l'obbligo dell'esposizione 
al pubblico, e così via. 

Quando, invece, noi ci troviamo di fronte 
ad oggetti di pregio storico, archeologico ed 
artistico, che non hanno più padrone, che 
al momento in cui tornano alla luce, non 
appartengono più a nessuno, allora è il caso 
di esaminare e di vedere chi abbia mag-
gior diritto ad impadronirsene, chi abbia 
maggior diritto ad essere reputato primo 
occupante con l'animo, se il proprietario 
del fondo o la società. 

L'errore commesso dai legislatori e dai 
giuristi medioevali e moderni di estendere i 
principi del dritto romano sull'occupazione 
del tesoro in senso stretto, inteso come pecu-
nia, come oro, come argento, ai tesori arti-
stici, storici o archeologici, ha condotto a 
gravissimi inconvenienti, a conseguenze as-
surde, che hanno urtato il buon senso, 
offeso la coscienza pubblica, nociuto alle 
supreme ragioni dell' arte, della storia e 
della scienza, e leso anche gl'interessi del 
pubblico erario. 

• In virtù di quei principi, lo Stato n( 
ha avuto modo di far suoi oggetti di somn 
pregio artistico o storico rinvenuti in fon 
privati, ovvero ha dovuto sborsare somn 
ingenti per acquistarli." 

Per ovviare a tali inconvenienti, il le| 
slatore è ricorso a vari rimedi, ma ha pr 
ceduto sempre a tentoni, senza un criter 
direttivo chiaro e preciso, quasi branc 

! landò nel buio. 
Dapprincipio egli impose dei vincoli al 

escavazione, all'esportazione o all'alien 
zione di quegli oggetti, poi, con la leg 
del 1902, attribuì allo Stato un quarto 6 
loro valore, e finalmente con la legge d 
20 giugno 1909, seguendo l'esempio de 
leggi di Creta e di Grecia del 1899, gli 1 
attribuita la metà, senza però distingue 
tra valore della materia prima, e vaio 
archeologico, storico o artistico. 

In questa maniera egli non ha sciolto 
nodo, ma l'ha soltanto tagliato con la sci 
boia; non ha eliminati gli inconvenlen 
ma li ha soltanto dimezzati. 

Se ora un privato ha la fortuna di tr 
vare nel suo fondo un mucchio di monel 
che valgono, supponiamo, 100 lire cor 
materia prima, e 100 mila lire per la lo 
importanza storica, lo Stato è obbligato 
dare 50 mila lire al proprietario del foni 
ed allo scopritore. E si è arrivato a dire < 
alcuno che 50 mila lire prese dallo Sta 
rappresentano una specie di tassa impos 
ai privati proprietari. 

Ma che tassa d 'Egit to! Siamo sempre 
si suppone sempre che gli oggetti mob 
di pregio, nascosti nel sottosuolo, appi 
tengano al proprietario del fondo per dirit 
di accessione, o per prescrizione acquisiti^ 

Or dunque, onorevole ministro, torniac 
alle nostre gloriose tradizioni giuridici 
ispiriamoci ai principi di equità, ai crit< 
di buon senso che guidavano i giureco 
sulti romani, guardiamo il problema dallo 
stesso punto di vista, e dichiariamo unabuo 
volta che quando si scoprono nel sott 
suolo di fondi privati statue, vasi o altri o 
getti mobili di grande valore storico, archeol 
gico o artistico, questi oggetti appartengo 
allo Stato, come presunto primo occupan 
di tale valore. 

Allo Stato non imponiamo altro obbli 
che quello di dare al proprietario del fon< 
ed allo scopritore, il valore della matei 
prima o, tutt 'al più, il doppio di tale valoi 

È giusto che lo Stato dia tale valore, pere 
altrimenti userebbe due pesi e due misui 
Ohi, infatti, trovasse nel suo fondo o 
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^etti aventi un solo valore, quello della . 
nater ia prima, farebbe suo questo valore. 

PRESIDENTE. Non entri in una ma-
;eria così complessa!... Non est Ms locus. 
Dopo chiusa la discussione generale, e sopra 
m ordine del giorno, non è permesso pro-
jorre tesi particolari , e t an to meno non 
iguardant i il bilancio. 

MOSCA TOMMASO... chi poi trovasse 
)gsretto avente doppio valore, quello intrin-
seco della materia prima, e quello dovuto 
blla sua importanza storica, archeologica 
j artistica, non prenderebbe nulla; e ciò eo-
•tituirebbe una manifesta ingiustizia. È op-
)ortuno poi che lo Stato dia al proprietario 
lei fondo ed allo scopritore il doppio del 
calore della materia prima, sia per una 
agione giuridica, sia per una ragione po 
itica. Per una ragione giuridica, perchè or-
linariamente, quando si rinvengono oggetti 
she oltre al valore della materia prima, 
ìanno un valore artistico o storico minimo, 
Lon superiore a quello della materia prima, 
a società chiude un occhio e rilascia al pro-
l e t a r i o del fondo ed allo scopritore anche 
luesto secondo valore ; e quindi pari tà di 
r a t t amento esige che lo stesso dallo Stato 
i faccia in caso di scoperta di cose di sommo 
»regio artistico. Per una ragione politica o 
li convenienza, perchè è bene diminuire l'in-
eresse dei privati al t ra fugamento ed alla 
ottrazione di quegli oggetti. Nè si obbietti , 
he l'interesse al »trafugamento ci sarebbe 
empre, perchè anche ora, con l 'a t t r ibu-
ione della metà del valore dei det t i og-
efcti allo Stato, lo stimolo alla sottrazione 
ton è eliminato. 

Risolvendo adunque una buona volta 
razionalmente questo grave problema, noi 

vremo, onorevoli colleghi, provveduto non 
olo alla tute la delle ragioni dell 'arte, della 
toria e della scienza, ma anche alla tutela 
ei diritti del pubblico erario. E così non 
i potranno più ripetere fa t t i dolorosi come 
uello della bellissima s ta tua della Ean-
iulla di Anzio, r invenuta anni fa nei ru-
deri della villa di Nerone ad Anzio, che lo 
ta to ha dovuto acquistare al prezzo di 
50 mila lire, come ieri ha ricordato nel suo 
legante discorso l 'amico onorevole Tosca-
telli, e nemmeno si ripeterà più il fa t to del-
altra bellissima s ta tua della Niobide, tro-
ata nascosta qui in Roma negli Orti Sallu-
tiani, che ora vien contesa innanzi ai tri-
'Unali, da privati, da banche e da municipi; 
atti che hanno giustamente commosso la 
'Ubblica opinione ! [Approvazioni — Con-
ratulazioni). 

844 

P R E S I D E N T E . Onorevole Tommaso Mo-
sca, perchè ella possa regolarsi un ' a l t r a volta, 
senta che cosa dispone l 'articolo 87 del rego-
lamento: (Ilarità) 

« Duran te la discussione generale, o pri-
ma che si apra possono essere presentati da 
ciascun deputa to ordini del giorno concer-
nenti il contenuto della legge, eh© ne de-
terminino o ne modifichino il concetto o 
servano d ' is t ruzione alle Commissioni ». 
(Bene! — Commenti). 

DE NICOLA. Onorevole Presidente, ac-
cordi almeno all 'onorevole Mosca la con-
danna condizionale! (Siride). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cornaggia 
ha presentato il seguente ordine del giorno: 

« La Camera invita il Governo a curare 
la leale applicaziona dell 'articolo 3 del re-
golamento generale per 1' istruzione pri-
maria ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Cornag-

gia ha facoltà di svolgerlo. 
C O R N A G G I A . I l m i o o r d i n e de l g i o r n o , 

che invita il ministro ad applicare lealmente 
l'articolo 3 del regolamento generale per l'i-
struzione primaria, non potrebbe non essere 
accettato da lui, inquantochè gli ricorda 
puramente e semplicemente un dovere in-
discutibile. 

Ma poiché la Commissione consultiva, 
alla quale egli ha creduto di deferire l'in-
terpretazione di questo articolo, dissente in 
ordine ad esso dal mio modo di vedere, io 
mi permetterò di esporre quali siano i miei 
convincimenti a proposito di questa materia, 
e li esporrò in termini brevissimi, richia-
mandomi a quello che ha detto il collega 
onorevole Meda e tenendo conto della rac-
comandazione f a t t a dall 'onorevole Presi-
dente, il quale sicuramente non avrà a ri-
chiamarmi alla brevità. 

L'articolo 3 del regolamento generale per 
l ' istruzione primaria ha finito per dividere 
i comuni in due grandi categorie : quelli nei 
quali la rappresentanza comunale consente 
l ' istruzione religiosa agli alunni i cui geni-

I tori la domandano, e quelli che la negano. 
Per i secondi il regolamento stabilisce 

semplicemente che i genitori, i quali vogliono 
impart i ta l ' istruzione religiosa ai loro figli, 
possono ottenere dal comune le aule per 
tale insegnamento. 

Pei primi invece il regolamento stabilisce 
che l 'istruzione religiosa venga impar t i ta ai 
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figli dei genitori, i quali la richiedono, ne i 
modi che ve r ranno stabil i t i dai r i spe t t iv 1 

Consigli scolastici provinciali. 
Ciò premesso, quale è il còmpito del Go-

verno in s i f fa t ta mate r ia ? 
Non mi occupo della quest ione della con-

cessione dei iocali, ripiego di dubbia a t tua -
zione, su cui ci r iserviamo di r i tornare quando 
l 'onorevole ministro avrà raccolto gli ele-
ment i di cui ha pa r la to ieri. 

Ma per i comuni, le cui rappresen tanze 
consentono l ' is t ruzione catechist ica, credo 
che il disposto del regolamento sia molto 
chiaro e non meriti le elucubrazioni di Com-
missioni consultive. 

I genitori hanno il dir i t to di avere l'in-
segnamento religioso pei loro figli, nei modi 
che verranno stabiliti dal Consiglio provin-
ciale scolastico, senza che alcuno abbia a 
f rappor re ostacoli o l imitazioni , che non 
sono nella legge, nè nel regolamento . 

Mi p e r m e t t a l 'onorevole ministro di par-
lare molto chiaro. I l Governo non può fru> 
strare, con gli ostacoli per avven tu ra esco-
gi tat i dagli avversar i dell ' is truzione reli-
giosa, ciò che un voto solenne della Ca-
mera ha assicurato ai geni tor i ; non può 
ostacolarlo con difficoltà che non sorgono 
mai per al tr i insegnament i facol ta t iv i , per-
chè si t r a t t a di un dir i t to dei padri di fa-
miglia e t a n t o maggiore i nquan tochè il vo-
stro l iberalismo, come ier l 'a l t ro ha confes-
sato l 'onorevole Ciraolo, non arriva alla 
concessione della più grande e più nobile 
delle l ibertà, la l ibertà del l ' insegnamento ; 
la quale des tando una gara f ra l ' insegna-
mento s t a t a l e e quello pr iva to concorre-
rebbe in larga misura allo sviluppo della 
col tura nazionale, in una misura cui non 
po t ranno mai arr ivare le fa t iche e i sacrifìci 
del Governo. 

F inché lo S ta to avrà il monopolio della 
educazione e del l ' is t ruzione, i genitori avran-
no il dir i t to di chiedere che nelle scuole si 
impar t i sca l ' insegnamento religioso, perchè 
essi credono che la religione sia una grande 
fa t t r i ce di civiltà e vogliono che, accan to 
agli al tr i insegnament i , vi sia quello che 
concerne l 'ossequio a Dio e le supreme s a n f 

zioni r iservate all 'operare umano. (Bene!) 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-

no degli onorevoli Turat i , Bissolati e Treves: 
« La Camera afferma che la in te rpre ta -

zione, da ta dalla Commissione consult iva 
all 'articolo 3 del regolamento generale per 
l ' istruzione pr imar ia , in ordine all ' insegna-

mento religioso, r isponde p ienamente ali 
leale osservanza dei concet t i già dichiari 
t a m e n t e r i tenut i pacifici dalla Camera nell 
discussione che sanzionò quella disposizion 
regolamentare , e offende re la t ivamente men 
la massima reverenza che dovrebbe avers 
nella educazione dei fanciulli , alla l ibertà c 
coscienza dei f u tu r i c i t tadin i ». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia aj: 
poggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato , l 'onorevole Tura ' 

ha facoltà di svolgerlo. 
T U R A T I . Non penso davvero di risoli* 

vare qui con ampiezza una questione eh 
f u così l a rgamente t r a t t a t a e che assum 
in quest 'ora a Roma un cara t te re del t u t t 
accademico. Le interpellanze e i conseguen 
ordini del giorno Cornaggia e Meda ai qua 
io ed il collega Treves opponemmo una pt 
ra ta , non hanno che un valore milanese 
non credo possano interessare la Camera 
è t u t t a una questione divina e celeste m 
specialmente i m p r o n t a t a a questioni loca 
di blocchi clerico-moderati . 

Ma dopo le dichiarazioni del ministro 
dopo le v ibra te dichiarazioni dei collegi 
Cornaggia e Meda, potrei dihpensarmi dall 
svolgere quest 'ordine del giorno, che volev 
esser u n a p ruden te misura di difesa in vist 
di un voto, perchè credevo che t r a t t a n d o 
della salute e terna dei fanciulli , di uomii 
così caldi di fede, t r a t t andos i di servire ì 
Signore e al di là della vita, credevo veri 
mente che non prevalessero r ispet t i umai 
di cara t te re molto mondano e pa r l amen ta r 
e si provocasse un voto. ( C o m m e n t i — Ut 
rità). 

Ma non voglio certo s fonda te una port 
ape r ta e non tedierò la Camera. 

Certo avrei po tu to aggiungere qua lc l 
cosa alla molto abile e molto sobria rispost 
del ministro, che amò tr incerarsi dietro 
r iguardo dovuto a Commissioni consulti^ 
di corpi amminis t ra t iv i , a f fermando che 1 
questione diverrebbe politica solo quand 
un dissenso vi fosse t ra lui e i corpi coi 
sultivi. 

Io, che non sono vincolato da r iguardi ci 
più o meno premono sugli uomini del G< 
verno, potrei andare più in là e dire che j 
questione è polit ica ed appun to per quesl 
suo carat tere non si è voluto provocare uè 
votazione. 

Questo famoso articolo 3 del regoiamenl 
che è, si può dire, una semi-legge perchè \ 
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sanzionato dalla Camera con appello no-
ninale e non dal. Senato, ha costi tuito, al-
neno in ques t 'ambiente , per noi, un con-
tratto par lamentare , u n a t ransazione che 
ìon può essere revoca ta . 

Ora le questioni che sono s ta te sollevate 
lai colleghi di Milano, la questione della 
juinta e della sesta, in r appor to coll'inse-
jnainento religioso, la quest ione dell 'orario 
e debba essere compreso o no nell 'orario 
Lormale, la questione dei modnl i sono s ta te 
dolu te così pac i f icamente dal voto della 
Camera in quella mirabile discussione, che 
b r a m e n t e non è più il caso di par la rne . 

Pot re i f a r e delle distinzioni, ma ram-
nento so l tan to ques to : d u r a n t e 3o svolgi-
aento della mozione, il collega Bissolati 
ppun to d o m a n d a v a al G.overno se, la quin-
a e la sesta, fossero classi e lementar i , in 
ui que l l ' i n segnamento dovesse darsi, e il 
ìoverno, ed era l 'onorevole B a v a a quel 
osto, r i spondeva che quel l ' insegnamento , 
a quelle classi, è escluso asso lu tamente 
alla legge. Voi e rava te par te in contrad-
ittorio; l 'onorevole Cameroni faceva inter-
azioni che des tavano un bat t ibecco, e sor-
eva l 'onorevole Giolitti a confe rmare che 
nelle classi non sono scuole elementari , 
ono scuole popolari , per cui non se ne 
oveva parlare . 

Lo stesso, per quan to r iguarda altre que-
tioni, per ciò che r iguarda l 'orario che da 
atti si r i t iene non possa comprendere l ' in-
Bgnamento religioso, da che esso è dive-
nto facol ta t ivo, e quindi, per definizione 
on ha dir i t to di u s u r p a r e t empo agli inse-
aament i obbligatori; ed anche qui avevamo 
n ' in terpre taz ione au ten t ica del collega Ba-
a, che diceva che l ' insegnamento religioso 
elle scuole non po teva essere da to che 
lori dell 'orario normale. 

Lo stesso per quello" che r iguarda i mo-
lili, quest ione molto discussa e nella quale 
i ammesso che è questione non di forma, 

lo sapete benissimo, perchè l ' .onorevole 
eda l 'a l t ro giorno faceva l ' i nnocen te di-

l n d o : lasciateci almeno la l iber tà di usare 
8" facil i tare, per lubrificare, quei moduli 
le noi vogliamo. L ' impor t anza che voi da te 
la quest ione mos t ra che non è sol tanto 
bestione di fo rma , perchè dalla distribu-
one di quei moduli , in questi t empi in cui 
tnto manca la fede, può dipendere che vi 
a l ' o t t an ta per cento che meri ta il para-
f o oppure l ' o t t a n t a per cento che meri ta 
Qferno {Ilarità), 
CORNAGGIA. Voi ave te paura dei mo-lli. 

T U B A T I . Appun to , è quest ione di so-
s tanza. 

Ma concludo perchè non vale la pena di 
perdere tempo su un argomento di cara t te re 
s o p r a t t u t t o elettorale milanese sul quale ci 
me t t e remo d 'accordo in a l t ra sede (Ilarità — 
Interruzioni) Ci me t t e remo d' accordo nel 
senso di non met te rc i d'accordo! 

Bipeto f u così chiaro nella votazione 
quel l 'ordine del giorno Marsengo-Bast ia ap-
poggiato dal Governo con quelle dichiara-
zioni, che non si può t emere sia lasciato in 
balìa dei Consigli provinciali scolastici di 
de terminare i modi in on ta al disposto 
della legge. Ev iden t emen te t u t t e le volte 
che si dice : u n ' a u t o r i t à determinerà i modi 
è sot t inteso i modi non in opposizione alla 
legge ma nel margine che la legge lascia. Io 
dunque , in fondo, ho r inunzia to a svolgere 
l 'ordine del giorno con questa semplice di-
chiarazione. {Bene!) 

Presentazione di un disegno di legge. 
P B E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 

l 'onorevole ministro degli affari esteri. 
D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-

fari esteri. Mi onoro di p resen ta re alla Ca-
mera un disegno di legge per la proroga 
dell 'esercizio provvisorio del bilancio del 
Eondo di emigrazione per l'esercizio finan-
ziario 1910-911. 

Prego la Camera di inviarlo alla Giunta 
del bilancio. 

P B E S I D E N T E , Do a t to all 'onorevole 
ministro degli affari esteri della presenta-
zione del disegno di legge: Proroga dell'e-
sercizio provvisorio del bilancio del Eondo 
di emigrazione per l'esercizio finanziario 
1910-911. 

L 'onorevole ministro chiede che questo 
disegno di legge sia deferi to all 'esame della 
Giunta del bilancio. 

Se non vi sono osservazioni in contrar io 
s ' in tende che così r imarrà s tabi l i to . 

{Binane così stabilito). 

Si riprende la discussione del bilancio della pubblica istruzione. 
P B E S I D E N T E . B i to rnando allo svolgi-

mento degli ordini del giorno sul bilancio 
dell ' istruzione viene quello dell 'onorevole 
P ie t rava l le : 

« La Camera convinta che la l ibera do 
cenza universi tar ia reclami radicali e de xì 
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nitive ìiforme, e che in tanto occorrano 
eque ed urgenti misure per la giusta appli-
cazione delle vigenti disposizioni di legge, 
passa alla discussione degli articoli ». 

Domando se questo ordine del giorno sia 
appoggiato, 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Pietra-

valle ha facoltà di svolgerlo. 
P I E T R A VALLE. Onorevoli colleghi! io 

era inscritto per parlare in occasione della 
discussione generale del bilancio. Avrei vo-
luto in t ra t tenermi un po' intorno a quanto 
possa riguardare la riforma dell'istruzione 
superiore, ma la discussione si è chiusa ed 
io ho dovuto presentare un ordine del gior-
no al cui svolgimento rinuncerei se non mi 
premesse un vero dovere. Prego la Camera 
per ciò di volere indulgere, se per pochi 
is tanti dovrò intrat tenerla. 

Io ho l ' immeritato onore di essere il pre-
sidente della Federazione nazionale dei 
liberi docenti, e, mentre noi discutiamo, 
l 'onorevole ministro sa che nell 'Università 
di Napoli, in quella che è la vera e più vasta 
e gloriosa palestra della libera docenza ove 
essa ha risposto e risponde alle sue tradi-
zionali fina^tà, in Napoli, abbiamo una vera 
ed acuta crisi della libera docenza e tale 
che i numerosi insegnanti pareggiati han-
no stabilito di non riaprire i loro corsi uni-
versitari. 

L'onorevole ministro sa quali pericoli 
siano legati a così grave e dolorosa deter-
minazione, perchè non è difficile che ad essa 
si associno gli studenti dell 'Università di 
Napoli, i quali hanno sempre vissuto una 
profonda ed int ima vita intellettuale e spi-
rituale con la classe dei liberi docenti, e non 
è perciò improbabile che disertino l 'Univer-
sità napoletana. 

Per queste urgenti considerazioni ho sen-
tito il dovere di ricordare qui dentro che 
< siste e s ' impone ormai la questione della 
riforma della Ubera docenza. Ed ho dovuto 
farlo anche più perchè l 'onorevole ministro 
non ha affat to accennato ad essa nel di-
scorso magnifico che ieri abbiamo ascoltato. 

Non voglio intrat tenermi intorno a tu t t e 
le cause che hanno portato alla decadenza 
della libera docenza in I tal ia . L'ora incalza 
e perciò non debbo abusare della cortesia 
della Carne:a. 

Gli onorevoli colleghi sanno che il s i -
s tema delle nomine è tale da avere dato 
a libera docenza in balìa delle Facoltà u-

niversitarie, e sanno che i liberi docenti sono 

? stat i mantenut i costantements lontani d 
chiuso circolo delle Facoltà universitarie ; e 

• io qui affermo, e saprò dimostrare in altr 
occasione che il tarlo dell 'Università iti 
liana è stato la Facoltà (quella Facoltà cb 
forma la debolezza della costituzione unive 
sitaria francese), perchè nelle Facoltà 
sono asserragliate le associazioni di mutu 
incensamento e mutuo soccorso degl'ins< 
gnanti ufficiali, i quali hanno monopolizzai 
a loro uso e consumo t u t t e le manifesti 
zioni dell ' insegnamento universitario, con 
ba t tendo ed assoggettando quello cosideti 
libero, s f ru t tando con mille artifizi laleg^ 
organica Casati e le successive che l 'hani 
sformata e profondamente inquinata. 

Orbene le Facoltà universitarie italiai 
hanno potuto così funzionare perchè c 
esse è s ta to mantenuto lontano il libe: 
docente. 

Il libero docente è s ta to mantenuto lo 
tano dalla nomina dei rettori, che soi 
così i rappresentant i della scienza ufficiale 
non già della libertà vera dell 'insegnamen 
nelle Università; il libero docente è sta 
mantenuto lontano da quel tale Gonsigl 
superiore e della pubblica istruzione che 
compianto onorevole Gianturco, in un m 
morabile discorso in questa Camera, cc 
bollava: 

« Il Consiglio superiore (e lo diceva 
un suo discorso sulla libera docenza) è c 
ventato niente altro che il parlamenti 
delle Facoltà. Noi abbiamo in questa m 
niera carcerato là dentro t u t t a la scien 
e la coltura nazionale. E con l'estender* 
poteri della Giunta, la quale regna e § 
verna in t u t t e le materie del pubblico i 
segnamento, abbiamo ridotto il Ministei 
per quanto grandi sieno l'ingegno e il bu 
volere dei ministri, ad essere un sempli 
ufficio di registrazione delle deliberazioni c 
Consigli dei professori ». 

E mentre nel congegno tecnico e, di 
quasi, nel governo tecnico e scientifico d 
l 'Università, il libero docente è s tato se 
pre abilmente tenuto in disparte, noi S£ 
piamo quale scempio si è fa t to a suo dan 
dell'articolo 93 della legge Casati. Uni 
pregio della coraggiosa legge Eava è st£ 
quello di averlo soppresso. Perchè l ono 
vole Rava ricorda del resto che io dove 
combattere quella legge, passo, passo, gii 
chè essa aveva ed ha il grave difet to di 
mangiarsi, con le disposizioni transito* 
t u t t e le savie" riforme ten ta te negli artic 
con i quali ha creduto d ' inf renare abus 
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risanare l ' i n segnamen to universitario at- i 
tirale. (Commenti — Interruzioni). 

Però bas t a la soppressione dello ar-
ticolo 93 per rendere benemeri ta la legge 
Eava , giacché esso è s t a to la fon te di t n t t i 
i favori, di cui si è avu to in pa r te ( co nel 
nostro paese a proposi to della questione 
degl ' incarichi, parz ia lmente e perciò non 
sodisfacentemente denuda ta , dopo t an t i 
anni di colpevoli tolleranze, dal r innovato 
Consiglio superiore della pubblica istruzione. 

L'onorevole minis t ro sa in fa t t i che, se-
condo i concet t i fondamen ta l i della legge 
Casati e delle leggi posteriori , gli incarichi 
dovevano essere dati preferibi lmente ai li-
beri docenti . Invece essi 'sono serviti per ar-
ro tondare la cifra di quei tal i magri s t ipendi 
degli insegnant i ufficiali, ai quali ha prov-
veduto o p p o r t u n a m e n t e la recente legge 
Bava . 

Ma vi è, ancora, onorevole ministro, l'al-
t ra mater ia , par imente grave, la quest ione 
dei corsi complementar i . Sono vere immora-
lità che si consumano ogni anno nelle Uni-
vers i tà i tal iane. Perchè, meri tre il professore 
ufficiale esige la firma per il corso della ma-
teria fondamenta le , al suo coadiutore affida 
il corso cosidet to complementare , il quale 
non è altro che un capitolo della stessa ma-
teria fondamen ta l e . Ed il coadiutorerichiede 
ed ott iene un ' a l t r a firma. E d è così, ono-
revoli colli ghi, che si restr inge ed usurpa 
sempre più il breve margine delle iscrizioni 
ai corsi del l ' insegnamento pareggiato. 

Bisognerebbe a ciò aggiungere t u t t o il 
danno che alla libera docenza ha p rodo t to 
la moltiplicazione degli insegnament i uffi-
ciali; mater ia molto grave, perchè la molti-
plicazione delle c a t t e J r e così come è s t a t a 
concepita ed a d o t t a t a subdolamente nel con-
gegno univers i tar io i taliano, non è già la 
diffusione del l ' insegnamento, nè la molti-
plicazione della scienza, ma la moltiplica-
zione degli st ipendi e delle prebende. Questa 
moltiplicazione di ca t t ed re ha f a t t o sì che 
il campo della libera docenza si è visto di 
giorno in giorno invaso dal l ' insegnamento 
ufficiale, il quale ha finito di falcidiare quel 
poco nel quale po teva spigolare la libera 
docenza con la s f rena ta ed immorale con-
correnza dei corsi liberi. 

È evidente che t u t t o l ' a t t egg iamen to della 
vi ta universi tar ia , onorevole ministro, si è or-
ganizzato ed esplicato ai danni della libera 
docenza, la quale è perciò arr ivata all 'estremo 
della sua decadenza nelle Univers i tà i tal iane, 
dove ebbe la culla, dove ha una storia di 
gloriose conquiste, e donde è s t a t a impor-

t a t a nelle più splendide costi tuzioni univer-
sitarie moderne, come per esempio in quella 
tedesca. 

Ai liberi docenti si negano persino i lo-
cali per fare le lezioni da alcune Università 
che ne dispongono la rgamente per altr i se-
condari ed indebi t i usi. Le cito un esempio. 

Nell 'Universi tà di Napoli t u t t a l 'ala si-
nistra del terzo piano del nuovo edificio cen-
trale, che è costa to parecchi milioni, è adi-
bi ta esclusivamente per la scuola pedago-
gica; men t r e l 'onorevole ministro sa che là 
scuola pedagogica di Roma ViVe con i pro-
pri denari in un locale che è fuori dell 'Uni-
versi tà. E mentre ta luni liberi docenti sono 
confinati in locali indecenti o respinti in 
ambient i pr ivat i , alla scuola pedagogica si 
è larghi di non dovuta ed eccessiva ospita-
li tà. E tralascio, p r il t empo che stringe, 
quanto r iguarda le < miserie dei mobilio, al 
quale i liberi docenti devono provvedere 
per proprio conto, e quanto r iguarda il di-
niego verso essi di quella suppellet t i le scien-
tifica dello Stato, che ta lvol ta si accatas ta 
sotto la polvere dei deserti e sterili labo-
ra tor i e gabinet t i della scienza ufficiale. 

Non voglio in t ra t tenere la Camera sul 
male che contamina p ro fondamen te la que-
stione delle iscrizioni nei corsi universi tar i . 
Dovrebbero asso lu tamente non prof i t ta rne 
gl ' insegnanti ufficiali che son paga t i dallo 
Stato, a p p u n t o perchè insegnino gra tui ta-
mente agli alunni; e dovrebbero esse essere 
lasciate ai soli liberi doeenti . 

Questo concet to che fu de t to essere del 
conte Gabrio Casati e che invece era de] 
suo segretario generale Angelo Papa , negli 
anni 1859 e 1860. f u r i spe t ta to dalla legge 
Matteueei del l862 e da quella del Bonghi del 
1875; la quale semplicemente volle che que-
ste volontar ie contr ibuzioni degli s tudent i 
diventassero una tassa fiscale. In ogni mode 
la legge Bonghi dispose che queste tasse do-
vessero essere distribuite, secondo le iscrizio-
ni, f r a i liberi docenti. Venne la legge del 1903 
(legge Nasi, se non erro), con la quale si 
volle semplicemente aumen ta re le tasse uni-
versitarie. 

Non auguro all 'onorevole Credaro d 'ap-
porre la sua firma ad altre leggi che i m p o r -
t ino aument i di tasse universi tarie; in ogni 
caso, ne discuteremo a tempo o p p o r t u n o ; 
m a quella legge del 1903, mentre aumen-
t ava le tasse univers i tar i 1 , disse che se l 'au-
mento spe t t ava esclusivamente allo Stato, 
che avrebbe dovuto distr ibuirne una quota 
alle Universi tà , doveva però in tenders i che 
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r i m a n e v a i n t a t t o il f ondo a t t r i b u i t o ai l iberi 
docen t i dalle an t i che tasse p o r t a t e dalla 
legge del 1875. 

Ma, cos 'è poi successo ? Col r ego lamento 
genera le un ivers i ta r io del 1905, si sancì, 
v io lando la legge, che ai liberi docent i bi-
sogna d i s t r ibu i re i t r e qu in t i delle tasse 
ve r sa te dagl i s t u d e n t i . Ne è v e n u t o che, 
m e n t r e ai l iberi docent i de l la F a c o l t à di 
med ic ina e ch i ru rg ia s p e t t e r e b b e r o 110 o 
1321ire delle t a s se p a g a t e dagli s tuden t i , con 
que l r e g o l a m e n t o incos t i tuz iona le si è per-
p e t r a t o un a rb i t r io inqual i f icabi le da pa r t e 
dello S t a t o di so t t r a r r e ai l iberi docen t i 
pa r t e dei compens i ad essi per legge spet-
t a n t i ; e le F a c o l t à si sono così a f f r e t t a t e 
ad imporre le necessarie l imi tazioni delle 
iscrizioni ai corsi pareggia t i , giacché per 
esempio a quelli della medic ina e chi rurgia 
s p e t t a n o non più 27 m a 23 ore se t t imana l i , 
essendo il r es to assorb i to dalle iscrizioni al 
lungo, p le tor ico e parass i ta r io elenco degli 
i n s e g n a m e n t i ufficiali . E sapete , onorevoli 
colleghi, che cosa si son r ido t t i a f a re i li-
beri docent i dell ' Univers i tà di Napol i di 
f r o n t e alle non saggie ed ingius te r ipulse 
del la Mine rva per u n a più equa appl icaz ione 
del r ego lamen to o per la modifica di esso? 
Si sono r i do t t i a conveni re in giudizio lo 
S t a t o , pe r sent i rs i c o n d a n n a r e , avendo esso 
a p p l i c a t o un rego lamento che so t t r ae ar-
b i t r a r i a m e n t e ai liberi docent i quello che 
loro s p e t t a . \ 

Onorevo le minis t ro , io v i v a m e n t e la e-
so r to a t o r n a r e sulla v ia equa , giusta e 
semplice ; e, l iberandosi dalle pas toie del la 
burocrazia , a p r ende re u n ' o n e s t a r isoluzione 
perchè l 'ordine e la ca lma r ient r ino nella 
classe dei liberi docen t i de l l 'Univers i tà di 
Napol i . 

Aspe t to con graride fiducia da lei u n a 
soluzione simile. 

E pongo fine al mio dire, onorevoli col-
leghi, col l 'osservare che t u t t a la ques t ione 
un ive r s i t a r i a si r iduce (lo not i bene l 'onore-
vole Credaro) alla soluzione della ques t ione 
della l ibera docenza, giacché ad essa si r an -
n o d a passo passo il r i s a n a m e n t o della de-
c a d u t a Univers i tà i t a l iana , nella quale, così 
come in quelle gloriose del p r imo Medio-
evo occorre so l t an to l ibe ramen te insegnare 
e l i be ramen te app rende re . E m e n t r e ques to 
è nella coscienza di t u t t i (e l ' onorevole Cre-
d a r o lo ha de t to anche in un suo giovani le 
discorso sulla l iber tà accademica delle Uni-
vers i tà , a P a v i a , di t a n t i ann i or sono) si 
è cos t i tu i t a in I t a l i a u n a Commissione per 
la r i f o r m a un ive r s i t a r i a che l ' i n g e g n o fe-

race del l 'onorevole minis t ro Daneo h a esci 
g i t a to a p a r a v e n t o , non già pe l suo solo bre^ 
Ministero, ma per t u t t i i Minis ter i successiv 
E che cosa è successo ? che in quel la Con 
missione di t r e n t a e lement i , non ha tre 
v a t o pos to che un solo libero docente , Pone 
revole Manna , il quale del res to sa, nell 
sua serena e pu ra coscienza, che v e n n e 
quel posto c h i a m a t o per essere s t a t o sempr 
ass iduo re la to re e s tud ioso del b i lanc i 
della pubb l i ca i s t ruz ione , non già come li 
bero docen te . E l 'onorevole Credaro è t a n t 
conv in to della l a c u n a e de l l ' ingius t iz ia co 
la qua le v e n n e c o s t i t u i t a ta le Commissioni 
che q u a n d o un membro di essa si dimis 
cercò di copr i re il pos to lasc ia to v a c a n t 
con un libero docente , il quale del res t 
è s t a t o presto p romosso al grado di s t raor 
dinario e qu ind i non appa r t i ene p iù ali 
classe dei liberi docent i . Ques t a è u n a in 
giust izia ed u n a i m p r e v i d e n z a m e d i t a t a eh 
non può che t o r n a r e a sicuro d a n n o dell 
r i fo rma un ive r s i t a r i a p romessa , e che il no 
stro paese dovrà ancora per lunghi ann 
a t t e n d e r e . 

Queste sono le p ro t e s t e p e r v e n u t e pe 
t u t t e le vie l eg i t t ime e decorose al Ministeri 
della pubbl ica is t ruzione, che non hanm 
t r o v a t o a n c o r a e s a u d i m e n t o e che io hi 
d o v u t o oggi b r e v e m e n t e r iassumere , con 1; 
p iena fiducia che l 'onorevole Credaro le fari 
ogge t to del suo più p remuroso e doverosi 
esame. {Bene!) 

P B E S I D E N T E . Viene ora l 'o rd ine de 
giorno del l 'onorevole C a v a g n a r i : 

« L a Camera i n v i t a il Governo a dar< 
a l l ' i s t ruz ione secondar i a un indir izzo r ispon 
den te alle esigenze m o d e r n e ». 

Chiedo se ques t ' o rd ine del g iorno sii 
appogg ia to da t r e n t a d e p u t a t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appogg ia to , l 'onorevole Cava 

gnar i h a faco l tà di svolgerlo. 
C A V A G N A B I . L ' o r a non mi consent i 

un discorso, onorevoli colleghi, e d ' a l t r i 
p a r t e i n t endo un poco di compensare , m 
perdonino i miei colleghi se dico così, li 
lungher ie degli ora tor i che mi hanno pre 
ceduto , con la b rev i t à mia . (Oh! oh!) 

Se io avessi p o t u t o par la re d u r a n t e ls 
discussione generale avrei a f f ron t a to , ne: 
l imit i delle mie forze, il p rob lema della 
scuola media , ma poiché ques to non mi fu 
consent i to , debbo condensa re nello svolgi-
men to di un ordine del giorno l ' i n t end i -
m e n t o mio. Si può dire che il mio ordine 
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1 el giorno si riassume in una interrogazione 
;he rivolgo all'onorevole ministro dell ' i-
.truzione pubblica per sapere se ora che 
abbiamo debitamente provveduto con legge 
».Ile condizioni giuridiche ed economiche 
lei professori, egli non creda, che sia giunto 
1 tempo di provvedere e pensare anche 
illa scuola, perchè anche questa deve avere, 
econdo me, una parte abbastanza impor-
ante nell'insegnamento. È vero che gl'in-
egnanti costituiscono una patte efficiente 
lell'insegnamento, ma contano pur qualche 
osa anche i programmi, anche quell'indi-
izzo scientifico, che si deve dare all'inse-
jnamento stesso, l'indirizzo che deve far 
ì che i nostri studenti possano uscire 
ìalle scuole non solo con attestazioni re-
gistrate in quel foglio di carta che si chia-
ma diploma, ma anche con qualche cosa 
ìhe sia concentrato in quel gabinetto in-
ellettuale, che è costituito dalla scatola 
»ssea che predomina alla nostra figura di 
L o m o . ( V i v a ilarità). Ora io dico: se noi 
Lobbiamo raccogliere in questo centro in-
ellettuale qualche cosa di concreto che 
ìonsenta a questi nostri giovinetti di uti-
izzarè il tempo che hanno sacrificato e con-
acrato agli studi, è giusto che su questo 
sgomento sia richiamata, onorevole mini-
tro, tut ta la vostra attenzione; 

Ed io, del resto, non parlo per addurre 
sgomenti che derivino dalla mia auto-
ita, perchè so qual poco comprendonio si 
acchiuda qua dentro [Ilarità), ma parlo ri-
vestendomi un poco con le penne del pa-
rone; parlo di tutto quanto gi ède t topre -
edercternente, e vorrei richiamare all 'atten-
ione dei miei ottimi colleghi e del ministro 
[uanto, anche nell'ultima pregevolissima re-
azione del nostro collega Manna era detto, 
n essa, parlando della scuola media, si di-
eva : « È alterata nei suoi caratteri fonda-
nentali (e questo è vero!); le famiglie pro-
estano di non trovarvi ciò che cercano per 
loro figliuoli; questi insorgono, perchè vi 

i pretende troppo da loro, salvo poi a ram-
• aricarsi, quando ne sono usciti, di non 
vervi imparato nulla ». Ecco il riassunto 
Li ciò che, secondo me, vi si va insegnando. 
Si ride). 

Ecco l 'util ità che si r 'eava dalla frequenza 
ielle scuole medie e dai diplomi che esse rila-
ciano! Se l 'ora me lo consentisse; io potrei 
itarvi, onorevoli colleghi, un altro periodo 
i queste eonclu-ioni del nostro ottimo re-
atore, anche a costo di cimentarne la mo- ! 
testia, ma temo di abusare della vostra cor- j 
e se attenzione. {No! no!) Ebbene, se me lo 

consentite, lo citerò: « Eppure questa è la 
situazione presente della scuola media fra 
noi. Essa vi dà una vita artificiale, vi dà 
un contenuto tradizionale in contrasto coi 
bisogni della vita e in opposizione colle 
stesse funziqni sociali (è un anacronismo), 
che essa dovrebbe compiere circondata dalla 
fiducia e non dalla diffidenza dei più, acco-
gliendo nel suo seno riflessi meno buoni dei 
contrasti economici e morali che agitano 
questa nostra età di transazioni e di incer-
tezze ». 

Questa è un'altra delle considerazioni che 
sono scritte nella pregevolissima relazione 
del collega Manna. Ora, confortato a parlare 
anche da questa relazione, ricordo qui il 
provvedimento del nostro collega Leonardo 

! Bianchi, quando fu ministro della istruzione 
pubblica e détte vita alla Commissione reale 
per il riordinamento della scuola media; e 
ricordo che i motivi che avevano determi-
nato il suo pensiero erano questi. F ra l'altro, 
si diceva: si procuri di riordinare la scuola 
media e di renderla più corrispondente alle 
tendenze ed ai bisogni dei tempi nuovi. Io 
om.-tto, per non abusare un istante della 
benevolenza della Camera, tante altre con-
siderazioni, onorevole ministro, che si po-
trebbero aggiungere. 

Ma domando a voi se credete, e fino a 
qual punto, di far tesoro d^lle critiche giu-
ste ed assennate contenute nella relazione 
di quella Commissione che fu presieduta dal 
collega Boselli e di cui fu tanta parte il 
nostro collega Torre che con piacere vedo 
presente. * 

iiomando s? credete di far tesoro delle 
critiche assennate registrate, monumento 
prezioso, in quella relazione, e se volete 
dare a queste scuole medie quell'indirizzo 
che la stessa Commissione col suo disegno 
di legge suggerisce, per vedere di raggiun-
gere quelle finalità alle quali tutti tendiamo. 

Poiché non ho bisogno di ripetere quanto 
si è detto in questi giorni in quest'Aula, 
che cioè dalla scuola media deve scaturire 
tutto quell'elemento che costituisce, dirò così, 
la vita economica ed anche un po' intellet-
tuale del nostro paese. Perchè pochi sono 
quelli che si possono dedicare agli studi su-
periori, e quelli che sono costretti a li mi-: 

! tarsi agli studi elementari poco conforto ne 
possono trarre. Sicché provvediamo (se cre-
dete che questo sia anche il vostro convin-
cimento) provvediamo a questa condizione 

! di cosci la quale fa sì che in oggi questi no-. 
| stri istituti sieno oberati, sieno (se mi è 

permesso il termine) sieno imbibiti {Siride). 
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/ 
di materie, sieno sovraccaricat i di program-
mi clie non corrispondono, per cui bisogna 
specializzare, disciplinare, indirizzare t u t t i 
questi ist i tut i ciascuno secondo quella linea 
di condotta , secondo quel l 'obbiet to , secondo 
quella finalità alla quale si vuol arr ivare. 

Io ho promesso di essere breve e chiudo, 
onorevole ministro, perchè l 'ora non mi con-
sente di dif fondermi, t a n t o più che ho fi-
ducia e s p : r a n z a di avere il vostro consenso, 
ed il vostro appoggio pel r a g g i u n g i m e n t o 
degli scopi che si prefigge il mio ordine del 
giorno c h e spiro e mi auguro sarà accet ta to . 

Chiudo però, se m e lo consentono i col-
leghi, con u n ' u l t i m a osservazione concer-
nente l 'agglomerarsi delle mater ie nella scuo-
la media e la eccessiva fa t ica cerebrale che 
si impone alle g i o v a n i ment i degli alunni e 
voglio finire, onorevole ministro, con una sen-
tenza antica, la quale r i m o n t a a Giust iniano. 
(Oh! oh!) 

Ma l 'ab i tudine di t o r t u r a r v i col mio la-
tino sarà compensata dal f a t t o che con que-
sta c i tazione m e t t o proprio fine al mio dire. 

E c c o che cosa dice Giust iniano nel libro 
primo, titolo primo delle sue Ist ituzioni in-
torno al metodo del l ' insegnamento Methodus 
iuris tradendi et principia etc., intorno al 
quale egli parla opportunamente esprimendo 
concett i , che sono anche il mio pensiero. 

D i c e : andate adagio, cominciate dalle 
cose facili, a b i t u a t e la mente adagino, ada-
gino, a l t r i m e n t i . . . Ma r i torno subito al la-
tino, perchè ho udito ieri in quella parte 
del vostro discorso alla quale, onorevole 
ministr o, sono p o t u t o rimanere presente, che 
a v e t e e levato anche voi un inno ai classici. 
Posto dunque ai classici! 

Alioqui si statini ab initio rudem adhuc 
et inprmum animurn studiosi multitudine ac 
varietate rerum oneraverimus, duorum aite-

rum (una delle due): aut desertorém studio-
rum efflciemus - aut curri magno labore saepe 
etiam cum diffìdentia (quae plerunque juve-
nes avertit) - serius ad id perducemus • ad 
quod leviore via ductus sine magno labore et 
sine ulla diffìdentia maturius perduci po-
tuisset. ' 

D i c e in sostanza che se noi vorremo so-
vraccar icare di materie l 'animo ancora rude 
ed i m m a t u r o , ancora gracile dello studioso, 
noi r a g g i u n g e r e m o uno di questi due ef-
f e t t i : o a l lontaneremo il g iovine dagli studi , 
o lo af fat icheremo in modo che arr iveremo 
allo scopo, molto più tardi di quello che 
ci saremmo potut i arrivare percorrendo la 
v i a giusta e semplice che d o v e v a m o per-
correre. 

D u n q u e , onorevole ministro e r iverit issimi 
colleghi, io parlo con la parola altrui, sono 
u n a specie di part i ta di giro.. . [Ilarità)... Vi 
t r a s m e t t o ciò che ho letto e ciò che ho acqui-
sito dalla sapienza e dal l 'esperienza dei 
t e m p i ; di mio non ci metto nul la; ed ecco 
perchè ho speranza che in qualche modo i 
miei c o n c e t t i e le mie idee possano riuscire 
ben accett i al Governo e alia C a m e r a . (Bene! 
Bravo!). 

P R E S I D E N T E . Segue ora il seguente 
ordine del giorno del l 'onorevole Mart in i : 

« L a C a m e r a invi ta il ministro dell'istru-
zione pubbl ica a presentare un disegno di 
legge inteso al migliore assetto della scuola 
media e passa all 'ordine del giorno ». 

D o m a n d o se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato , l 'onorevole Martini 
ha facoltà di svolgerlo. 

M A R T I N I (Segni di viva attenzione). 
L'ora è tarda, ma i colleghi non si sgomen-
tino; sarò breviss imo; pochi minuti per dire 
alcune, che paiono a me ver i tà e che, o non 
furono dette, o se furono dette , g iova che 
sieno r ipetute. 

Q u a n d o ho presentato l 'ordine del giorno 
col quale i n v i t o il ministro a presentare un 
disegno di legge per il migl iore assetto della 
scuola media,-> non ho a v u t o a f f a t t o l ' inten-
zione di proporlo a l l ' approvaz ione della Ca-
m e r a ; io l 'ho fa t to , lo dico ingenuamente, 
perchè, chiusa la discussione generale, fosse 
permesso di parlare ancha a me. 

È non lo p r o p o n g o a l l ' approvaz ione della 
Camera anche per questo che, avendo ormai 
il non invidiabi le privilegio di essere uno degli 
anziani, durante la lunga v i t a parlamentare 
ho acquistat i quelli che ;si ch iamano i te-
sori del l 'esperienza. So quindi che, quan 
d ' a n c h e la C a m e r a approvasse il mio ordine 
del giorno e l 'onorevole ministro dell ' istru-
zione accogliesse e tenesse l ' invito, il di-
segno di legge andrebbe molto probabil-
mente a raggiungere nel sepolcreto degli 
at t i par lamentar i i vent ic inque disegni di 
legge che dal 1861 in poi sono stat i proposti 
al P a r l a m e n t o sulla istruzione secondar ia . 

T u t t a v i a quel l 'ordine del giorno ha la 
sua ragione d ' e s s e r e ; rappresenta , se non 
altro, un desiderio che per ora è un desi-
derio ir appagabi le . 

E dico inappagabi le perchè C a m e r a e fi-
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nanza hanno fa t to in mater ia di istruzione 
pubblica, almeno per ora, il loro supremo 
sforzo la Camera discutendo ed appro-
vando il disegno di legge sull istruzione 
elementare, la finanza sostenendo il gravis-
simo carico che quella legge le impone. 

Voi lo avete, udi to del resto ieri dall 'o-
norevole ministro della is t ruzione; egli ha 
fat to , secondo la frase del ministro d ; l Te-
soro, un pasto pantagruelico ed il suo col-
lega del Tesoro non è disposto a fornirgli 
altro cibo fino a che quello non sia digerito. 

E finché stiamo nelle metafore, nessun 
dubbio che la risoluzione dell'onorevole Te-
desco sia conforme alle-, migliori iegole del-
l'igiene; il guaio è che non si t r a t t a dello 
stomaco del ministro, ma dell 'animo e della 
mente delle nuove generazioni. Io non mi 
lamento, intendiamoci, che si sia provve-
duto alla istruzione elementare, t u t t ' a l t ro : 
anzi dirò che non ho mai senti to t an to (come 
debbo dire?) dolorare la piaga del. 'analfa-
betismo, come nel m o recente viaggio nel-
l 'America meridionale. Nell 'Argentina, dove 
la prima generazione dei nostri emigranti ha 
così caldo l 'affet to per l ' I tal ia, la seconda ge-
nerazione (bisogna pur dire la parola cruda, 
ma che esprima veramente il pensiero) si ver-
gogna di essere c ieduta e chiamata i tal iana ! 
Spessissimo mi è accaduto di vedere giovani 
intorno a me e fanciulle, e domandar lor< : lei 
è i taliano ? E mi sono senti to rispondere con 
una specie di altezzoso dispregio: mio pa-
dre è italiano, io sono argentino. E perchè 
io raccomandavo ai padri di istillare, di 
scaldare nell 'animo dei figli quegli stessi 
sent imenti di amor patrio, che essi profes-
sano, mi sono sentito dire da uno dei conna-
zionali più autorevoli, e che d 'af fe t to patr io 
ha dato frequent iss ime e splendide prove: 
se l ' I tal ia vuole che i nostri figliuoli l 'a-
mino ci mandi meno ana l f abe t i ! (Com-
menti animati). 

Io dunque non mi lamento che si sia 
provveduto all ' istruzione elementare, ma 
ho ragione di lamentarmi che, nonostante 
la buona volontà dei ministri, che si sono 
succeduti su quei banchi, in c inquan tann i , 
mentre tu t t i gli Stat i del mondo civile 
hanno r innovato gli ordinament i dellascuola 
secondaria, noi siamo s ta t i impotent i a 
questo r innovamento. Qui si sono rinno-
vati gli ordini giudiziari, gli ordini politici, 
gli ordini militari, t u t t i i n sommagl i ordini 
dello S ta to e solami nte le scuole secondarie 
sono r imaste quelle, che erano c inquanta 
anni fa. I l imaste Immuta te nei loro ordina-
menti , perchè, quanto alle condizioni, sono 

peggiorate d'assai. Ve le ha descritte ieri il 
ministro con parole gravissime. Scolari che 
si suicidano, scolari che uccidono gli inse-
gnant i , capi d ' is t i tuto contro professori, 
questi contro i capi di isti tuto, padri di fa-
miglia contro t u t t i . E, pensate, che in que-
ste scuole, si debbono allenare le forze, 
da cui lo S ta to aspet ta la sua floridezza 
economica ed intel le t tuale! (Approvazioni) . 

Dunque tut t i si lagnano. Quanto agli in-
segnanti si lagnauo degli effetti della legge 
sullo stato giuridico; una legge giusta in 
principio, ma livellatrice, che non tanto gua-
rentisce diritti , quanto mortifica ogni desi-
derio di emulazione ed esclude ogni speranza 
di premio. (Vive approvazioni). 

Ma è la legge, che gli insegnanti vollero 
e fecero e che il Par lamento votò sospinto 
dagli impulsi dei loro Comitati e della loro 
Federazione. (Approvazioni —• Commenti). 
Questa è la verità, piaccia o non piaccia. 
Legge, per giunta, che è dannosa alla scuola, 
senza che chi ha, come il ministro, la suprema 
responsabili tà della coltura, possa rimediare 
al danno perchè ha le mani legate. Ad ese-
guire quella legge basta un capo divisione, il 
ministro è un di più. (Approvazioni) . Ma 
non t u t t e le lagnanze, diciamo la verità, 
sono ingiustificate. Mi paiono giuste, ed an-
che io debbo unirmi ai colleghi, che l 'hanno 
raccomandate al ministro, le lagnanze de-
gli insegnanti delle scuole complementari , 
delle scuole tecniche, dei ginnasi inferiori. 

In una memoriale che è stato presentato 
al ministro io leggo queste parole : «Poiché 
pari titolo si richiede t an to per i concorrenti 
alle scuole di grado inferiore, che a quelle di 
grado superiore, quale è la ragione di infe-
riorità morale ed economica in cui debbono 
essere tenuti gli uni di f ronte agli altri, in-
segnant i che uscirono dagli stessi ist i tuti e 
che in qualsiasi al t ra Amministrazione dello 
Stato si sarebbero t rova t i a percorrere una 
unica carriera? 

« Differenza di t i tolo, di studi, dunque no, 
differenza d'ufficio neppure eve non si vo-
glia tenere conto di quan ta maggiore e più 
raff inata perizia didat t ica si richiede in chi 
deve disciplinare i primi moti dell 'animo e 
delle ment i nei giovanetti e nelle giovanette». 

E non vi è dubbio che è molto più dif-
ficile insegnare nelle scuole complementori 
e nel ginnasio inferiore... 

O E E D A E O , ministro dell'istruzione pub-
blica. È vero! 

MAKTINI . ...ed il ministro stesso lo ha 
detto, che nelle classi delle scuole normali o 
nelle superiori del ginnasio. 
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Ora non è possibile non riconoscere che 
queste lagnanze sono giuste, e non è possi-
bile non desiderare che vi si ponga rimedio. 

11 ministro ieri diceva che le condizioni 
dell 'erario non lo permet tono, e annunziava 
di scorgere al tre vie per le quali si possa, 
senza aggravio della finanza, raggiungere il 
fine desiderato. 

Egli diceva : concentr iamo gli insegna-
menti , dividiamo il liceo non più per mate 
rie ma per classi, diminuiamo in sostanza il 
numero degli insegnanti affidando ad ognu-
no di essi non un solo insegnamento ma più. 

Onorevole minisiro, io riconosco le sue 
buone intenzioni , ma, creda in chi ha avuto 
l 'onore di insegnar?, nelle scuole secondarie, 
il suo pensiero è più facile ad esporre che i 
ad a t tuare ; ad ogni modo questo è un par t i -
colare del quale discuteremo quando ci ver- ! 

ranno innanzi proposte concrete. Sol tanto 
mi sia lecito non menar buono l 'esempio 
che il ministro citò. 

Egli domandò : perchè l ' insegnante d ' i -
ta l iano non può insegnare anche la storia? ' 
No, onorevole ministro, se l ' insegnante d'i-
ta l iano fa il suo dovere, e si deve esigere 
che lo faccia, egli ne ha assai di un insegna-
mento solo, p e i c h è g i à cggi la farragine del 
p rogramma, il soverchio di t u t t o quello che 
s ' insegna di storia le t terar ia , e le classi nu-
merose impediscono t roppo spesso il fre-
quente correggere dei « empit i , che è il solo 
modo d ' insegnare la l ingua i tal iana. E Dio 
sa se ve ne è bisogno quando noi stessi la 
b i s t ra t t i amo ogni giorno, t an to ebe chi ha 
speso una par te della v i ta a s tudiarne la 
s t ru t tu ra , i congegni e le forme si t rova a 
non saper più leggere l ' i tal iano. 

L 'a l t ro giorno ho dovuto domandare che 
animali erano i sinistrati (Viva ilarità) e mi 
vedo venire avan t i la delinquenza minorile, 
come se perdessimo degli is tant i preziosi di 
t empo a dire con parole i tal iane : la delin-
quenza dei minorenni . (Vive approvazioni). 

E queste non sono osservazioni pedan-
tesche, se si considera che nella l ingua si 
muo ve lo spirito e si riflette l ' immagine della 
nazione. (Bene! Bravo!) 

Ma usciamo dai particolari e to rn iamo 
alle condizioni della scuola media, quelle 
condizioni che il ministro ci ha dipinte ieri 
con così foschi colori. 

Di chi la colpa delle condizioni in cui 
essa si t rova? 

Ho udi to l 'onorevole Oavagnari par lare 
dei lament i delle famiglie. E appunto delle 
famiglie si t r a t t a in una relazione di Giosuè 

Carducci f a t t a al ministro su questo t ema 
nel 1886 e che io rileggevo s t aman i . 

Anche allora le condizioni della scuola 
media, per quan to non fossero quelle di 
oggi, non erano liete, e il Carducci scriveva: 
« la colpa è della famiglia i ta l iana, nella 
quale pare che manchi ogni concet to e vo-
glia di educazione severa ». 

E in par te è proprio così. Voi avete ri-
soluto, onorevoli colleghi, la questione della 
r i forma della scuola elementare, anche perchè 
(lasciatemelo dire, poiché io voglio dire t u t t a 
la verità) quella della scuola e lementare era 
una quest ione elettorale. 

Dopo avere per c i n q u a n t a anni de t to 
ai maestr i che erano apostoli , pionieri e sa-
c rdoti (Ilarità) ev identemente bisognava 
dare all 'opera loro qualche compenso un 
po' più sostanziale degli aggett ivi o sostan-
tivi laudator i! Invece la quest ione della 
scuola media, una quest ione elettorale non 
è. I l padre di famiglia i tal iano premerà il 
suo depu ta to perchè sia messa nel suo paese 
la scuola tecnica o vi sia messo il ginnasio 
o il liceo ; ma quello poi che vi ^'insegna 
poco gli impor ta , purché ci si sbrighi e purché 
si faccia presto a conseguire quel t a l diploma, 
a s t rappare quella ta le licenza che dia adito 1 

all 'università o in qualche modo aiut i ad 
aspirare a un posto qualsiasi. 

È questo un fenomeno morale antico, che 
in F jancia il Thiers no tava fin da l 1814. 
Egli d i ceva : « C'è qualche cosa che intri-
st irà i buoni f r u t t i del l ' insegnamento, ed è 
il desiderio, la bramosia di arr ivare all'eser-
cizio delle professioni lucrose senza le due 
condizioni che f anno la prosperi tà mer i ta ta 
e durevole: il t empo e il lavoro ». 

E così la scuola classica quale la imma-
ginò e fondò Ignazio di Lojola ha perduto 
il suo cara t tere di coltura, ed è d ivenuta 
una scuola asso lu tamente professionale. I n 
questa scuola professionale noi mand iamo 
ogni anno decine di migliaia di g iovanet t i 
a nutrirsi di greco e di latino, due lingue 
delle quali poi la più gran p a r t e di loro 
du ran te t u t t a la v i ta non sapranno che fare. 

A questo aggiungete la s t ravaganza, per 
non dire altro, dei metodi, perchè noi, 
eredi dei l a t in ; , s iamo anda t i ad accat-
tare dai tedeschi il modo d ' insegnare il la-
t ino. E così avv iene ques to : il tedesco è 
una lingua che ha fo rme verbali, g ramma-
ticali, s inta t t iche, molto dissimili dalle forme 
della lingua nostra . Da te al tedesco le ore 
che noi impieghiamo nell ' insegnamento del 
lat ino, e il tedesco in tre anni s ' impara . 
Al lat ino ne diamo otto, e non lo impa-
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r iamo! Questa è la ver i t à ! (Vive approva-
zioni). 

CAVAGNARI . Perchè s ' insegna la gram-
mat ica e non la liugua.. . 

M A R T I N I . Perchè, salvo le debite ecce-
cezioni si vuole insegnare t r o p p o ; e per-
che ai nostr i tempi , onorevole Cavagnari , 
ai tempi di noialtri che possiamo ancora 
leggere Giustiniano e Seneca, il lat ino e la 
le t tura dei classici e rano un godimento de-
siderato e d o m a n d a t o . Oggi, se io bene 
ascolto, quello s tudio è d ivenuto im molte 
scuole, una fa t ioa aspra ed ing ra ta ,una fa-
tica i n g r a t i a cui si r i f iutano gli a lunni . 

Poi viene la farragine dei p rogrammi . 
Nelle scuole medie si dovrebbero dare gli 
s t rument i della coltura, non inzeppare la 
t js ta di nozioni positive. 

Qui la colpa è anche del Par lamento : la 
legge Casati, che io sento con t inuamente in-
vocare, stabilisce in alcuni dei suoi articoli i 
programmi, vale a dire le mater ie d'inse-
gnamento sia del ginnasio sia del liceo. 
E d è giustissimo. 

I p rogrammi debbono essere stabili t i per 
legge, perchè i p rog rammi e ie mater ie d'in-
segnamento de te rminano l ' indole e il l imite 
della scuola; invece noi abb iamo lasciato 
che i ministri mutassero i programmi per 
regolamento e così ogni giorno le mater ie 
sono anda te aumen tando . Ul t imamente , 
quasi non fossero già abbas tanza , si è intro-
do t ta nel liceo anche la storia del l 'ar te . Non 
è forse utile ì Util issima, ma con t a l cri-
terio si finisce per accostarsi all 'enciclopedia, 
si mangia così, ma non si sanguifìca: ciò che 
si acquis ta in estensione, si perde in pro-
fond i tà ! Questa è la veri tà. (Benissimo !) 

L' onorevole Cavagnari , dunque, ha ra-
gione. 

Quando l 'educazione non è più a d a t t a alla 
vita, quando non è più conforme ai bisogni 
sociali, necessar iamente un malessere s'in-
filtra ne l l ' ins o gnamento , il quale s ' impar te 
con malavoglia e si accoglie di malavoglia e 
alla s t racca. Ma, i n t e n d i a m o ^ , sembrava che 
l 'onorevole Cavagnar i volesse assolu tamente 
distruggere la scuola classica" o mutar la . 
No, la scuola classica deve essere mante-
nuta; io sono s ta to designato come nemico 
della scuola classica, e non vi f u mai ac-
cusa più immer i ta ta , e meno, dirò la ve-
ri tà, conforme ai miei s tudi ed alle mie in-
d i nazioni, a quelle che sono s ta te le più 
grate occupazioni ed i conforti della mia 
vita. 

Io questo solamente dico, che come oggi 
la scuola tecnica non serve ai bisogni di 

quelli che non possono e non in tendono 
adire a l l ' i s t i tu to tecnico, così la scuola clas-
sica di sua n a t u r a aris tocrat ica non si a d a t t a 
ai fret tolosi bisogni delle nuove democrazie, 

Ora affol lata com'è neanche giova inte-
ramente a coloro che la f r equen tano col de-
siderio degli s tudi che vi si fanno. (Benis-
simo !) 

Ora bisogna sfollarla questa scuola clas-
sica, a l t r iment i non ne t rar remo nessun 
vantaggio. 

Ma sfollarla come? 
Ieri l 'onorevole Ore darò accennava ai 

sistemi che si tengono a Monaco di Ba-
viera. È verissimo, non soltanto a Monaco 
di Baviera, ma anche in altri Sta t i della 
Germania, se ancora vige colà la l.gisla-
zione che vigeva circa vent i anni or sono, 
il d i re t tore del ginnasio che corrisponde al 
preside del nostro liceo, ha il dir i t to di 
espellere gli a lunni di qua lunque gradò o 
corso, che egli non creda ada t t i a quegli 
studi, che non .mostrino, a suo inappellabile 
giudizio, a t t i tud ine per quella specie d'in-
segnamento. 

Questo si fa in Germania, ma prova tev i 
a farlo qui. Dovre te assicurare la vi ta del 
preside e chiamare i pompier i perchè i gio-
vani a t t en t e r anno alla v i ta del preside e i 
padr i di famiglia minacceranno di dar fuoco 
al liceo. (Viv i ss ima, prolungata ilarità). 

Finché voi non avrete is t i tu i te , sull 'esem-
pio della Francia e del Belgio, scuole (chia-
matele licei moderni o u m a n i t à moderne, 
secondo i diversi nomi che si hanno in quei 
paesi) scuole, dico, di nuovo tipo, che libe-
rino la scuola classica da coloro che la fre-
quen t ano con danno proprio ed altrui, t u t t e 
le correzioni e t u t t i i rappezzament i non vi 
da ranno f r u t t o veruno. 

Ques ta scuola l 'ha proposta la Commis-
sione a cui l 'onorevole Cavagnari ha ac-
cennato , presieduta dal nostro collega ono-
revole Boselli. 

Onorevole pres idente del Consiglio; io 
confido che ella non sarà immemore del suo 
magnifico discorso agli scienziati raccolti a 
Padova . Ella disse che quelle proposte e rano 
tali che nessun ministro del tesoro avrebbe 
mai negato i danar i a chi volesse t radur le 
in legge. 

Io manderò una copia del suo discorso 
all 'onorevole Tedesco. {Ilarità). 

D u n q u e io non sono nemico della scuola 
classica, ma essa non può servire a t u t t i e 
nemmeno a moltissimi. 

Onorevole minis t ro dell ' istruzione pub-
blica, poiché ella si most ra così zelante, così 
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pieno di desiderio del bi ne, dica al presi-
dente del Consiglio, dica al suo collega del 
tesoro che se è savio 11011 spendere più di 
quello che si ha, è anche savissimo spen-
dere bene il danaro. E sarebbe spenderlo 
molto male se dal l ' insegnamento che si im-
par te nelle scuole secondar ie non si doves-
sero t ra r re che f ru t t i guast i o in vernicia-
tu re superficiali! {Approvazioni). 

Per me, in f a t t o di istruzione, è aforisma 
inconfu tab i le quello del Fi langieri : « La 
sede degli errori non s ta in chi non sa, s ta 
in colui che sa male ». 

E perchè così credo c-onehiudo con le 
parole che ebbi già occasione di pronunziare 
in ques t 'Aula . Un popolo ignorante sarà ca-
pace anche di vigori ist intivi e di impeti 
generosi; un popolo male istruito non com-
pirà mai nessuno degli uffici ai quali lo 
chiamano le leggi della civiltà e della sto-
ria ! (Viv i s s imi applausi — Moltissimi de-
pittati vanno a congratularsi con l'oratore). 

P R E S I D E N T E . - Domando all 'onorevole 
ministro quale dei diciannove ordini del 
giorno in tenda accet tare . 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
Mica. Sarei indiscreto se, dopo il lungo di-
scorso di ieri, mi indugiassi sopra i nume-
rosi ordini del giorno che ci s tanno in-
nanzi. Li esaminerò breviss imamente , rag-
gruppandol i secondo il loro con tenu to . 

L 'ordine del giorno dell 'onorevole Nava , 
a cui si accosta la p r ima pa r t e dell 'ordine 
del giorno dell 'onorevole Ro mussi, r iguarda 
gli asili ed i giardini d ' infanzia. 

Credo di avere r isposto suff ic ientemente 
ieri alle domande degli onorevoli colle-
ghi. In questo caso i mezzi non mancano. 
Quando sia a p p r o v a t a la legge sulla 
scuola primaria, che è innanzi al Senato, 
l ' asse t to pedagogico degli i s t i tu t i infanti l i 
non dipenderà dal tesoro, ma esclusiva-
mente dal ministro dell ' istruzione, il quale, 
come gli onorevoli colleghi sanno, sta già 
p reparando il des idera to disegno di legge. 

Seguono due ordini del giorno che 
guardano la scuola elementare: quello del-
l 'onorevole Cornaggia e quello degli ono-
revoli Tura t i e Treves. La mia posizione 
è molto semplice: a l l 'onorevole Cornaggia 
ha risposto l 'onorevole Tura t i . 

Passo alla scuola media. Qui alcuni col-
leghi insistono perchè le dichiarazioni mie 
di ieri, circa il migl ioramento economico 
dei professori di ginnasio inferiore, con-
tengano un maggiore impegno. Io non pos-
so dire di più di quello che ho det to ieri. 
Considero questa pa r t e del problema gra-

vissimo della scuola media come la più im-
por t an te , come la più urgente . Ma gli ono-
revoli colleghi non possono t rasc inarmi a 
dire ciò che in coscienza ima non è la ve-
ri tà, ossia che io abbia oggi, ment re parlo, 
a mia disposizione i mezzi per effe t tuare 
i m m e d i a t a m e n t e questa r i forma. 

Fin dove il mio buon volere può arri-
vare, ¡stiano sicuri gli onorevoli colleghi, che 
non mancherà perchè sono f e rmamente 
persuaso che la scuola ginnasiale inferiore 
meriti t u t t e le nostre at tenzioni . 

Seguono gli ordini del giorno che riguar-
dano l ' insegnamento universitario. 

L 'onorevole Pietravalle , colla sua solita 
eloquenza, ha difeso la libera docenza: 
di tale difesa non vi era bisogno perchè io 
sono convinto che la libera docenza è di 
grande util i tà, in quan to da essa proven-
i migliori professori universi tari . Essa va 
considerata non come una foglia secca del-
l 'albero universitario, ma come un ramo 
verdeggiante che dà fiori e f ru t t i . 

Ma, f a t t a questa considerazione, subent ra 
la ragione di S ta to . Io ho t rova to un re-
golamento che faceva ai liberi docenti uno 
speciale t r a t t a m e n t o . Interrogai , circa i voti 
da loro espressi, il Consiglio superiore della 
pubblica is t ruzione ed il Consiglio di S ta to 
e quest i corpi consult ivi dichiararono che 
il regolamento in quella pa r t e non doveva 
essere m u t a t o . I liberi docenti il 30 set-
tembre hanno adit o le vie giudiziarie, e se 
il t r ibuna le accoglierà i loro voti , il mini-
stro del tesoro non po t rà r i f iu tare i fondi . 

Voglio ri levare che la parola usa ta dal-
l 'onorevole Piet raval le che il Governo ab-
bia pe rpe t ra to un fur to . . . 

P I E T R A V A L L E . È eccessiva. 
C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-

blici. È eccessiva, siamo d 'accordo. Onore-
vole Pietraval le , ella desidera che r i torni la 
calma t r a i jiberi docenti della Univers i tà 
di Napoli; ebbene li esorti ad aver fiducia 
nella nostra magis t ra tura , che si p ronun-
zi erà nel minor tempo possibile e col mag-
gior pentimento di giustizia. 

L 'onorevole Pie t raval le ha poi osservato 
che nella Commissione reale che a t t ende a 
preparare la r i forma del l ' insegnamento su-
periore, i liberi docenti non sono rappre-
sentat i ; ora essi lo sono dal relatore del bi-
lancio, onorevole Manna, ed io poi, avendo 
t r o v a t o un posto vuoto, l 'ho da to ad un 
libero docente e f u buon augurio per lui, 
perchè diventò i m m e d i a t a m e n t e professore 
strordinario a l l 'Univers i tà di Genova. 

Però u n a Commissione di venticinque 
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membri non potrà funzionare prof ìcuamente 
se non dividendosi in Sotto-commissioni , e 
poiché molto probabi lmente sarà cost i tui ta 
una Sotto-commissione speciale che s+udi 
l ' a r i u o problema della lib°Ya docenza, po-
tranno ad essa, ove la Commissione ne f a c -
cia richiesta, essere a g g r e g a t i a lcuni li-
beri docenti e il desiderio del l 'onorevole 
P ie trava l le sarà così sodisfatto. 

Circa l 'ordine del giorno del l 'onorevole 
Casciani, da lui svolto con molto accorgi-
mento, posso dichiararé che a v e v o n o t a t a 
anche io la n e c e s s i t à d i u n a maggiore c a u t e l a 
nella abi l i tazione all 'esercizio della professio-
ne degli stranieri laureat i in medic ina e chi-
r u r g i a . Q u a n d o l a nazione estera ci f a un trat-
tamento di reciprocità, dobbiamo aprire le 
porte allo straniero; ma q u a n d o questo trat-
t a m e n t o non si ha e quindi i n d i r e t t a m e n t e 
si viene a considerare la U n i v e r s i t à i ta l iana 
inferiore alla nostra, d o b b i a m o usare mag-
giori cautele ed io posso assicurare l 'ono-
revole Casciani che a p p u n t o in questi giorni 
ho r a c c o m a n d a t o la maggiore attenzione 
nell 'esame della d o m a n d a di un medico stra-
niero per l 'esercizio della professione in 
I t a l i a . 

Sul la scuola media l ' o n o r e v o l e Martini 
ha f a t t o oggi uno di quei discorsi che sono 
sempre u n vero g o d i m e n t o per l 'Assem-
blea. Egl i , d o m a n d a u n a r i forma I o ho 
dichiarato ieri che il problema della scuo-
la media è il più g r a v e che si presenti 
al ministro; aggiungo ora che, quando si 
migliorano le condizioni dei professori, si è 
già in gran parte r i f o r m a t a la scuola media. 

Perchè l 'onorevole Mart ini m' insegna che 
l 'anima della scuola è l ' insegnante stesso, 
che l ' insegnante contento della sua posi-
zione, esercita il suo ufficio sempre più de-
g n a m e n t e . 

Eg l i i n v o c a il l iceo moderno. S i a m o d 'ac-
cordo. Ma crede l 'onorevole Martini che il 
nostro Paese oggidì possa istituire ovun-
que il liceo moderno? I o invece intendo di 
entrare nella v i a sperimentale : c o l i ' a n n o 
n u o v o dovrà aprirsi in I ta l ia un certo nu-
mero di quelle che i tedeschi c h i a m a n o Be-
formscìiulen, che dovranno servire di espe-
rimento. 

A questa r i forma si pensa già d 'accordo 
col presidente del Consiglio, il quale s'inte-
ressa sempre di questi problemi e ho fiducia 
v i v a che nel nuovo anno qualche Real-
gymnasium possa cominciare a funzionare 
anche in I ta l ia . 

V i sono ordini del giorno as^ai impor-
tant i sulle belle arti . L ' o n o r e v o l e T o m m a s o 

Mosca, con grande a c u t e z z a giuridica e so-
lidità di argomentazioni che io ho ammi-
rato , h a p o r t a t o qui una questione che me-
rita di essere s tudiata . I l mio amico e v a -
lente cooperatore, onorevole Teso, ha già 
preparato degli studi larghi su questa ma-
teria. i l concet to che la proprietà dello S t a t o 
debba estendersi agli oggett i di arte che si 
t r o v a n o nel sottosuolo, ha già r ichiamato 
l 'at tenzione del Ministero. E l la però, ouo-
revole Mosca, che è g iurista esimio, com-
prenderà che il problema deve essere stu-
diato sotto molti aspett i e con molta tran-
quil l i tà. L a assicuro che non sarà dimenti-
cato, t a n t o più dopo il suo ott imo discorso 
di oggi. 

Seguono molti ordini del giorno che ri-
g u a r d a n o il personale delle belle arti. Ma i 
presentatori di questi ordini del giorno sono 
dei v inci tor i . D e b b o ripetere ciò che dissi 
ieri? E pronto il disegno di legge. V i è il 
consenso, in l inea di massima, del mio col-
lega del tesoro e si spera che questa cate-
goria, così d imenticata , di funzionar i possa 
fra breve tempo avere i benefici cui ha di-
ritto. 

P a r m i di avere risposto a t u t t i gli ordini 
del giorno. Ve ne sono ancora due che ri-
guardano gl ' ist ituti dei sordomuti , dei col-
leghi Pecoraro e Samoggia . 

P R E S I D E N T E . Quello dell' onorevole 
S a m o g g i a v a al capitolo. 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. S ta bene. P e r i sordomuti è certo che 
d o v r e m o fare qualche cosa. D o p o i pro-
gressi della scienza pedagogica per cui si 
può redimere alla parola colla parola, non 
possiamo più lasciare questi derelitt i nello 
stato di animal i tà in cui r imangono, quando 
non sono istruiti . 

L a spesa non è r i levante e credo che, 
q u a n d o sia appl icata l a legge sulla scuola 
primaria e popolare, si possa t rovare una 
piccola s o m m a per preparare al l 'esame di 
prosciogl imento anche i sordomuti , come 
abbiamo già a v u t o qualche esempio a Mi-
lano. 

A l l 'onorevo le Rosadi ho risposto ieri. 
In ogni modo, nella discussione dei ca-

pitoli, potrò ancora dare quei chiarimenti 
che gli onorevoli col leghi desiderassero. ( A p -
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, ella 
ha r a g g r u p p a t o insieme t u t t i gli ordini del 
giorno ed ha f a t t o benissimo. Ora io debbo 
chiedere a ciascuno dei presentatori se in-
tendano di mantenerl i o di ritirarli; e ho 
quindi bisogno di conoscere il di lei pensiero 
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ai r iguardo. Se non erro, ella li acce t t a sol-
t a n t o come raccomandazione; m a senza che 
alcuno di essi venga messo a par t i to . 

OR ED ARO, ministro dell'istruzione pub-
Mica. P r ec i s amen te : le lunghe dichiarazioni 
che feci ieri possono bas t a re come r isposta 
a tu t t i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Queirolo 
non è p r e s e n t e ; onorevole Rampoldi , ri-
sponde lei se m a n t e n g a n o o r i t i r ino il loro 
ordine del giorno 

R A M P O L D I . Rispondo io, quale secondo 
firmatario de l l ' o rd ine del giorno, avendo 
d o v u t o assentarsi 1' onorevole Queirolo. 
P r e n d e n d o a t t o delle dichiarazioni f a t t e ieri 
dal l 'onorevole ministro, dichiaro che dopo 
tal i dichiarazioni io e i miei colleghi riti-
riamo l 'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevoleCaìisse man-
t iene il suo ordine del giorno ? 

CALISSE. Io r ingrazio il ministro di ave-
re r iconosciuto che nella necessità di riforna-
re la scuola media la quest ione che si deve 
pr ima a f f ron ta re è quella del ginnasio infe-
riore. Lo ringrazio anche della ¡sincerità con 
cui ha de t to che non può prendere impegni, 
perchè mancano fondi . Ma, onorevole mini-
stro, quando una r i forma si è r iconosciuta 
utile, necessaria ed urgente, i fondi si de-
vono t rovare . Non sono i bisogni dello Sta-
to che devono servire al tesoro, è il tesoro 
che deve servire ai bisogni dello S ta to . 

In conseguenza, anche a nome di coloro 
che con me hanno firmato l 'ordine del gior-
no, e a nome anche dei numerosi aderent i 
a questo ordine di idee, io dichiaro, ono-
revole minis t ro , che noi le f a r emo una dol-
ce violenza, e cercheremo con t u t t i i mezzi 
che ci sono consent i t i di a iu ta r la a t rovare 
i fondi che ella dice mancar le . Ed è con 
queste dichiarazioni che io non insisto nel-
l 'o rd ine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Callaini in-
siste nel suo ? 

C A L L A I N I . Dopo le dichiarazioni f a t t e 
da l l 'onorevole ministro, io non insisto nel 
mio ordine del giorno. Osservo però che la 
dep lora ta d ispar i tà t ra gli insegnant i delle 
pr ime classi e quelli delle u l t ime due classi 
del ginnasio non è so l tan to economica, ma 
altresì morale. {Commenti). 

C R E D A R Q , ministro dell'istruzione pub-
blica. Mezzo- mi l ione! 

C A L L A I N I . Orbene, poiché è nella sua 
facol tà , to lga subi to la d ispar i tà morale, e 
per questo non c'è bisogno di ricorrere al 
mini i t ro del tesoro. Questo savio provvedi -

mento sarà garanzia che presto sarà to l t a 
anche la d i spar i tà economica. 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . , 
C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-

blica. U n a parola al l 'onorevole Callaini. Se si 
t r a t t a di sodisfazioni morali , ossia che questi 
insegnant i possano essere c h i a m a t i a f a r 
pa r t e delle Commissioni giudicatr ic i dei co,n-
corsi, e che possano essere ammessi al l ' ispet-
t o ra to , il minis t ro può p rome t t e re di pren-
dere in considerazione questo voto. 

Ma l 'onorevole Callaini sa che bisogna ri-
toccare delje leggi e non è facile venire alla 
Camera a r i toccare leggi organiche. Ma per 
questa p a r t e il minis t ro farà quello che può, 
nei l imit i del suo potere e dell ' interesse della 
scuola che deve s tare al disopra delle cate-
gorie dei professori. 

E poiché ho la parola, onorevole Presi-
dente , consenta che io r ingrazi v i v a m e n t e 
l 'onorevole re la tore Manna, il quale , chia-
m a t o a r iferire sul bi lancio in maggio, in 
breve t empo compì eff icacemente l 'opera sua. 

Egli ha p resen ta to due quesi t i alla Ca-
mera . Vi sono 20 milioni per le classi ag-
giunte , a disposizione dei prefe t t i . Da qua t -
tro anni non si f a nessuna revisione di conti . 
Orbene è i s t i tu i to adesso, men t re noi par-
liamo, presso il Ministero un ufficio speciale 
composto di ot to ragionieri, che deve com-
piere la revisione di quest i 20 milioni che 
lo S t a t o ha ormai speso senza che ci sia 
s t a to il controllo della Corte dei conti. 

I l relatore h a poi d o m a n d a t o -dei sup-
plenti degli i s t i tu tor i dei convi t t i . Io lo as-
sicuro che da pochi giorni, fo rzando la mano 
al ministro del tesoro ho p o t u t o o t tenere 
che le supplenze per gli i s t i tu to r i s iano 
paregg ia te a quelle delle classi aggiunte , 
ossia che appena c'è la vacanza , il minis t ro 
possa provvedere . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Ot tor ino 
N a v a r i t i ra il suo ord ine del giorno ? 

NAVA O T T O R I N O . E s p r i m o la mia so-
disfazione per le d ichiarazioni f a t t e dal l 'ono-
revole minis t ro , spec ia lmente per la fo rma le 
promessa di p resen ta re la legge sugli asili 
d ' in fanz ia , e ritiro il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Colonna Di 
Cesarò non è presente . S ' in tende quindi che 
non man t i ene il suo ordine del giorno. 

L 'onorevole R o m u s s i f . . . 
ROMUSSI . Confido nella promessa idei 

minis t ro , specialmente per q u a n t o concerne 
le sodisfazionimofal i , in mancanza delle eco-
nomiche, che ve r ranno più t^rdi . Così verrà 
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almeno in parte sanata la sperequazione trop-
po s t r idente t ra gli insegnanti del ginnasio 
inferiore e i loro colleglli del ginnasio supe-
riore, delle scuote tecniche e complementari . 

Confido poi che sarà presto presentata 
1$ legge sullo s ta to economico e giuridico 
per le is t i tui t ici dell ' infanzia, e che venga 
presto anche una legge che migliori le con-
dizioni del personale degli is t i tut i d 'ar te . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Basimi?. . . 
CREDARO, ministro dell'istruzione pub 

blica. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-

blica. Io non ho risposto all 'onorevole Ba-
slini. La sua tesi è molto s impat ica : ri-
chiede solo 20 mila lire, ma non ho neppure 
quelle 20 mila lire. {Commenti). 

Mi pare poi che l 'onorevole Baslini ab-
bia confuso la legge 8 aprile 1906, n. 141, 
con la legge 8 aprile 1906, n. 142, ed abbia 
a t t r ibui to a questi insegnanti vere e pro-
prie ragioni creditorie. 

Creda, onorevole Baslini, che, se questi 
insegnanti avessero il dir i t to che ella pensa, 
lo avrebbero, in qua t t ro anni, sperimentato 
nelle forme di legge ed a quest 'ora sarebbe-
ro stat i pagati . 

Si t r a t t a di ritoccare la legge e si farà 
alla pr ima propizia occasione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Baslini, man-
tiene o ri t ira il suo ordine del giorno % 

BASLINI . Osservo all 'onorevole ministro 
che io non ho f a t to confusione alcuna, ma 

> 7 

prendo at to, in ogni modo, della formale 
sua promessa, che la legge sarà ritoccata; e 
non insisto nel mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Battelli!... Non 
è presente. S ' intende che vi abbia rinun-
ziato. 

Onorevole Baldi, mant iene o r i t i ra il suo 
ordine del giorno ? 

B A L D I . Non ho sentito alcuna parola 
dall 'onorevole ministro sul mio ordine del 
giorno. 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Ieri risposi lungamente . 

BALDI . Molte buone parole ! 
CREDARO, ministro dell'istruzione pub-

blica. Sì; niente di più. {Si ride)'. 
BALDI . Mi rincresce di questa dichiara-

zione dell'onorevole ministro. 
CREDARO, ministro dell'istruzione pub-

blica. Veramente c'è qualche cosa di più. 
Era breve sarà ist i tui to al Ministero un uf-
ficio speciale per controllare meglio le scuole 
pareggiate. Questo sarà fa t to ; ma, quanto 
a quattrini , per ora niente. 

BALDI . È un po' duro ! D 'a l t ra parte , 
se il mio ordine del giorno fosse messo a 
par t i to , capisco che la Camera non lo accet-
terebbe. Quindi lo ritiro. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Non è pru-
dente pregiudicare una questione con una 
votazione. 

Onorevole Casciani? 
{Non è presente). 
S' intende che vi abbia rinunziato. 
Onorevole Tommaso Mosca, mantiene o 

ri t ira il suo ordine del giorno ? 
MOSCA TOMMASO. Prendo at to delle 

confor tant i dichiarazioni dell 'onorevole mi-
nistro della pubblica istruzione, che ha pro-
messo di studiare e presentare delle propo-
ste concrete sulla demanial i tà degli oggetti 
d 'a r te e di ant ichi tà che si rinvengono nel 
sottosuolo, e ritiro quindi il mio ordine del 
giorno. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cornaggia, 
mant iene o ritira il suo ordine del giorno! 

CORNAGGIA. A proposito del mio or-
dine del giorno, mi duole che l 'onorevole mi-
nistro della pubblica istruzione abbia fa t to 
suo il discorso dell 'onorevole Turat i , che 
mi è parso assai poco ministeriale. E non 
insisto nel mio ordine del giorno. 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Io non ho f a t to mio il discorso del-
l 'onorevole t u r a t i ; ma ho det to che all'ono-
revole Cornaggia ha risposto l 'onorevole Tu-
rat i . {Interruzione del deputato Cornaggia). 

Confermo ciò che dissi ieri sulla stessa 
mater ia , perchè debolmente mi pare che l'o-
norevole Cornaggia non abbia por ta to qui 
alcuna argomentazione nuova. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Turat i , insi-
ste nel suo ordine del giorno? 

T U R A T I . Io seguo in teramente l 'onore-
vole Cornaggia. Quello che egli fa, faccio io. 
(Viva ilarità). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Rosadi, insi-
ste nel suo ordine del giorno % 

ROSADI. Io avevo chiesto due cose assai 
precise: la r i forma desrli is t i tut i d'insegna-
mento d 'a r te e l ' istituzione della scuola di 
archi te t tura . 

Quanto alla r iforma degli is t i tut i d'inse-
gnamento d 'ar te , può essere questa una no-
vi tà . Quanto all ' ist i tuzione delle scuole di 
archi te t tura , è un argomento che si trascina 
da 40 anni. Poiché f ra breve verrà in discus-
sione una legge che disciplina la professione 
di ingegnere e di archi tet to , dalla quale pare 
che S a r a n n o esclusi coloro che f requentano 
le a t tual i scuole di a rchi te t tura e che escono 
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col solo diploma di professori di disegno 
archi te t tonico eche saranno per conseguenza 
posti nella condizione di non potere f ru i re 
dei lunghi se t te anni dei loro s tudi , la ri-
chiesta pa reva a me più che leg i t t ima. 

Chiedo ancora alla cortesia dell 'onore-
vole ministro (che non si meravigl ierà se 
parlo di cortesia) se in tende per lo meno 
a f f r e t t a r e la presentazione del disegno di 
legge, che è s t a t o - p i ù vol te annunz ia to , al-
meno per la is t i tuzione delle scuole di ar-
ch i te t tu ra . 

P R E S I D E N T E . Insomma, dica se insiste 
o no! 

ROSADI . No, non insisto. 
C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-

blica. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-

blica. Onorevole Rosadi , il disegno di legge 
per le scuole di a rch i t e t tu ra , è p r o n t o ; ma, 
come al solito, m a n c a n o i mezzi finanziari. 
E mancano pr inc ipa lmente per questo, per-
chè, appena si par lò di scuole di archi te t -
t u r a , t u t t e le principali c i t tà univers i tar ie 
d ' I t a l i a espressero il desiderio di averle. 
Quindi siamo r imast i nella impossibil i tà di 
concederle. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Podrecea , in-
siste nel suo ordine del giorno ? 

P O D R E C C A . Prendo a t to della catego-
rica r isposta dell 'onorevole minis t ro della 
pubbl ica is t ruzione di provvedere , insieme 
col suo collega d 'agr icol tura , al deposito della 
copia delle p a r t i t u r e originali delle opere 
musicali presso le r ispet t ive bibl ioteche e 
ritiro il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pie t raval le , 
insiste nel suo ordinedel giorno ? 

P I E T R A V A L L E . Mi dichiaro sodis fa t to 
e lo ri t iro. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnari , 
insiste nel suo ordine del giorno? 

CAVAGNARI . Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Pecoraro, in-

siste nel suo ordine del giorno? 
P E C O R A R O . Prendo a t t o delle dichia-

razioni dell 'onorevole minis t ro per q u a n t o 
riguarda i sordomut i . Però mi rincresce che 
egli non abb ia de t to una parola per l ' istru-
zione e l 'educazione dei ciechi. Questo è un 
problema a l t a m e n t e uman i t a r io . 

Ho pa r l a to non pel mio collegio, che non 
è di ciechi e di sordomuti , ma in nome 
del di r i t to e de l l ' uman i t à per t u t t i i ciechi 
e i so rdomut i che sono in I ta l ia . 

C R E D A R O , ministro delV istruzione pub-
blica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-

blica. L 'o rd ine del giorno dell 'onorevole Pe-
coraro è il più dis interessato: perchè i sor-
domut i ed i ciechi non sono ammessi a 
votare . 

Sarebbe necessario creare in I t a l i a tiri 
i s t i tu to speciale per p reparare i maest r i dei 
ciechi, sul l 'esempio di quello che esiste in 
F ranc ia ; m a anche per questo occorrerebbe 
una spesa di oltre 100 mila lire, che per ora 
non sono disponibili . 

Riconosco, però, ohe l 'onorevole Peco-
raro sost iene u n a tesi umaniss ima, occu-
pandosi anche dei ciechi. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Martini , in-
siste ? 

(Non è presente). 
Vuol dire che 1 non insiste. 
Passeremo al l 'esame dei capitoli; e s'in-

tende, secondo il consueto, che quei capi-
toli sui qual i nessuno è iscri t to o nes-
suno chieda di parlare, s ' i n t ende ranno a p -
p rova t i con la semplice l e t t u r a . 

Titolo I . Spesa ordinaria. — Categoria I . 
Spese effettive. — Spese generali. — Capi-
tolo 1. Ministero - Personale di ruoio; sti-
pendi e re t r ibuzioni per supplenze (Spese 
fisse), lire 1,235,690. 

Capitolo 2. Ministero - Personale - In-
denni tà di residenza in R o m a (Spese fisse), 
lire 135,000. 

Capitolo 3. Ministero - Paghe e mercedi 
ai diurnist i ed inservient i avventizi , come 
dall 'elenco nomina t ivo della tabel la A alle-
ga ta allo s t a to di previsione per l'esercizio 
finanziario 1909-10 - P a g a di un disegnatore 
s t raordinar io , lire 62,938. 

Capitolo 4. Compensi per lavori straor-
dinar i di qualsiasi n a t u r a al personale del-
l' Amminis t raz ione centra le e provinciale 
anche d ipenden te da altri Ministeri - Re-
t r ibuzioni a personale s t raord inar io tem-
po raneamen te assunto presso l 'Ammin i s t r a -
zione centra le con le no rme dell 'articolo 9 
della legge 11 giugno 1897, n. 182, lire 440,000. 

Capitolo 5. Assegni e spese diverse, di 
qualsiasi n a t u r a per gli a d d e t t i ai gabinet t i , 
lire 34,820. 

Capitolo 6. Consiglio superiore di pub-
blica is t ruzione - I n d e n n i t à fìsse annue al 
vice pres idente ed ai consiglieri (leggi 17 feb-
braio 1881, n. 51, e 19 luglio 1909, n. 496) 
(Spese fisse), lire 18,500. 

Capitolo 7. Consiglio superiore di pub-
blica is truzione - I n d e n n i t à di viaggio, dia-
rie, ge t toni di presenza per l ' i n te rven to alle 
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sedute - Indennità al consulente legale di 
cui agli articoli 23 e 27 della legge Casati 
del, 13 novembre 1859, n. 3325, lire 80,000. 

Capitolo 8. Ministero - Spese di illumi-
nazione e riscaldamento dei locali - Acqui-
sto e manutenzione di mobili - Altre spese 
di ufficio e di rappresentanza, lire 95,000. 

Capitolo 9. Acquisto di opere per l'uffi-
cio di legislazione scolastica e per la biblio-
teca del Ministero, lire 5,000. 

Capitolo 10. Ministero - Spese di manu-
tenzione ed adattamento di locali dell'am-
ministrazione centrale, lire 15,950. 

Capitolo 11. Paghe agli operai addetti ai 
lavori di costruzione, manutenzione ed adat-
tamento dei locali e dei mobili dell'Ammi-
nistrazione centrale, come dall'elenco nomi-
nativo della tabella B allegata allo stato 
di previsione per l'esercizio finanziario 1908-
909, lire 9,490. 

Capitolo 12. Ministero - Fitto locali, lire 
40.200. 

TOSCANELLI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
TOSCANELLI. La Commissione, nella 

sua relazione, ha notato ciò che tante volte 
è stato rilevato: la condizione deplorevolis-
sima in cui si trovano i locali nei quali 
siede il Ministero dell'istruzione pubblica. 
Non voglio far qui una discussione; ma, 
poiché questo è stato tante volte ripetuto, 
e credo che sia stato dimenticato nella pre-
sente discussione, chiedo al ministro di 
voler dire in proposito la sua opinione e di 
rassicurare là Camera. 

CE ED ARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CREDARO, ministro dell'istruzione pub-

blica. In altra discussione ho detto che il 
Ministero della pubblica is ruzione non po-
trà funzionar bene, finché non avrà un al-
tro edifìcio. Ora l'edificio sta per esser de-
liberato: la Commissione nominata dal Mi-
nistero dell'interno per risolvere il problema 
degli edifìzi dei vari ministeri ha già scelto 
la località. E ciò è qualche cosa. (Benis-
simo !) 

PRESIDENTE. Così rimane approvato il 
capitolo 12 nella somma di lire 40,200. 

Capitolo 13. Spese per acquisto di li-
bretti e scontrini ferroviari {Spesa d'ordine), 
lire 4,500. 

Capitolo 14. Sussidi ad impiegati ed in-
segnanti invalidi, già appartenenti all'am-
ministrazione dell'istruzione pubblica e loro 
famiglie, lire 110,000. 

Capitolo 15. Sussidi ad impiegati ed in-
m 

segnanti in attività di servizio ed aiuti al 
personale di prima nomina, lire 120,000. 

Capitolo 16. Aiuti ed incoraggiamenti a 
pubblicazioni utili per le scienza, le lettere 
e le arti, lire 33,830. 

Capitolo 17. Indennità per ispezioni e 
missioni presso il Ministero o nell'interesse 
di servizi per i quali non esistono stanzia-
menti speciali nel bilancio - Spese per mis-
sioni all'estero e congressi, lire 23,000. 

Capitolo 38. Indennità ai membri della 
Commissione consultiva e delle altre Com-
missioni o Giunte permanenti e temporanee 
per le quali non esistono stanziamenti spe-
ciali nel bilancio - Indennità ai componenti 
le Commissioni per le nomine e promozioni 
del personale dipendente dal Ministero ed 
alle Commissioni per concorsi ad assegni, 
a posti gratuiti in Istituti d'educazione, a 
posti di studio e di "perfezionamento - In-
dennità e compensi per incarichi diversi di 
qualsiasi natura, lire 314,500. 

Capitolo 19. Indennità di trasferimento 
a funzionari dipendenti dal Ministero e in-
dennità di trasferimento al domicilio eletto 
dovute ai funzionari suddetti collocati a 
riposo ed alle famiglie di quelli morti in 
servizio, lire 75,000. 

Capitolo 20. Fitto di beni appartenenti 
al patrimonio dell'istruzione pubblica am-
ministrati dal demanio e destinati ad uso 
od in servizio d'uffici dipendenti dal Mini-
stero medesimo, lire 125,839.22. 

Capitolo 21. Spese di liti (Spesa obbliga-
toria), lire 22,000. 

Capitolo 22. Spese postali, lire 13,000. 
Capitolo 23. Spese per gli stampati oc-

correnti all'Amministrazione centrale e da 
inviare agli uffici provinciali. Stampa del 
bollettino ufficiale e di altre pubblicazioni 
del Ministero per le quali non esistono spe-
ciali stanziamenti nel bilancio, lire 78,000. 

Capitolo 24. Provvista di carta e di og-
getti vari di cancelleria - Spese di legature 
di libri e di registri per l'Amministrazione 
centrale, lire 22,000. 

Capitolo 25. Residui passivi eliminati a 
senso dell'articolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai 
creditori (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 26. Spese casuali, lire 18,000. 
Debito vitalizio. — Capitolo 27. Rimborso 

al Ministero del tesoro della spesa per pen-
sioni ordinarie, lire 3,000,000. 

Capitolo 28. Rimborso al Ministero del 
tesoro della spesa per indennità per una 
sola volta, invece di pensioni, ai termini 
degli articoli 3, 83 e 190 del testo unico 
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delle leggi sulle pensioni civili e mil i tar i ap-
p r o v a t o col regio decreto 21 febbraio 1895, 
n. 70, ed al t r i assegni congeneri l ega lmente 
dovut i , lire 225,000. 

Spese per V assicurazione del personale 
contro gli infortuni sul lavoro e contro Vin- 1 

validità per qualunque causa. — Capitolo 29. 
Spese per l 'ass icurazione del personale ope-
eaio od affine, d ipenden te da l Ministero, 
cont ro gli i n fo r tun i sul lavoro e con t ro la 
inva l id i tà per q u a l u n q u e causa , l i re 8,900. 

Spese per V Amministrazione scolastica 
provinciale. — Capitolo 30. Regi provvedi -
tori agli s tudi - Persona le di ruolo - Sti-
pendi e re t r ibuz ion i per supplenze . (Spese 
fisse), lire 431,600. 

Capitolo 31. Eegi p rovved i to r i agli s tud i 
- Personale - I n d e n n i t à di res idenza in Ro-
m a (Spese fisse), lire 820. 

Spese per l'istruzione elementare. — Ca-
pitolo 32. Regi i spe t tor i scolastici - Perso-
nale di ruolo - St ipendi e re t r ibuzioni per 
supplenze - Assegni agli i spet tor i scolastici 
cui sono aff idate so lamen te scuole del co-
m u n e capoluogo della provincia ed agli 
i spe t tos i c o m a n d a t i agli uffici p rovinc ia l i 
(art icoli 28 e 32 del regolamento a p p r o v a t o 
con regio decreto 19 apri le 1906, n. 350) 
(Spese fisse), lire 925,700. 

H a facol tà di par la re l 'onorevole Pasqua -
ino-Vassallo. 

(Non è presente). 

S ' in tende che r inunzia a parlare. 
R i m a n e a p p r o v a t o il capi tolo 32, con la 

somma di 925,700 lire. 
Capitolo 33. Regi i spe t tor i scolastici -

Personale - I n d e n n i t à di res idenza in Ro 
m a (Spese fisse), lire 3,000. 

Capi tolo 34. I n d e n n i t à e spese per ispe-
zioni alle scuole pr imar ie , lire 300,000. 

Capitolo 35. I n d e n n i t à e spese per ispe-
zioni alle scuole pr imar ie in appl icazione 
del l 'ar t icolo 70 della legge 15 luglio 1906, 
n. 383, lire 164,000. 

Capitolo 36. Concorso dello S t a to nella 
spesa che i comuni sostengono per gli sti-
pendi dei maes t r i e lementar i (Leggi 11 a-
prile "886, n. 3798 ed 8 luglio 1904, n. 407) 
lire 14,164,060. 

H a f aco l t à di pa r l a re l 'onorevole Ba-
sii ni., 

BASLIiNT. L 'onorevole minis t ro sa come 
il Governo sia s e m p r e e g r a n d e m e n t e in 
a r r e t r a t o nel pagamen to degli assegni f a t t i 
ai Comuni , in base alle leggi 11 aprile 1886 
e 8 luglio 1904 ; ed egli comprende molto bene 
come ta le condizione di cose t u rb i il normale 

a n d a m e n t o del 'e aziende comunal i e dia o-
rigine ad una s i tuaz ione spesse vol te assai 
dolorosa. Molti sono, i n fa t t i , i Comuni 
che non hanno r icevuto non solo gli assegni 
del l 'u l t imo anno, m a n e p p u r e quelli del pe-
nu l t imo e del t e r z ' u l t i m o ; ed io r icordo che 
l 'onorevole B a v a , da me p r i v a t a m e n t e sol-
leci ta to, q u a n d o era al Governo, a disporre 
il p a g a m e n t o di t u t t i codest i a r r e t r a t i , mi 
r i spondeva che nella sola provincia di Como, 
su 510 Comuni , 365 non avevano r icevute 
i sussidii ad essi dovu t i ! Ma il p iù grave 
si è che t u t t e le regioni d ' I t a l i a sono ac> 
e o m u n a t e in ta le t r a t t a m e n t o , t a n t o che 
l 'onorevole D ' O r i a poco f a m ' inca r i cava di 
espr imere codest i l amen t i anche in nomi 
suo. Yeda, dunque , l 'onorevole min is t ro d: 
a f f r e t t a r e più che sia possibile il pagamente 
di q u a n t o è ai Comuni d o v u t o ; nè mi ob 
bie t t i che la colpa r icade sugli uffici provin 
ciali o sulla Corte dei cont i che r i t a r d a 1< 
reg is t raz ioni ; imperocché è v e r a m e n t e i 
caso di prendere dei p r o v v e d i m e n t i radical i 
essendo molt iss imi i Comuni che debbom 
fa re ricorso al credi to per pagare i loro mae 
str i . 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministre 
della pubbl ica is t ruzione h a facol tà di p a r 
lare. 

C R E D A R O , ministro dell' istruzione pub 
blica. L 'onorevole Baslini sa quali sono I 
difficoltà che il min i s t ro i ncon t r a in questi 
l i qu idaz ion i : non t u t t e d ipendono dal Mi 
nistero, m a per q u a n o dipende dal minis t ro 
assicuro l 'onorevole Baslini che io darò ui 
impulso vigoroso per ques te l iquidazioni 
po iché è t r o p p o g ius ta la d o m a n d a eh 
egli fa . 

P R E S I D E N T E . N e s s u n ' a l t r o cliiedend 
di pa r la re il capitolo 36 s ' i n t ende approva i ' 
in lire 14,164,060. 

Capi tolo 37. Re t r ibuz ion i ag i i in segnan l 
e l emen ta r i che abb iano i m p a r t i t o lezion 
nelle scuole serali e fes t ive comprese quell 
di cui a l l ' a r t icolo 12 della legge 8 lugli 
1904, n. 407, lire 500,000. 

Capi tolo 38. Ret r ibuzioni agli insegnanl 
e l emen ta r i delle scuole serali e fest ive pe 
adu l t i ana l fabe t i , in appl icazione del l 'ar t 
colo 69 della legge 15 luglio 1906, n. 38; 
lire 250,000. 

Capitolo 39. Assegni di benemerenza Í 
maest r i ed alle maes t re delle scuole elemer 
t a r i pubbl iche (Regi decre t i 24 marzo I89f 
n. 84, e 22 gennaio .1899, n . 50) ed assegr 
di benemerenza ai d i re t tor i ed alle direttri< 
d ida t t i che (Regio decreto 27 f ebb ra io 190' 
n. 79) (Spese fisse), l ire 30,400. 
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Capitolo 40. Sussidi a vedove ed orfani 
minorenni bisognosi dei maestri elementari 
ed a genitori bisognosi di maestri elemen-
tari defunti ed a maestri e direttori didat-
tici colpiti da gravi sventure domestiche o 
resi inabili all'insegnamento e non provvisti 
di pensione, lire 38,113,45. 

Capitolo 41. Rimborso del valore capitale 
dell'aumento delle pensioni ai maestri ele-
mentari, dipendenti dal riconoscimento 
delle campagne di guerra, lire 4,000. 

Capitolo 42. Concorso del Ministero del-
l'istruzione pubblica nelle riduzioni sul 
prezzo dei viaggi in ferrovia concessi agli 
insegnanti elementari, lire 37,886,55. 

Capitolo 43. Retribuzioni ai maestri dei 
comuni della Valle d'Aosta per l'insegna-
mento del francese, lire 20,000. 

Capitolo 44. Sussidi a titolo di concorso 
a favore dei comuni ed altri enti morali 
per la costruzione e riparazione degli edi-
fici scolastici, pei quali non siano stati con-
ceduti mutui di favore, lire 300,000. 

Capitolo 45 Assegni e sussidi a scuole 
elementari di comuni, di altri enti morali, 
ed altre istituzioni che mantengono scuole 
elementari, lire 37,756. 

Capitolo 46. Concorso dello Stato per 
l'arredamento di scuole elementari appar-
tenenti a comuni e a corpi morali che man-
tengono scuole a sgravio dei comuni e sus-
sidi a scuole facoltative comunali, lire 
200,000. 

Capitolo 47. Sussidi a favore dei comuni 
della Basilicata impossibilitati a mantenere 
le scuole per l'istruzione obbligatoria (arti-
coli 70 e 86 della legge 31 marzo 1904, nu-
mero 340), lire 190,000. 

Capitolo 48. Sussidi e spese per l'istru-
zione elementare e per gli asili d'infanzia 
nelle provincie napolitane a carico del fondo 
della soppressa cassa ecclesiastica (arti-
colo 25 del decreto luogotenenziale 17 feb-
braio 1861, n. 251), lire 40,900. 

Capitolo 49. Assegni e sussidi ad asili e 
giardini d'infanzia, lire 140,000. 

Capitolo 50. Concorso nell'istituzione e 
nel mantenimento dei giardini ed asili d'in-
fanzia di cui all' articolo 72 della legge 
lo luglio 1906, n. 383, lire 450,000. 

Capitolo 51. Onere dello Stato per l'isti-
tuzione delle scuole elementari nelle fra-
zioni o borgate, e concorso nella spesa per 
le classi elementari sdoppiate dei comuni 
di cui all'articolo 76 della legge ]5 luglio 1906, 
n. 383, inapplicazione degli articoli 64, 65 
e 77 della legge stessa, lire 5,000,000. 

Capitolo 52. Indennità a maestri di scuole 

rurali ed obbligatorie non classificate, ri-
siedenti in luoghi particolarmente disage-
voli nei comuni di cui all'articolo 76 della 
legge 15 luglio 1906, n. 383 in applicazione 
dell'articolo 67, comma 1° della legge stes-
sa, lire 250,000. 

Capitolo 53. Contributo dello Stato nella 
spesa per l'istituzione di direzioni didattiche 
nei comuni di cui all'articolo 76 della legge. 
15 luglio 1906, n. 383 e indennità di residenza 
e di missione ai direttori didattici in ap-
plicazione dell'articolo 67, comma 2°, della 
legge stessa, lire 250,000. 

Capitolo 54. Sussidi per promuovere l'as-
sistenza scolastica nei comuni di cui all'ar-
ticolo 76 della legge 15 luglio 1906, n. 383, 
in applicazione dell'articolo 71 della legge 
stessa, lire 350,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Baslini. 

BASLIiTL Mi consenta l'onorevole mi-
nistro una breve osservazione ; ho scelto 
questo capitolo, non sapendo dove meglio 
appoggiarla. Si tratta della questione tanto 
dibattuta dell'orario scolast co, a proposito 
del quale anche stamani ho ricevuto da di-
versi direttori didattici la preghiera di ri-
chiamare l'attenzione di lei sulla opportu-
nità di modificare le disposizioni regola-; 
mentari al riguardo. E se mi riferisco, ono-
revole ministro, al capitolo in discussione... 

P R E S I D E N T E . Questo non entra af-
fatto nel capitolo. 

BASLINI . ...gli è perchè, adottandosi Po-t 
rario unico si rende necessario di provvedere 
all'assistenza dei fanciulli, onde non si allon-
tanino dalla scuola, durante la refezione 
degli insegnanti. D'altra parte, se si adotta 
l'orario diviso, le difficoltà si accrescono, 
perchè debbonsi obbligare i genitori, per ac-
compagnare e per riprendere i fanciulli alla 
scuola, a percorrere la strada quattro volte 
nella stessa giornata, ciò che alle famiglie de-
gli operai e dei contadini torna di soverchio 
incomodo ; mentre codesto orario dispiace 
anche ai maestri, che finiscono con l'avere 
minor tempo della giornata a loro disposi-
zione. 

Per contro, l'orario unico con 40 minuti 
d'intervallo a mezzogiorno, non risponde 
alle esigenze del servizio, se, come dicevo, , 
non si provvede con gli assistenti all'», vigi-
lanza degli scolari, perchè quaranta minuti 
non sono sufficienti per la refefezione dei 
maestri prima, degli scolari poi, o viceversa; 
e non è nemmeno, a mio modo dì vedere^ 
codesta disposizione troppo rispondente ai. 
dettami dell'igiene. 
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Gli è per ciò che io mi permetto di pre-
gare il ministro, se crede di poterlo fare, a 
voler emanare disposizioni che consentano 
una maggior elasticità nella suddivisione 
dell'orario a seconda delle esigenze locali 
Generalmente è sentitoli desiderio che l'in 
terrùzione d'orario si limiti ad un'ora, du 
rahte la quale i fanciulli dovrebbero rima 
nere nella scuola; in ogni modo io vorrei 
che fossero lasciate libere le autorità locali 
di dare le disposizioni del caso. 

Ed io credo che il ministro possa in 
questi sensi provvedere senza venir meno 
al rispetto dovuto ai regolamenti e senza 
pregiudicare, anzi giovando, ai supremi in-
teressi della scuola. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
della pubblica istruzione ha facoltà di par-
lare. 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Mi pare che si tratterebbe di modi-
ficare l'articolo 97 del regolamento vigen-
te. coll'allegato C. Non è una cosa molto 
semplice la modificazione di un regolamento 
generale.. 

Ad ogni modo, nell'esercizio dei poteri 
discrezionali che spettano al ministro, io 
terrò presenti le sue osservazioni, che mi 
pare abbiano peso. 

P R E S I D E N T E . Così il capitolo 54 s'in-
tende approvato in lire 350,000. 

Capitolo 55. Concorso dello Stato a van-
taggio dell'istruzione elementare nei comuni 
di cui all'articolo 77 della legge 15 luglio 
1906, n. 383, ed in applicazione degli arti-
coli 70, 72. 69 e 67 comma primo, 67 com-
ma secondo, 71, 59 e 63, della legge stessa, 
lire 315,000. 

Capitolo 56. Spese e sussidi per la dif-
fusione dell'istruzione elementare nelle Pro-
vincie meridionali del continente, in appli-
cazione dell'articolo 73 della legge 15 luglio 
1906, n. 383, per memoria. 

Capitolo 57. Spese e sussidi per la dif-
fusione dell'istruzione elementare nella Si-
cilia, in applicazione dell'articolo 73 della 
legge 15 luglio 1906, n. 383, per memoria. 

Capitolo 58. Spese e sussidi per la dif-
fusione dell'istsuzione elementare nella Sar» 
degna, in applicazione dell'articolo 73 della 
legge 15 luglio 1906, n. 383, per memoria. 

Capitolo 59. Spese e sussidi per la dif-
fusione dell'istruzione elementare nelle Pro-
vincie di Ancona, Ascoli Piceno, Macerata, 
Pesaro e Urbino, Perugia e Roma, eccet-
tuato il comune di Roma, e alle isole 
d'Elba, Capraia e Giglio, in applicazione 

degli articoli 73 e 77 della legge 15 luglio 1906, 
n. 383, per memoria. 

Capitolo 60 Sassidi ad istituzioni ausi-
liarie della scuola elementare, lire 220,000. 

Capitolo 61. Sussidi a biblioteche popo-
lari scolastiche e magistrali e ad associa-
zioni od enti che promuovono la diffusione 
e l ' incremento di esse biblioteche, 60,000 
lire. 

Capitolo 62. Spese per medaglie di bene-
merenza, per l'istruzione e l'educazione po-
polare, lire 20,000. 

Capitolo 63. Sussidi annuali a favore del-
l 'istituto d'arti e mestieri « Casanova » e 
della scuola di lavoro a Tarsia in Napoli 
(legge 8 luglio 1904, n. 351), lire 13,000. 

Capitolo 64. Assegni alle società di mu-
tuo soccorso fra gli insegnanti elementari 
di Roma, Napoli e Torino, lire 8,000. 

Capitolo 65. Corsi magistrali speciali; con-
ferenze magistrali; mostre didattiche - Orti 
agrari sperimentali e festa degli alberi -
Sussidi per la pratica dell'educazione infan-
tile in asili modello, lire 50,000. 

Capitolo 66. Spese e sussidi per la scuola 
di lavoro manuale educativo in Ripatran-
sone, lire 21,000. 

Capitolo 67. Assegni e sussidi per le scuole 
professionali femminili, lire 13,500. 

Capitolo 68. Indennità per missioni e 
ispezioni straordinarie in servizio dell'istru-
zione primaria, lire 20,000. 

Spese per l'istruzione media. — Spese per 
l'istruzione secondaria classica. — Capito-
lo 69. Regi ginnasi e licei - Personale di ruolo 
- Stipendi, assegni, indennità, retribuzioni 
e compensi indicati nella legge8aprile 1896, 
n. 142 - Retribuzioni per supplenze (Spese 
fisse), lire 10,331,080. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Rosadi. 
ROSADI. Non riapro un dibattito che 

ritengo sufficientemente svolta nella di-
scussione generale ; faccio questa sempli-
ce raccomandazione al ministro, cioè, di 
non disgiungere, allorché prenderà in con-
siderazione la causa degli insegnanti del 
ginnasio inferiore, la causa degli insegnanti 
delle scuole tecniche e delle scuole comple-
mentari. Perchè separare una causa dall'al-
tra sarebbe, secondo me, un decampare dal 
fondamento di giustizia e di equità, a cui 
si ispira la causa che al ministro viene rac-
comandata. 

Non ho altro da dire. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Montresor. 
M O N T R E S O R . Mi consenta l'onorevole 

ministro che, a proposito di questo capitolo, 
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io gli faccia, in brevi parole, tre raccoman-
dazioni. Posto che gli affidamenti di ieri e 
l'idea innovatrice elio ha dimostrato di 
avere, pare che vogliano togliere quelle stri-
denti antinomie che sono rimaste nella legge 
economica dei professori, permetta che io 
faccia mia la raccomandazione che fece l'o-
norevole Calisse con tanto calore; in secondo 
luogo, che le rammenti la condizione eco-
nomica dei segretari e delle segretarie dei 
ginnasi, dei licei, e delle scuole normali. Si 
t ra t ta di 80 persone le quali, per effetto 
della legge del 1906, hanno uno stipendio 
di 98 lire al mese. Orazio domando all'ono-
revole ministro se un laureato in lettere, 
una licenziata da scuola di magistero supe-
riore. . 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Da scuola normale! 

iMONTRESOR. ...o anche da scuoia nor-
male, possa vivi re in Roma con 98 lire il 
mese. I vostri uscieri hanno uno stipendio 
di molto migliore di quello dei poveri se-
gretari. Ieri l'onorevole ministro accennò 
anche all'abolizione di questa e' clbSG di fun-
zionari. E' una buona idea. 

C E ^ D À R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Ì)i alcuni. 

M O N T R E S O R . In tanto è aperto il con-
corso per 30 posti vacanti . È lodevole l'in-
tento vostro di voler provvedere eventual-
m» nte con questi segretari 'alle supplenze 
dell'insegnamento; ma intanto bisogna prov-
vedere al miglioramento di questi stipendi 
di fame, per il decoro della scuola e delle 
persone che devono custodirlo. 

Una terza cosa, ed ho finito. Una delle 
più strane ingiustizie che la legge del 1906 
sullo stato giuridico dei piofessori ha la-
sciato, è quella costituita dal fatto che i 
prof tssori di liceo che in quelle scuole hanno 
fatto carrieia, passando quasi sempre per 
concorso, e con sacrifizi pecuniari, da una 
città all 'altra abbiano stipendi inferiori a 
quelli del ginnasio superiore e perfino infe-
riore. Io, per non tediare la Camera, darò 
al ministro una tabella dimostrativa di 
quello che dico, perchè egli abbia presente 
anche questa raccomandazione nel rima-
neggiamento di quella legge. 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Terrò conto delle raccomandazioni 
dell'onorevole Montresor, 

P R E S I D E J S T E . Con queste osservazioni, 
il capitolo 69 s'intende approvato in lire 
10.331,080. 

Capitolo 70. Regi ginnasi e licei - Per-
sonale - Retribuzioni per le classi aggiunte 
{Spese fisse), lire 775,000. 

Capitolo 71. Regi ginnasi e licei - Per-
sonale - Rimunerazioni per insegnamenti 
speciali nei licei e per servizi straordinari 
eventuali, anche ad insegnanti chiamati a 
coadiuvare nella direzione i capi di istituto 
a causa di eccezionali condizioni dei locali, 
lire 125,oOO. 

Capitolo 72. Regi ginnasi e licei - Per-
sonale - Indennità di residenza in Roma. 
(Spese fisse), lire 48,500. 

Capitolo 73. Regi ginnasi e l i c e i - A c q u i -
sto e conservazione del materiale scientifico 
e didattico per i gabinetti e per le biblio-
teche - Spese per le esercitazioni nei gabi-
netti medesimi, lire 96,340. 

Capitolo 74. Spese d'ufficio, di fìtto e ma-
nutenzione dei casamenti e dei mobili per 
i licei della Toscana e per il ginnasio fem-
minile di Roma - Manutenzione dei casa-
menti, acquisto e manutenzione dei mobili 
nei licei ginnasiali di Napoli non annessi a 
convitto, e nel ginnasio di Frosolone - I m -
poste sui fabbricati per il regio Lceo Geno-
vesi di Napoli, lire 34,410. 

Capitolo 75. Sussidi eventuali a titolo 
d'incoraggiamento ad istituti d'istruzione 
secondaria classica, lire 8,000. 

Capitolo 76. Rimborso di tasse d'iscri-
zione nei ginnasi ad alcuni comuni delle an-
tiche Provincie (Spesa d'ordine), lire 25,000. 

Capitolo 77. Sussidi ed assegni fìssi ad 
istituti d' istruzione media classica , lire 
73,800.36. 

Capitolo 78. Sussidi ad alunne ed alunni 
poveri delle scuole secondarie classiche, lire 
3,000. 

Capitolo 79. Fondazioni scolastiche a 
vantaggio dell'istruzione media classica -
Assegni per posti di studio liceali , lire 
28,457.40. 

Spese per l'istruzione secondaria tecnica. 
- Capitolo 80. Regie scuole tecniche, regi 
ist i tuti tecnici e nautici - Personale di ruolo 
- Stipendi, assegni, indennità, retribuzioni 
e compensi indicati nella legge 8 aprile 1906, 
n. 142 - Stipendi ed assegni al personale 
non insegnante degli Is t i tut i della Calabria 
e della Sardegna, ai sensi delle leggi 31 
marzo 1904, n. 140 e 14 luglio 1907, n. 562 
- Scuole tecniche serali di Genova e retri-
buzioni al personale insegnante e direttivo 
- Retribuzioni per supplenze (Spese fisse), 
lire 10 496,484. 

Capitolo 81. Regie scuole tecniche, regi 
istituti tecnici e nautici - Personale - Re-
tribuzioni per le elassi aggiunte (Spese fisse), 

I lire 3,490,000. 
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Capi to lo 82. Regie scuole t ecn iche , regi 
i s t i t u t i tecnic i e n a u t i c i - P e r s o n a l e - Ri-
m u n e r a z i o n i per servizi s t r a o r d i n a r i even-
tua l i a n c h e ad i n s e g n a n t i c h i a m a t i a coa-
d i u v a r e nel la d i rez ione i cap i d ' i s t i t u t o a 
causa di eccezionali condiz ioni dei locali, 
l ire 147,000. 

Cap i to lo 83. Regie scuole tecniche , regi 
i s t i t u t i tecnic i e nau t i c i - Pe r sona le - I n -
d e n n i t à di r e s idenza in R o m a (Spese fisse, 
l ire 52,500. 

Capi to lo 84. Spese per fitto, m a n u t e n -
zione, di locali e per a c q u i s t o di suppe l le t -
t i le scolast ica a d u s o della regia scuola tec-
nica Salvator Rosa di Napol i - Re t r ibu -
zioni al pe r sona le di segre te r ia e di basso 
servizio nella scuola s tessa , lire 20,000. 

Capi tolo 85. Sussidi ad i s t i t u t i tecnici e 
naut ic i , a scuole nau t i che e speciali, a so-
cie tà e circoli filologici e s tenograf ic i e a l t re 
i s t i t uz ion i consimili ; acqu i s to di ma te r i a l e 
d i d a t t i c o d e s t i n a t o a t i to lo di suss 'd io , alle 
b ib l io teche , ai g a b i n e t t i scientifici , ed ai 
l a b o r a t o r i di i s t i t u t i i ndus t r i a l i e-professio-
nali - R imbor so d ' i m p o s t a f o n d i a r i a a l l ' I -
s t i t u t o t ecn ico di Modica , lire 40,000. 

Capi to lo 86. Sussidi a scuole t ecn iche go-
v e r n a t i v e per a c q u i s t o di ma te r i a l e scola-
stico, lire 8,000. 

Capi tolo 87. Sussidi a provincie , comun i 
e ad a l t r i corpi mura l i per il m a n t e n i m e n t o 
di scuole t ecn iche , lire 122,466.69. 

Su ques to cap i to lo ha f a c o l t à di par lare 
l ' onorevo le Bald i . 

B A L D I . Di rò a l l ' onorevo le min i s t ro po-
che parole , non per ques to bi lancio n a t u r a l -
m e n t e , ma perchè, se mai , in a l t ro bilancio 
possa vedere di a u m e n t a r e ques t a c i f ra . 
P o i c h é m i p a r e che i b isogni c o n t i n u a m e n t e 
a u m e n t i n o , m e n t r e In s o m m a a disposizione 
del min i s t ro mi pa re ehe c o n t i n u a m e n t e 
v a d a a d iminu i r e . D i f a t t i nell 'esercizio pas-
sa to erano 148,633 lire e nel l 'esercizio che t r a 
poco a n d r à a finire si a r r i v a a 122,466 lire; 
e cer to che nel l 'esercizio f u t u r o la s o m m a 
sarà ancor meno. 

Facc io n o t a r e al min i s t ro che i c o m u n i 
l anguono , come egli sa beniss imo. . . 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Quella d i m i n u z i o n e di s o m m e d i p e n d e 
da l l a regi f icazione di a lcuni i s t i t u t i e scuole 
t e c n i c h e p<r cui cessa il s u s s i d i o : la spesa 
pe r ques t i i s t i t u t i va u n i c a m e n t e a carico 
del Governo . 

È un calcolo a r i tme t i co , onorevole Baldi . 
Io sarei l ie t i ss imo di p o t e r a v e r e a disposi-
z ione uria s o m m a maggiore per ques t e scuole. 
Ma non è possibile. 

P R E S I D E N T E . Così il cap i to lo 87 s ' in-
; t e n d e a p p r o v a t o in lire 122,466.69. 

Capi to lo 88. Suss id i per l ' i s t ruz ione tee-
I n ica nelle Provinc ie n a p o l i t a n e a carico de] 
' f o n d o della soppr ssa cassa ccclesiagtica 
I (Decre to luogotenenz ia le 17 f ebbra io 1861, 

n . 251), l i re 27,167. 
Capi to lo 89. Sussidi ed assegni fìssi |ac 

i s t i t u t i di i s t r uz ione med ia t ecn i ca ed ali* 
scuole per agen t i fe r roviar i di Napol i e R o 
ma , l ire 127,500. 

Capi to lo 90. Sussidi ad a l u n n e ed a l u n n 
pover i delle scuole secondar i e t ecn iche , lir< 
3,000. 

Capi to lo 91. F o n d a z i o n i scolas t iche ì 
v a n t a g g i o della i s t ruz ione media t ecn i ca 
lire 2,100. 

Spese per l'istruzione normale. — Capi to 
10 92. Reg ie scuole c o m p l e m e n t a r i e n o r m a l 
- P e r s o n a l e di ruolo - S t i pend i , assegni, in 
d e n n i t à , r e t r i b u z i o n i e compens i , ind ica t 
nella legge 8 apr i l e 1906, n. 142 - S t i pend 
ed assegni al personale non i n s e g n a n t e dell 
scuole della Ca labr i a e del la Sa rdegna n 
sensi delle leggi 31 marzo 1904, n. 140 e 14 lu 
gl io l907, n. 5 6 2 - R e t r i b u z i o n i per supp lenz 
{Spese fisse), lire 4,221,200. 

Su ques to cap i to lo h a f a c o l t à di p a r l a r 
l ' onorevo le P i e t r ava l l e . 

P I E T R A V A L L E . P r i m a d e l l ' a p p r o v a 
zione del cap i to lo , u n a sempl ice d o m a n d 
a l minis t ro , dal qua le non desid<ro u n a ri 
spos ta i m m e d i a t a . 

Che cosa è successo della Rea le Commi ' 
sione per gli i s t i t u t i n a u t i c i d e l ' R e g n o 
Essa esiste da circa d u e ann i , e p re s iden t 
credo ne sia l ' onorevo le Canevaro . D a du 
a n n i si a t t e n d o n o i r i s u l t a t i degli s t u d i ( 
q u e s t a Commiss ione . Io desidero, a su 
t e m p o , u n a qua l che r i spos t a in propos i t i 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pw 
blica. L a Commiss ione ha p r e s e n t a t o i! i 
s u l t a t o dei suoi s tud i ; m a non sono sta 
ancora e s a m i n a t i dal Minis te ro . 

P R E S I D E N T E . R i m a n e così a p p r o v a i 
11 cap i to lo 92 in lire 4,221,200. 

Cap i to lo 93. Regie scuole c o m p l e m e n t i 
e no rmal i - P e r s o n a l e - Re t r ibuz ion i per 
classi a g g i u n t e (Spese fisse), l ire 1,000,00 

Capi to lo 94. Regie scuole c o m p l e m e n t a 
e no rmal i - P e r s o n a l e - R i m u n e r a z i o n i p 
i n s e g n a m e n t i special i e per servizi s t rao 
d i n a r i e v e n t u a l i , anche ad i n s e g n a n t i chi 
m a t i a c o a d i u v a r e nel la d i rez ione i capi 
i s t i t u t i a causa di eccezionali condiz ioni d 
locali, lire 51,000. 

Cap i to lo 95. Reg ie scuole complemen to 
e no rmal i - P e r s o n a l e - I n d e n n i t à di rei 
denza in R o m a (Spese fisse), l ire 24,000. 
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Capitolo 96. Eegie scuole complementari 
e normali - Classi elementari di tirocinio e 
giardini d ' infanzia annessi - Acquisto e con-, 
servazione del materiale scientifico e didat-
tico per i gabinet t i e per le biblioteche -
Spese per le esercitazioni nei gabinet t i me-
desimi e spese per la coltivazione degli orti 
agrari, lire 57.100. 

Capitolo 97. F i t to del locale per la re-
gia scuola normale di San Pietro al Nati-
sone, e pagamento della imposta «ui fab-
bricati per la regia scuola normale Pimentel 
Fonseca di Napoli, lire 3,900. 

Capitolo 98. Sussidi e spese per l ' istru-
zione magistrale nelle ' scuole normali, nei 
corsi complementari e nei giardini d ' infan-
zia aunessi alle scuole normali nelle Pro-
vincie napoletane a carico del fondo della 
soppressa cassa ecclesiastica (articolo 25 del 
decreto luogotenenziale 17 febbraio .1861, 
n. 251), lire 21,600. 

Capitolo 99. Assegni ai collegi convit t i 
«Principe di Napoli » in Assisi, per i figli 
degli insegnanti elementari, e « Eegina Mar-
gherita » in Anagni per le orfane dpgli in-
segnanti elementari, per le spese di man-
tenimento degli is t i tut i d'istruzione me-
dia annessi agli ist i tuti medesimi. Somma 
da versare alla Cassa depositi e prestiti a 
norma dell'articolo 2 della legge 5 luglio 
1908, n. 391, lire 2,700. 

Capitolo 100. Borse di studio ad alunni 
ed alunne delle scuole normali, stabilite 
dalla legge 18 luglio 1896, n. 293, pensioni 
agli allievi ed alle allieve delle scuole nor-
mali già a carico delle provineie ed assunte 
dallo Sta to per effetto della legge 24 mar-
zo 1907, n. 116 [Spese fisse), lire 163,960. 

Capitolo 101. Borse di studio oltre quelle 
stabilite dalla legge 18 luglio 1896, n. 293, 
per allievi delle classi complementari e nor-
mali della regia scuola normale femminile 
di San Pietro al Natisone (Spese fisse), lire 
4,500. 

Capitolo 102. Sussidi ad alunne ed alunni 
poveri delle scuole magistrali, lire 2,000. 

Spese comuni all'istruzione secondaria clas-
sica, tecnica e normale. — Capitolo 103. Ispet-
to ra to centrale tecnico per le scuole medie 
- Personale di ruolo - Stipendi ed inden-
nità annue agli ispettori residenti presso il 
Ministero (Spese fisse), lire 49,000. 

Capitolo 104. Indenni tà di Viaggio e dia-
rie agli i s p e t t o r i c e n t r a l i t e c n i c i p e i manenti 
e t e m p o r a n e i e d a g l i i s p e t t o r i i n c a r i c a t i d i 
C i r c o l o per l ' i s p e z i o n e delle s c u o l e m e d i e 
(Legge 27 giugno 1909, n. 414), lire 400,000. 

C E E D A E O , ministro dell'istruzione può' 
blica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha la facoltà. 
C E E D A E O , ministro dell'istruzione pub-

blica. Prego la Camera di consentire una 
piccola aggiunta alla denominazione di que-
sto capitolo per rendere possibile il funzio-
namento dell ' ispettorato di circolo. 

La denominazione del capitolo deve es-
sere così modificata : 

« Indenni tà di viaggio e diarie agli ispet-
tori centrali tecnici permanent i e tempora-
nei, agli ispettori ir caricati di circolo pei' 
l 'ispezione delle scuole medie e spese d'uf-
ficio per gl ' ispettorati di circolo (Legge 27 
giugno 19D9, n. 414) ». 

P E E S I D E N T E . Se non si fanno opposi-
zioni, s ' intenderà approva ta questa variante 
proposta dall'onorevole ministro alla deno-
minazione del capitolo 104. 

E r imane altresì approvato il capitolo 104 
in lire 400,000. 

Capitolo 105. Spesa per concorsi a premi 
fra gl ' insegnanti delle scuole medie, lire 
8,000. 

Capitolo 106. Spesa per la s tampa, compi-
lazione e spedizione dei temi per la licenza 
delle scuole medie - Indenni tà e compensi 
ai commissari per la licenza delle scuole 
stesse. lire 13,010. 

Capitolo 107. Propine ai componenti le 
Commissioni p r gli esami di matur i tà nelle 
scuole él"mefatari di ammissione e di licen-
za negli ist i tuti d ' istruzione media (Spesa 
d'ordine), lire 975,000. 

Capitolo 108. Spese varie per affitto di 
locali, t rasporti , provviste di oggetti di can-
celleria, mance al personale di servizio per 
le Commissioni centrali e le Commissioni di 
vigilanza negli esami scritti dei concorsi per 
il conferimento di cat tedre vacanti pel per-
sonale delle scuole medie governative, lire 
10,000. 

Capitolo 109. Indenni tà per ispezioni e 
missioni varie in servizio dell'istruzione me-
dia, lire 50.000. 

Capitolo 110. Indenni tà per ispezioni e 
missioni a seminari e fondazioni scolasti-
che, lire 3,000. 

Spese per l'insegnamento della ginnastica. 
— Capitolo 111. I s t i tu t i di magistero per la 
educazione fisica in Eoma, Napoli e Torino 
- Personale di ruolo - Stipendi ed assegni 

I - Eetribuzioni per supplenze (Spese fisse), 
\ lire 54,715. 
i Capitolo 112. Is t i tu t i di magistero per la 
• educazione fìsica in Eoma, Napoli e Torino 



Atti Parlamentan — 10876 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 5 DICEMBRE 1 9 1 0 

- Personale - Retr ibuzioni per classi ag-
giunte, lire 1,000. 

Capitolo 113. I s t i tu to di magistero per 
l 'educazione fìsica in Roma, Napoli e Torino 
- Personale - Compensi per eventual i la-
vori s t raordinar i e di segreteria, lire 3,000. 

Capitolo 114. I s t i tu t i di magistero per la 
educazione fìsica in Roma - Personale - In-
denni tà di residenza {Spese fisse), lire 2,010. 

Capitolo 115. I s t i tu t i di magistero per la 
educazione fisica in Roma, Napoli e Torino 
- Materiale, spese di cancelleria, i l lumina-
zione, r iscaldamento, passeggiate, materiale 
per giuochi ed altro, vest iar io per il perso-
nale di servizio, lire 3,000. 

Capitolo 116. Insegnamento della educa-
zione fìsica nelle scuole medie governat ive -
Personale di ruolo - Stipendi, assegni, in-
denni tà , retr ibuzioni e compensi indicati 
nella legge 26 dicembre 1909, n. 805 - Retr ibu-
zioni per supplenze (Spese fisse), lire 814,700. 

Capitolo 117. Insegnamento della educa-
zione fìsica nelle scuole medie governat ive 
- Personale - Retr ibuzione per classi ag-
giunte, lire 270,300. 

Capitolo 118. Insegnamento della educa-
zione fìsica nelle scuole medie governat ive 
- Personale - Rimunerazioni per servizi 
s t raordinar i eventuali , lire 5,000. 

Capitolo 119. Insegnamento della edu-
cazione fìsica nelle scuole medie governa-
t ive - Personale - Indenni tà di residenza 
in Roma (Spese fisse), lire 7,500. 

Capitolo 120. Sussidi e spese per l 'edu-
cazione fìsica - Sussidi ed incoraggiamenti 
a società g innast iche , palestre, corsi speciali 
ecc. - Acquisti di fucili ed a t t rezzi di gin-
nast ica, premi per gare diverse, lire 30,000. 

Capitolo 121. Spese varie per affi t t i di 
loculi, t r a spor t i , provvis te di oggetti di 
cancelleria, mance al personale di servizio 
per le Commissioni central i e le Commis-
sioni di vigilanza sugli esami scritt i e pra-
ti i dei concorsi pel conferimento di posti 
vacan t i negli I s t i t u t i di magistero per l'e-
ducazione fìsica ed a ca t t edre vacan t i di 
educazione fisica ne e scuole medie gover-
native, lire 3,000. 

Capitolo 122. Indenn i t à per incarichi, 
ispezioni e missioni in servizio dell 'educa-
zione fìsica, lire 7,000. 

C R E D ARO, ruinistro dell'istruzione pub-
blica. Cuiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-

blica. Prego la Camera di consentire la sop-

pressione della parola incarichi nella deno-
minazione di questo capitolo. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
propone che sia soppressa in questo capi-
tolo la parola incarichi. Quindi la denomi-
nazione del capitolo stesso viene modificata 
così : « I n d e n n i t à per ispezioni e missioni 
in servizio dell 'educazione fisica ». 

Se non sorgono opposizioni, s ' in tenderà 
app rova ta questa modificazione. 

Così r imane altresì approva to il capi-
tolo 122 in lire 7000. 

Capitolo 123. Assegni annui a favore della 
federazione ginnast ica i tal iana, del Comi-
t a t o centrale dell ' is t i tuto per l ' incremento 
dell 'educazione fìsica e della federazione 
scolastica nazionale di educazione fìsica, 
lire 15,000. 

Spese per gl'istituti di educazione, i col-
legi e gl'istituti dei sordo-muti. — Capitolo 124. 
Convitt i nazionali e convi t to « Principe di 
Napoli » in Assisi per i figli degli insegnant i 
- Personole di ruolo - St ipendi - Rimune-
razioni per supplenze - Assegni al perdonale 
insegnante e di servizio della scuola pro-
fessionale annessa al convi t to « Principe di 
Napol i » in Assisi (Spese fisse), lire 1,351,680. 

Capitolo 125. Convit t i nazionali - Per-
sonale - I ndenn i t à di residenza in Roma 
(Spese fisse), lire 5,500. 

Su questo capitolo erano inscrit t i per 
parlare l 'onorevole Lembo e l 'onorevole 
F u m a r o l a ; ma non sono presenti , e quindi 
s ' in tende che vi r inunziano. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Can-
navina. 

CANNAYINA. Mi permet to di richia-
mare l ' a t tenzione del l 'onorevole ministro 
sulle difficili condizioni degli inservient i 
dei convi t t i nazionali. Essi con retribuzione 
assolutamente insufficiente non hanno nes-
suna garanzia di c a m e r a , non hanno una 
cassa-pensioni e desiderano appun to di a-
vere dall 'onorevole ministro qualche affida-
mento in proposito. 

A nome anche dell 'onorevole Lembo, che 
non è presente perchn costret to ad allonta-
narsi e che avrebbe esposti quest i stessi de-
siderati , prego l 'onorevole ministro di vo-
lermi dare l ' a f f idamento richiesto sulla sorte 
di questi funzionar i , sia in ordine all 'au-
mento dei salari, e della va lu taz ione del 
v i t to in contan t i in misura uguale per t u t t e 
le categorie e sia in ordine alla loro car-
riera per maggiore garanzia nelle nomine, 
nelle promozioni e nei l icenziamenti con 
ooncessioni di due aument i sessennali agli 
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inservienti di pr ima classe e con determi-
nazione di un massimo di t empo per la pro-
mozione di classe. Alia pensione poi si po-
t rebbe provvedere mercè la cost i tuzione di 
un unico fondo pensioni coi capital i delle 
varie Casse i ndenn i t à servi esistenti presso 
i convi t t i nazionali , e des t inandovi i ver-
sament i che a t t u a l m e n t e le Ammin i s t r a -
zioni fanno del personale inserviente alle 
Cass \ i ndenn i t à e a quella di previdenza. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di pa r la re 
l 'onorevole minis t ro de l l ' i s t ruz ione p u b -
blica. 

C R E D A R O , ministra, dell'istruzione pub-
Mica. Ter rò mol to present i le raccomanda-
zioni dell 'onorevole Cannavina . 

P R E S I D E N T E . Così r imane a p p r o v a t o 
il capitolo 125 in lire 5,500. 

Capitolo 126. Assegni fissi a convi t t i na-
zionali ed a convi t t i provinciali e comunal i , 
lire 154,150.85. 

Capitolo 127. Convi t t i naziona ' i , compresi 
quelli delle provincia napol i tane , is t i tui t i col 
d* cicto-legge 10 febbra io 1861. - Concorso 
dello S ta to nel loro m a n t e n i m e n t o , lire 
467,050. 

Capitolo 128. Post i di s tudio a favore di 
orfani di maestr i e lementar i nei collegi 
« Pr inc ipe di Napoli » in-Assisi e « Reg ina 
Margher i t a >s in Anagni a carico dei fondi 
della soppressa Cassa ecclesiastica - (art i-
colo 25 del decreto luogotenziale 17 febb ia io 
1861, iì. 251). S o m m a da versarsi alla Cassa 
depositi e prest i t i a no rma della legge 5 lu-
glio 1908, n. 391, lire 19,000. 

Capitolo 129. Post i g ra tu i t i nei convi t t i 
nazionali e nel col legio-convi t to di Reggio 
Emilia, lire 62,100. 

Capitolo 12 Ó. Collegio-convit to maschile 
« Pr inc ipe di Napoli » in Assisi per i figli 
d(gli ins guant i el n ientar i e collegio-con-
vi t to « Regina Margher i ta » in Anagni per 
le or fane di det t i insegnant i - Cont r ibu to 
dello S ta to nelle spese di m a n t e n i m e n t o da 
versar; alla Cassa deposit i e prest i t i , a norma 
dell 'articolo 2 della legge 5 luglio 1908, nu-
mero 391, lire 129,712." 

Capitolo 131. Collegio-convit to femmini le 
« Regina M a r g h f r i t a * in Anagni p e r l e or-
fane dei mai stri e lementar i - Personale di 
ruolo - S t ipendi - R imuneraz ion i per sup-
plenze {Spese fisse), lire 33,655. 

Col legio-convi t to femmini le « Regina 
Margher i ta » in Anagni per le or fane dei 
maestr i e lementar i - Assegno annuo , >> 

Capitolo 132. Educator i femminil i - Per-
sonale di ruolo - St ipendi - Rimuneraz ion i j 
Per supplenzé (Spese fìsse), lire 312,030. 

Capitolo 133. Assegni fìssi ai conservator i 
della Toscana e ad al t r i collegi ed educa-
tori f, ruminili - Sussidio a l l ' i s t i tu to femmi-
nile « Suor Orsola Benincasa » disposto 
dalla legge 8 luglio 1904, n. 351, ed assegno 
al secondo reale educator io « Maria Pia » 
in Napoli disposto dalla legge 14 luglio 1907, 
n. 578 - Sussidio annuo fìsso al comune di 
S a m b u c a Pis to iese pe r i i man ten imen to agli 
s tudi di una a lunna licenziata da quel r^gio 
conservator io di S a n t a Maria del Giglio, 
lire 404,500. 

Capitolo 134. Sussidi eventual i per il 
r io rd inamento di i s t i tu t i di educazione fem-
minile, lire 50,000. 

Capitolo 135. Educa to r i femminil i - Posti 
gratui t i , lire 48,986.48. 

Capitolo 136. Post i gra tu i t i nel 3° regio 
educa tor io femmini le di Napoli a carico del 
fondo della soppressa Cassa ecclesiastica 
(articolo 25 del decreto luogotenenziale 17 
febbra io 1861, n. 251, lire 2,500. 

Capitolo 137. Po.>ti g ra tu i t i s t raordinar i 
negli educa tor i femminili , nei convi t t i na-
zionali, nel convi t to « Principe di Napoli » 
in Assisi e nel conv i t to femmini le « Regina 
Margher i ta » in Anagni a van tagg io di or-
fan i di impiegal i dello S t a to o di c i t tadini 
benemeri t i , lire 20,000. 

Capitolo 138. Sussidi o r imborso di spese 
di corredo ed altre per a lunni di convi t t i 
nazionali e per a lunni di is t i tut i educat iv i 
femmini l i , lire 4,590. 

Capitolo .139. I s t i t u t i dei sordo-mut i -
Personale di ruolo - S t ipendi - Rimunera-
zioni per supplenze (Spese fisse), lire 100,525. 

Su questo capitolo l 'onorevole Samog-
gia ha p resen ta to il seguente ordine del 
giorno : 

« La Camera i nv i t a il Governo a voler fare 
p ropo- t e per migliorare gli s t ipendi e la 
carr iera del personale degli I s t i t u t i dei 
s o r d o - m u t i e per una razionale r i fo rma de-
gli I s t i t u t i stessi ». 

D o m a n d o se sia appoggia to . 
(È appoggiato). 

• . : 

L'onorevole Samoggia ha facol tà di svol-
gerlo. 

SAMOGGIA. Non faccio che associarmi 
a q u a n t o ha de t to ieri l 'onorevole Pecoraro 
e pregare l 'onorevole ministro di voler pren-
dere in benevola considerazione le racco-
mandazioni , che da più par t i della Camera 
gli sono venu te , di s tud ia re questo gravis-
simo problema. 
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C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne lia facoltà. 
C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-

blica. Ho già fatto delle dichiarazioni in-
torno a questo problema, che io stesso più 
volte ho raccomandato ai passati ministri. 

P R E S I D E N T E . U011 essendovi altre os-
servazioni, rimane approvato il capitolo 139 
in lire 100,525. 

Capitolo 140. Istituti dei sordo-muti -
Personale - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse), lire 4,850, 

Capitolo 141. Ist i tuti dei sordo-muti -
Spese di mantenimento degli istituti go-
vernativi - Posti gratuiti - Assegni fìssi ad 
istituti autonomi, lire 124,107.17. 

Capitolo 142. Is t i tut i dei sordo muti -
Sussidi eventuali ad istituti autonomi e 
spese per il loro incremento, lire 4,000. 

Capitolo 143. Indennità per ispezioni e 
missioni in servizio degli istituti di educa-
zione, dei collegi e degli istituti per sordo-
muti, governativi, provinciali, comunali e 
privati, lire 6,000. 

Spese per L'istruzione superiore. — Capi-
tolo 144. Regie Università ed altri Is t i tut i 
di istruzione universitaria - Stabilimenti 
scientifici universitari - Segreterie univer-
sitarie - Personale di ruolo - Stipendi, as-
segni, indennità, retribuzioni e compensi in-
scritti nei ruoli organici - Retribuzioni per 
supplenze (Spese fisse), lire 12,954,216. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Turati . 
(Non è presente). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Baslini. 
B A S L 1 N I . Ieri ho preso atto molto vo-

lentieri delle dichiarazioni dell' onorevole 
ministro riguardo agli incarichi universitari, 
compiacendomi ch'egli abbia detto che la 
tanto discussa deliberazione del Consiglio 
superiore è suscettibile di qualche emenda-
mento... 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. La stilistica è compresa; per quella 
siamo già intesi. 

B A S L I N I . Sta bene e la ringrazio ; ma 
io volevo parlare anche della storia delle 
religioni e della antropologia, in quanto... 

C R E D A R O , ministro dell'istruziove pub-
blica. È un poco diversa la situazione. 

B A S L I N I . Permetta, onorevole ministro, 
che almeno della antropologia io parli; essa 
è la sola fra le scienze naturali, che si in-
segni presso la Regia accademia scientifico-
letteraria di Milano; e l'onorevole ministro 
sa meglio di me che pei ottenere la laurea 

' in filosofia è necessario di aver frequentato 
almeno un corso di scienze naturali. 

Soppresso l'insegnamento della antropo-
logia, l 'Accademia di Milano, che è una fa 

j coltà isolata, si troverà nella impossibilità 
di dare.lauree in filosofia; donde, a parte 

I anche le convenzioni esistenti con gli enti 
! locali, la necessità assoluta di ripristinare 

codesto incarico. 
Ed è urgente di provvedere, perchè gli 

alunni hanno il dovere della frequenza e 
degli esami a fine d'anno esami che non si 
potranno dare se le lezioni non saranno 

I state almeno cinquanta ; cosicché se questo 
insegnamento non venisse tosto iniziato, gli 
studenti si troverebbero, al momento degli 
esami, in condizioni disagiate, e non certo 
per colpa loro. 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Ci sarebbe molto da dire su questa 
questione, ma non è questa la sede. Terrò 
presente ad ogni modo la raccomandazione 
dell'onorevole Baslini . 

I P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, rimane approvato il capitolo 144 
in lire 12,954,216. 

Capitolo 145. Reg : o Ist i tuto di studi su-
periori, pratici e di perfezionamento m Fi-
renze - Regio Politecnico di Torino - Scuola 
navale superiore di Genova - Personale -
Aumenti di stipendio a carico dello Stato , 
dipendenti dalle disposizioni della legge 9 
luglio 1909, n. 496, ed aumenti quinquen-
nali e sessennali al personale dell ' Istituto di 
Firenze secondo le convenzioni approvate 
con le leggi 30 giugno 1872, n.885, serie 2», 
e 9 luglio 1905, n. 366, lire 264,306.50. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole D'Oria. 
D ' O R I A . Rinnovo all'onorevole ministro 

una raccomandazione, fat ta già l'anno scorso 
al suo predecessore, onorevole Daneo, dal 
quale ebbi i migliori affidamenti, che gli 
studi, cui mi riferisco, si sarebbero ormai 
compiuti. 

Ma il Ministero di allora d u r ò così breve-
mente. che il ministro non ebbe agio di por-
tare a pratici resultati la questione, per 
quanto avesse manifestato delle ottime in-
tenzioni. Si t ra t ta di un istituto importan-
tissimo nella nostra istruzione tecnica su-
periore, della scuola superiore navale di 
Genova. 

Fino dal 1905una Commissionegovernativa 
aveva elaborato un progetto di riforma in mo-
do da convertire quella di Genova in una scuo-
la di applicazione per gli ingegneri navali e 
meccanici. Nel l907 1'allora ministro della 
pubblica istruzione, onorevole R a va , previo 
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accordo col ministro del tesoro, comunicava 
agli eL.ti locali, che concorrono al manteni-
mento de l l ' I s t i tu to , che il Governo sarebbe 
s ta to disposto ad assumersi l 'onere maggiore 
che gli der ivava di 15 mila lire l 'anno, per 
il p roge t ta to r io rd inamento , qualora questi 
enti si fossero assunt i l ' incarico delle pen-
sioni per il personale insegnante, ammini-
s t ra t ivo e di servizio, al che essi ader ivano. 
Però finora nulla si è f a t t o , ed in questo 
f r a t t empo un nuovo o i ien tamento è avve-
nuto nei criteri che regolarlo le scuole di 
applicazione degli ingegneri, t endendo a co-
sti tuire dei veri politecnici, accent rando dalle 
Universi tà i cor>i prepara tor i di scienza. Ma 
io confido che per la cont inui tà di Governo, 
per gli aff idamenti dat i da i ministr i B a v a 
e Daneo e per le favorevolissime disposi-
zioni di quest i enti , che con notevoli sacri-
fizi concorrono alla v i ta di questo is t i tuto e 
a secondare l 'opera del Governo, l 'onorevole 
ministro Credaro vorrà provvedere f o n lo 
stesso buon volere del quale abbiamo avuto 
t a n t e prove in questi giorni, e sapendo vin-
cere le resistenze del suo collega del tesoro 
per assicurare su basi razionali 1' avveni re 
della scuola di Genova. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le ministro 
della pubblica istruzione ha facol tà di par-
lare. 

CE ED ARO, ministro deìV istruzione pub-
blica. L 'onorevole D 'Or ia sa che in questi 
u l t imi tempi è cessato il consenso in torno 
alla r i forma della scuola navale di Ge-
nova. Taluni r i tengono che si debbano 
conservare, ta luni altri che si debbano abo-
lire le classi preparator ie ; di più, proprio 
in quest i u l t imi giorni, si s ta considerando 
se non sia oppor tuno di anne t te re ques ta 
Accademia al l 'Universi tà . La questione deve 
essere ripresa in esame, ed io assicuro l'o-
norevole D'Oria della buona volontà del 
minis tro. 

P R E S I D E N T E . Rimane co«ì approvato 
/il capitolo 145 in lire 264,306.5\ 

Capitolo 146. Compensi per le conferenze 
nelle scuole di magistero delle regie Uni-
versità, dell 'Accademia scientiGco-letteraria 
di Milano e del l ' I s t i tu to di studi superiori 
piat ici e di pei fezionainento in Firenze, 
lire 107,200. 

Capitolo 147. Regie Univers i tà ed altr i 
I s t i t u t i d ' i s t ruzione universi tar ia - Perso-
naie - Assegni e paghe al personale straor-
dinario (Sprse fisse), lire 114,3 55. 

Capitolo 148. Regie Universi tà ed altr i 
i s t i tu t i d ' i s t ruz ione univers i tar ia - Inden-

nità e retr ibuzioni per incarichi eveutual 
a t t inen t i a ' l ' insegnamento , lire 28,000. 

Capitolo 149. I s t i t u t i d ' i s t ruzione univer-
s i tar ia - Spese da sostenersi coi fondi pro-
venient i dai dir i t t i di segreteria (articolo 68 
dei regolamento generale universi tar io ap-
prova to con regio decreto 21 agosto 1905, 
ri. 638). per memoria. 

Capitolo 150- Regie Universi tà ed altri 
I s t i tu t i d ' i s t r uz ione universi taria - Perso-
nale - Indenn'ni tà di residenza in R o m a 
(Spese fisse), lire 126,000. 

Capitolo 151. Regie Universi tà ed al tr i 
i s t i tu t i d ' i s t ruzione universi tar ia - Dota-
zioni per aequis to di mater ia le scientifico 
por man ten imen to di cliniche, per spese 
d'ufficio e di r appresen tanza , di pigioni, 
manutenz ione ad a d a t t a m e n t o dei locali e 
dei mobili - Supp lemento alle dotazioni e 
spese var ie - Spese ed incoraggiament i per 
ricerche sperimental i , lire 3,915,422.77. 

Capitolo 152. Scuola agricola annessa 
alla Regia Universi tà di Bologna - Spese 
da sostenersi con i provent i di cui alla legge 

; 9 giugno 1904, n. 289, lire 8,766^ 
Capitolo 153. Assegni fìssi ad is t i tu t i 

1 d ' i s t ruz ione superiore e legato Fil ippo Bar-
| ker-Webb a favore del Regio I s t i t u to di 

s tudi superiori pratici e di per fez ionamento 
in Firenze, lire 817,289.71. 

Capitolo 154. Spese per provvedere all 'af-
fìtto dei locali, ai t raspor t i , alle mancie, ecc., 
occorrenti per le Commissioni in servizio 
del l ' is t ruzione superiore, lire 3,000. 

Capitolo 155. Regie Univers i tà ed al t r i 
I s t i t u t i d ' is t ruzione uni ver.sitaiia - Spese da 
sostenersi con i maggiori provent i delle tas-e 

> universi tarie dipendent i dalla legge 28 mag-
gio 1903, n. 224, da erogarsi secondo le di-
sposizioni della legge medesima, per me-
moria. 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Canna-
vina. 

C A N N A V I N A . La Faco l t à medica di 
Napoli, con deliberazione del 1° agosto 1910, 
a d o t t a t a a voti unanimi su proposta dell'o-
norevole Bianchi e del professor Corrado, 
faceva voti perchè su questo fondo e pro-
p r i amen te sulla quota ministeriale del fondo 
del maggiore provento delle tasse venisse 
acquis ta to t u t t o il materiale scientifico del 
gab ine t to pr ivato di antropologia criminale 

i che è di propr ie tà del professor Angelo 
| Zuccarelli , libero docente presso la Univer-
| sita di Napoli, uomo ricco d'ingegno, di 
! col tura e di energia che ha profuso il suo 
[ pa t r imonio e tesori di a t t iv i t à per l 'acquis to 

di questo mater ia le scientifico, che sarebbe 
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bene assicurare alla scienza, essendo esso 
per davvero di gran valore, come constatò 
l'onorevole Bianchi. 

Questo voto della Facoltà medica di Na-
poli è stato già trasmesso al Ministero, con 
nota assai premurosa dello illustre Rettore 
di quella Università e con calorose adesioni 
di autorevoli deputati e senatori- napolitani ; 
ed io raccomando caldamente all'onore-
vole ministro di occuparsi al più presto 
della cosa, provvedendo anche con altri 
fondi ad assicurare alla scienza ed allo inse-
gnamento questo ricco materiale, giudicato 
pregevolissimo dai competenti, che lo esa-
minarono e tale da conferire altio titolo di 
benemerenza al molisano professor Zucca-
relli. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
della pubblica istruzione ha facoltà di par-
lare. 

CREDARO, ministro dell'istruzione 'pub-
blica. La. spesa per questo acquisto am-
monta a 13 o 14 mila lire, il materiale è 
molto interessante ed il Ministero vedrà se 
convenga acquistarlo, anche tenendo conto 
della raccomandazione che l'onorevole Can-
navina fa in nome della facoltà medica di 
Napoli. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os- j 
seriazioni, rimane approvato il capitolo 155, 
per memoria. 

Capitolo 156. Posti gratuiti, pensioni, 
premi, sussidi ed assegni per incoraggia-
menti agli studi superiori e per perfez ona-
mento nei medesimi, lire 110,522.39. 

Capitolo 157. Fondazioni scolastiche a 
vantaggio di studi universitari lire 100,195.86. 

Capitolo 158. Borse ad alunni della scuola 
italiana d'archeologia e del corso della sto-
ria dell'arte medioevale e moderna, istituite 
presso la regia Università di Roma per il 
perfezionamento negli studi dtlle dette di-
scipline - Assegni - Sussidi per viaggi d'i-
struzione nel regno, lire 20,100. 

L'onorevole Barnabei ha facoltà di par- j 
lare. 

B A R N A B E I . Due parole soltanto. L'ono- ! 
revole ministro ieri nel suo splendido di- ! 
SCOTSO (e non importa che io aggiunga altre j 
lodi) ha detto che alla Minerva, ricordando j 
di essere al posto di Ruggero Bonghi, sie-
deva con un sentimento di trepidazione. 
Ebbene}, facendo appello a questo suo sen-
timento, io lo prego di considerare lo spo-
stamento gravissimo che si è fatto passando ! 
questo capitolo, che apparteneva alla dire- j 
zione generale delle antichità, all'ammini- ; 
strazione universitaria. La scuola di archeo-

logia fu istituita per creare un personal 
che servisse unicamente e semplicemente 
all'amministrazione dei musei e degli scavi 
e nel regio decreto di fondazione del 2i 
marzo 1865, firmato Bonghi, all'articolo 3< 
è detto: « La scuola di archeologia istituiti 
in Pompei sarà accresciuta di due sezioni 
una in Roma, l 'altra in Atene. Essa pren 
derà il nome di scuola italiana di archeo 
logia e dipenderà dalla. Direzione generale 
degli scavi e musei ». 

Io non voglio menomamente abusar« 
della Camera per dire qui più di due sol< 
parole su questo argomento : accenno sole 
ad una lettera stampata ieri, da me letta 
e di cui ho avuto un sunto, lettera impor 
tantissima d'uno dei più benemeriti direttor 
dei musei e scavi, il commendatore Milani 
sovraintendente per le antichità di ll 'Etruria 
In questa lettera è ben accennato il temi 
al quale io mi riferisco. Se la mia espe 
rienza potrà credere il ministro che possi 
essere utile, io mi asterrò dalPannoiare ori 
la Camera, mettendomi agli ordini del mi 
nistro stesso. Lo prego però qui pubblica 
mente di voler considerare il grave danne 
che deriva dal mantenimento di questi 
equivoco. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlar» 
l'onorevole ministio della pubblica istru 
zione. 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub 
blica. Accetto, e ringrazio, l'offerta dell'ono 
revole Barnabei. I l problema, egli lo sa, < 
difficile. Si tratta di questo: la scuola d'ar 
cheologia deve avere il fine di pr parare de 
buoni ispettori, o deve dare una maggior* 
importanza alla coltura scientifica? È il prò 
blema che si discute per tutte le Univer 
sita: professionalità o scienza? Lo studie 
remo con amore. 

P R E S I D E N T E . Rimane così approvate 
il capitolo 158 in lire20,100. 

Capitolo 159. Spese dei corsi di per 
fezionamento istituiti presso le Universitè 
per i licenziati dalle scuole normali oltre 
fondi da inscriversi in corrispondenza cor 
proventi delle tasse istituite con la legge 
24 dicembre 1904, n. 689, lire 25,000. 

Capitolo 160. Indennità per ispezioni e 
missioni in servizio dell'istruzione superiore 
lire 30,000. 

Spese per gli istituti superiori di magi-
stero femminile. — Capitolo 161. Istituti su 
periori di magistero femminile a Roma e £ 
Firenze - Personale di ruolo - Stipendi -
Rimunerazioni per incarichi corrispondent 
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a posti di ruolo vacan t i e per supplenze 
{Spese fisse), lire 211,653. 

Capitolo 162. I s t i t u t i super ior i di magi-
stero femmini le - Personale - I n d e n n i t à di 
residenza in R o m a (Spese fisse), l ire 7,800. 

Capitolo 163. I s t i t u t i superiori di magi-
stero femmini le a E o m a e a F i r enze - Ac-
quis to e conservazione del ma te r i a l e scien-
tifico e didat t ico - Acquis to di ma te r i a l e 
per le esercitazioni, gli s tud i e le r icerche 
ed al t re spese inerent i ai fini dei singoli 
is t i tut i , lire 6,000. 

Capitolo 164. I s t i t u t i superiori di magi-
stero femmini le a R o m a e a Fi renze - Spe-
se da sostenersi con i maggiori p rovent i 
delle tasse scolastiche d i p e n d e n t i dalla leg-
ge 28 maggio 1903, n. 224, e da erogarsi se-
condo le disposizioni della legge medesima, 
per memoria. 

Spese per le Biblioteche. — Capitolo 165. 
Bibl ioteche governa t ive - Pe r sona le di ruolo 
- S t ipendi - Re t r ibuz ion i per supplenze 
(Spese fisse), l ire 1,078,620. 

Capitolo 166. Bibl ioteche governa t ive -
Personale - Assegni agli app rend i s t i distri-
butor i - Spese diverse e compens i a t t i nen t i 
a l l ' insegnamento per le scuole tecn ico-b i -
bliografiche, lire 20,000. 

Capitolo 167. Bibl io teche governa t ive -
P e r s o n a l e - I n d e n n i t à di res idenza in R o m a 
(Spese fisse), lire 35,000. 

H a facoltà di par lare l 'onorevole Pe-
scett i . 

P E S C E T T I . Quando v e n n e alla Camera , 
dopo lunga a t tesa , il p roge t to della legge 
des t ina ta a regolare l 'obbligo della presen-
tazione degli esemplari da conservarsi nelle 
biblioteche del Regno, io mi compiacqui 
molto di quella presentazione. Vedendo però 
che all 'esecuzione di quel p roge t to , d ivenu to 
la legge del 7 luglio 1910, non seguiva la 
sollecita compilazione del regolamento , ri-
chiamai l ' a t t enz ione del minis t ro di grazia 
e giustizia e quello della pubbl ica is tru-
zione con u n a in ter rogazione che- dovrebbe 
venire in discussione proprio domani . La 
svolgo in occasione del capi to lo 169 di que-
sto bi lancio. 

I n ques ta mia in ter rogazione io dicevo 
che desideravo sapere se il Governo in ten-
deva provvedere a regolare l ' appl icazione 
della legge con criterii un i fo rmi , t a n t o più 
che neppu re per il servizio finora aff idato 
alle P rocure generali i p r o c u r a t o r i del Re 
procedono concordi e sicuri in m a n c a n z a di 
istruzioni ministerial i . 

Il servizio per la conservazione degli e-
semplari di obbligo non è pe r nul la miglio-

ra to , anz ; , se era t r a scu ra to per p a r t e delle 
P rocu re generali , è d ivenuto t rascurat iss imo 
per pa r t e delle P rocure del Re. 

Poco cor re t t a fu un t empo la condo t t a 
delle P rocure general i di Bologna e di Fi-
renze, oggi b a t t e quella via non bella la 
P rocu ra generale di R o m a . 

Citerò un esempio. La Nuova Antologia, 
che si s t a m p a a R o m a , non a r r iva alla Bi-
blioteca di Firenze, come la legge prescrive, 
perchè serve alla l e t t u r a dei supremi rap-
presen tan t i e tu to r i del la legge. 

Res t ano così i ncomple t e raccol te di ri-
viste e di periodici con danno g rave e spesso 
i rreparabi le . 

R ich iamo t u t t a la vigi lanza dell ' onore-
vole minis t ro per il r i spe t to delle disposi-
zioni di legge, per la più sollecita compila-
zione del regolamento , r i servandomi di tor-
nare su l l ' a rgomento . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro de l l ' i s t ruz ione pub-
blica. 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
Mica. Le osservazioni del l 'onorevole Pe-
scetti sono molto g r a v i . 

F a r ò delle indagini e r ichiamerò su di 
esse anche l ' a t t enz ione del mio collega per 
la grazia e giust izia, dal quale d ipendono 
le Procure generali . 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono al t re os-
servazioni, il capitolo 167 si in tende appro-
v a t o in lire 35,000. 

Capitolo 168. Biblioteche governat ive -
Spese di fitto, manutenz ione , a d a t t a m e n t o , 
i l luminazione e r i sca ldamento dei locali -
Acquisto e conservazione di mobili - Al t re 
spese di ufficio e spese di r appresen tanza , 
lire 137,655. 

Capitolo 169. Bibl ioteche governat ive -
Acquisto, conservazione e r i legatura di libri, 
document i , manoscr i t t i e pubbl icazioni pe-
riodiche, lire 366,345. 

H a facol tà di pa r la re l 'onorevole Caetani . 
Non essendo presente , s ' i n t ende che ab-

bia r inunzia to . 
Capitolo 170. Bibl ioteche governa t ive -

S t a m p a dei bol le t t in i delle opere moderne 
i t a l i ane e s t raniere - Scambi in te rnaz iona l i , 
lire 14,000. 

Capitolo 171. Spese ed incoraggiament i 
per r iproduzioni fo tograf iche di cimeli e di 
manoscr i t t i di gran pregio, da sostenersi con 
i p roven t i eventual i per concessioni di ri-
produzioni di simili ogget t i a p p a r t e n e n t i alle 
bibl ioteche governa t ive (articolo 7, legge 24 
d icembre 1908, n. 754), per memoria. 
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Capitolo 172. Assegni a biblioteche non 
governative; assegno per la pubblicazione 
della Rivista zoologica e per la biblioteca 
della stazione Dohrn in Napoli , lire 15,470. 

Capitolo 173. I ndenn i t à e spese per ispe-
zioni e missioni in servizio delle biblioteche, 
lire 2,500. 

Spese per gV istituti e i corpi scientifici e 
letterari. Capitolo 174. I s t i t u t i e corpi scien-
tifici e le t te rar i - Personale di ruolo - Pen-
sioni accademiche, s t ipendi ed assegni -
Retr ibuzioni per supplenze ({Spese fisse), 
lire 121,445. 

Ha facol tà di pa r la re l 'onorevole Rosadi. 
ROSADI . Chiedo alla pazienza dell 'ono-

revole ministro e dei colleghi due soli i s tant i 
per r icordare nn i s t i tu to compreso in que-
sta voce del bilancio: alludo alla Accademia 
della Crusca. 

Questa Accademia, che mena il frul lone 
per la purezza della nost ra lingua, non ha 
a v u t o altro assegnamento se non quello 
che le fece l ' insigne ministro Bonghi , a cui 
r ivolgeva così r iverente il pensiero ieri l 'o-
norevole ministro Credaro. Non ha più 
cambia to neanche il t i tolo delle sue risorse. 
Questa non è ve ramen te parola cruscante, 
ma è p ienamente acce t ta to dalla Crusca il 
f a t t o doloroso, se non la parola. 

In fa t t i , alla pari di qua lunque proleta-
rio più impuro e sgrammat ica to , la puris-
sima Accademia invoca dei migl ioramenti 
che le pe rme t t ano di vivere, ciò che ora non 
le è concesso in alcun modo. 

Si è accusata di invecchiamento, e l 'ac-
cusa fu un t empo mer i t a ta , quando l 'Ac-
cademia esagerava nella severità del suo 
purismo, che a sua vol ta era de t t a to dalla 
lo t t a per la nazionalità: felix culpa, in quan to 
che questo eccesso di severità non era che 
un eccesso di malinteso pa t r io t t i smo. 

Oggi l 'Accademia si r innova secondo il 
m o t t o che prat ica: o r innovars i o morire. 
Ma per r innovarsi ha bisogno dei mezzi, che 
non le vengono in nessuna maniera ac-
cordat i . 

L ' anno scorso, quando si discusse il bi-
lancio della pubblica istruzione, l 'onorevole 
Daneo, in occa&ione di una interpel lanza 
rivoltagli su questa voce da un collega, ora 
assente, ebbe a riconoscere giuste queste 
lagnanze che si facevano nell ' interesse del-
l 'Accademia, e disse che si era f a t t o prepa-
rare uno studio sul l 'argomento colle oppor-
t une proposte; che le avrebbe considerate 
con t u t t a la s impat ia , che mer i tavano, e 
promise che quan to pr ima avrebbe prov-
veduto. 

Io mi permet to di ripetere questa prò-
messa f a t t a alla Camera dal predecessore 
al suo successore degnissimo, e di invocare 
da lui quei provvediment i senza di che 
l 'Accademia non pot rebbe cont inuare a me-
nare il frullone. 

L 'Accademia della Crusca con la sus 
nuova edizione del vocabolario è arrivata 
alla le t tera M. 

Ella, onorevole ministro, con le s u e p r o v 
videnze, voglia giungere in t empo affinchè 
quando sia alle voci Ministero o Minerva 
l 'Accademia abbia ad aggiungere a quest 
sostant ivi qualche a t t r i b u t o che non si£ 
sol tanto accademico, ma di r ispet to e d 
g ra t i tud ine per il Ministero. (Approvaz ion i ) 

C R E D A R O , ministro delVistruzione pub 
blica. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub 

blica. Un disegno di legge per r innovare li 
v i ta del l 'Accademia costerebbe 58,732 lire 
Mi sono permesso di dare agli accademie 
il consiglio di p repara re con sollecitudini 
un dizionario che potesse servire alle no 
stre scuole. 

L 'Accademia di Spagna, che ha lo stesse 
ufficio, ha f a t t o un dizionario il quale hi 
acquis ta to t a n t a au to r i t à che è pene t ra to ir 
t u t t e le scuole e nelle famiglie, recande 
grandi benefìci alla l ingua nazionale. 

Credo che, se il dizionario dell 'Accade 
mia della Crusca entrasse nelle nostre scuole 
grande u t i l i tà por terebbe alla col tura na 
zio naie. 

I n ogni modo, creda l 'onorevole Rosadi 
che questa causa non è meno simpatici 
per me... 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi 
nistro dell'interno. E per me. 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub 
blica. E d anche per il presidente del Con 
siglio, come egli soggiunge, e spero lo sari 
anche per il mio successore. La tengo pre 
sente ; ma ho anche present i le difficolà fi 
nanziarie. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlar* 
l 'onorevole Rava . 

RAVA. Mi associo alla giusta e oppor 
t u n a raccomandazione dell 'onorevole Ro 
sadi, perchè credo ut i le ed impor tan te uni 
r i forma del l 'Accademia e sono lieto dell« 
dichiarazioni dell 'onorevole Credaro. I l te 
soro non consentì a me di far la . 

Aggiungo un ' a l t r a preghiera. I l diziona 
rio della Crusca è magnifico, ma t roppo car< 
per le borse i ta l iane e t roppo caro per 1< 
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scuole italiane e anche per le borse degli 
studiosi. . 

Una volta lo Stato ne fece ridurre il 
prezzo, credo della metà o di un buon terzo. 
Veda l 'onorevole Credaro, ed anche il pre-
sidente del Consiglio che sente queste que-
stioni della coltura, di ot tenere che si ri-
duca ancora questo prezzo. 

Non dico che si regali, - l 'onorevole Cre-
daro sa che, se si regalasse, vi sarebbe que-
stione con la Corte dei conti, la quale ob-
bieiterebbe che si distribuisce gratui tamente 
il patrimonio pubblico. Ma veda il Governo 
di ridurre il prezzo perchè possa il vocabo-
lario, che fu - primo nelle nazioni c iv i l i - ed 
è curato con t an t a sapienza e t an to amore, 
entrare anche nelle famiglie modeste, nelle 
biblioteche e nelle scuole tu t t e d ' I ta l ia . 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
Mica. Nel 1903 il relatore del bilancio so-
stenne questa tesi che farebbe un gran bene: 
che cioè in nessuna scuola classica i tal iana 
dovesse mancare il vocabolario della Cru-
sca. Per questo bisognerebbe darlo a poco 
prezzo. 

P R E S I D E N T E . Con queste osservazioni 
il capitolo 174 s ' intende approvato in lire 
121,445. 

Capitolo 175. I s t i tu t i e corpi scientifici 
e let terari - Personale - Assegni e paghe al 
personale straordinario, lire 860. 

Capitolo 176. Is t i tut i e corpi scientifici 
e letterari - Assegni e spese inerenti ai fini 
dei singoli isti tuti , lire 288,350. 

Capitolo 177. Spese del Comitato nazio-
nale per la storia del Risorgimento italiano, 
per la formazione del Museo centrale della 
biblioteca e dell 'archivio del risorgimento 
in Roma e per la raccolta di libri e docu-
menti di tale periodo - Spese diverse ai 
fini del Comitato, lire 32,000, 

Spese per le antichità e le belle arti. — 
Spese per Vinsegnamento delle belle arti e 
per l'istruzione musicale e drammatica. — 
Capitolo 178. Accademie ed isti tuti di belle 
arti e d'istruzione musicale e drammat ica 
- Personale di ruolo - Stipendi - Retr ibu-
zioni per supplenze (Spese fisse), lire 963,455. 

L'onorevole Cornaggia ha presentato il 
seguente ordine del giorno: 

« La Camera invita il Governo ad affret-
tare i miglioramenti già da lungo tempo 
fa t t i sperare al personale delle scuole di 
arte ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

L'onorevole Cornaggia ha facoltà di svol-
gere quest 'ordine del giorno. 

CORNAGGIA. Delle tristi condizioni del 
personale delle scuole d 'ar te ha parlato il 
collega Romussi. L'onorevole ministro, nel 
suo discorso, 'ha mostrato delle buone in-
tenzioni : ma con le sole parole.,. 

CRED ARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Il disegno di legge andrà al Tesoro 
fra due o t re giorni, ed il consenso di mas-
sima del ministro del tesoro esiste già, e 
questo sodisferà i giustissimi desideri del-
l 'onorevole Cornaggia per questo personale 
che costituiva la categoria degli abbando-
nati. 

Del conservatorio di Milano si è tenuta 
t u t t a la dovuta considerazione. 

Sono lieto di poter fare all 'onorevole 
Cornaggia questa anticipazione a proposito 
del disegno di legge. 

CORNAGGIA. Prendo a t to volontieri 
delle dichiarazioni dell 'onorevole ministro 
e rinuncio a parlare. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Turati . 

(Non è presente). 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Maran-

goni. 
MARANGONI. Mi permetto di richia-

mare l 'attenzione del ministro e della Ca-
mera su di un fa t to che ha un certo carat-
tere di gravità ed anche un indiscutibile 
carattere di urgenza. 

È scoppiato un conflitto tra la sezione 
di Belle arti del Comitato per l'esposizione 
di Roma e i a Federazione degli artisti, con-
flitto che ha già dilagato sui giornali e po-
trebbe avere conseguenze funeste per la 
buona riuscita di quella Mostra. 

Mi sia consentito di riassumerlo telegra-
ficamente. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Marangoni, 
ella deve parlare sul capitolo, e non può 
svolgere la interpellanza che ha presentato 
in proposito. 

MARANGONI. Ritiro l ' interpellanza e 
l 'accenno a proposito di questo capitolo. 
Sono d'accordo col ministro della pubblica 
istruzione. 

P R E S I D E N T E . Capisco, ma il regola-
mento non permette che si svolgano inter-
pellanze in sede di bilancio. Cosi ella po-
trebbe parlare anche delle ore. 

MARANGONI. Parlerò due minuti soli. 
Mi limiterò a invitare il ministro di inter-
venire come paciere e moderatore in questo 
conflitto : si t r a t t a di una questione che non 
si può rimandare a febbraio o a marzo 
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quando cioè sia scaduto il te rmine per pre- 5 

sentare i quadri e le opere d ' a r t e e gli ar-
tisti si siano r i f iu ta t i alla spedizione ! 

La Federazione degli ar t is t i l amenta che 
nel regolamento dell 'esposizione di E o m a , 
gli ar t is t i che comporranno le giurie di accet-
tazione e di collocamento non siano esclusi 
dal concorrere ai premi stabil i t i p e r l e gare 
di belle arti . 

Le ragioni morali che mili tano a favore 
di questa richiesta degli ar t is t i mi pare non 
abb iano bisogno di essere qui i l lustrate. 

In secondo luogo^si r i t iene dagli ar t is t i 
che le modificazioni por ta te dal Comita to 
allo stesso regolamento, nel senso di am-
met tere l ' invi to all 'esposizione ed escluder e 
gli ar t is t i invi ta t i dall 'obbligo di passa re 
sot to il giudizio della giuria, sia pericolo so: 
il dir i t to all ' invito dovrebbe essere l imi ta to 
ad art ist i di f ama indiscussa così che non ; 

si possa dar luogo a sospet t i di favor i t i smo. \ 
Inf ine, ed è questa l 'obbiezione più grave, 

si lamenta che la giuri i di acce t t az ione sia 
composta di set te membri , dei quali qua t t ro 
nomina t i dal Gomitato e t re dagli art ist i 
espositori. Ora, da te le numerose corrent i 
che oggi dividono il campo dell 'arte, si 
r i t iene che in questo Comita to di sole se t te 
persone non t u t t e le scuole possano esse re 
rappresen ta te e difese: è recente lo scan-
dalo della giuria della Esposizione di Bru-
xelles la quale ha escluso t u t t e le opere, che 
non avevano cara t te re avvenir is ta , e non si 
vorrebbe vedere lo stesso inconveniente si 
ripetesse all 'Esposizione di E o m a . 

Si l amenta anche il s is tema di. fa r pre-
valere la volontà dei membr i elett i dal Co -
mita to su quella dei membri elet t i dagli 
espositori che sarebbero in numero minore. 

Altre obbiezioni minori si f anno , ma no n 
le esporrò per non approf i t ta re della c o r t e -
sia della Camera in quest 'ora tardiss ima. 

P R E S I D E N T E . T a t t o questo non ha a 
che fare col capitolo che si discute. 
" " M A R A N G O N I . Ho finito, onorevole Pre-

sidente. Credo che il Comita to sia disposto 
ad accedere ad alcune richieste. Onorevole 
ministro le r innovo ca ldamente l ' invi to : in-
te rvenga d u n q u e lei au torevolmente come j 
paciere, nel triplice interesse della Esposi- \ 
zione di R o m a , dell 'ar te e della giustizia, j 

C R E D A R O . ministro dell'istruzione pub-
blica. L 'onorevole Marangoni ha a v u t o la 
cortesia d ' in formarmi anche p r iva tamen te di 
questa del icata questione. Io ho già assunto 
qualche informazione, mi r i tengo onora to e 
sento il dovere di interporre i miei buoni 

uffici, per quello che possono valere, e spero 
che qualche buon r i su l ta to si pot rà ottenere. 

P R E S I D E N T E . Debbo dire all 'onorevole 
Marangoni sempre così cortese con me, af-
finchè non nascano equivoci, che io non ho 
inteso affa t to di menomare l ' impor tanza del 
suo a rgomento . 

MARANGONI . No! no! 
P R E S I D E N T E . Ho voluto sol tanto ri-

cordargli la disposizione del regolamento, e 
aggiungo ques to : che egli presentò la sua 
interpel lanza il giorno 2, e che quindi, se 
avesse voluto, avrebbe po tu to già svolgerla. 
Se poi l 'avesse c reduta urgentissima-, avrebbe 
po tu to anche interpellare la Camera, onde 
stabilire un giorno speciale per lo svolgi-
mento. 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Ho pregato io l 'onorevole Marangoni 
di par lare di questa questione nel bilancio. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi' altre os-
servazioni, il capitolo 178 s ' in tende appro-
v a t o nella somma di lire 963,455. 

Capitolo 179. Accademie ed is t i tut i di 
belle art i e d ' i s t ruz ione musicale e dram-
mat ica - Personale - Assegni e paghe ai 
personale s t raordinar io - Compensi e in-
denni tà a liberi docenti ed a maestr i straor-
dinari di insegnament i speciali {Spese fisse), 
lire 95,000. 

Capitolo 180. Accademie ed i s t i tu t i di 
belle art i e d ' i s t ruz ione musicale e dram-
mat ica - Personale - I n d e n n i t à di resi-
denza in Roma (Spese fisse), lire 13,000. 

Capitolo 181. Accademie ed is t i tu t i di 
belle ar t i e d ' i s t ruz ione musicale e dram-
mat ica - Spese di fìtto, manutenzione , adat-
t amen to , i l luminazione e r i sca ldamento dei 
locali - Acquisto e conservazione dei mo-
bili - Altre spese di ufficio e spese di rap-
presentanza , lire 192,600. 

Capitolo 382. Accademie ed is t i tu t i di 
belle art i e d ' i s t r u z i o n e musicale e dram-
matica - Acquisto e conservazione del ma-
teriale art is t ico e didat t ico - Spese varie 
inerenti ai fini dei singoli is t i tut i , lire 
200,000. 

Capitolo 183. Pens iona to art ist ico e mu-
sicale e spese relat ive - Concorso d r a m m a 
tico, lire 44,000. 

Capitolo 184. Assegni fissi a comuni pei 
l ' i n segnamen to di belle ar t i e per istituì: 
musicali - Assegno alla regia Accademia d: 
San ta Cecilia in R o m a per il liceo musicale 
lire 56,215.60. 

Capitolo 185. Aiuti ad i s t i tu t i artistici 
non governat ivi - Acquisto di azioni di So 
cietà promotr ic i di belle ar t i - C o n c o r s i 
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id esposizioni a r t i s t iche estere e nazionali , . 
ire 18,000. 

H a facol tà di parlare l 'onorevole Ma-
rangoni. 

(Non è presente). 

Capitolo 186. Sussidi ad a lunni pover i [ 
iegli i s t i tu t i di belle a r t i e d ' is t ruzione mu-
sicale e drammat ica , lire 4,000. 

Spese per le antichità, i monumenti del 
Medio Evo e della rinascenza e per Varte 
moderna. — Capitolo 187. Mus i, gallerie, 
scavi di an t ich i tà e monument i - Uffici 
Ielle licenze per l 'esportazione degli oggett i 
li an t ichi tà e d ' a r t e - Personale di ruolo -
Stipendi - Ret r ibuzioni per supplenze {Spe-
ie fisse), lire 1,716,225. 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Barzi 
ai che ha p resen ta to insieme con gli ono-
•evoli .Giovanni Amici, Romussi , Pace t t i , 
Battelli, Cannavina , Eugenio Chiesa, Cau-
lenzi, Valeri , D 'Or ia e Rampold i il seguente 
>rdine del giorno : « La Camera r i ch iama 
'a t tenzione dei Governo sulle condizioni 
a t te al personale cui è aff idata la cu-
stodia del pat r imonio art ist ico nazionale ». 

Non essendo presente l 'onorevole Barzi-
ai ha facol tà di par lare l 'onorevole Gio-
vanni Amici. 

AMICI G I O V A N N I . A nome del collega 
^arzilai e di altri depu t a t i debbo raccoman-
lare al l 'onorevole ministro le sorti dei cu-
todi degli scavi. 

Sono circa seicento persone che h a n n o 
m inagrissimo st ipendio che va da un mas-
imo di 3.75 al giorno ad un minimo di 1.50. 
2ssi comp :ono funzioni molto delicate, per-
chè hanno aff idata la custodia del nostro 
»atrimonio artist ico e, spesse volte, sono 
elegati in luoghi di malaria e l avorano da 
in minimo di ot to ore il giorno ad un mas-
imo di ore undici . 

Si dice che possono r imediare alla me-
chinità dello stipendio con le mancie e coi 
liritti di gua rda roba . Ma c'è da osservare 
he le mancie sono proibi te sotto pena di 
ice Tizia mento. Riguardo al gua rda roba sono 
»iceole miserie, che spesso si risolvono in 
lanno dello stesso custode. 

Questo personale ha d o m a n d a t o più vol te 
he vengano is t i tui t i dei posti di r icevitore, 
1 0è di coloro che r iscuotono le tasse d ' in-
cesso. Io che ho a v u t o non so se la ven-
era o la s v e n t u r a di assistere alcuni di 
Iresti custodi, ho visto che ad essi vengono 
»fidate cospicue somme, alle volte t r e n t a 
' c inquantamila lire di tasse d ' ingresso, 
eQza alcuna garanzia . Bas t a che, questi cu-

W\ 

stodi sappiano leggere e scrivere. Ora per 
ques ta funz ione così delicata è giusto che 
vengano adibit i dei custodi che abbiano 
t u t t e le buone qual i tà , ma è giusto altresì 
che sia loro d a t o un adeguato compenso. 

Ma, più c h e a questo migl ioramento ma-
teriale, t endono alla estensione della legge 
sullo s t a to giuridico. 

E d io credo che il minis t ro possa sodi-
sfarli in questo; perchè a n z i t u t t o le leggi 
ed i regolament i che vigevano pr ima della 
legge sullo s t a to giuridico r iconoscevano a 
costoro la qual i tà d ' impiegato d 'ordine. Suc-
cessivamente anche il f a t t o che un custode 
può essere promosso sovras tan te e quindi 
da uno st ipendio minimo di lire 1,000 può 
ar r ivare a 3,500, credo che non si possa a-
d a t t a r e alla qualifica di personale subal-
terno, e quindi essi abb iano dir i t to di essere 
riconosciuti impiegat i d 'ordine. 

Ricorderò poi al l 'onorevole minis t ro che 
anche la relazione che precedeva la legge 
sullo s t a to giuridico H parifica al personale 
d 'ordine e li m e t t e nella stessa classe dei 
sopras tant i e res taura tor i di monumen t i . 

Se ad essi sarà concessa ques ta esten-
sione dello s ta to giuridico, per necessità 
anche lo st ipendio minimo dovrà essere di 
lire 1,500 per salire fino alle 2,200. 

Io crado che quest i modest i desiderati 
di una ' c l a s se così benemer i t a e sogget ta ad 
un lavoro cont inuo e così pieno di respon-
sabili tà ed anche con conseguenze materiali 
gravi, r ichiamerà ce r tamente l ' a t tenz ione 
dell 'onorevole ministro e lo i n d u r r à a prov-
vedere ad essi sia per la pa r te mora le esten-
dendo loro la legge sullo s ta to giuridico, 
sia per la pa r t e mater ia le con un t r a t t a -
mento più u m a n o . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Gaetano Rossi. 

ROSSI G A E T A N O . Io mi limito a fa re 
all 'onorevole ministro due brevissime rac-
comandazioni: la pr ima r iguarda le dota-
zioni regionali per la manutenz ione dei mo-
nument i , dotazioni insufficienti che anzi di-
minuiscono ment re i lavori sono cresciuti, 
men t re dappe r tu t t o s\ domandano nuovi re-
s taur i ed è cresciuto il prezzo della mano 
d 'opera e dei mater ia l i . 

Citerò, ad esempio, che men t re per sei 
P r o v i n c i e del Veneto nei passa t i esercizi si 
avevano s tanz ia te 30,000 lire, ora con le fal-
cidie che il m i n i s t r o conosce n o n ne res tano 
più che 20,000, cifra asso lu tamente insuffi-
ciente. E siamo in un paese vicino al con-
fine, assai ricco di monument i e assai visi-

i t a t o dai forestieri: Noi dobbiamo dunque 
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p r o v v e d e r e , come è stato detto ieri, per 
amore di patr ia , ed anche non Abolendo 
p r o v v e d e r e per sent imento dobbiamo farlo 
per interesse. 

L a seconda raccomandaz ione riguarde-
rebbe una benemerita quanto d i m e n t i c a t a 
categoria d ' impiegat i , che, come diceva poco 
fa il ministro, fa parte degli a b b a n d o n a t i . 

Parlo dei funzionari tecnici de l l 'Ammini-
strazione delle belle arti. Essi non sono nè 
numerosi nè rumorosi, non f a n n o comizi nè 
sindacati , ma hanno u n ' a l t a responsabi l i tà . 
Si d o m a n d a n o loro cognizioni speciali, e ne 
è prova la diff icoltà del loro rec lutamento. 
Ma dopo l ' applaudi to discorso di ieri del-
l 'onorevole ministro, dopo le dichiarazioni 
che egli ha r ipetuto questa sera, a me non 
resta che desiderare che le parole sue si tra-
ducano presto in atti . (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di parlare 
l 'onorevole Barnabei . 

B A R N A B E I . Mi preme solo di r icordare 
al ministro che io non avrei chiesto di par-
lare, se avessi conosciuto pr ima quello che 
è stato p u b b l i c a t o oggi dai giornal i , cioè 
quella ta le lettera del s o v r a s t a n t e dei mu-
sei e scav i di Toscana, nella quale sono 
riassunte le questioni più p a l p i t a n t i . E d è 
bene che v e n g a dalla bocca di uno dei più 
competent i e più pratici, la voce che qui 
r ichieda p r o v v e d i m e n t i per il personale.. . 
N o n sono sol tanto i custodi , ma sono an-
che gl ' ispettori , anche g l ' impiegat i delle altre 
categorie che meritano di essere ascoltati . 

I o mi l imito a questo . D a c c h é l 'onore-
vole ministro ha detto ieri che è in corso 
una riforma del personale ed ha par lato di 
quello degli istituti d 'arte , e c 'è in corso 
uno studio per la r i forma del l 'organico del 
personale dei musei e degli scavi, a b b i a la 
b o n t à il ministro di sentire, di f a r discu-
tere questi capi d ' i s t i tuto che conoscono 
p e r f e t t a m e n t e le loro questioni , ed eviti 
così il pericolo che si e laborino negli uffici 
amministrat iv i questioni che hanno p u r e 
bisogno di essere svoHe con t u t t a la cono-
scenza tecnica degli indiv idui che sono in 
causa c o n t i n u a m e n t e . 

Questo r a c c o m a n d o al l 'onorevole mini-
stro 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e P i e t r a v a l l e 
ha f a c o l t à di parlare. 

P I E T R A V A L L E . R i n u n z i o a parlare ri-
servandomi di conferire p r i v a t a m e n t e con 
l 'onorevole ministro circa quello strano mo-
n u m e n t o art ist ico della chiesa della Croce 
di L u c c a in Napol i , che lo S t a t o si appresta 
a conservare , e che of fende sconciamente 

l 'estetica, l ' igiene e la decenza delle clinici: 
universi tarie di quella c i t tà . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e R o s a d i li 
facol tà di parlare. 

R O S A D I . Io feci parte della C o m m i 
sione reale che preparò l 'asset to presenl 
degli uffici e del personale di antichità 
belle arti e posso at testare ch^, al lorquand 
si t r a t t ò di apprezzare la misura dei prò' 
v e d i m e n t i finanziari, che r i g u a r d a v a n o g 
uffici del personale, f u d e t t o che quesl 
era il primo passo che si f a c e v a verso ur 
migliore condizione f a t t a a codesti impi 
gat i . Ora, g iacché sono passati c inque an 
da che questo assetto f u compiuto , crec 
che sia v e n u t o il t e m p o di fare il seconc 
passo. L o facc ia , onorevole ministro, s 
eondo la misura della g a m b a del suo co 
lega del tesoro; ma lo faccia. Chi soprai: 
tende a t u t t o questo personale, il diretto 
generale di ant ich i tà e belle arti che ne 
è faci le a lasciarsi a n d a r e ad inconsulte ( 
inconsiderate promesse, riconosce continu 
mente che le lamentele , che gli vengoi 
da t u t t i i suoi impiegat i , sono giuste e fo: 
date . 

Ora vog l ia l 'onorevole ministro prende 
in consideraz ione questo ricordo che io 1 
sono permesso di fare e p e r m e t t a che i 
associ p i e n a m e n t e a l l 'amico mio carissin 
onorevole Amici nel r a c c o m a n d a r g l i la sor 
di questi impiegat i . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Dent ice 1 
f a c o l t à di parlare. 

! D E N T I C E . Mi associo a q u a n t o già ha 
no detto gli altri co l l ighi onorevol i Ami 
e Rosadi per ciò che r iguarda il persona 
dei custodi degli scavi , anche per non rip 
tere la stessa cosa a Camera stanca. $ 
t e m p o stesso d e b b o aggiungere una paro 
in f a v o r e della classe operaia degli sca^ 
s e g n a t a m e n t e di P o m p e i . 

Nel g iugno ul t imo ebbi a f a r e d u e i n t i 
rogazioni alla C a m e r a e l 'onorevole sott 
segretar io di S t a t o rispose a queste due i 
terrogazioni molto esaurientemente, sino 
punto che égli ebbe a promettere un dis 
gno di legge per la s istemazione dei custo 
degl i scavi circa l ' a u m e n t o dello stipend 
in re laz ione alle ore di lavoro e ad assic 
rare, che essi sarebbero s tat i ammessi a g 
dere dei benefici della legge sullo stato g' 
ridico, come t u t t i quant i gli altri impiegò 
dello S t a t o ; ciò a cui e s s i a s p i r a n o da mo 
anni, s o p r a t u t t o per ragioni d' indole mora 
più che mater ia le . 

P e r q u a n t o ri f lette poi gli operai dej 
scav i , l 'onorevole sottosegretario di Sta 



Atti Parlamentari — 10887 - Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I I — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA~DEL 1 5 DICEMBRE 1 9 1 0 

diede a me affidamenti che sarebbe stato 
ad essi concesso l'organico e il diritto a pen-
sione col congruo aumento di salario. Sino 
a questo momento tut to ciò non si è veri-
ficato e poiché continuano le giuste premu-
re telegrafiche e di possibili Commissioni, 
le quali vogliono recarsi dal ministro a fare 
altre pressioni peri desiderati miglioramenti, 
io credo che una parola di affidamento che 
venga dal banco del Governo sarà più che 
sufficiente per dare la pace a tante famiglie e 
per mettere costoro in condizione di aspet-
tare serenamente i provvedimenti, che darà 
con grande equità e giustizia il patrio Go-
verno. 

Se si noti che costoro non hanno tentato 
mai la menoma violenza o tumulto, si avrà 
la convinzione, che essi maglio di ogni al-
tro meritano considerazione ed aiuto. 

Aspetto la parola rassicuratrice del mi-
nistro e mi auguro di noti dover tornare 
sull'argomento. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
dtlla pubblica istruzione ha facoltà di 
parlare. 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. L'onorevole Rossi Gaetano ha lamen-
tato la piccolezza delle dotazioni. 

Egli sa che il fondo è molto modesto e 
che, per aumentare le dotazioni ai monu-
menti del Veneto, che sono davvero impor-
tantissimi, bisognerebbe diminuire quelle 
per i monumenti di altre regioni. Ad ogni 
modo, io vedrò se vi è qualche disparità 
di t ra t tamento e procurerò che sia tolta. 

Più delicata e molto grave è la questione 
del personale. Io riconosco che gli onore-
voli colleghi in questo caso hanno parlato 
col cuore ed hanno difeso una causa che 
inerita l 'attenzione del Governo. 

Gli operai degli scavi stanno in catt ive 
condizioni. Ho fatto il calcolo che con 17,000 
lire si potrebbero sodisfare i principali loro 
desideri. 

Nel bilancio del 1911-12 avevo fatto ri-
chiesta di questa somma, ma il mio collega 
del tesoro non me l 'ha concessa. Bisognerà 
presentare una nota di variazioni (perchè 
per altri motivi deve presentarsi questa 
nota) ed allora terrò presenti questi desi-
deri degli operai, che riconosco essere giusti, 

i n t a n t o assicuro l'onorevole Dentice che io 
non sostituisco gli operai che vengono a man-
care. E la somma che resta disponibile, viene 
usata per aumentare la paga degli altri. È 
già un miglioramento questo, che l'onore-
vole R a v a aveva voluto dare a quegli op°rai. 

L a condizione dei custodi è veramente 
degna di tut ta la considerazione ; ed anche 
gl'ispettori non si può dire che stiano molto 
bene ; i giovani laureati, che hanno com-
piuti gli studi archeologici, preferiscono 
prendere la via dell 'insegnamento, perchè 
offre allettamenti maggiori. 

La grande importanza che hanno i no-
stri scavi, musei e gallerie dovrebbe con-
sigliarci ad att irare ad essi un personale 
sempre più preparato, scientificamente e 
tecnicamente. 

Ma anche qui si presentano le solite diffi-
coltà di finanza. I l ministro dell'istruzione 
pubblica riconosce che queste cause sono 
buone ; ma, quando si t rat ta di provvedere, 
l 'onorevole Rava sa, per lunga esperienza, 
quali difficoltà s'incontrino. E d in questo 
caso, le difficoltà sono maggiori, perchè si 
t ra t ta di riformare una legge recente, e oe-
corrernbbe una spesa notevole. 

In ogni modo, dichiaro che la que-
stione è sempre aper ta : e speriamo che si 
presenti l 'occasione di appagare i voti del 
personale stesso, così eloquentemente so-
stenuti dagli onorevoli Amici, Barnabei , 
Rosadi e Dentice. 

P R E S I D E N T E , Così rimane approvato 
il capatolo 187 in l 're 1,716,225. 

Capitolo 188. Musei, galleria, scavi di 
antichità e monumenti - Uffici delle licenze 
per l'esportazione degli oggetti di antichità 
e d'arte <- Personale - Assegni e paghe 
al personale straordinario (Spe^e fisse), 
lire 18,580. 

Capitolo 189. Musei, gallerie, scavi di an-
tichità e monumenti - Uffici delle lioenze 
per l'esportazione degli oggetti di antichità 
e d'arte - Personale - Indennità di resi-
denza in R o m a (Spese fisse), lire 103,000. 

Capitoli 190. Musei di antichità, gallerie, 
musei medioevali ed uffici delle licenze per 
l 'esportazione degli oggetti di antichità e 
d'arte - Spese di fìtto, manutenzione, adat-
tamento, illuminazione e riscaldamento dei 
locali - Acquisto e conservazione dei mo-
bili - Altre spese di ufficio e spese di rap-
presentanza, lire 175,570. 

Capitolo 191. Musei di antichità, gallerie, 
musei medioevali ed uffici delle licenze per 
l 'esportazione degli oggetti dì antichità e 
d'arte - Acquisto di libri, di pubblicazioni 
periodiche, del materiale scientifico ed ar-
tistico e di opere di notevole importanza 
archeologica ed artistica - Spese per la loro 
conservazione, lire 44,120. 

Capitolo 192. Gallerie, musei medioevali 
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e modern i - Lavor i di conservazione e di 
r e s t au ro ad ogget t i d ' a r t e , lire 65,000. 

Capi to lo 193. Musei e p inaco teche non 
governa t iv i - F o n d o per sussidi, lire 10,000. 

Capi tolo 394. Scavi - Spese di fìtto, ma-
nu tenz ione , a d a t t a m e n t o , i l luminazione e 
r i s ca ldamen to dei l o c a l i - Acqu i s to e con-
servaz ione dei mobili - Altre spese di ufficio 
e spese di r a p p r e s e n t a n z a , lire 43,250. 

Capi to lo 195. Scavi - Lavor i di scavo, 
di s i s temazione e di ass icurazione degli edi-
fici scopert i e dei monumen t i del P a l a t i n o 
e di Ost ia - Traspor to , r e s t au ro e provvi -
soria conservazione degli ogget t i scava t i -
Spese per il r i cupero degli ogget t i di an t i -
ch i t à p roven ien t i dai lavori del Tevere -
Spese per esplorazioni archeologiche all 'e-
stero - Rilievi, p ian te , disegni ed al t ro, li-
re 111,750. 

Capi tolo 196. Sussidi a scavi non gover-
na t iv i , lire 10,000. 

• Capitolo 197. M o n u m e n t i - Dotaz ion i go-
v e r n a t i v e a m o n u m e n t i ; dotazioni ed as-
segni p roven ien t i dal F o n d o per il cul to e 
da l l 'Ammin i s t r az ione del fondo di benefi-
cenza e di religione nella c i t tà di R o m a per 
chiese ed ex-convent i m o n u m e n t a l i - Spese 
pe r la m a n u t e n z i o n e e conservazione dei 
m o n u m e n t i - Pigioni , m a n u t e n z i o n e e ada t -
t a m e n t o di locali e di mobili - Spese d 'uf -
ficio e di r a p p r e s e n t a n z a , lire 274,389.32. 

Capitolo 198. M o n u m e n t i - Spese di fitto, 
manu tenz ione , a d a t t a m e n t o , i l luminazione 
e r i s ca ldamen to dei locali - Acquisto e con-
se rvaz ione dei mobili - Al t re spese di ufficio 
e spese di r app resen tanza , lire 84,730. 

Capi tolo 199. M o n u m e n t i - Spese per la 
manu tenz ione e cons rvaz ione dei m o n u -
m e n t i - Compensi per la compi laz 'one di 
p roge t t i di r e s t au ro e per assistenza a la-
vori , lire 425,250. 

Capitolo 200. M o n u m e n t a l e duomo di Mi-
lano - Assegno fisso, lire 122,800. 

Capitolo 201. M o n u m e n t o di Caìa taf imi 
e t o m b a di Giuseppe Gar ibaldi in Capre ra 
- S p e s e di manu tenz ione e cus tod a - Asse-
gno pel sepolcreto della famigl ia Cairoli in 
Groppello - Spese per la cons rvazione di 
a l t r i m o n u m e n t i , edifìci, raccol te che si col-
legano a memor ia di f a t t i pa t r io t t ic i o di 
persone il lustri , lire 8,020. 

Capi tolo 202. Spese di cancelleria, di 
s t a m p e , di registri e diverse per gli uffici 
delle sopra in tend t nze agli scavi ed ai musei 
archeologici, alle gallerie, ai musei medioe-
val i e modern i ed agli ogge t t i d ' a r t e e per 
le Commissioni conservat r ic i dei m o n u m e n t i 
e degli oggett i d ' a r t e , lire 8,000. 

Capitolo 203. Regio opificio delle pietre 
dure in F i renze - Regia calcografia in R o m a 
- Personale di ruolo - S t ipend i - Re t r ibu-
zioni per supp lenze (Spese fìsse), lire 5",480. 

Capitolo 204. Regio opificio delle pietre 
dure in F i renze - Regia calcografia in R o m a 
- Personale - Assegni al personale s t raordi -
nar io (/Spese fisse), lire 790. 

Capitolo 205. Regia calcografia in Roma 
- Personale - I n d e n n i t à di res idenza in Ro-
ma (Spese fisse), lire 2,750. 

Capitolo 206. Regio opificio delle pietre 
dure in F i renze - Regia calcografìa in R o m a 
- Spese di fìtto, manu tenz ione , a d a t t a m e n t o , 
i l luminazione e r i s ca ldamen to dei locali -
Acquis to e conservazione dei mobili - Altre 
spese di ufficio e spese di r a p p r e s e n t a n z a , 
lire 3,000. 

Capitolo 207. Regio opifìcio delle pietre 
dure in F i renze - Regia calcografìa in Roma 
- Acquis to di mater ia le - Spese per la la-
voraz ione - Spese per le incisioni della regia 
calcografìa e per la loro r iproduzione , lire 
34,000. 

Capitolo 208. Galleria naz ionale d ' a r te 
moderna in R o m a - Spese di fìtto, manu-
tenzione, a d a t t a m e n t o , i l luminazione e ri-
sca ldamen to dei locali - Acquis to e con-
servazione dei mobil i - Al t re spese di uffìcic 
e spese di r a p p r e s e n t a n z a , lire 19,190. 

Capi to lo 209. Galleria naz iona le d ' a r te 
moderna in R o m a - Acquist i e commissioni 
di opere, e spese per il loro co l locamento , 
l ire 64,730. 

Capitolo 210. Musei, gallerie, scavi di an-
t ich i tà e m o n u m e n t i - Spese da sostenersi 
con la tassa d ' e n t r a t a (art icolo 5 della legge 
27 maggio 1875, n. 2554), lire 600,000. 

Capitolo 211. S o m m e da versarsi al conto 
corrente i s t i tu i to presso la Cassa deposi t i e 
pres t i t i per l ' a cqu i s to even tua l e di COSÌ 

d ' a r t e e d ' a n t i c h i t à (articolo 23 della legge 
20 giugno 1909, n. 364), lire 300,000. 

Capi tolo 212. Acquisto di cose d ' a r t e e 
di an t i ch i t à (art icolo 28 della legge 20 giu-
gno 1909, n. 364), per memoria. 

Capitolo 213. Spesa i ne ren t i agli s tudi 
ed alla compi lazione della ca r t a archeolo-
gica d ' I t a l i a in Atene , lire 8,000. 

Capitolo 214. Spase p e r l a scuola archeo-
logica i t a l i ana , lire 15,000. 

Capitolo 215. Catalogo dei m o n u m e n t i e 
delle opere di an t i ch i t à e d ' a r t e - Mate-
riale scientifico sussidiar io pel catalogo -
Bibl ioteca ar t is t ica ed archeologica ed ar-
chivio fotograf ico della Direzione generale 
di an t i ch i t à e belle ar t i , lire 38,800. 
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< Capitolo 23 6. Paghe, mercedi, regalie e 
indennità agli eperai già assilliti in servi-
zio dei musei, delle gallerie, degli scavi e 
dei monumenti, come dall'elenco nomina-
tivo della tabella C allegata allo stato di 
previsione per l'esercizio finanziario 19)8-
1909 c visite medico fiscali agli operai, lire 
196,330. 

iS'pese comuni per le antichità, le belle arti 
e gl'istituti di istruzione artistica. — Capi-
tolo 217. Consiglio superiore di antichità e 
belle arti e Commissione permanente per 
l 'arte musicale e drammatica. Indennità di 
viaggio, diarie, gettoni cLi presenza per l ' in-
tervento alle s< dute e spese materiali ac-
cessorie, lire 41,4-00. 

Capitolo 218. Indennità per ispezioni e 
missioni in servizio delle antichità e belle 
arti. Compensi per indicazione e rinveni-
mento di oggetti d'arte. Indennità varie, 
lire 159,500. 

Spese diverse, — Capitolo 219. Concorso 
dell 'Italia nel mantenimento degli uffici di 
segreteria della Commissione permanente 
dell 'Associazione geodetica internazionale 
in Berlino. Spese per il funzionamento della 
regia Commissione geodetica italiana, lire 
32,500. 

Capitolo 220. Ufficio regionale italiano 
per la compilazione del catalogo interna-
zionale di letteratura scientifica. Compensi 
al direttore ed ai compilatori delle schede 
e spese diverse. Acquisto dei volumi del 
catalogo pubblicati dall'ufficio internazio-
nale di Londra, liré 25,000. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Ca-
tegoria I . Spese effettive. — Spese gene-
rali. — Capitolo 221. Assegno di disponibilità 
(Spese fisse), lire 1,570. 

Capitolo 222. Maggiori assegnamenti sotto 
qualsiasi denominazione (Spes e fisse) li-
re 143,283. 

Capitolo 223. Indennità ad impiegati in 
compenso delle pigioni che corrispondono 
all'erario per locali demaniali "g'.à da ( ssi 
occupati gratuitamente ad uso di abitazione 
(Spese fisse), lire 0,600. 

Spese per Vistruzione elementare. — Ca-
pitolo 224. Concorso dello Stato per il 
pagamento degli interessi dei mutui che i 
comuni contraggono per provvedere all'ac-
quisto dei terreni, alla costruzione, all'am-
pliamento e ai restauri degli edifici esclusiva-
mente destinati ad uso delle scuole elemen-
tari e degli istituti educativi dell'infanzia, 
dei ciechi e dei sordo-muti dichiarati corpi 
morali - Onere dello Stato secondo la legge 
18 luglio 1878, n. 4460, l 'articolo 3 della legge 

8 luglio 1888, n. 5516 e la legge 15 luglio 1900, 
n. 260 prorogata dalla legge 26 dicembre 1909, 
n. 812 (Spesa obbligatoria), lire 965,000. 

Capitolo 225. Concorso nella spesa soste-
nuta dai comuni di cui all'articolo 76 della 
legge 15 luelio 1906, n. 383, per la costru-
zione, p;r l 'ampliamento, per il restauro 
degli edifìci destinati alle scuole elementari -
Quinta delle dieci annualità approvate con 
gli articoli 59 e 63 della legge stessa, lire 
1,000,000. 

Capitolo 226. Concor. o nella spesa soste-
nuta dai comuni di cui all 'articolo 77 della 
legge 15 luglio 1906, n. 383, per la costru-
zione, per l 'ampliamento e per il restauro 
degli edifìci destinati alle scuole elementari 
- Quinta delle dieci annualità approvate con 
gli articoli 59 e 63 della legge stessa, lire 
160,000. 

Capitolo 227. Quota a carico dello S t a t o 
perii pagamento degli interessi dei mutui 
di favore concessi ai comuni di cui all 'ar-
ticolo 76 della legge 15 luglio 1906, n. 383, 
in applicazione degli articoli 59 e 63 della 
legge stessa, lire 160,000. 

Capitolo 228. Quota a carico delio Stato 
per il pagamento degli interessi dei mutui 
di favore concessi ai comuni di cui all'ar-
ticolo 77 della legge 15 luglio 1906, n. 383, 
in applicazione degli articoli 59 e 63 della 
legge stessa, lire 35,000. 

Spese per l'istruzione media. — Capitolo 
229. Concorso dello Stat o p tir il l egamento 
degli interessi dei mutui che le prò vincie ed 
i comuni contraggono p?r provvedere alla 
costruzione, ampliamento e restauro degli 
edifìci destinati alla istruzione secondaria, 
classica, tecnica e n or inalo, ai quali essi ab-
biano per legge obbligò di provvedere, come, 
pure per altre scuole e convitti mantenuti 
a loro spese che siano pareggiati ai gover-
nativi - Onere del Governo secondo l 'artico-
lo 7 delle leggi 8 luglio 1888, n. 5516, e 15 
luglio 1900, n. 260 (Spesa obbligatoria), lire 
64,000. 

Capitolo 230. Spese per lavori straordi-
nari in dipendenza del servizio pei paga-
menti dei compensi ad insegnanti degli isti -

J tuti d'istruz'one media mediante mandati 
a disposizione dei prefetti, a norma del-
l 'articolo 10 della legge 8 agosto 1906, u. 142, 
lire 15,000. 

Spese per gli istituti di educazione, i collegi 
e gli istituti dei sordomuti. — Capitolo 231. 
Sussidio alle scuole di magistero superiore 
femminile annesse all ' istituto « Suor Orsola 
Benincasa » in Napoli e pareggiate con re-
gio decreto del 15 maggio 1901, lire 10,000. 
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Spese -per l'istruzione superiore. — Capi-
tolo 232. Ampl iamento , sistemazione e ar-
redamento del l 'Universi tà di Torino e suoi 
Is t i tut i d ipendent i - Rimborso di capi ta le 
al comune ed alla provincia di Torino -
Quat tord ices ima annual i tà , lire 30,000. 

Su questo capitolo lia facol tà di par la re 
l 'onorevole Tura t i . 

T U R A T I . Avrei po tu to parlare sul l 'ar-
gomento che debbo brevemente raccoman-
dare al ministro dell' is truzione pubbl ica , 
ch iamando un pochino in causa anche l 'o-
norevole presidente del Consiglio. Del resto 
per quello che dirò avrei po tu to par larne 
t a n t o sul capitolo 264 quan to sul 269 che 
r iguarda la spesa s t raordinar ia , perchè si 
t r a t t a di a rgomento da calcolarsi, appun to , 
in un f u t u r o bilancio. R a m m e n t o telegra-
ficamente la cosa. Si t r a t t a degli i s t i tu t i dì 
per fez ionamento di Milano ed in par t icolare 
della clinica per le ma la t t i e professionali. 

L 'onorevole Credaro ricorderà che fu rono 
s tanzia te 20 mila lire in base ad u n a legge del 
1905, e ricorderà pure come il Governo inter-
venisse con i fondi che esistono in bilancio 
per sostenere la spesa necessaria per gli 
assistenti . 

Aff idament i furono dat i in genere, ed in 
specie si parlò di (lare una specificazione 
al capitolo 194; ma t u t t o questo è r imas to 
finora ineseguito. Desidero e spero che l'o-
norevole Credaro non abbia d iment ica to 
queste pra t iche e che ricordi come al capi-
tolo 194, che corrisponderebbe a questo, v i e 
una disponibil i tà . Vi sarebbe quindi u n f o n d o 
per dare questo assegno di 6,000 lire agli 
assistenti , che credo- col t empo divente-
ranno personale ordinario. 

L ' a rgomento è già no to all 'onorevole mi-
nistro e perciò non mi diffondo. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole minis t ro della pubbl ica istru-
zione. 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Coi osco l ' a rgomento e l 'ho s tud ia to 
per vedere se mai fosse s t a to possibile, anche 
con questo bilancio, di t rovare queste 5,509 
lire, ma creda, onorevole Turati , non mi è 
riuscito. 

Questi due assistenti dovrebbero entrare 
nel ruolo degli ordinari. 

Ora ella mi insegna che questo ruolo è sta-
bilito per legge: si t r a t t a di r i toccare u n a 
legge sull ' is truzione superiore, Questa è la 
s i tuaz ione ; ma ad ogui modo, se potrò tro-
vare una via d 'usci ta , mol to volentieri lo 
f a rò per r i m p o r t a n z a . e h e hanno que>ti isti-
tu t i clinici di perfez ionamento di Milano, 

che sono sorti con i fondi degli ent i locali, 
e rappresen tano un grande esempio d ini-
ziat iva locale. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, il capitolo 232 s ' in tende appro-
va to in lire 30,000. 

Capitolo 233. Univers i tà di Bologna -
Scuola veter inar ia - Ar r edamen to ed acqui-
sto di mater ia le scientifico, lire 10,000. 

Capitolo 234. Univers i tà di Bologna -
I s t i t u to di a n a t o m i a patologica - Arreda-
mento ed acquis to di mater ia le scientifico, 
lire 10,000. 

Capitolo 235. Univers i tà di Bologna -
Ca t t ed ra di ant ropologia - I m p i a n t o del 
laborator io , lire 3,000. 

Capitolo 236. Univers i tà di Bologna -
I s t i t u t o di mate r ia medica - Ar redamento 
ed acquisto di mater iale scientifico, lire5,000. 

Capitolo 237. Univers i tà di Bologna -
Clinica chirurgica - I m p i a n t o di un gabi-
net to fotografico, lire 10,000. 

Capitolo 238. Univers i tà di Cagliari -
I s t i t u to di mate r ia medica - Costruzione 
del nuovo edificio, lire 29,600. 

Capitolo 239. Univers i tà di Cagliari -
I s t i t u to di chimica f a rmaceu t i ca - Arreda 
mento, lire 4,000. 

Capitolo 240. Univers i tà di Catania -
Clinica delle ma la t t i e nervose e mental i -
Ar redamento , lire 3,000. 

Capitolo 241. Univers i tà di Genova -
I s t i t u to di ana tomia patologica - Arreda 
mento dei nuovi locali de l l ' I s t i tu to , lir< 
4,000. 

Capitolo 242. Univers i tà di Modena -
I s t i tu to di ana tomia patologica - Acquist i 
di mater ia le scientifico, lire 6,100. 

Capitolo 243. Universi tà di Napoli - Ga 
b inet to di semeiotica - Spesa d ' i m p i a n t o 
lire 5,000. 

Capit ;lo 244. Universi tà di Napol i - Fa r 
macologia sper imentale e mater ia medica-
Provv i s t a di materiale scientifico e d ida t 
tico, lire 10,000. 

Capitolo 245. Universi tà di Napoli -
Scuola di a r ch i t e t tu ra - Costruzione de 
mater ia le necessario più urgente alla svol 
g imento regolare delle prove grafiche, llr 
4,000. 

Capitolo 246. Univers i tà di Napoli - Se 
m iotica medica - Ar redamento di 29 lett 
clinici - I m p i a n t o del l 'ambulator io e de 
labora tor io , lire 20,000. 

Capitolo 247. Univers i tà di P a d o v a 
Rimborso dovuto alla Cassa depositi e pre 
stiti in conseguenza della convenzione pe 
l 'asset to ed il migl ioramento dell 'Universit 
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ì dei suoi s tabi l imenti scientifici (Ot tava i 
Ielle qua ran t a annua l i t à app rova te con la 1 
egge 10 gennaio 1904, n. 26), lire 56,460.44. i 

Capitolo 248. Universi tà di Padova -
[stituto di geologia - Spese di a r redamento , 
ire 5,000. 

Capitolo 249. Università di Padova -
[stituto di chimica farmaceut ica - Spese 
li arredamento, lire 6,000. 

Capitolo 250. Universi tà di Palermo -
Drto botanico - Spese per le opere di com-
j le tamento del nuovo edifìcio, lire 25,000. 

Capitolo 251. Universi tà di P a r m a - Orto 
botanico - Restauri ai fabbricat i , alle va-
sche ed ai muri di cinta e sua sistemazione 
;2a ed ul t ima ra ta) , lire 15,000. 

Capitolo 252. Università di Pav ia - Con-
tributo dello S ta to nella spesa di costru-
zione di un nuovo ospedale clinico e di 
uuovi i s t i tu t i scientifici a servizio di quel-
l'ateneo, in esecuzione della convenzione 
stipulata il 30 giugno 1908 fra lo S ta to e 
£li enti locali ( feconda delle sei annual i tà 
stabilite dall 'articolo 3 della legge 24 di-
3embre 1908, n. 775), lire 300,000. 

Capitolo 253. Universi tà di Pav ia - Cli-
nica psichiatrica - Imp ian to del macchina-
rio per la sezione psicopatica, lire 12,000. 

Capitolo 254. Universi tà di Pisa - Eim-
borso dovuto alla Cassa di r isparmio delle 
P r o v i n c i e lombarde in conseguenza della 
convenzione per l 'assetto ed il migliora-
mento dell 'Università e dei suoi stabili-
mento scientifici (Ot tava delle qua ran ta 
annual i tà approvate con la legge 17 luglio 
1903, n. 373), lire 97,817.67. 

TOSCANELLI . Chiedo di parlare. 
Voci. Oh! oh! oh! (Eumori). 
TOSCANELLI . Poche parole. 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 

l'onorevole ToscanellL 
TOSCANELLI . Dirò telegraficamente, 
L 'Universi tà di Pisa, d 'accordo con gli 

enti locali, potè fare un impor tante mutuo 
colla Cassa di risparmio di Milano, per la 
costruzione delle sue cliniche, sopra un pro-
getto concordato t ra gli enti locali e il Go-
verno. Fu costruita con questo fondo la 
clinica chirurgica; poi sono sorti dei d ; sac-
cordi t ra i diversi clinici, per cui non è s ta to 
P : ù possibile fa r nulla, ed abbiamo una som-
ma cospicua di molte centinaia di migliaia 
di lire su cui paghiamo il f ru t to che non si 
spende in nessun modo. Ora i clinici stessi 
hanno richiesto al Ministero che voglia dare 
un nuovo fondo, o aumentare il fondo stesso, 
per potersi assidere t u t t i insieme al mede-
simo banchet to. 

Io t rovo logico che, allo s ta to a t tua le 
delle cose, prima si spendano quelle 600 mila 
lire che abbiamo già depositate; poi il Go-
verno penserà a prendere nuovi impegni per 
la somma che resulterà necessaria in segir to 
alla sopraggiunta variazione dei prezzi. 

Chiedo dunque al ministro che voglia in 
questo caso dimostrare la sua personale 
energia, avocando a sè la cosa, s tudiandola 
e riconoscendo questo, che io ctedo punto 
fondamenta le della quest ione: che in tan to 
colle sei o settecentomila lire che abbiamo 
si faccia la clinica medica più impor tan te 
di t u t t e e si completino così le cliniche 
generali, insieme colla clinica chirurgica. 
Basterà per ora una semplice promessa .che 
possa fare il ministro riguardo alle cliniche 
speciali dell 'Università di Pisa per l 'avve-
nire..'. (Rumori e segni di impazienza). Ma 
ciò non toglie che i denari che ha debbano 
essere impiegati subito dall 'ente che do-
manda denaro. 

MANNA, relatore. Non c 'entra col capi-
tolo! 

P R E S I D E N T E . Qui si t r a t t a di un sem-
plice rimborso e non d 'a l t ro! 

L'onorevole ministro dell 'istruzione ha 
facoltà di parlare. 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. La cosa è in via di soluzione, onore-
vole Toscanelli. Ella sa che una Commis-
sione presieduta dal senatore Colombo ha 
fa t to delle proposte, per le quali si spera, 
in breve tempo, di entrare nella via pratica. 

P R E S I D E N T E . Così il capitolo 254 s'in-
tende approvato in lire 97,817.67. 

Capitolo 255. Università di P i sa -C l in i ca 
psichiatrica - Acquisto di materiale scienti-
fico e degli arredi necessari al funz ionamento 
del l ' i s t i tuto, lire 15,000. 

Capitolo 256. Università di R o m a - Ga-
binet to di e let t roterapia e radiologia - Com-
ple tamento dello s t rumentar io del gabinet to , 
lire 5,000. . 

Capitolo 257. Università di Roma - Isti-
tu to di clinica oculistica - Acquisto degli 
i s t rument i indispensabili per l 'esame e la 
cura degli infermi, per il funz ionamento del 
laboratorio e per le dimostrazioni sperimen-
tali agli s tudent i , lire 30,000. 

Capitolo 25S. Università di Sassa r i -Cl i -
nica chirurgica - Patologia speciale chirur-
gica - Acquisto di materiale scientifico, lire 
10,000. 

Capitolo 259. Regia scuola di medicina 
veterinaria di Milano - Laboratorio di fisio-
logia - Instal lazione di un termosifone -
Spese di a r redamento e spese d ' impianto di 
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u n a sezione di chimica fisiologica e di u n a 
di chimica fìsica, lire 8,000. 

Capitolo 260. Regia .scuola di medicina 
ve te r inar ia di Milano - Gab ine t to di igiene 
e polizia san i ta r ia - Spese di a r r e d a m e n t o 
di nuovi locali ed acquis t i di suppel le t t i le 
fisica, lire 7,000. 

Capitolo 261. Univers i tà siciliane - Cre-
dito res iduale dedo t to l 'assegno fìsso e le 
spese già erogate dallo S la to pei fini segnat i 
dal decreto prodi t to r ia le 19 o t tobre 1860, 
n. 274, in f avore delle Univers i t à siciliane 
- (Quin ta delle nove annua l i t à a p p r o v a t e 
con l 'ar t icolo 1° della legge 13 luglio 1905, 
n . 384), lire 297,260.30. 

Spese per le biblioteche. — Capitolo £62. 
Costruzione di un nuovo edificio ad uso 
della Bibl ioteca cent ra le nazionale in Fi-
renze - S t anz i amen to corr ispondente alle 
ant ic ipazioni , che, g ius ta la convenzione ap-
p rova t a con la legge 21 luglio 1902, n. 337, 
ve r r anno sommin i s t r a t e allo S t a t o dalla 
Cassa centra le di r i sparmio e deposit i in Fi-
renze, per memoria. 

Su questo capitolo ha facol tà di par lare 
l 'onorevole P e s c a t i . 

P E S C E T T I . Mentre la legge del 21 lu-
glio 1902 s tabi l iva la cost ruzione del nuovo 
edifìcio per la Biblioteca Nazionale cent ra le 
di Firenze, e questo edilìzio doveva essere 
t e r m i n a t o nel 1909: siamo nel 1910 e non 
sono ancora comincia t i i lavori . 

I nv i to v i v a m e n t e l 'onorevole ministro a 
p o r t a r e t u t t o il suo fervore p<r ques ta opera, 
anche perchè l 'ufficio che presiede alle Bi-
bl ioteche d ' I t a l i a non m o s t r a avere il dove-
roso e adegua to in te ressamento . 

Mi auguro che in occasione delle fes te 
c inquan tenar ie del 1911 si possa porre la 
pi ima pietra di questo edificio e aprire la 
via Magliabechi . 

Non mi s t ancherò mai di segnalare e di 
r ipetere che la Bibl ioteca di F i renze è indi-
scut ib i lmente l 'edificio di maggiore impor-
t anza naz iona le che inalzi l ' I t a l i a r icompo-
sta ad uni tà . 

Firenze vi a t t ende , onorevole ministro, 
nel 1911 a celebrare il reale inizio dei lavori. 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Fa rò t u t t o il possibile affinchè, se non 
io, i miei successori si t rov ino in questa for-
t u n a t a occasione. 

P R E S I D E N T E . Così r imane app rova to 
il capi tolo 262, per memoria. 

Capitolo 263. Annua l i t à da corrispondersi 
alla Cassa centra le di r i sparmio e deposi t i in 
Firenze, ad estinzione della somma dalla me-
desima an t ic ipa ta per l ' a t t u a z i o n e del pro-

ge t to di costruzione di un nuovo edifìcio ac 
uso della Biblioteca centra le nazionale d 
Firenze (Legge 21 luglio 1902, n. 337) - Nom 
annua l i t à , lire 120,000. 

Capi tolo 264. Annua l i t à d o v u t a al co* 
m u n e di Modena per l ' acqu i s to dell 'Archivic 
M u r a t o r i n o da conservarsi nella Biblioteci 
Es tense ( O t t a v a delle dieci annua l i t à appro 
v a t e con la legge 3 luglio 1902, n. 305), lir< 
4,500. 

Capitolo 265. Acquis to di nuove opere ac 
incremento della biblioteca Vittorio Ema 
nuele in R o m a da eseguirsi col r i cava to dell* 
vend i t a di libri ed opere esistenti nella bi 
bl ioteca stessa nel numero di più esemplar 
(Legge 3 luglio 1892, n. 348), per memoria. 

Capitolo 266. Acquis to di nuove opere ac 
incremento della biblioteca Pa l a t i na di P a r 
ma da eseguirsi col r i cava to della vendi t i 
di libri ed opere esis tent i nella biblioteci 
stessa nel numero di più esemplari (Legg< 
9 luglio 1905, n. 388), per memoria. 

Capitolo 267. Lavori ed acquist i per li 
bibl ioteca Mediceo-Laurenziana di Firenzi 
da eseguirsi con le somme che si r icaverannc 
dalla v e n d i t a delle r iproduzioni dei cimel 
possedut i dalla bibl ioteca med sima (art i 
colo 3 della legge 24 dicembre 1903, n. 490) 
per memoria. 

Capitolo 268. Rimborso al comune di To 
rino della spesa per la s is temazione delli 
bibl ioteca nazionale ed univers i ta r ia ne 
palazzo del debi to pubblico, giusta la con 
venz ione a p p r o v a t a colla legge 21 lugli« 
1907, n . 581 - (Quar t a ed u l t ima annua l i t à ) 
lire 125,000. 

Spese per gli istituti e i corpi scientifici i 
letterari. — Capitolo 269. Cont r ibuto gover 
na t ivo nella spesa per gli s tudi di topono 
mast ica , da compiersi da l l 'Accademia de 
Lincei, sul ma te r i a l e raccolto eoll'ultim< 
censimento - (Quar ta ed u l t ima rata) , lir< 
5,000. 

Spese per le antichità e le belle arti. — 
Capitolo 270. Lavor i di r icostruzione dell* 
basilica di San Paolo , lire 63.000. 

Capitolo 271. Acquisto della Galleria < 
del Museo, già fìdecommissari, della casi 
Borghese in R o m a (Ul t ima delle dieci an 
nua l i t à a p p r o v a t e con la legge 26 dicembri 
1901, n. 524), lire 200,000. 

Capitolo 272. F o n d o per la estinzioni 
del pres t i to occorrente per la sistemaziom 
della zona m o n u m e n t a l e di R o m a (Quart i 
delle t r en tac inque annua l i t à a p p r o v a t e coi 
l ' a r t i co lo 21 della legge 11 luglio 1907 
n. 502), lire 200,000. 
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Capitolo 273. Spese di affitto, di adat-
tamento, di manutenzione ed altro dei lo-
cali concessi in uso dell'Accademia di belle 
arti di Milano, dalla Società permanente di 
belle arti di quella città - Quarta delle cinque 
annualità stabilite dalla legge 29 marzo 1908, 
n. 145, lire 8,000. 

Capitolo 274. Concorso dello Stato per 
il compimento dei restauri ai monumenti 
di Venezia ad integrazione di altrettanta 
somma da erogarsi al medesimo scopo a ca-
rico di quel comune - (Seconda delle cinque 
annualità stabilite dalla legge 24 dicembre 
1908, n. 776), lire 100,000. 

Spese diverse. — Capitolo 275. Osserva-
torio astronomico di Catania - Fotografìa 
della volta celeste - Acquisto di materiali -
Misurazione, pubblicazione dei risultati dei 
lavori e spese varie (legge 5 luglio 1908, 
n. 280), lire 10,000. 

Capitolo 276. Spese per l'edizione delle 
opere di Alessandro Volta, lite 6,000. 

Categoria IV. — Partite di giro. — Ca-
p i t o l o 277. Fitto d i b e n i d e m a n i a l i d e s t i n a t i 
a d u s o o d in s e r v i z i o di A m m i n i s t r a z i o n i 
g o v e r n a t i v e , l i r e 1,570,142.93. 

Riassunto per titoli. — Titolo I . Spesa 
ordinaria. — Categoria I. Spese effettive. — 
Speso generali, lire 3,132,257.22, 

Debito vitalizio, lire 3,225,000. 
Spese d'assicurazione del personale con-

tro gl'infortuni sul lavoro e contro l'inva-
lidità per qualunque causa, lire 8,9u0. 

Spese per l'Amministrazione scolastica 
provinciale, lire 432,420. 

Spese per l'istruzione elementare, lire 
24,386,316. 

Spese per 1' istruzione media, 33,144,765 
lire e centesimi 45. 

Spese per l'insegnamento della ginna-
stica, lire 1,216,225. 

Spese per gli istituti di educazione, i col-
legi e gli istituti dei sordo-muti, 3,304,936 
lire e centesimi 50. 

Spese per l'istruzione superiore, 18,849,627 
lire e centesimi 23. 

Spese per le biblioteche, lire 1,719,590. 
Spese per gli istituti e i corpi scientifici 

e letterari, lire 442,655. 
Spese per le antichità e le belle arti, 

lire 6,345,924.92. 
Spese diverse, lire 57,500. 
Totale della categoria prima della parte 

ordinaria, lire 96,266,117.32. 
Titolo I I . Spesa straordinaria. — Ca-

tegoria I. Spese effettive. — Spese gene-
ali, lire 151,453. 

. Spese per l'istruzione elementare, lire 
2,320,000. 

Spese per l'istruzione media, lire 79,000. 
Spese per gli istituti di educazione, 

i collegi e gli istituti dei sordo-muti, lire 
10,000. 

Spese per la istruzione superiore, lire 
1,043,238.41. 

Spese per le biblioteche, lire 249,500. 
Spese per gli istituti e i corpi scientifici 

e letterari, lire 5,000. 
Spese per le antichità e le belle arti, 

lire 571,000. 
Spese diverse, lire 16,0t)0. 
Totale della categoria prima della parte 

straordinaria, lire 4,445,191.41. 
Totale delle spese reali (ordinarie e stra-

ordinarie), lire 100,711,308.73. 
Categoria IV, — Partite di giro, lire 

1,570,142.93. 
Riassunto per categorie. — Categoria I . 

Spese effettive (Parte ordinaria e straordi-
naria), lire 100,711,308.73. 

Categoria IV. — Partite di giro, lire 
1,570,142 93. 

Totale generale a cui ascende il bilancio 
della pubblica istruzione, lire 102,281,451.66. 

Lo pongo a partito. 
(È approvato). 

Si procede ora alla discussione degli ar-
ticoli : 

Art. 1. 
Il Governo del Ee è autorizzato a far 

pagare le spese ordinarie e straordinarie del 
Ministero dell'istruzione pubblica per l'e-
sercizio finanziario 1910-11 in conformità 
dello stato di previsione annesso alla pre-
sente legge. 

(È approvato). 
L'articolo 2 del disegno di legge mini-

steriale è soppresso. 
V'è però un articolo aggiuntivo proposto 

dal Ministero: 

Art. 2. 
È convalidato il regio decreto 31 agosto 

1910, n. 636, col quale venne disposta la pre-
levazione di lire 10,000 dal fondo di riserva 
per le spese impreviste e l'inscrizione della 
somma stessa al nuovo capitolo n, 216-qua-
ter, istituito nello stato di previsione della 
spesa del Ministero della pubblica istruzione 
per l'esercizio finanziario 1910-11 con la se-
guente denominazione : « Spese del Comitato 
incaricato, ai sensi della legge 10 luglio 1910, 
n. 417, di proporre l'esonero dal servizio di 
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quei funzionar i del Ministero della pubbl ica 
istruzione, l 'opera de' quali non sia r i t enu ta 
giovevole a l l ' ammin i s t raz ione» ; ed è auto-
rizzato l ' aumen to al capitolo stesso della 
somma di lire 25,000. 

Onorevole ministro ed onorevole rela-
tore, debbo far no ta re elle in questo articolo 
aggiunt ivo si par la di un capitolo 276-quater 
che non esiste nel bilancio. C 

Ritengo quindi che invece di « i s t i tu i to 
nello s t a to di previsione della spesa », si 
debba dire « is t i tui to nel l 'assestamento dello 
s ta to di previsione ». 

TEDESCO, ministro del tesoro. Questo 
articolo aggiunt ivo è s ta to a p p u n t o propo-
sto perchè contiene lo s tanz iamento delle 
somme occorrenti per provvedere alle spese 
di epurazione del personale della Minerva . 
I l capitolo esiste perchè è s ta to is t i tu i to con 
pre levamento dal fondo di riserva.. . P R E S I D E N T E . Ma non esiste... 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Con que-
sto capitolo si viene a conval idare il decreto 
che ordina il p re levamento delle somme dalle 
spese previste. . . 

P R E S I D E N T E . Ma come fa a d iventare 
capitolo quater, se non vi sono neppure gli 
altri t re p receden t i ! (Si ride). 

TEDESCO, ministro del tesoro. Gli al tr i 
capitoli sono s ta t i pure i s t i tu i t i con note 
di variazione. 

P R E S I D E N T E . Sarà ; ma non sarebbe 
meglio definire la quest ione in sede di as-
ses tamento ? 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Se si do-
vesse ist i tuire il capitolo in sede di assesta-
mento , non si pot rebbe provvedere alla 
spesa, perchè l ' asses tamento non è ancora 
approva to . 

P R E S I D E N T E . Avver to che, men t re 
molt i colleghi sono ancora presenti per pren-
der pa r t e alla votazione (ed io li r ingrazio 
della loro diligenza), molti altri invece h a n n o 
creduto di andarsene; e s iccome il numero 
legale oggi è molto elevato, così non vorrei 
esporre il bilancio ad u n a votazione, nella 
quale risultasse la mancanza del numero 
legale. 

Mi pare d u n q u e più oppor tuno r imet-
tere la votaz ione a d o m a n i ; e prego gli ono-
revoli minis t r i del tesoro e dell ' is truzione 
pubblica di comunicarmi quale formula in-
t endano di proporre per risolvere la que-
st ione re la t iva all 'articolo 2 aggiunt ivo del 
disegno di legge. 

Se non si f anno obbiezioni così r imarrà 
inteso. 

(Così rimane inteso). 

Presentazione di proposte varie. 
P R E S I D E N T E . I l depu ta to Pinchia ha 

presenta to alcune proposte di modificazioni 
al regolamento della Camera, che saranno 
s t ampa te , dis tr ibui te e t rasmesse alla Com-
missione permanente . 

L 'onorevole Giovanni Amici ed altri de-
p u t a t i hanno presenta to u n a proposta di in-
chiesta, che sarà t rasmessa agli Uffici perchè 
ne autorizzino la l e t tu ra . 

Gomitato segreto. 
P R E S I D E N T E . Debbo avver t i re la Ca-

mera che occorre approvare il bilancio in-
terno della Camera. Per questo io credo 
che si debba fissare una sedu ta per saba to 
m a t t i n a alle nove, o alle dieci, come pia-
cerà meglio. 

Questo ho voluto dire perchè quella se-
du ta non sia occupa ta per altri argoment i . 
Non ci sarà che il semplicissimo ordine 
del giorno: « Bilancio della Camera ». Tra t -
tandosi di questo, credo che non occorra 
che la seduta sia pubblica, e che anzi con-
venga che sia segreta. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così resta s tabi l i to . 

{Così è stabilito). 

Interrogazioni e interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-

terrogazioni e delle interpellanze presen ta te 
oggi. 

DA COMO, segretario, legge: 
« Il sot toscri t to chiede d ' in t e r rogare i 

ministri dell 'agricoltura, indus t r ia e com-
mercio e del tesoro per conoscere le ragioni 
che giustificano l ' invio e la pubbl ici tà d a t a 
ad un te legramma dire t to al commendatore 
Miraglia, d i re t tore generale del Banco di 
Napoli , e che si riferisce alla discussione 
p a r l a m e n t a r e in torno al p roge t to per le sop-
presse Casse agrar ie provinciali del Mezze-
giorno. 

« P ie t ra valle ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare l'o-
norevole minis t ro dei lavori pubblici, per 
conoscere i motivi della sospensione dei 
lavori di re t t i f ica e sistemazione della s t rada 
nazionale n. 55 sul t r a t t o P o n t e Temi t e -
L a v i a n o - S a n t o m e n n a - P o n t e S. Felice, con 
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gravissimo danno per deper imento delle o-
pere già eseguite e per le popolazioni inte-
ressate alla costruzione della s t r ada mede-
sima. 

« Spiri to Beniamino ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere 
quando in t enda f a r met te re mano ai lavori 
d ' impian to della piccola velocità nella sta 
zione di Bocche t ta Cairo (linea S a v o n a -
Acqui-Alessandria) ; impian to che d a t o il 
traffico indust r ia le che va, in quest i u l t imi 
anni ognor più crescendo in quei paesi, f u 
r i t enu to , dagli stessi ingegneri colà invia t i 
da l l 'Amminis t raz ione delle ferrovie, neces-
sario. 

« Centurione ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' interrogare il 

ministro delle poste e telegrafi , per sapere 
quali p rovved iment i i n t enda prendere con-
t ro l ' i spet tore Campi, d ipenden te dalla Di-
rezione delle pos te di Genova, per avere 
egli, nel comune di Stella Ligure, f razione 
di San Mart ino, accusata una povera donna 
supplente in quell 'ufficio pos ta le di viola-
zione del segreto postale, senza averne le 
prove; e averla costre t ta , contro le sue pro-
tes te d ' innocenza, a scrivere sot to d e t t a t u r a 
la dichiarazione della sua colpevolezza, mi-
nacciandola, in caso di rifiuto, della prigione. 

« Centur ione ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro delle finanze, per apprendere se non 
r i tenga oppor tuno ed urgente presentare alla 
Camera un disegno di legge che regoli le de-
rivazioni di acque pubbliche con modern i t à 
di in ten t i e di metodi , rendendo partecipi 
i comuni e le Provincie degli util i der ivant i 
dagli impian t i idraulici . 

a Falcioni ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
ad evi tare disgrazie e responsabi l i tà ine-
renti , per cui la r appresen tanza comunale 
di San Giovanni in Fiore , in nome di t u t t a 
la c i t tad inanza , da t empo pro tes ta presso 
t u t t e le Autor i tà , i n t enda presentare alla 
Camera il necessario disegno di. legge per i 
fondi occorrenti allo a l la rgamento del t r a t t o 
della s t r ada nazionale n. 61, che a t t r ave r sa 
l ' ab i ta to di quel comune , in modo da co-
st i tuire un cont inuo a t t e n t a t o alla pubbli-
ca incolumità . 

« Berlingieri ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' i n t e rpe l l a r e il 
ministro dei lavori pubblici sulla necessità 
di p rovvedere u rgen temen te a migliorare 
le condizioni nelle quali si svolge il traffico 
mar i t t imo della Toscana colla immedia ta 
applicazione del disposto della legge 14 lu-
glio 1907 relat ivo alla sistemazione ferro-
viar ia ed a r r edamen to delle banchine del 
por to di Livorno munendole di mezzi mec-
canici di t rasbordo e te t to ie per le merci. 

« Sa lva to re Orlando, Incont r i , 
Gerini, Queirolo, Angiolini, 
Ginori-Conti, Pel lerano, Cas-
suto, Emil io Bianchi , Tosca-
nelli, Rosadi , Montaut i , Sa-
narelli, Pescet t i , Callaini, Si-
ghieri, Casciani, Ar tom ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e rpe l l a r e il 
ministro delle finanza per conoscere come 
vorrà egli provvedere ai servizi da lui di-
pendent i , dopo l ' a l l on tanamen to , lodevol-
mente ordinato , dei distaccati dagli uffici 
provincial i ; servizi, che, già per sè stessi 
non sufficientemente provvedut i , sono stati 
aggrava t i anche da nuove disposizioni le-
gislative. 

« Caliss? ». 
« Il sot toscr i t to chiede di interpellare il 

ministro della pubblica istruzione sulla ne-
cessità di r iprist inare e di legalizzare per le 
scuole elementari di Milano l 'ant ico orario 
unico con un 'o ra in termedia di ricreazione. 

« Eugenio Chiesa ». 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni sa-

r anno iscrit te nel l 'ordine del giorno; e così 
pure le ' in terpel lanze se non vengano oppo-
sizioni, nel t e rmine regolamentare , da pa r t e 
dei ministri interessati . 

SuTnrdine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 

l 'onorevole Celesia. 
C E L E S I A. Prego l 'onorevole Pres idente e 

la Camera di inscrivere nell 'ordine del giorno 
della seduta an t imer id iana di domani , dopo 
i proget t i già inscritti , i due disegni di l**gge, 
che figurano ai numer i 61 e 62, relat ivi a 
modificazioni di organico, che da lungo 
t empo si t rasc inano. Questa preghiera io 
faccio anche a nome di parecchi colleghi. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Pozzi. 

POZZI . Chiedo che nell 'ordine del giorno 
della sedu ta pomeridiana, subito dopo le in-



Atti Parlamentari 10896 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a S E S S I O N S — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 1 5 DICEMBRE 1 9 1 0 

terrogazioni, sia posto il numero 60 «Do-
m a n d a di autorizzazione a procedere contro 
il depu t a to Grosso-Campana ». 

È urgente questa discussione per ragioni 
specialissime, addo t t e nella relazione della 
Commissione. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Cutrufel l i . 

CUT R U T E L L I . Chiedo che nell 'ordine 
del giorno di doman i sia messo lo svolgi-
mento della mia propos ta di legge per la ri-
fo rma della manutenz ione s t radale . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole Dentice. 

D E N T I C E . Desideri rei che fosse messo 
all 'ordine del giorno il disegno di legge, che 
figura al numero 38 « S tudi di perfeziona-
mento degli udi tor i giudiziari ». Si t r a t t a di 
cosa di poco momento , che passerà senza di-
scussione. 

P R E S I D E N T E . Vuol dir^e che si in tende 
asso lu tamente di r inunziare alla discussione 
dei bilanci!.. . 

D E N T I C E . Non ci sarà a lcuna discus-
sione! 

P R E S I D E N T E . Lo dice lei!. . . Ma io 
credo che pur t roppo avverrà il contrario. 

D E N T I C E . Ma c'è u n a relazione di mez-
za pagina appena; si t r a t t a di dar modo ai 
giovani magis t ra t i di perfezionare i loro 
s tudi all 'estero con un modesto sussidio da 
par te del Governo. 

P R E S I D E N T E . Come l 'onorevole presi-
den te del Consiglio ha udi to , l 'onorevole 
Celesia p ropone che, nel l 'ordine del giorno 
della s eda t a an t imer id iana di domani , sia 
iscr i t ta la discussione dei due disegni di 
legge, che f igurano ai numeri 61 e 62. 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non mi oppongo. 

P R E S I D E N T E . Inol t re l 'onorevole Do-
menico Pozzi ha chiesto che sia messa all'or-
dine del giorno delia seduta pomeridiana, 
dopo le interrogazioni , la d o m a n d a di au-
torizzazione a procedere contro il depu ta to 
Grosso-Campana, e l 'onoievole Cutrufel l i 
vorrebbe lo svolgimento di una propos ta di 
legge, già dagli Uffici ammessa alla le t tu ra . 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Non mi oppongo perchè 
l 'onorevole Cutrufell i mi ha promesso u n a 
g rande sobrietà di parola; e consento pure 
nella d o m a n d a dell 'onorevole Pozzi, per le 
ragioni da lui addot te . 

P R E S I D E N T E . Quan to alla d o m a n d a 
dell 'onorevole Dentice? 

D E N T I C E . La discussione occuperà bre-
vissimo t empo , perchè si t r a t t a di u n a legge, 

che già si esegue; occorre appena segnare 
in bilancio la spesa corr ispondente, dopo 
l ' approvaz ione della legge. 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non si t r a t t a solo di 
ciò; ma t roveremo posto e t empo anche 
per questo a rgomento . D o m a n i non fini-
scono i lavori della Camera! 

P R E S I D E N T E . Provvederemo dunque 
in a l t ra sedu ta . 

Doman i sedu te pubbliche alle 10 e alle 14. 
La s e d u t a t e r m i n a alle 20.15. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 
Alle ore 10. 

Discussione dei disegni di legge : 
1. Modificazione dei ruoli organici del 

personale del Catasto, dei servizi tecnici di 
finanza e dei canali Cavour (452). 

2. Modificazione al ruolo del personale 
degli economati generali dei benefici vacan t i 
(568). 

3. Modificazioni al ruolo organico del per-
sonale del Fondo per il eulto (569). 

Alle ore 14. 
1. In terrogazioni . 
2. D o m a n d a di autorizzazione a pro-

cedere contro il d e p u t a t o Grosso C a m p a n a 
per del i t to previsto dal l 'ar t icolo 247 del 
codice di commercio e per appropr iaz ione 
indebi ta con t inua t a (644). 

3. Svolgimento di una proposta di legge 
del depu ta to Cutrufell i sulla manutenz ione 
delle s t rade. 

4. Votazione a scrutinio segreto sui disegni 
di legge : 

Cessione allo S t a t o del Museo Ridola 
in Matera (575). 

Sull 'obbligo della laurea in medicina 
e chirurgia per l'esercizio della odonto ja t r i a 
(497). 

Concessione della car ta di libera cir-
colazione sulle ferrovie dello S ta to agli ex-
depu ta t i che abbiano almeno cinque legi-
slature (501). 

S ta to di previsione della spesa del 
Ministero dell ' is truzione pubbl ica per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 30 giu-
gno 1911 (287, 287 bis). 

Discussione dei disegni di legge : 
5. S ta to di previsione della spesa del 

Ministero dei lavori pubblici per 1'eser-
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eizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 30 giù- ; 
gno 1911 (289, 289-bis e ter). 

6. S ta to di previsione d e l l ' E n t r a t a per 
l 'esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 
30 giugno 1911 (282, 282-bis). 

7. Ord inamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione e tasse sui con t ra t t i 
di Borsa (168). 

8. I s t i tuz ione di una scuola tecnica in 
Pavul lo (137). 

9. Faco l t à al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei m a n d a m e n t i 
e dei circondari (138). 

10. R i fo rma della legge 7 luglio 1907, 
n. 526, sulle piccole società coopera t ive agri-
cole e sulle piccole associazioni agricole di 
m u t u a assicurazione (125). 

11. D o m a n d a di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il d e p u t a t o Cor-
naggia per cont ravvenzione (139). 

12. D o m a n d a di autor izzazione a proce-
dere in giudizio contro il d e p u t a t o Magno 
Magni per il r ea to di vend i t a di voto in 
concordato (197). 

13. D o m a n d a di autor izzazione a proce-
dere in giudizio contro il d e p u t a t o Maraini 
Emilio per cont ravvenzione (148). 

14. D o m a n d a di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il depu ta to Bran-
dolin per in t e rven to come padr ino in duello 
(112). 

15. D o m a n d a di autor izzazione a proce-
dere in giudizio contro il d e p u t a t o Casa-
legno, per ingiurie e minacciò con t inua te e 
per oltraggio a pubbl ico ufficiale (229). 

16. Modificazioni alle leggi sui limiti di 
età degli ufficiali generali (301). 

17. I ndenn i t à ai depu ta t i e incompati-
bilità pa r l amen ta r i (121, 122, 140). 

18. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di San Giovanni in Persiceto, Ca-
stelfranco d 'Emil ia , Crevaleore e del rico-
vero di S a n t ' A g a t a Bolognese (394). 

19. Tombola telegrafica a f avore degli 
ospedali di For l impopol i , Corianò, Mercato 
Saraceno, Montescudo, Sars ina, Cesenatico 
e Savignano di R o m a g n a ; dei ricoveri di 
mendici tà di Ber t inoro Ga t ieo , Sogliano al 
Rubicone, Longiano, Poggio Berni, San-
t 'Arcangelo di Romagna , San Mauro di Ro-
m a g n a ; e degli asili infant i l i di Montiano 
e Gambe t to l a (411). 

20. Lot te r ia a benefìcio dell 'Asilo nazio-
nale pergl i orfani dei mar inai in Firenze (404). 

21. Tombola telegrafica a f avore degli 
ospedali r iuni t i di Montepulc iano (405). 

22. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Bibbiena, Poppi e Pieve San to 
Stefano (409). 

23. Costi tuzione in comune della f raz ione 
di Bompensiere (Montedoro) (156). 

24. Lot te r ia a favore degli ospedali di 
Girgenti e del comune di San to Stefano 
Quisquina (299). 

25. Tombola telegrafica a favore dell 'o-
spedale Vit torio Emanue le I I di Caltanis-
se t ta (419). 

26. Tombola a favore degli ospedali riu-
niti di San Miniato e dell 'ospedale della Mi-
sericordia e Dolce di P ra to (426). 

27. Tombola a favore del Labora tor io 
r o m a n o della Società nazionale « Marghe-
r i ta » di pa t rona to per i ciechi (430). 

28. Tombola a benefìcio degli ospedali 
di Pis toia , Tizzano e San Marcello Pistoiese 
(432). 

29. Tombola telegrafica a beneficio del 
ricovero in te rcomunale per la vecchiaia in 
Rodigo e per l 'ospedale d i Sabb ione ta (393). 

30. Modificazioni alla legge elet torale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

31. Conversione in legge del regio de-
creto n. 106 del 31 gennaio 1909 che approva 
la convenzione per l'esercizio da par te dello 
S ta to della ferrovia a vapore t r a la s ta-
zione di Desenza.no ed il Lago eli Garda 
(219). 

32. Modificazioni all 'organico del perso-
nale di educazione e di sorveglianza dei 
r i fo rmator i governat iv i (416). 

33. Autorizzazione di spesa per l ' a t t ua -
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumen to nazionale i beni di 
Garibaldi in Caprera (428). 

34. Tombola a beneficio dell 'ospedale di 
San Lorenzo in Colle Val d 'Elsa (436). 

35. Tombola a favore degli ospedali di 
Cecina e P iombino (435). 

36. Per gli s tudi di per fez ionamento degli 
udi tor i giudizial i (354). 

37. D o m a n d a di autor izzazione a proce-
dere in giudizio contro il depu t a to Leali 
ppr ingiurie, minacele e lesioni colpose (162). 

38. Cost i tuzione in comune au tonomo 
della frazione di Chiuppano (163). 

39. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Rimini e di Mont iano (Rimini) 
e del ricovero di mend ic i t à pei vecchi di 
Verrucchio (Rimini) (503). 

40. Pensione ed indenn i t à agli operai 
della Zecca (472). 

41. Domanda di autor izzazione a proce-
dere in giudizio contro il d e p u t a t o Ruspol i 
per diffamazione con t inua t a (448). 

42. Approvazione del t r a t t a t o di com-
mercio e navigazione concluso f ra l ' I t a l i a 
ed il Cile il 12 luglio 1898 (361). 
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43. Lotteria a favore delle Congregazioni 
di carità di Brindisi e di Gallipoli (565). 

44. Divisione in due del comune di Ariz-
zano (534). 

45. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Euspoli 
per reato di cui all'articolo 105 della legge 
elettorale politica (486). 

46. Assegnazione straordinaria per l'im-
pianto della illuminazione elettrica nella 
sede del Ministero della pubblica istruzione 
(270). 

47. Modificazione di alcune disposizioni 
delle leggi relative alle tasse di registro, di 
bollo e per le concessioni governative (492). 

48. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annualità dovute dai co-
muni delle provincie Venete e di Mantova, 
in rimborso delle somme pagate dallo Stato 
per spedalità di sudditi poveri italiani ri-
coverati negli ospedali Austro-Ungarici ai 
seosi della legge 21 gennaio 1897, n. 35 (186). 

49. Interpretazione autentica della legge 
25 febbraio 1G04, n. 57, relativamente ai 
diritti di stabilità e al licenziamento dei 
veterinari municipali (526), 

50. Interpretazione autentic i dell'arti-
©olo 16 della legge 2 luglio 1903, n. 259, con-
cernente le promozioni dei funzionari delle 
cancellerie e segreterie giudiziarie (537). 

51. Istituzione della Banca centrale della 
eooperazione e del lavoro (347). 

52. Modificazione alla legge 7 luglio 1907, 
n. 533, sulle associazioni o imprese tonti-
narie o di ripartizione (59). 

53. Kelazione della Commissione per lo 
esame dei decreti registrati con riserva della 
Corte dei conti. (Doc. I I . n. 1 ; n. 3 ; n. 4; 
a. 6; n. 7). 

Sospesa la discussione : 
54. Modificazione all'articolo 88 della legge 

elettorale politica (387). 
55. Eelazione della Giunta delle elezioni 

sulP accertamento dei deputati impiegati 
(Doc. Vi l i -b is ) . 

Discussione dei disegni di legge : 
56. Lotteria a favore dell'Ospizio marino 

e ospedale dei bambini « Enrico Albanese », 
e della Associazione contro la tubercolosi 
di Palermo (364). 

57. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica (96 e 96-bis). 

58. Maggiore assegnazione di lire 2,400,000 
per la costruzione dell'edificio per le Casse 
postali di risparmio in Eoma (571). 

59. Vendita a trattativa privata di alcuni 
terreni presso Gaeta (586). 

60. Erogazione sul bilancio del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio, per 
l'esercizio finanziario 1910-11 della somma di 
lire un milione concessa dalla legge 2 giu-
gno 1910, n. 277, per il servizio forestale (646). 

61. Impianto di una rete radio-telegrafica 
interna (647). 

62. Spesa per la sistemazione- delle sedi 
delle Eegie Ambasciate a Londra e a Madrid 
e della Eegia Legazione a Sofìa (665J. 

63. Ordinamento dell' albo giudiziario 
degli ingegneri, architetti ed agronomi (591). 

64. Proroga dei termini assegnati dalla 
legge 14 luglio 1887, n. 427 (serie 3a) per la 
commutazione delle prestazioni fondiarie 
perpetue (686). 

P R O F . EM.LIO PIOVANELLI 

Capo dell' Ufficio di Revisione e Stenografia 

R o m a , 1 9 1 0 — T i p . dai a C a m b r a d i D e p u t a t i 


